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Altafinì 

la Juve a 

Napoli a 

salva 

Cagliari: 

3 punti 
(A PAGINA 6) 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

De Vlaeminck batte 

Merckx a Roubaix: 

Baronchelli ferito 
(A PAGINA 10) 

L'attentato notturno alla linea ferroviaria Firenze-Roma 

POTEVA ESSERE UNA STRAGE 
Il Paese esige che finalmente si colpiscano 
i centri criminali dell'eversione reazionaria 

L*e«plo«iione è avvenuta sabato notte: sulla «Freccia del S u d » c'erano 1 5 0 0 passeggeri - (^ua-i un metro di binario 
polverizzato - Il deragliamento avrebbe fatto precipitare il convoglio nell'Arno - Chiara la matrice fascista del gesto 

Potente carica esplosiva scoperta appena in tempo ad Ancona A PAGIN» 

MENTRE LE KMtZE DI LIBERAZIONE 

METTONO FUORI USO L'AEROPORTO 

Caos a Phnom Penh 
dopo la fuga 

degli americani 
Rifornimenti paracadutati sulla città? - Panico fra i soldati di Thieu a 
Xuan Loc, dove si combatte - La CEE manderò aiuti anche nelle zone libe­
re del Sud Vietnam - I commenti della stampa di Mosca e di Pechino 

PHNOM PENH 13 apn.r 

La strategia 
del terrore 

f ^ O \ DLr \ L O W bestiali 
episodi luminali dietro ai 
quali e ancoia una volta evi 
dente un disiano piemedttato 
si manifestano quelli ioize 
eversive the come mezzo 
principale della loto azione 
tentano di seminait li panico 
ptr indebolite le torve di di 
tesa titilli clenioti a/IH L obli t 
t u o eia sia nel \ aldarno 
sia ad Ancona la s t ia te io 
me nel 1%9 in piazza I-ontana 
a Milano come nel 1*174 a 
San Benedetto \ al di Sani 
bro e tome in tutti gli alti i 
momenti di tragedia the la 
strategia dt I terroie ha Pat 
to vivere al popolo italiano in 
quinti anni 

Ma ani hi qui sta wilta ni 
li) sgommlo pi r attintati che 
solo giazit al caso o a qua! 
Uit minimo t t i o t i di laliolo 
non si sono tiamutati in mas 
s a n i si accompagnano im 
mediatamente la considlazaone 

; del stgno ini quivinabile la 
Mista di I crimine < I indigna 
zione i» r I inettitudine della 
macchina statali e dt ih) ne 

, porta li it sponsabilita a cat 
lutati i et iminali a sgomi 
nati li bandt ti i ronstulit a 
snidati chi li alimenta e k 
sostieni 

Kicnid i uno 1 uccisione di 
, due uomini dilla polizia d.i 
e p il te di quii lascista Mano 
1 Futi che i poi scompatso nel 

nulla hglt n a ticeicalo co 
me appaitcnuite alla banda 
ih i nel gennaio scorso avi 
\a latto saltare un binai io 
della Unowa in un punto non 
distante dalla loca li t t piiseti 

, ta dagli attentatori I altra not 
1 U La tecnica impiegata ni I 

1» due occasioni e analoga Si 
tiptopongono qui gli inttiroga 

- ti\i che Unte volte si sono al 
s tacciati Perche lordine dt 
• iat tura del Tuli non tu ese 
) ,jutto con mezzi più adeguati ' 
'dove si i ulugialo costui* 
' i h i lo ospita' comi hanno 
I potuto i Unni isti continuati a 
• operare nella zona con gli 
t stessi metodi e con glt stessi 
(obiettivi' e lcsplosi \o ' il eie 

na to ' t u n i ' 
t Come per piazza I'nntana 
' t o m e per la sitagt fu Bit 
^ scia e quella di 11 ttaticus e 
JIOIIIP poi tanti alni t ienun 

di crimini non si e> andati mai 
Tito in tondo Prima eli oltre 
passati una iet ta soglia si 

A sono esaurite troppe inchieste 
"che pute avevano spesso mo-
f stiato i ducisi itli che danno 

tonsistenza alla trama evet 
st \a teazionaita 

Oall ansia che nasce ÌÌA que 
sti inttnogativi soice una prò 
testa unitaria condivisa dalla 
immensa ma^gioianza del pei 
polo italiano Fssa esige una 
sicura (Illesa dell ordine pub 

, bhen e della dimoctazia * 
condanna chi lenta tnis|x>n 

labi lmente di stiumentahzzare 
.queste ben legittime pttoceu 

pazaoni lumt avvieni in qui 
t stf settimane che pieci dono 

le consultazioni del l i ^muno 
atclutettandoci sopì a manuwr 
elettoialisticlu Dal nuovo i pi 

i sodio tcnonsttco viene la con 
li ima che nessuna stria pio 

f posta ih tioigatuzzazione t ti 
toitna de„li apparati eli» han 

j no il compito di gaianliit In 
f otdtnaniinto tiv ili t possibile 
[senza un coerenti i dtcìso 
t inciliizvo democratico ed antt 
• fascista 

In questi gioì ni in cui si nv 
1 vicinano le celebt azioni del 
I Centesimo anniversario della 
i Libera/ione i necessario che 
[ si sviluppi un azione vasta e 
f unitatia di pressione e di 
[ vigilanza ptt impone un mi 

/ t a tua immediata lapida 
il Citrico contro il leninismo 

[ fascista Li tot/e popolali so 
i no tn gtado di vantlicaie qual 
, siasi distgno che voglia lato 
• di U ev et stoni neta uno sttu 

mento di ncatto o dt condì 
/tonamtnto della democrazia 

g. e. b. 

Ferme reazioni 
unitarie al vile 

attentato fascista 
Ferme rea/lcnl unitane in Tisi ani al nuovo eliminale 
attentato fascista Dalle assemblee popolari ilie già sta 
mane si sono svolte numerose nella provincia dt Pi 
lenze e nella regione e soita con forza ta nchiesla che 
tutto quanto e possibile deve essete l'atto perche le in 
da^mt giungano a colpire glt autori e t mandanti del 
i nminali attentati fasi isti A Incisa Valdaino feti mat 
tuia si e *rnmediatamente ri unto in seduta sttaoidina 
n a il Consiglio comunale I n comunicato della tedeia 
/ione del PCI « La s.tuazione uchiede lei mezza da pai te 
dt tutte le tor^e democraticne » Li Feciera/ione CGIL 
CISI UU chiama ì lavoratori dia vigilanza e alla pio 
testa mentie i ferrovieri hanno già deciso di lai paitne, 
per 24 ote t treni con cinque minuti di ritardo 

(A PAGINA 5) 

Popolo e soldati 
uniti celebrano 
la Liberazione 

Ma i festa/ioni popolai t per i * union lale de i L 
ber azione si stanno svolgendo in tutta Italia leu a 
Sivona migliata d' persone hanno dato vitu ad un cor 
teo popolare a conclusione de,, iniontro italo sovietico 
delle citta medaglie d o t o Un appello formine pei a 
pace nel mondo e stato Linciato .ti termine del comizio 
m piazza Sisto IV A Ravenna 1 ammiraglio De Giorgi 
h i esaita*o ne torso dt uni glande m inites*a/ione 
m i hanno preso uarte t ttadini partigt mi e lor/t ai 
mate l apporto della Mai Ina militare alla lotta anlifa 
scista Ad Empoli sono stati ricordati i giovani che 
trentanni fa si arruolarono nelle fi e dtl risorto esei 
cito italiano per combattere ì fasuMi e ì nazisti A 
Riolo Terme e stata ricordata a battaglia de. Jsenio 
alta quale presero parte soldati e partigiani 

(A PAGINA 2) 

DALL'INVIATO 
INCISA VALDARNO 13 aprile 

T fascisti volevano la st ingo L ordigno esploso s tanot te sulla linea fer roviana Firen­
ze Roma al passaggio della Freccia de! Sud. 1 espresso per la Sicilia, par t i to dalla 
s tazione di Santa Maria Novella alle 2'i27 con circa millecinquecento passeggeri pote­
va provocare una t ragedia di e n o n n i proporzioni Lesplos ione violentissima ha di 
velto circa un me t ro di binar io all ' imbocco di un viadotto a cento m e t n da una 
gallerìa artificiale, in una semicurva accanto a una scarpata di o t to metr i in p ros 
s imità dell 'Arno II lungo convoglio avrebbe potu to fmiie nelle aequ^ del fiume For 
luna tamen te il t r eno con diciotto vet ture , in piena velocita e riuscito a « s a l t a r e » 

, il t r a t t o mancan te la ro 
laia spezzata dall esplosio 
ne non e s ta ta r i t rovata 
o e Unita, in Arno o si e 
polverizzata 

Probabilmente 1 tenonst 
neri - sulla m i t r c e dell ut 
tentato r hi si ricollega a nu 
mi i osi episodi di criminalità 
lasLista he si sono sussegui 
ti in Italia gli mqunen'i non 
hanno dubbi — hanno usato 
una bomba ad orologeria op 
pine un ordigno azionato a 
distanza Soltanto 1 inesperien 
ZÌ li ha traditi Ln«inespe 
nenza temi la» dicono gli in 
vestigatoii La canea esplosi 
va e stala sistemata suPa io 
tttiu a lato dell Arno in due 
zione d' Roma per cui ìa tor 
/A (ent i i iu 0 i ha «tenuto» il 
convoglio sul binarlo e gli h i 
fitto «saltare» il tra*to man 
e ante Se invece 1 ordigno fos 
se stato collocato sulla rotaia 
opposta il treno sarebbe sta 
to proiettato fuori deraglian 
do con conseguenze disastro 
se La Frecc ta del Sud si sa 
rebbe ìovesitata nella scarpa 
ta Unendo nel fiume 

Nel punto dove 1 ordigno £ 
esploso si e prodotto una bu 
i a di vi nti centimetri due 
u nersine sono state sbr ciò 
late t al're quattro r mosse 
'. Un ordigno ad alto poten/'a 
e - ha detto uno degli espci 

e deila direzione di arughe 
na — di cui non si conosee 
11 composizione in quanto 
non abbiamo trovato nulla» 

Erano le 23 58 II Milano-Si 
rat usa avev a lasciato la sta 
zione di Santa M i r a Nove.la 
i in a mezz or i prima carico 
di passeggeri Viaggiava circi 
a ottanta novanta allora 
quando a tre chilometri dilla 
stazione di Incisa e avvenuta 
l i violentissimi deflagrazione 
che ha mvist'to la parte an 
tenore del loi omotore I \e 
til sono andati m tiantumi 
il macchinista fiorentino Fran 
io Biagtn pur rimanendo ton 
fuso ha tzionato la rapida e 
ha bloccalo dopo centoeinqimn 
ta metri il convoglio al dt la 
cieli interruzione L muto mac 
e hinisla \ntonio Fiorillo 2ì 
anni pistoiese investito dalle 
schegge e rtmaMo lertto Ha 
ricevuto i primi sotcoisi da 
un medico che si trovava li a 
i passeggeri « Sono itati atti 
mi tcrnbia — ha detto 1 mie 
chinista - ( redevo proprio 
di non fai cela E un m.racolo 
< he *1 tieno non si i deraglia 
to » 

« Ilo avvertito un bo ito il 
tieno ha uu to un sobbalzo 
e io ho azionato la lapida Ho 
\ isto il m o f ollega Fiorillo 
eadere fon addosso i fi ammen 
ti dt vctio dei 1 nestnni Non 
mi sono leso conto subito di 
iosa 'stava succedendo Anche 
ilcum passeggeri hanno tira 
to il scgna.e di allarme » 

Lo spaventi) dei p isseggori 
e stato grande ma non s.. so 
no avute scene di panico II 
personule viaggiante si e ado 
perato per tianquilluzuie i 
passiggen Alcuni appena il 
convoglio si e ai restato, sono 
s< esi assieme al personale 
v tagHltin'f pei accertarsi di 
quanto UH te e iduto sulla li 
nea I" stato t .ola ( he e st uà 
i ut it i hi maniiiu/a di un ti it 
to d b nano Intanto il t apo 
stazioni* di Ini isa \ aldarno 
t he aveva udilu la de'lagia 
zione ' » istintivamente ha 

i kuaidalo 1 oiologio erano H 
•.ìr»H»i ha da o lutarmi An 

I (hi l (.apoieno ha avvertiti" 
eiu r.enti e nnmediat imentt 

l e s'alo bini iato tutto h t-Hi 
Ino **ia pei i lien provemen 

[ ti d i Ruma sia per qui.li di 
te'tj i' si d 

j Pochi minuti dopo i Incisa 
1 sono ili otsi il questore Rui 

u e o i l i apo di 1 liti i e» pò 
il LO I is.i io ì lunz einai De 

| San s t Indo.ti il d ngf nte 
I del ^nt nei iolismo del a To 

stana IoeU < mi tutu ì suoi 
uomini „li spicMiisit dilla 

• i si ietti f * a » e queji del.a ri 
i lezione di artiglieria La zona 

e s*a a peilusttali pa.mo a 
I pi imi Mi non e stato r m e 
I nuto i < un ft imimnio dei! or 
1 digno uni l ' u u a pei stabili 
, \i' the non d e«*pa>sivo e 

st i o us uo d u t( t n ir Isti Non 
j - si tm oi,i se li bomba f it 

t i bui ai» ( i i di que e a 
j empo o d un tipo più tozzo 
' azionata a strappo 

Secondo a cum 1 attentato 

Giorgio Sgherri 
SEGUE IN QUINTA 

Ucciso Tombalbaye 
presidente 

del Ciad 

NDJWIEW "Ciad 
S o d a i de Ciad hanno attaccato s .imam vi s 

' la tesidenza del Presidente de a ri pubbli a NC 
Tombaibave e dopo ino scontro ton la gu irdt i r» 
olicana pus'a a difesa della villa prolrattos pei 
la mattinata l esercito ha uflieialmente a munì i 
essersi impadronito del potete nel Pus i 

Il Presidente Tombalbaye e morto «in sr j.u 
feri'e riportate nel i orso degli scont-i mmosMn 
sforri fatti per catturarlo vivo» ha annuncino ui 
municato 

(IN ULTIMA) 
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FIRENZE Il binano tquirctato per un t r i t io di oltr« novanta centimetri dallo scoppio del potente ordigno 

Gli americani hanno ab­
bandonato Phnom Penh, ma 
non intendono cessare il loro 
intervento II triplice «ponte 
aereo » che da Saigon e dalle 
ba.si USA in Thailandia ri-
iornna di armi, munizioni 
liso e carburante la citta as­
sediala continuerà ma poiché 
] aeroporto e ormai inscmbi 
le dito che le forze di Ibe­
rnatone lo bersagliano da un 
solo chilometio di distanza 
coi razzi e (oi mortai <oggi 
sono stati distrutti sulla pi 
st ì due apparecchi da tra 
sportm ì rifornimenti saran 
no paracadutiti Un secondo 
intervento per portare in 
salvo altri collaborazionisti 
con un altro intervento di 

mannes non viene escivi 
so 

Nel Vietnam del Sud la 
bat'aglia per Xuan Loc con 
tinua con grande violenza 
mentre 1 giornalisti occìden 
td i segnalano che trn t sol 
dati di Thieu che \i sono 
impegnati si stanno eia ma 
nilestando sintomi di pani 
cu soldati Hrmat di tutto 
punto cercano ad ogni costo 
di salire sugli elicotteri rhe 
tornano a Saigon per sot 
trarsi alla battaglia 

1 anmncio che Phnom 
Penh verrà rifornita coi n 
violami e stato dato ieri sp 

n T Washington da un poi 
tivoce del Pentagono il qua 
le naturalmente si e premura 
to d. sottolineare che se g' 
-\erei saranno forniti dalla 

SEGUE IN ULTIMA 

MANIFESTAZIONI COMUNISTEJN VJSTA^DEL VOTO DEL 15 GIUGNO 

IL PCI: CONFRONTO E CONVERGENZA 
FRA TUTTE LE FORZE DEMOCRATICHE 

I «INCOI-M di Napolitano a Cagliari e «li G. C. Pajt-tta a Ferrara • \ u o \ o polemico intervento «lei ministro 
delle Finanze V isentini sulla sortita elettoralistica di Fanfani per il « cumulo » - Gui sull'ordine pubblico 

Avvisi di reato 
per lo scoppio 
di S. Anastasia 

Ieri si sono svo t i tunera.i di U dei 
1-» operai dilan.aii al.a « Flobert s » di 
Ironie ad un imponi n e folla Erano p**e 
senti la oratori di ivi te le iabbriche na 
poletane sindaci. < onsig ieri comunali 
provini ìali e regiona ì .tu or ta di goser 
no e una delegazione del PCI La i om 
memoratone e s a l a tenuti da] segieta 
r'o della Tederà/ione provinciale de sin 
datato II rito tunebie e stato uffici ito 
dal vescovo di Nola Intanto si registi a 
no aicuni sviluppi nei inchiese rhe < 
stata aperta, fra i vii lordine di cattura 
per uno dei maggion azionisti dell azien 
da <\ PU.INA *>) 

Faida calabra: 
uccisi anche 
due bambini 

Ennesimo effor 11o 111piKe de 1111 o in Ca 
lubria ( onsegue'i^a di u ìa laida tia due 
famiglie I n uomo di '4 anni Giuseppe 
Facchmeri e due fratellini Domenico e Mi 
chele figli di Vincenzo l i e i h m e n attuai 
mente in soggiogo obblii ito sono stali 
tbbattut» in due eoisocu sepuati da ìaf 
fiihe di mitra e da < olpt di lupaia spa 
ii*i d i sconosi m i i oordo di un pulì 
mino a Citcanoix in ptovmcia di ReR 
,io Calabi la La moUie ai Giuseppe l*ai 
(hmen e nn iasa ,̂1 ivemente fenta II 
drammatico tatto di sangue rientra nella 
faida che oppone i tacthinen agli Albanese 

<\ P U . I W :») 

ROMA 1 i apri e 
In numerose maniicsta^io-

ni comuniste svoltebi og"gi e 
stata illustrala In proposta 
politica avanzata dii recen­
te Comitato centi ale del Par 
tito pei un i convergenza 
delle foize demociatiche che 
assicuri nuovi mdiri77i ed un 
nuovo metodo di governo nel 
le amministrazioni regionali t 
locali 

Parlando a Fe imv\ dava iti 
* diecimila pei som* il coni 
pagno Gian Carlo Paletti si 

i e r 'chumalo HI criminali it-
tenl.iti lasci U di Incisa Val-
damo e di Ancona per ilici 
mare che il ileniamo che 
viene dille virende di un i 
cnsj piojondn e pencolc-n e 

l il richiamo alla -cponsibil i 
| ta alla riflessione ali i nio 

bilitazione democntica ed 
unitaria Pei la criminalità 
in ogni n u iorma e per 
quella che ITH tutte e li più 
per coloba pei il tenorismo 
fascista noi non contesila-

Irresponsabilità e scandalo autentico 
la pol( muti sul ( tumulo 

d'i midi! < iman tutto una 
n'ifsima e e lamttrusu d tìic 

•,'f a., om de! tuo io e i ne ' 
l (tese i c/ot ( ina o . dt 
\tuto dì < ontustoi i L ntt r 
tr^zu ( m n yna tn st no a 
to se > ti rami Ì tv di ti aqawtnt 
a Sj ri n'os'ra a ut i ni persi 

\o o ali u timo rnonn nto 
t n*t al di la dell ultimo nto 
mi ito dato die a scartiti a 
per a du f tara-iota di i n d 
diti i OHI stata spostala ma 
i olta di un elemento di 
particolare distotsiotie e ni 
giustizia insito mi QUI distai 
to e ingiusto mei tattismo di 
picliei o fiscale Si m mo 
stra d a< torat rstne dopo mtst 
dt denunce i di proteste 
Uitatido t ta et utente ' n dal 

muto tfie l introdurrne del 
la trattttu'tt ala tonte per i 
ledditi di lai oro c/a un luto 
t ! lapido processo iitjlcmo 
mitico da'l altro tato ini pò 
nei avo ut a rei ?s/r>' r •na del 
«cumulo > sicj del vstema ae! 
l€ allQUOt* 

ì ind ibbto che la sortita 
tuntaniaiia pei i modi e i 
tempi it cui e ai tenuta pie 
senta t aratten di irrt sponsa 
b tita o'tte the di scoperto 
strami ntaltsmo j re elettorale 
la risentita replica tepubbU 
laiu r badila ieri dal mini 
stto delu bti titize \ isent ni 
ivi e da o n sto p ti to di 
lista pi ìa di 'andamento 

| J a DC non può sperare di rar 
dmn liticare ioti copi demu 
cjoa e i dell alt ima ora e he si 
la leppi e quella che e ciò 
i dottito a scelte di goicrtn 
the so/jti sempre stati diretti 
t ontrollatt dominati dalla 
})C stessa e the se la cosid 
detta < ritorma » tributaria ha 
lasciato intatte e tn parte 
la aagraia'o le iniquità ti 
sta' ciò era stato ampia 
mente e tempestìi amente do 
umentalo dal nostro partito 

i dai snidatati ni tutte le se 
d La malafede dell operazio 
ve tarifantana è confermata 
dfil tatto (he n parte l im 
proi m%o e generico exploit del 

i ttorttùrto *ct«foerocKi(o» 'a 

| Di non ha presentato tiroia 
alcuna proposta concreta pei 
cut la proroga d un mese del 
la d chtaraziot e aei redditi 
'ita passando mi ano setua 
t he niente sia stato moditt 
cato 

Ma anche ma pos ^ione di 
pura conseiia ione dello stani 
quo non appare accettabile 
C t s; noia tn presenza ci 
una situazione aberrante I 

cumino » cosi come e op 
CJJ concepito < punisce » le ìa 
miqlie laioratriii nelle qual 
ani he la donna stolga una 
attinta retribuita i ta scat 
tate aliquote e ri stenti ai dati 
ni di laioratort le cui pa 
phe sono pia vtatc decimate 
tn busta nel i ors:o dell armo 
I mezzi tecnici per porre ri 
paro a questo vero e prò 
prio standolo possono sem 
pre esser*' trotati me esi 
sta la t olonta politica 

La proposta dei comunisti 
e chiara ed e contenuta ve! 
trito rf« legge presentato dal 
PCI tta alla Camera va al 
Senato ali misto rf: febbraio 

b ssn prci ede 1 e njiazjone 
del i euTiUio l.sca e pe" i 
redd t* impomb li da lavoro 
dipendente e autonomo al d 
sot'o degli ottu m hon d. i 
e Nel ciso i f * : -edd * 

se np-e da lavoro dipen 
dente e aJ cnomo - SJDC" 
i o g i t> o ri iion a 1 -e 1 
t e jmiiii) » ai li ii 'isc ui si 
concio la pi o; osta dt l P( I 
si app.ic i sul reddito -ri 
ponibi e dal quale pero ven 
gono detratti tre mil om di 
1 re 

. r i to una pieasa indicalo 
ne del a direzione tn i ut oc 
torre procedere Occorre far 
lo subito e con eh arezzù ni 
maniera che i t tladino 
riti de) tatare i propri red 
diti ~ sapp a a che cosa ì a 
incontro ! meccanismi tecni 
ti ripetiamo st trovano se 
s i noie troi arli Ma quanto 
sfa accadendo sottolinea vna 
tolta di più la necessità di 
porre reKponsabi'mente mano 
a una tensione profonda, dt 
*\tto il regime tributano 

mo certo n guidino sul1» 
giavlta della situazione eh* e 
ormai intollerabile ma p o ­
che si provveda pei che le co­
se cambino davvero non si 
può sfuggii e alla questione 
delle responsabilità 

Noi denunciamo ancoi H 
u m volta 1T responsabilità di 

, ehi ha l iscnto deteriorar" la 
1 Mtui/ione consentito 1 impu 
I nitn pe*mes.so H tollennfa e 

le compiteti di chi h i go­
vernato pei n in i anni i mo 
do da deteimimre la grive 
ci ,i degli orgmi dello Sta 
to che devono invece i ^ i 
c u m e lordine e far funzio 
urne la giustizia la re^-pon 
sabihta di ministri d"gh In 
'erni e della Difesa the Y^M^ 
no taciuto e naecosto 

E oggi in una situazione 
nella quale bisogna sape 
provvedere a tempo e eolpne 
mesoiabilmente tons dena 
ino gravissimo il tentatno d 
sollev ne un polverone pio 
pagandislico che dovrebbe 
impedii e alla lagionc di pie 
valere e di stiunientah/v uè 
m chiave clcttoi ile un prò 
blcma che sollecita un cani 
biamento di volontà politica 
Ci pire inconcepibile pò 
iremmo dire perfino nucabio 
che qualcuno abbia osato di 
ip che l i questione del d 
sordine del delitto delle mi 
naccc ci e incombono sul 
Pne e siano enile elei 1 Dia­
li buone pei hanfim 

Davveio sirebbe ben ni 
scnb.le pò iticii quella ri] 
gioc ire li calta del tanto 
peggio tanto meglio p*1* 
niiu'ai1-! ili i ^pondere «kh 
interroghivi nugosciosi alle 
preoccupazioni e alle prote­
ste dei cittadini Non e a ca 
so certo che noi abbiamo a-
vai /a to pioprio in questa si­
tuazione una proposta, uni­
taria, non e a caso - - ha 
proseguito Pojetta — che an-
cal/iamo ponendo al centro 
della nostra politica la que­
stione della convergenza dell© 
forze democratiche 

La nostra proposta tende a 
mobilitare le forze popolari, 
a garantire il funzionamento 
delle istituzioni e la vira de­
mocratica del Paese Le eie-
rioni sono un momento di 
confronto dialettico, d* pole­
mica, di differenziazione >'o; 

SEGUE IN ULTIMA 
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Iniziative unitarie per il trentennale della vittoria antifascista 

DA SAVONA APPELLO 
ITALO - SOVIETICO PER 
LA PACE NEL MONDO 

Un corteo ha concluso rincontro delle città decorate di me­
daglia d"oro dei due Paesi - Il comizio in piazza Sisto lì' 

SAVONA — Sfilano p*r II centro partigiani Italiani • sovietici • conclusioni dall'incontro dalla 
città medaglia d'oro. 

La Marina militare 
celebra la Resistenza 

nata sul mare 
Manifestazione <Ji popolo e <li soldati a Ravenna - II disbor­
so dell 'ammiraglio De Giorgi . Scoperta una lapide al porto 

Concluso il 13 congresso a Firenze 

ACLI: poste le premesse 
per uno sviluppo unitario 
! Carboni assume l'impegno di una gestione comune dell'organizzazione, accogliendo la 

proposta delle componenti di sinistra - Una dichiarazione del compagno Reichlin 

DAL CORRISPONDENTE 
HAVF.NNA. V.< apr i le 

CVin u n ' a m p i a più t e c i p a / m n e rh popolo , ex 
m. inn .u o c o m o a t t e n t i 'lolla Kesisien/j i . la 
Marina mi l i t a r e ha c e l e b r a l o oum a Ravenna 
il :io ann ive r sa r io dell-i Libe .aWone Navi 
della M a n n a mi l i t a re , ctue corve t te , d u e can-
nonie re e due motos i lu ran t i piover . lent i da 
Tarati*a e r a n o a n c o r a t e nel po r to fin cl.illa 
m a t t i n a t a di s aba to . Migliata rh c i t tad in i nari 
no a t t e so p r e s s o la cap i t ane r i a l 'arr ivo del 
co r t eo c o m p o s t o di de lega / ion i dell 'Associa­
zione nazionale m a n n a e a p e r t o dalla b a n d a 
del la m a n n a , dal g o n f i o n e di Ravenna de­
co ra to di medagl ia d 'o ro della Ros i s t en /a . 
ch i medag l i e re de l l 'ANPI , segu ivano le ban­
diera dei « rupp i di ex m a r m a i di minici ose 
c i t ' a de l l 'Emi l i a -Romagna , L o m b a r d i a , Vene 
to. Marche , l a m i n a e Toscana . E r a n o p re 
sent i il capo di Sta*o m a d o r e del la Mar ina , 
a m m i r a g l i o De Giorgi; il c o m a n d a n t e del di 
pa r t Impu to m a r i t t i m o del l 'Adr ia t ico , a m m i r a 
Rlio F e r r a r i Aggradi; il . sot tosegretar io alla 
Difesa De Vit; 1 sena tor i Sabad ln i e Clfa-
relll; gli onorevol i Biasini , Bini e Mnt tare l l i , 
11 s indaco Canosan t e l 'nssessore Folli In r a p 
presen ta nza del C o m u n e , l ' a ssessore Ricci 
Mncear in l per la Provincia ; le m a s s i m e au 
torita. civili, mi l i tar i e rel igiose della pro­
vincia. E r a n o presen t i ino l t re ir medagl ie 
d ' o ro della Res i s tenza Piccinini i Conte 

11 s indaco Canosnnt , p o r t a n d o il s a lu to del­

la a l i a ai par t ig iani e c o m u a t l c n i i della Re-
s i s i e i v a p resen t i , ai ;;iovani in ai mi , ha ri­
c o r d a l o i valori rMr.iMMfavis.iiti < della Re 
«-.sien/a ch( \i:l"i '< il popolo u n n o , per co-
s t i u i r n un Paese mio • ) e dcnioera t it o. 

1,'onorevole Biasini , a n o m e delle fo r / c po­
li t iche, ha poi de t to che occo r r e « r iconfer ­
m a r e la validità di quegli ideali clic ci t ro 
va rono u n n i e t h e Morie .men te IOIK> validi 
o« (,i c o m e i e r i» , j i b a d c u d n poi un deciso no 
ai tenta t iv i di n esimi a i e il l i s c i a m o 

La M a n n a m i l i t a l e cc lcb ia o«f;i a Raven­
na — J\i d e t t o ) ' ' ' ] m i r r a t i l o De C i o t t i —. 
il t r e n t e s i m o ann iv - i s a n o della Liberazione, 
r i c o r d a n d o con a n i m o v ib ran te di commozio­
ne e g ra t i t ud ine , quan t i , nelle iilc par t ig iane 
cosi c o m e nei renar t i del co rpo di Ubera-
/ iot i" , a c c o m u n - m tu l ' i dal lo s tesso anel i lo 
di l iber ta , l o t t a rono per il i is» a t to e la n n a 
s< ita della Pa t r ia D O J O aver s o ' l o l m e a t o l'ap­
p o r t o d a t o dal la M a r i n a alla gue r r a di libe­
raz ione , eph ha t e r m i n a l o 11cordando i ca­
dut i e la cont inu i tà della « Resis tenza nata 
sul m a r e » che lesi p r o n t a « l a ledel ta della 
Mar ina mi l i t a r e a l i" l ibeie iMilu/ iom del po-
polo i ta l iano » 

Ha poi conc luso la i c i u n o m a I m i De Vii. 
E ' poi s ta ta scoperM una lapide a r i co rdo 
del le azioni di a p p o c o ai pii '- 'iciani della 
'2H- br igata C.'tnbnldi c o m a n d a t a da Arr igo 
R o i d n n i i B u l o w i e ai r e p a i t l del r i so r to 
Ese r c i t o i ta l iano . 

I. e. 

EALL'INVIATO 
SAVONA. 13 apr i lo 

Deetn '1 d i mtjjIiaiR d i savo­
nes i h a n n o r i b a d i t o .s tamane 
c o n lina for te par tec ipaz io­
n e popo l a ro il lo ro i m p e n n o 
an t i f a sc i s t a e la vo lon tà di 
m a n t e n e r e fede a que l pat­
t o u n i t a r i o c h e t r e n t a ann i 
o r s o n o fu alla ba se de l la 
conc lus ione v i t t o r io sa del la 
Res i s t enza an t i fasc is ta . L'in­
c o n t r o i ta lo-soviet ico del ie cut-
th d e c o r a t e d i medag l i a d ' o r o 
si è infat t i conc lu so con un 
i m p o n e n t e r a d u n o in piazza 
S i s t o IV dove, a t t o r n o ai me­
dagl ie r i «ielle t r e associazioni 
pa r t i g i ane p e r la p r i m a vol­
t a , d o p o t a n t o t e m p o , un i t e , 
e r a n o sch ie ra t i u n a c inquan­
t ina d i gonfaloni , d a Marza-
bo t to a Genova . B o v o , To­
r i n o . Mi lano , C a r r a r a . R P K 
RIO E m i l i a . Alba. Cass ino , Na­
poli . Modena , C u n e o . Livor­
n o , M o n d o v l . S a v o n a o l t re t.l-
la l eggendar i a b a n d i e r a del la 
R e p u b b l i c a de l l 'Osso la ed a 
que l l e d i tu t t i i c o m u n i del la 
p rov inc ia savonese . Accanto a-
gli I tal iani , I r a p p r e s e n t a n t i 
del lo c i t t a sovie t iche decora­
te con il m a s s i m o riconosci-
m e n t o : Kiev, Minsk . Volgo­
g rad , Odessa , Novorossl.sk, 
Len ing rado , Mosca . Sul pal­
c o d e c i n e d i s indac i , i d i r i ­
gen t i de l le associazioni par t i ­
giane, ti p r e s i d e n t e del la Re­
gione D a g n m o . n u m e r o s i par­
l a m e n t a r i l iguri , r appresen tan ­
ze del lo Forze a r m a t e . 

Ricordata 
a Rido T. 

la battaglia 
del Senio 

RIOLO T E R M E ( R a v e n n a ) . 
13 ap r i l e 

« S o l t a n t o l 'aiuto c o s t a n t e e 
VappoRRio dt q u e s t e popola­
zioni r e s e ro poss ib i le la Ruer. 
ra d i l iberaz ione ed a n c h e l'e­
s i t o v i t t o r ioso del la s t o r i ca 
ba t tagl ia de l Sen io dal l ' incer­
to Inizio. Le formazioni par­
t ig iane che a l lora o p e r a v a n o 
c o n noi r i f le t tevano ampia ­
m e n t e le asp i raz ion i e la vo­
lontà, innova t r i ce d i q u e s t e pn-
polaz ion l e de l la i n t e ra zona 
in cui e r a v a m o s ta t i c h i a m a t i 
a c o m b a t t e r e ». << Voi giovani 
dove te e s se re fedeli ai valor i 
che furono esp ress i a l lo ra dal­
la Res i s t enza e che si identifi­
c a n o ne l la Cost i tuz ione na t a 
da l l a g u e r r a di l iberaz ione ». 

Ques t e in s in tes i le p a r o l e 
p r o n u n c i a t e s t a m a n e a Riolo 
T e r m e in provinola di Raven­
na dal EPnerale di c o r p o d 'ar­
m a t a Andrea Cur ino , a t t u a l e 
r a p o dt s t a t o mtigpiore del l 'E­
se rc i to a conc lus ione de l la 
man i fe s t az ione svol tas i nel 
q u a d r o del t r e n t e s i m o de l l* 
Res i s t enza p e r iniziat iva de l 
C o m i t a t o u n i t a r i o p e r m a n e n ­
te an t i fasc is ta d i Riolo Ter­
m e e del l 'Associazione denti 
ex c o m b a t t e n t i de l la b r i g a t a 
« F r i u l i » i u n g r u p p o di com­
b a t t i m e n t o d e l l ' a d o r a r i s o r t o 
e se rc i to i ta l iano che p a r t e c i p ò 
ne l l ' apr i le del '4'* al la Vittorio-
s a ba t tag l ia oggi conosc iu t a 
c o m e ba t t ag l i a del Senio . 

II r a p o di s t a t o magg io re 
de l l 'E se rc i t o e r a a l lora capi­
t ano d ' a r t ig l i e r ia di quel g rup­
po di c o m b a t t i m e n t o . Il gene­
ra le Cuc ino che ha p a r l a t o 
nel la c e n t r a l i s s i m a p ia /va d i 
Riolo T e r m e , e r a s t a to prece­
d u t o da i discors i de l compa­
gno Antonino Costa , s i ndaco 
c o m u n i s t a di q u e s t a local i tà 
e da l prof. Na ta l ino G u e r r a , 
c a p o g r u p p o de alla Regione 
Emi l i a -Romugna . 

Due d i scors i che Inumo en-
t r ambi pun tua l i zza to il mo­
m e n t o pol i t ico a t tua l e e r iba­
d i to la necess i ta di un nuovo 
incon t ro fra le d iverse compo­
nen t i pol i t iche antifa.sci.ste del 
n o s t r o Paese sul p i a n o cost i­
tuz iona le , pe r i m p r i m e r e quel­
la svo l t a necessa r i a a cos t ru i ­
r e ne l la pace e nella l iber ta 
un avveni re migl iore p e r l 'Ita­
l ia . 

L'atMmbU* d«l gruppo dal tt-
nitorl comunlitl è convocala 
p«r marcoladì 16 alla or* 16. 

F r a 1 soviet ic i , a ccan to al 
genera le di c o r p o d ' a r m a t a 
Ivan Ludnlkov , u n o dei pro­
tagonis t i de l la ba t t ag l i a di Sta-
l ingrado . c ' e ra un g r u p p o di 
ex c o m b a t t e n t i insignit i del­
la decoraz ione d i « E r o e del-
Unione S o v i e t i c a » , un 'onor i ­
ficenza a s segna ta so lo in pre­
senza di a t t i e c o m p o r t a m e n ­
t o eccezional i . 

Due d i q u e s t i soviet ici han­
n o p a r l a t o b r e v e m e n t e del la 
loro e s p e r i e n z a e s o n o d u e 
pe r sonagg i che già oggi s o n o 
e n t r a t i nel la s to r ia . La p r i m a 
e u n a d o n n a , m i n u t a , d imes-
sa . t r anqu i l l a — Gal ina Mar-
kova — c h e h a de t to : « Il 
n o s t r o c o m p i t o e fondamen­
t a l m e n t e d ' e s se re m a d r i o 
spose m a s i a m o p r o n t e ad 
a c c o r r e r e accan to al n o s t r o 
u o m o q u a n d o e necessa r io 
d i fendere con la pa t r i a ì va­
lori di t u t t a l ' uman i t à ». E 
Gal ina Markova la sua p a r t e 
l 'ha fa t ta : d ivenu t a pi lota d a 
caccia poco p iù c h e adolescen­
te h a a b b a t t u t o q u a t t r o ae­
rei nazis t i ne l la ba t t ag l i a di 
S t a l i n g r a d o . 

Poi ha p a r l a t o Ivan Alaria-
siev. E ' c e r t a m e n t e u n o dei 
comb.it tent i più famosi elei 
m o n d o , al c o m a n d o di 23 uo­
mini res i s te t te p e r afl g iorn i , 
al s e c o n d o p i a n o del la « c a s a 
di Pavlov », nel c e n t r o di 
S t a l i ng rado , r e s p i n g e n d o gli 
a t t acch i dei tedeschi che ave-
vano o c c u p a t o il p i a n t e r r e n o 
ed il p r i m o p iano del caseg 
g ia to . s i no a q u a n d o iniziò 
il c o n t r a t t a c c o che a v r e b b e 
s egna to ìa d is fa t ta degli hitle­
r i an i . 

Afanasiev venne g r a v e m e n t e 
ferito e pe r dodici a n n i r i m a 
se cieco: r i acqu i s tò la vis ta 
so lo d o p o u n a de l i ca t i s s ima 
ope raz ione . «Fu a l lo ra che vidi 
la m i a ci t tà r i s o r t a dal le ro­
vine, i r r iconoscib i le , e coiti 
p re s i la necess i t a d i ba t te r ­
si per la pace e di s t ron­
ca re con !a forza e l 'uni ta 
di tu t t i gì: uomin i q u a n t i vor­
r e b b e r o m e t t e r l a in perico­
lo », Dalla col l ina di Maina-
lev, che vide ì più aspr i com­
ba t t imen t i di S t a l i ng rado , il 
s indaco de l la c i t tà sul Vol­
ga h a racco l to , p r i m a di ve­
ni re nel n o s t r o Paese , un pu­
gno di t e r r a che s t a m a n e h a 
c o n s e g n a t o al s indaco di Sa­
vona f ane l l i m segno di ami­
cizia e t e s t imon ianza d i u n 
impegno di lot ta p e r la pace . 

La mani fes taz ione h a vis­
s u t o il s u o p iù a l to m o m e n t o 
di un i t a an t i i a sc i s t a q u a n d o 
sul pa lco , pe r la p r i m a volta, 
si sono a l t e rna t i a p a r l a r e 
ì d i r igent i nazional i del la FIVL 
F e r r a n d o , de l ia FIAP Alberti 
ni e de l l 'ANPI Boldr in i . tu t t i 
e t re impegna t i a r i c h i a m a r e 
t d e m o c r a t i c i , i l avora to r i , ì 
giovani de l l ' i n t e ro P a e s e a lot­
t a r e uni t i pe r resp ingere qual­
siasi a t t acco alle l ibe r tà de­
m o c r a t i c h e conqu i s t a t e con la 
Res i s t enza e oggi ins idia te 
dal t e r r o r i s m o neofascis ta . 

« O^gi a b b i a m o ch iu so pe r 
s e m p r e — h a r i c o r d a t o Boi-
dr in t — il cap i to lo del la guer­
ra f redda , m a q u a n t o e co­
s ta to r iusc i rc i , e ce l 'abbia-
m o fat ta solo con u n g rande 
impegno di t u t t e le lorze de­
m o c r a t i c h e , in cui c iascuno 
ha d a t o 11 p r o p r i o con t r ibu­
to. O c c o r r e p e r ò che la di­
s t ens ione divent i un fat to ir­
revers ib i le e che in Euro ­
pa e nei m o n d o si ins t au r i 
i r a i popoli a d ive rso re­
g ime un r a p p o r t o pacifico 
fa t to di e m u l a z i o n e civile e 
pol i t ica m cui r i m a n g a ben 
fe rmo e un i l i can te l ' impegno 
ant i fasc is ta . 

« Nel n o s t r o Paese — ha 
c o n c l u s o il p r e s i d e n t e del­
l 'ANPI — d o b b i a m o rafforza­
re l 'uni ta p o p o l a r e , d e m o c r a 
fica, ant i fasc is ta se vogl iamo 
usc i re da l tunne l del la cr is i 
pol i t ica e m o r a l e in cui ci 
t r o v i a m o S i a m o dt f ron te a 
d u e possibi l i I ta l ie : noi uomi­
ni del la Res is tenza r appresen­
t i a m o que l la sana , ones t a , pu ­
lita, que l la che p o s s i a m o con 
orgogl io ind ica re a d e s e m p l o 
al le nuove generaz ioni ». 

La mani fes taz ione -— d o p o 
che il sen. Gelas io Adamol i 
h a le t to un appel lo italo-so-
vietlco p e r la pace e la col­
l aboraz ione fra tu t t i 1 popo­
li — si è conc lusa con un 
co r t eo p e r le vie c i t t ad ine e la 
depos iz ione dt co rone d'allo­
r o al m o n u m e n t o alla Resi-
s t enza in piazza Mar t i r i del­
la L ibe r t à . 

Paolo Saletti 

EMPOLI: A MIGLIAIA PER ONORARE 
I VOLONTARI DELLA LIBERAZIONE 

Ribadito l'impegno antifascista • Rinnovato il profondo legame tra popolo e forze armate - / discorsi del sin­
daco, del presidente del Consiglio regionale, del presidente della commissione e del sottosegretario alla Ditesa 

DALL'INVIATO 
E M P O L I . 13 apr i le 

La T o s c a n a an t i fasc is ta si 
e r i t rova t a q u e s t a m a t t i n a ad 
E m p o l i pe r c e l e b r a r e la par­
tenza dei p r i m i giovani che 
t r e n f a n n ì fa, nel febbra io '45, 
si a r r u o l a r o n o nei g r u p p i 
di c o m b a t t i m e n t o C r e m o n a , 
Fr iu l i , Folgore , Legnano, Man­
tova e Piceno elei d i sami lo 
E s e r c i t o i ta l iano . Una mani­

fes taz ione — svol tas i nel qua­
d r o del le celebrazioni del 
t r e n t e s i m o del la Liberaz ione 
— che ha r i c o n f e r m a t o il p r ò 
fondo legamo t r a popo lo e 
for<ie a r m a t e e che, nel con 
t empo , h a cos t i tu i to u n a fer­
m a e dec i sa r i spos t a al l 'ever­
s ione fasc is ta che , a n c o r a que­
s ta no t te , ha d i m o s t r a t o la 
sua ferocia con l ' a t t en ta to sul­
la F i renze-Roma ed alla -ede 
della Provincia di Ancona 

Le b o m b e di q u e s t a n o t t e 

EMPOLI — Il corteo popolara par la via dalla città. 

Il «Popolo» conferma 
L'indicazione che il Comi' 

tato centrale del nostro par­
tito ha dato a tutti i mili­
tanti per l'imminente campa­
gna elettorale è — come tut­
ti hanno potuto i edere leg­
gendo l ardine del giorno con 
elusivo pubblicalo ieri — quel­
la di « un grande confronto 
con tutte le forze democrati­
che » e di un'unzione unita­
ria rivolta a garantire alla 
campagna elettorale uno svol­
gimento civile in un clima se­
reno dt costrutttio dibattito 
sui problemi concreti del Pae 
se combattendo ogni artificio­
sa tensione e ogni provoca­
zione ». Questa indicazione, 
che concreta sul piano del 
metodo una litica politica che 
punta su convergenze demo­
cratiche net poteri locali, e 
stata obiettivamente riferita 
dalla maggioranza degli orga­
ni di stampa 

Fa eccezione ti Popolo , quo­
tidiano della DC. che ri tede 
— chiaramente tn cattiva co­
scienza — un rttnito a con­
frontarsi con le idee degli al­
tri, la prova che ai comuni­
sti manca il coraggio dt dire 
apertamente ciò che pensano 
e. naturalmente, l intendimen­
to di esercitare « virulenza, a 
stio guerriglia verbale terro­
rismo ideologico veto e pjo-
pnn linciaggio morale » allo 
scopo (il « sott'a/si al t.on 

tronto ideologico, al dibattito 
politico reale » 

A", quello del Popolo — a 
parte le farneticazioni verbali 
-- , un vecchio e ben misere­
vole sotterfugio propagandisti­
co che affonda le sue origini, 
per cosi due, i ulturalt nella 
ideologia della controriforma 
se ti'diavolo li comunisti/ 
dicono bianco, vuol dire che 
e nero La reazione del gior­
nale de e dunque una prora 
ulteriore dello spirito d intol 
ieratizu e di faziosità che ca­
ratterizza l'attuale segreteria 
dello scudo crociato Basta 
richiamarsi alla prova fornita 
dallo stesso organo tanjama-
no. quando si proclama por­
tatore dt una « vera contrap­
posizione ideologica >. e ri van­
ta dt affermare «chiaramente 
e apertamente che ti comu­
nismo contratta con te nostre 
idee, che non ci sta bene, 
che non ci va giù, che inten­
diamo combatterlo e ostaco­
larlo, che non lo vogliamo». 

Cosi tutti possono vedere 
ancora una volta dove sto la 
differenza tra i due metodi 
Il Popo lo conferma Ciò che 
la DC vuole e la chiusa con 
frapposizione frontale, ciò che 
rifiuta e il confronto dialet­
tico la civile discussione dt 
analisi e proposte e. soprat­
tutto il fltalogo sui proble­
mi e mille necessita reali fai 
Paese, 

e d il feroce a s sas s in io de i d u e 
agent i di pubb l i ca s icurezza 
avvenu to ad E m p o l i il 24 gen­
na io sco r so a d ope ra del fa­
scis ta M a r i o Tul i , s o n o stat i 
ì pun t i di r i f e r imen to dei di­
scors i p ronunc i a t i dal s inda 
co del la c i t tà . Mar io Assirel-
li, dal p r e s iden t e del Consi-
gho regionale toscano , E l io 
Gabbuggian t , dal p r e s iden t e 
del la c o m m i s s i o n e Difesa del 
la Camera , on M a n n o ( ina 
da lupi e dal so t t o seg re t a r i o 
sen Onor io C e n t u r i e 

Gli o ra to r i h a n n o u n a n i m e , 
m e n t e r i c o n f e r m a t o la volon­
tà d: c o m b a t t e r e il fasc ismo 
m tu t t e le sue mani!est azio­
ni ed h a n n o m v . ' a t o t u t t e le 
forze d e m o c r a t i c h e ad uni]''*! 
pe r lo sv i luppo eco n o mico e 
s o d a l e del Paese, condiz ione 
essenzia le p e r rafforzare la 
d e m o c r a z i a e tag l ia re alle ra­
dici le cause de l l ' evers ione 
ne r a . 

Le vie della ci t ta sono s ta le 
p e r c o r s e d a un g rande cor teo 
a p e r t o da una ( o r m a / i o n e in 
a r m i in rapprese l i t ,m/a dei 
divers i corp i del le forze ar­
m a t e Seguivano i gonfaloni 
di t u t t e le province e dei 
c o m u n i d i F i renze e della To­
scana , la band i e r a del CTLN 
i Comi t a to toscano di l ibera­
zione naz iona le ) . U medagl ie­
re del la F e d e r a / i o n e regiona­
le della Res is tenza , delle as­
sociazioni c o m b a t t e n t i s t l c h p e 
d ' a r m a . Sono sfilati qu ind i i 
sopravv i s su t i da i c a m p i eli 
s t e r m i n i o nazis t i . Ch iudevano 
la sfilata 1 g rupp i dei Volon­
tar i della l ibe r ta . 

U n a g r a n d e folla di ci t tadi­
ni ha fat to a la al lungo cor­
teo s a l u t a n d o l o con scrosc ian­
ti app laus i , m e n t r e la b a n d a 
de l l 'Ese rc i t o i n tonava le no­
te di « Bel la c iao » I n piaz­
za Granisc i , dove l*B se t tem­
b r e 1943 alla g r a n d e folla par­
l a r o n o P ie t ro Ris tor i e Anto­
n io Negro, d u e del le figure 
p iù pres t ig iose delta Resis ten­
za toscana , sono stat i resi gli 
onor i mi l i ta r i alla b a n d i e r a 
de] C o r p o vo lon ta r i della li­
b e r t à , che p e r la t e rza vo l ta 
da l 194.r> aveva lasc ia to l'Alta­
r e de l la Pa t r i a . 

E r a n o p resen t i sul pa lco 
del le au to r i t à , t r a gli a l t r i , 
o l t r e al r a p p r e s p n l a n t i di tut­
ti i pa r t i t i . 11 sen. R e m o Scap-
p in i e la mogl ie Rina, meda­
glia d ' o ro del la Res i s tenza , i! 
sen. P i e t ro Ris tor i , il sena­
t o r e J a u r è s Busoni , l igure e-
sempla r i del l ' iu i t [ fascismo em-
polesf, il genera le di c o r p o 
d ' a r m a t a Renzo Apollonio, co­
m a n d a n t e della regione mili­
t a r e tosco emi l iana . 

Dopo la m e s s a al c a m p o , 
s o n o s t a t e c o n s e g n a l e pe rga 
m e n e r i co rdo a sei volontar i 
de l la l iber ta di cui d u e alla 
m e m o r i a . Ha qu ind i p r e s o la 
p a r o l a il c o m p u g n o M a n o As 
sirelli , il qua le ha r i co rda to 
il g r ande c o n t r i b u t o che Em­
poli ha d a t o non sole» alla Re 
s i s t e n / a e alla g u e r r a di li­
beraz ione , m a a n c h e negli an­
ni oscur i del la lot ta c lande­
s t ina . 

Un c o n t r i b u t o - c o m e h a 
affermato anche il c o m p a g n o 
El io Gabbugg iam — che ha 
esempla r i t e s t imonianze 1 dai 
u la t t i di E m p o l i » del m a r / o 
1921, alle p r i m e c o n d a n n e del 
T r i b u n a l e speciale (paga te pe­
s a n t e m e n t e da Paolo Caciagli , 
da J a u r e s Busoni , d a R e m o 
Scappmi , da Mar io Fabb tan i 
e d a decine di al t r i antifasci-
s t n . alla pa r t ec ipaz ione al la 
gue r r a di Spagna , alla m a s 
siccia p resenza nella lot ta par­
t ig iana. 

Una t rad iz ione anti lasci sta 
che aveva la sc ia 'o il segno 
All 'appello del C o m i t a t o to 
scano di l iberazione nazionale 
r i spose ro infatti o l t re nu l le 
giovani ed il Hi febbraio pa r 
Uva dallTCmpnlese il p r i m o 

scagLonr* di c m q u e c e n l o q u a -
r a n t a volontar i della l iber ta . 
Ques ta con t inu i t à di lot ta pe r 
la l iber ta , e s p r e s s a dalle po­
polazioni ompolese e to scana 
cos t i tu i sce una garanzia con­
t ro quel la violenza fascis ta 
che anco ra q u e s t a n o t t e ha, 
colpiti) la regione ed jl Pae 
se Occor re ave re ch ia ra la 
d i r e / i o n e in cui muover1-! — 
ha conc luso Gabbugg iam — 
per co lp i re l 'unica ma t r i c e e 
ver si va quel la fascista, indi 
v .d iumdo e p e r s e g u e n d o ese­
cutor i e m a n d a n t i 

L'on. C u a d a l u p i si e r ivol to 
tn pa r t i co l a r e ai giovani per 
so t to l inea re come la celebra­
zione della Res is tenza non sia 
un fa t to formale o re tor ico , 
m a indichi a tut t i l 'esigenza 
di real izzare obie t t iv i un i t a r i 
di lotta Guar ìa lup: ha n v o l ' o 
un invito al governo ed alle 
a u ' o r i t a , pe rche m ques to mo­
m e n t o cosi d Incile del la \ i t a 
economica e sociale del Pae­
se venga f o r m u l a ' o un deci­
so « no » al fasc i smo e alle 
forze clic lo sos tengono 

Il sen. Cerigli ri e, p o r t a n d o 
il sa lu to del governo , ha lan­
c ia to un appe l lo alla «coes io­
ne Ira le forze d e m o c r a t i c h e » 
i il fascismi; passò p r o p r i o 
sulla loro divisione, ha af 
fe rmato » pe r o p e r a r e con cor-
r e n / a affinchè la ma t r i c e fa 
scista del t e r r o r i s m o venga 
c o m b a t t u t a con forza ed ef­
ficacia. 

Piero Benassai 

DALL'INVIATO 
F I R E N Z E , 13 ap r i i " 

« U n crocevia sul q i u l e con 
fluiscono n u m e r o s e -eiision. e 
spe ranze , a fronte della pi eoe 
cu pani e s tasi che investe f 
p i o e e s s o d: un.la s,:,d,i( A'.C • 
i r o n i e (Iella i : , s , che i n v i v i ' 
l.i Denioi i a / : a i ; :s ' u n a » <| n 
sta e una a e l i n . / . o n e (.'-..e 
AC LI f o n n u l a t a tla Ma: ai . 
Carbon i , p re s iden te na/ jon i e 
de l l ' o rgan izza / .one . L'ha U'-a'a 
o^igi ne, le a p p l a n d . ' e eom , i 
s ion: al t r ed i ces imo (onj^ies 
su e ci s e m o r a che dia bene 
il senso della Lise che a t t ra ­
ve r sano le ACLI, delle carni-
t crisi ielle oi igai ili d, q u e s t o 
m o v i m e n t o ;n cu: m. j i i ano 
foize d i \ e i s e che h a n n o p e i o 
un c o m u n e a e n o m . n a t u r e il 
r.< Inaino ai v a i m i del e ristia 
ne s imo . la \ o l o n ' a ri, t r o v a l e 
un gius to l appo i *o i j a lede e 
pol i t ica . Il congresso e Imi 'o 
con un impegno conc re to pe r 
l ' u n i t a in te rna , a s s u n ' u d i 
Carbou . , leader della c o i i e n ' e 
di magg ioranza , < on un « a b 
bracc io », non solo ve] baie, 
con i leader delle alti e coni 
ponen t i , quel la d. MiiAlia 
iC.abaglio, B ren n a , Prade i 11 e 
quel le di des t r a ' Pozzar » 

E* poss ib i le , d o p o una fase 
d. t ravagl io , d o p o i « 1 ninn­
ili » del le gei a r d u e ecclesia-
s t a he . oggi, ci s e m b r a , abba­
s tanza « alla finestra », r ipren­
d e r e il c a m m i n o , con reali­
s m o ma anche senza n n p a c c . 
i m m n b i h z z . i t o n . nel con»esto 
del le lotte del m o v i m e n t o ope­
ra io i ta l iano q u e s t o i ì T I 1 

bra abbia de l lo l 'ass ise , d o p o 
qua l i ro gioì na te d: u n ' m u t o 
d i b a t t i t o « I l giudizio < he si 
può d a r e di ques to congresso 
- - ha d e l ' o il c o m p a g n o Reich 
Ini, della Direzione de] PCI , 
p r e s e n t e AI lavoi i, a s s i eme a 
delegazioni o d i a DC. tiri F.M, 
di a l t r i p a r l i t i e o rgamzzaz io 
ni di m a s s a —, in una d:ch:n 
raz ione , e pos. t ivu Es> n ha 
dunos i ra to < he i pesan ' i e 
r ipe tu t i tentat ivi di " n o m i i-
l izzare " — anche t on la nv-
miccia della sc iss ione — que-
sta g r a n d e o rgan i -zaz ione dj 
l;i\ o r a to ; i c r i s t i an i non sono 
1'.usciti Le ACLI — grazie an­
che a l l ' az ione delle s j e coni 
ponen t i p .u a v a n z a ' e — hall 
no difeso la Kuo a u t o n o m i a , 
:! rìir.tto dei loro n d c e n t ' a' 
la l ibera scelta poli t ica e han 
no m a n t e n u t o il , o i o p u s ' o 
nella bat tagl ia del m o u m e n ' o 
o p e r a i o voi ' a a d e t e r m i n a r e 
una svolta p ro fonda in t u ' t : ì 
u i i i j j i della vita economit a, 
soci,ile e n io ia le 11 ciò :u 
quel i to po. ' .a ' ",r: de v a i o : . 
p .u alti de ; i- b e s imo po­
p o l a l e La tendenza , i ne seni 
hi a o: :ÌI,\, p reva le re , alla : i 
t omoos iz ione delle gr.iv. l . ce 
r.iz o;n in te rne , va a p p i e z z a t a 
pos t .vament*' 

« E'-sa e il riflesso della 
s< o n f r ' a delle jo izc c l t i ' o ' . 
che p ' u conservai r:t i e .'1 
t e m p o s tesso t rova la sua m o 
tiv. i / ione pui profonda ne ' 
la coscienza de ' la n e c e s s / a 
di l a v o r i l e l 'unita s indacale e, 

più •. ,-,1'ie-ale. la converger 
za d< e ^ alidi fo ize popola ' 
— ci mr,M sii , s(»c.alisi] e t a 
tohci — p< r affrontare e r 
solvei- ' •. p o s r i v o i d r a m m i 
liei ]>' oh lcmi del Paese n 

A (i .' s 'è « ( mve- genze -> « 
i li 

( )ia lllin 
(a1 a u s ipiav ', ,\i nza " "-e 'a 
spei a'i/.l i\i 1 ceV • o s.n.s ' j a. 
Le ACLI, n.\, de! ' o, noli pus 
sono ci zio spendei e t l l l 'o .1 
p r o p r o .mpi "no s i un ' . po ' e 
s, |i i.r.i a, possono pei ii ;n 
11 av i dei e ne, i o m p . omesso 
s ' o r c o , cioè nell ' ini o n ' r o ira 
le grandi ioi ze popola i i. un 

T r e n o sul qua l e deve svol-
et •• Ulti 

F ior i , ha mos t ra*o d! esser© 
i r c n ' a alla sp in t a un i t a r i a . 

A t a r d a sei a sono s ta l i resi 
I M I ì i i su l t a t i ufficiosi del la 
v o . i z i o n e per i n u o . j o r g n n -
s-n d i r igent i , Sce o sui te so-
s 'anzia men t e r.soe'lat-f* ' " 
,i-ev s nni della •..,•:!..« A. a 
si;, s*,a sono .a dy :. ;" 
d e vo ' , . i on un to ' a l e ri: sep 
gì ni C o n s i l i o naz .ona ' e pnr . 
a Ho. alla des t ra n "Jl > ' l « 
seggi1 , ni c e n t r o n 41' i i'A 

Bruno Ugolini 

A pi opus , o de, r . ippor ' i 
con ai ge ra rch ia e( d e s i a s i ] . 
< a. C i : IJOU, La SOS ' IMUIU i Ile, 
« s e ' i s u l ' a I ,be la la I<i n o s i m 
i c-pu: isab l.'.i d. l.ie : :n Ile 
suluz.on, op .nab ih dei p ' o b l e 
mi social , e poh iu ., r i su l ta 
anco r più n e t : a m e n : e e lini-
p d a m e n t e ni h ics ' a una eoe 
: enza d, fondo • .*u :| i oin 
plesso ile. j j ; -ni I il e (e";. 
o; a'nt ime il. i he ed : :v ano <\.\' 
messaggio ev augi L io e dal 
magi s ' e ro della Chiesa » Li 
!,n senso, ha de i ' u , s e l c i a m o 
11\ ol 'i anche a noi ,1 rich.a-
m o rei e u ' e de; vesc cu i i un 
r i ch i amo che molt i conimeli-
t . I ' O I I h a n n o reg i s t r a to c o m e 
m soit i le po lemica con la DC 
di T'anfani • n d r > a scelte 
l a t ' e secondo coscienza *• con 
m a t u ' o diseei n u n e n i o d i e ga-
iMii'iMMiid un o r d i n a m e n t o de 
nioci.CK o j , s p e " o s o ci: t'il '1 
gì, lonuni e d, : u " o l ' uomo j 
e 1 .uvilo al lo « spn m di ser- . 
v iz o r ivol to ai c r i s i , . cu ,inpe-
guat j nella \ , ' a so* io punt i - , 
di • | 

L 'u l ' ima p a l l e dell'* t o n d i - , 
sion e s ta ta ded .ca ta .u p io - j 
bleni . dell un i ' a m'-T ' ia C,y- [ 
boni Ila inos i i . i ' o di ' l ' i 'cr as i 
sai con to d i tu t to l ' andamen- i 
to del d iba t t i l o e m p i o t i l o , 
' a i e dei con t i ib ' J ' i jnor 'al; dal­
le t ninpi incn' i di sanisi ra E 
cosi liu a p p r e z ' ito e net n i 'o 
l 'mv'. 'o l o r m u l a ' o ieri sera 
dal l ' ex p ; es idente nazionale 
E m i Lo Oa baglio, per g u l c e ­
re al p.U p i e s i o a .v\,i gesta) 
ne un i t a r i a delle ACLI. come 
l i : emessa ad un r i lancio de | . 
l 'organizzazione 11 p*-oss,mo 
Consigl io nazionale dovrà n o 
vare una soluzione a ' t o - n o al 
« m o d o » pe r g .ungere a tale 
u m l a te s t a ' o so leva' o, .rì 
e sempio , ;| p m b ì e m i ri; por-
j >• fine a < ei l e ,.:',' ezza'u* e 

1 cL l o r i c n ' f o I n s o m m a , la ha ' 
taglia (ielle •..ms-.-p - - non 

1 B i c n n a . oc , n d e ' M ' o g'ov nule 
1 l ev ,n i . d. P ' . i t l i» , , d: B.a.i 
I cU:. d. ILin. , o . Rcbundii — 
j non so 'o h.. a: r .ccujlo à *e 
I m a ' . t h e puLl icne de l c o n : : e s 
i so sul fut i rò delle ACLI m a 
! ha la ' *o e m e r g e r e con in: /a 
I " o ; mai inde: o 'Mb'V n e e*- ' i 
I di una svolta un i l a r . a Ane ìe 
I la i uu ipoi ien 'e ri: u n c s i \ i » 
i ] „j,;, .•V'-yp-y ; [li ' s"n,C '. r-
I [ ' o z ' a ' . e non; : : i q ](•;•(,, m o , 
1 to C H J ' O e pri oc up . i 'o , cL 

;." l.\ j;i)JC()LA JL TI yi DI 

?ncvsi!r di informazione sui 
yi si e mi ulcolog'Cì de! vostro 
!<>i/:}m televisione stampa. 
i menici, religione, libri, pub­
blicità, scuola, azienda 

IN QUESTO NUMERO: 

• « Quell'uomo «ra vn Incu­
bo! » P*r I* prima volta 1 
giornahtti del «Recto del Car­
lino » parlano tenia peli «ul­
ta lingua di Girolamo Mode* 
i t i , recentemente »o*titultoda 
Alfredo PieronL 

• « ì ^ ' n . r v i il - i - ' i q u r c l o f v » -
'"•on' o l'i f(•H^.-i^'ic • Ln *-'0-

i| r. Mdfln'n di pò ir n reccon-
•V". na f>nnco rt»df, ri r ^ " > 
>* r, . O-r i i^* P.-r-hVa ». 

• Il bidone tutto di cristallo. 
Una ncoitruitone. dall'Interno 
della complicata vicenda dalla 
Fratelli Fabbri Editori. 

Cinecittà? Amarcord1 L'mrlu-
* tne del Cinema e in t rU i 
chi guadagna tono tolo gli 
esercenti 

Editrice NUOVA SOCIETÀ' t p a, 

Via Cappuccio, 12 • Milano 

In un incìdente stradale 

Ferito il comandante 
dell'Accademia 

militare di Modena 
MODENA. Ili apr i le 

Il c o m a n d a n t e dell 'Accade­
m i a mi l i t a r e di Modena , ge­
nera le F r a n c o P a r o n i m i , e ri­
m a s t o s e r i a m e n t e fer i to m u n 
inc idente s t r ada l e avvenu to 
s l a m a n e in c i t ta . Il suo mu­
tan te m c a m p o , t enen t e co­
lonnel lo Giuseppe J u h a n o . 
che gli viaggiava a f ianco, e 
s t a lo s o t t o p o s t o ad un lungo 
e de l ica to in t e rven to chi rur­
gico nel c o r s o del quale gli 
e s t a t a a s p o r t a t a la mi lza . P e r 
lui t san i t a r i si sono r i se rva t i 
la p rognos i . 

La sc iagura si rada le di cui 
sono r imas t i v i t t ime e avve­
nuta alle o r e tl,4."i di q u e s t a 
ma t t ina sulla s ta ta le «Vigno-
lese >i Kssi v iaggiavano a bor­
do di una Fiat 12fi de l l 'Fse r -
c i to c o n d o t t a d a un mi l i t a re 
di leva il qua le ne l l ' inc idente 
ha r ì uo r tu to solo leggere fé-
l i te L 'au to g iunta al l 'a l tezza 
de l l ' incrocio vicino al passug-
gio a livello delle Fe r rov ie 
provincial i e venuta a colli­
s ione i ini un a u t o c a r r o , il 
qua le secondo i pr imi accer­
t amen t i non av rebbe osserva­
to lo <( s top » Su lu to soccor­
si il c o m a n d a n t e dell 'Accade­
mia e l ' a iu tan te in c a m p o so­
no s ta t i t r a s p o r t a t i al Policli­
n ico e r i c o v e r a i in clinica 
ch i rurg ica 

Al genera le Ra rbo lmi l sa-
ni tari h a n n o r i s con t r a lo nu­
m e r o s e f r a t tu re costal i e sta­
to di choc La prognos i e di 
t renta giorni Al t enen te co­
lonnello .Tubano o l t re a nu­
m e r o s e f ra t tu re agii ar t i infe­
riori sono s t a l e r i s con t r a l e 
gravi lesioni ad organi inter­
ni In s e r a t a le sue condizioni 
p e r m a n e v a n o gravi 

I d u e alti ufficiali s t avano 
meandos i a Zat tag. ia di For 
li. un i l a incn te dd un ba t t a 
el ione di allievi, pe r nar teci 
pHie ari una ur in i lesi aziune 
del t ren 'enrvi le del la Resistevi 
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IL CONVEGNO DI LUCCA 

Il clero 
e la Resistenza 
Una riflessione sulle ragioni che ispirarono 
la condotta dei sacerdoti e dell'episcopato 

DALL'INVIATO 
LUCCA, Hpnlc 

A pochi chilometri dalla cit­
ta, nella campagna divenuta 
ormai periferia, nascosto tra 
gli alberi, c'è un monastero. 
Al di la della moderna fac­
ciata, si apre un suggestivo 
chiostro — colonne sottili, 
bianche, pareti gialle, di va 
KO sapore spagnolesco — che 
costituisce il nucleo centrale, 
risalente al '500, della Certo­
sa. Questo chiostro immette 
in un altro, molto più pio-
fondo, sul quale si allacciano 
le grandi celle dei monaci, lo 
stile e lo stesso, ma l'epoca 
di costruzione e recente, si 
situa nei primi del '900, quan­
do la Certosa divenne e ri­
mase sede generale «dal 19UU 
al 1940» dei certosini, caccia­
ti dalla Francia. Anche il cam­
panile e le strutture che so­
vrastano i chiostri sono di 
questo periodo e sottolinea­
no, in modo piuttosto brusco, 
l'eclettismo del complesso e 
il contrasto con il paesaggio 
circostante. 

Nel primitivo chiostro c'è 
un rudimentale cimitero con 
alcune croci di legno senza 
nome d'anonimato e una re­
gola dell'Ordine». Fra queste 
vi sono quelle dei dodici mo­
naci — tra cui il procura­
tore Gabriele Maria C'osta, 
medaglia d'oro al valor mi­
litare, il vescovo venezuelano 
Salvator Montes De Oca, il 
priore Martino Brmz — uc­
cisi tra il 7 e ti li) novem­
bre del '44 dalle SS, insieme 
con altri civili, parte a Ca-
maiore. parte nel castello di 
Malaspina. Il tragico episodio 
della « Certosa di Farneta » 
(questo il nome del monaste­
ro » e stato più volte richia­
mato alla memoria da vari 
relatori al recente convegno 
.sul « Clero toscano nella Re­
sistenza », svoltosi a Lucca per 
iniziativa del Comitato regio­
nale toscano per le celebra-
noni del trentennale della Li­
berazione, d'intesa con l'Isti­
tuto storico della Resistenza 
e la Conferenza episcopale to­
scana. 

Nel '44 — come ha riferito 
anche in un libro uno dei te­
stimoni della vicenda, il prof. 
Astorre Buglioni — a ve vii no 
trovato rifugio nel monaste­
ro un centinaio di persone, 
in maggioranza renitenti alla 
leva, e anche una quindicina 
di ricercati politici In una 
notte di quel drammatico me­
se di novembre, una pattuglia 
di SS i probabilmente in se­
guito a qualche delazione» ir­
ruppe nella chiesa, durante it 
rito notturno, prelevando mo­
naci e civili. Motti di essi fu­
rono inviati nel campi di con­
centramento, gli altri truci­
dati per rappresaglia, dopo un 
«soggiorno» nel famoso ca-
pannone di Nocchi. Padre Co­
sta e mons. De Oca furono 
uccisi a freddo, in una stra­
da di campagna. 

Confronto 
Tre mesi prima, il 12 ago­

sto del '44. le SS avevano uc­
ciso, a S Anna di Stazzema. 
don Innocenzo Lazzen «meda­
glia d'oro al valore civile), 
mentre stava benedicendo t 
corpi straziati dei suoi 138 
parrocchiani. Stessa sorte toc-
to a don Aldo Mei, parroco 
di Frano, seviziato e ucciso 
sotto l'accusa di aver colla­
borato con t partigiani e aver 
nascosto un giovane ebreo. 

Il contributo di sangue del 
religiosi alla Resistenza e sta­
rt) di .").44.'> vittime in tutta 
l'Europa. U30 delle quali m 
Iratia. Le vittime in Toscana 
sono state .U», delle quali 28 
in Lucchesia 

Ma non furono soltanto i 
parroci di campagna, ì pm 
vicini ai bisogni e alle aspi-
razioni delle masse contadine, 

Prossima 
«incoronazione» di 
Karpov a campione 
mondiale di scacchi 

MOSCA, la aprile 
Il giovane scacchista sovie­

tico Aliatoli Karpov sarà so-
lenemente «incoronato»» nuo­
vo campione mondiale di 
scacchi il 24 aprile prossimo 
in una cerimonia nella «Casa 
delle unioni » di Mosci» Lo 
ha preunnunciato m un'inter­
vista alla « TASS » il direttore 
del circolo centrale di scac­
chi dell'URSS, Victor Batu-
nnski. 

Karpov — che ha vinto il 
titolo mondiale per il rifiuto 
dell'americano Bobby Fischer 
di accettare il regolamento 
fissato dalla Federazione in­
ternazionale degli scacchi — 
riceverà nel corso della ceri­
monia una medaglia d'oro e 
una corona di lauro 

Quanto ai suoi tutun im­
pegni, il nuovo campione 
mondiale parteciperà prossi­
mamente a un torneo Inter-
nazionale e giocherà nella 
squadra di Leningradi» nell*» 
gaie di scacchi previste p T 
;P « Spartirmeli » destate del 
popoli dell'URSS ». 

a dare il loro aiuto ai pam 
giani, ai prigionie! i di guena, 
agli sbandati molte istituzio­
ni religiose — conventi, mona­
steri, asili — divennero rifu­
gio di ricercati, centri di sor 
corso, mentre migliaia di re­
ligiosi di tutta Europa vis­
sero la tragedia del lager (nei 
quali più di mille persero la 
vita» 

Qual e stato ;L rapporto del 
basso e dell'alto clero con la 
Resistenza? Quali i motivi del­
la sua partecipazione'^ A que­
sti e ad altri interrogativi il 
convegno di Lucca ha tentato 
di dare una prima risposta, 
offrendo una panoramica as­
sai articolata, che deve tro­
vare ulteriori occasioni di con­
fronto, di verifica, di appro­
fondimento. Dalle relazioni, 
comunicazioni e testimonianze 
di religiosi e laici di diverso 
orientamento ideale e politi­
co, sono stati focalizzati — 
grazie anche all'apertura, che 
si deve ritenere un dato in­
quisito, delle fonti archivisti-
eh'1 della Chiesa — momenti. 
aspetti e uomini, che ci dan­
no un quadro assai comples-
so del ruolo, dei contrasti, 
delle prudenze partecipative, 
del clero alla Resistenza. 

La scelta 

Le scelte urbanistiche e i programmi di sviluppo della regione 

I progettidi Ferrara 
L'Amministrazione eli sinistra conclude il suo mandato con l'approvazione di un nuovo piano regolatore - Una consultazione con 
la cittadinanza durata dicci mc*i - L n'arca \inculata per una distesa di \erde - 11 giudizio dell 'ardi. Melograni e del sindaco Co^ta 

Una figura sulla quale il 
convegno e più volte ritornato 
e quella, ad esempio, del car­
dinale arcivescovo di Firenze, 
Klta Dalla Costa, il cui pro­
tilo e emerso in modo parti­
colare da un'intervista i Ila-
sciata da monsignor Enrico 
Bartoletti fattuale segretario 
della CEIt alla dottoressa 
Bruna Camaiani In essa vi 
si parla dei contatti clande­
stini con alcuni esponenti del­
la Resistenza, del suo atteg­
giamento nei confronti del la-
seismo e dei nazismo, della 
sua richiesta di Firenze «cit­
ta aperta », contrastante con 
l'obiettivo della insurrezione 
armata, e degli atti successi­
vi alla Liberazione. 

Monsignor Bartoletti rac­
conta che il Seminano mino­
re di Montughi fu, « con il 
suo esplicito consenso, se non 
addirittura con il suo espli­
cito ordine», il primo luogo 
di smistamento degli ebrei 
perseguitati. Occupato, in se­
guito all'azione di una spia, 
dai tedeschi, tu al centro di 
scontri ira le SS, 1 partigiani 
'che si erano ntugiati nei din­
torni e dentro il seminario» 
e gli inglesi, che si protras­
sero fin dopo la Liberazione 
di Firenze. « A poco a poco 
— racconta l'ex vice rettore 
del seminario — potemmo li­
se ire da questo cerchio di 
morte. Appena rientrati In 
citta avemmo la sensazione di 
chi e»sce dalla tomba e si me­
raviglia della gente che anco­
ra incontra per te strade. Ne 
trovammo già molta in via 
Ricasolì, e insieme vedemmo 
le bandiere rosse, i comitati, 
la tolla che era già nella 
euforia della Liberazione, an­
che se il cannone si udiva 
ancora i>. 

fcie da un Iato l'atteggiamen­
to del cardinale era in sin­
tonia con quello di Pio XII, 
dall'altro esso avrebbe trat­
to, secondo mons. Bartoletti, 
la sua fondamentale ispira­
zione da una visione di « di­
stacco dal potere politico ». 
nella quale dovrebbe vedersi 
una « intuizione davvero pro­
fetica », ed in questa luce « sa­
rebbero comprensibili certi 
atteggiamenti che potrebbero 
sembrare contraddittori ». 

Monsignor Roberto Angeli, 
autore del « Vangelo nei la­
ger », ha individuato le « com­
plesse ragioni » della scelta di 
molti sacerdoti, nel rifiuto 
della violenza fascista, nel 
conflitto dell'Azione cattolica 
con il regime sul problema 
dell'educazione della gioventù, 
nella condanna teologica della 
dottrina sulla razza. In par­
ticolare quella scelta, che si 
manifesta soprattutto dopo l'ft 
settembre (la USI non viene 
riconosciuta dalla S Sedo , 
e resa più evidente dalla 
» estrazione popolare del eie 
io ». 

Nella sua relazione li prof 
Enzo Ronconi, vice direttore 
dell'Istituto storico della Re 
sist-enza in Toscana, ha sotto­
lineato il ruoli» di altri \c 
scovi, dal quale i.i parte le 
posizioni di Dalla Costa, di 
Mignone e Sismondo» il pa­
norama dell'episcopato fosca-
no appare ne! complesso 
nsfumato e frastagliato, ion 
la prevalenza dell'opzione pel­
li silenzio sui problemi po­
litici del momento». Rilevato 
1 "atteggiamento di benevulen 
za •« atitancato da proflerte 
riservate di collaborazione » ' 
\erso il governo Badoglio, la 
idazione ha messo 1:1 evtden 
za come l'insieme di tali ul­
ti 1 mettesse le preoccupazio­
ni per il futuro e l'urgenza 
della « ricerca di una linea 
concorde da parte dell'episco­
pato, non solo toscano, atta 
a salvaguardare l'obiettivo pri 
mano dell'unita dei cattolici 
e a prefigurare la collocazio­
ne della Chiesa nella società 
postbellica » 

Questo primo confronto se­
reno e rigoroso, « nel rispet­
to — come lui .sottolineato il 
vescovo di Lucca, mons Agre­
sti — di tutte le matrici idea­
li, dovuto alla convivenza plu­
ralistica » e che rappresenta, 
per d 1 ria con le parole del 
presidente del Consiglio le-
gionale toscano. Cabbuggiani, 
un « momento altamente qua­
lificante » delle mamtestazio-
m per il XXX della Liba-
razione, dovrà ora essere svi­
luppato e approfondito. 

Marcello Lazzerìni 

DALL'INVIATO 
KKRRARA. aprile 

L'ammini.slrazione popolare 
del Cam une di Ferrara ha 
anellino il s-io mandato con 
segnando alia citta il uno 
10 piano icgolatore generale 
variante, approvalo net aldi­
ni scorsi dal Consiglio comtt 
naie, in risultato non da pò 
co, se lo M coni rotila con tt 

I tumiilluoso < finale v, punleg 
aiuto da crisi e lacerazioni in 
sanabili, che caratterizza mul­
te amministrazioni di centro­
sinistra o comunque dominate 
dalla DC. in un gran numero 
di citta italiane. 

i'no spettacolo di impotenza, 
spesso di scandali aperti e 
clamorosi, cui fa da netto con­
trasto l'attica operosità delle 
amministrazioni di sinistra. 
\on si tratta di propaganda 
o di mera agiografia, ma dt 
una constatazione oggettiva. 
Ciò non significa che nelle 
città governate da comunisti 
r socialisti tutto procede sen­
za problemi ancìie acuti. La 
differenza di fondo sta nei 
fatto che conflitti e problemi 
non diventano occasione di 
tensioni paralizzanti, motivo 
di distruttivi immobilismi. 

San e difficile individuare, 
fra le cause principali delle 
crisi e delle lacerazioni che 
travolgono coalizioni spesso 
numericamente assai forti, il 
tema davvero centrale della 
gestione del territorio, della 
destinazione e del ruolo della 
città in questo particolare mo 
mento storico della vita del 
nostro Paese. Pa Genova a 
Venezia, da Milano a Fi reti 
ze. e su questi problemi che 
• salta v // centrosinistra, 
che si ricercano aggregazioni 
e intese politiche nuove. Sol 
lo questo profilo, l'esperienza 
ferrarese risulta tanto più e 
som pia re, in quanto il piano 
regolatore approvato da una 
larga maggioranza non costi­
tuisce un mero disegno urba­
nistico protettato in un •• fu­
turibile » di problematica rea­
lizzazione: assume anzi 1 ca­
ratteri di un *. piano program­
ma t> che punta a modificare 
e a migliorare, con il volto 
della città, la qualità stessa 
della convivenza sociale. Ed 
affida questa modificazione ad 
un ambito temporale - - un de 
cernito - - che presuppone una 
rapida verifica pratica, una 
concreta operatività. 

L'architetto Carlo Melogra­
ni ita diretto la numerosa 
équipe di urbanisti e di tec­
nici die ha messo a punto 
con un largo confronto con la 
cittadinanza e le sue istanze 
più rappresentative - - il pai 
no di Ferrara. « Siamo pat­
titi - dice Melograni • 
dalie preci-noni dell'tncremen 
to demografico e dall'indivi­
duazione degli elementi più ca 
rattenstici della fisionomia 
della citta Le scelte della Re­
gione Emilia-Romagna tendo­
no ad evitare accentuati pro­
cessi di inurbamento. A Fer 
rara, nell'ultimo ventennio si 

Una veduta del centro 

e avuta una fase prima di 
sviluppo, poi di arretramento 
nel numero degli abitanti, ^e 
gl'i ultimi anni si registra prò 
tteamenie una "crescita zero". 
La previsione di un aumento 
dt 500 abitanti l'anno ci e pai­
sà realistica. E le ipotesi di 
nuove costruzioni, nonché del 
le ristrutturazioni e del mi 
glioramento degli "standard" 
residenziali esistenti, muovo­
no da questo calcolo. \on mi 
nimalistico — come hanno so 
stenuto gli oppositori della 
DC -- »KI concreto, clic si 
propone di evitare fra l'altro 
le spinte speculative. E di sal­
vaguardare la dimensione li­
mano di Ferrara ••. 

* Altro punto di partenza • -
aggiunge Melograni - e co-
stitutito dal carattere peculio-
te di questa affascinante cit 

* tu La "addizione erculea" 
| 1 toc la parte rinascimentale 
I aggiunta da Ercole d'Este al 
I l'intatto nucleo medioevale di 

Ferrara • non potè essere 
completata. Cosi essa non e 
stata soverchiata dalla "nuo­
va edilizia" delle periferie ni 
tormt ben note ut Italia. Si 
sono bensì saturate le arce 
dentro le mura lasciate libe­
re dall'addizione erculea. La 
fisionomia del centro storico 
ne !• stata in parte alterata: 
in compenso, si e avuto il ri 
svolto positivo di un rappor­

to non squilibrato con la pe­
riferia. Gran parte della pò 
polazione vive dentro le ma 
ra. Due terzi, almeno. Un ter 
za abita t quar\<ert periferici 
sorti (piasi tutti nella parte 
sud. lungo una fascia est-ovest 
accentrata sulla via per Bo­
logna • 

Da queste peculiarità urba­
nistiche di Ferrara nascono le 
scelte fondamentali compiute 
con ti «. piano-variatile >. La 
prima t quella de! risanameli 
to del centro storico, l'na de 
beatissima operazione di re 
cupero culturale ed edilizio in 
sterne, per garantire la re.si 
denztalttà ai ceti popolari nel 
cuore della citta e tutelarne 

] e valorizzarne In sìraorditia 
| no patrimonio architettonico. 
I Collegato a'I'oj/erazioue ca 
j troviamo, la 1 istruiti/razione 
' della periferia. Ferrara e riti 
' scita ad evitare l'espansione 

< a macchia d'olio , cioè una 
> c.ntura di quartieri periferici 
I tutto attorno alla parte a ali 

ca. Questa tendenza viene non 
solo rispettata, ma accentua 
ta. La nuova espansione si 
concentra infatti nella parte 

1 meridionale: qui e stata indi-
' aditala non solo un'ampia fa-
1 scia per la collocazione di ser 
I vzi di quartiere e cittadini 
| fscuole, impianti sportivi, mei-

calo ortofrutticolo, stazione 
' dei trasporti urbani, ecc 1, 

Compiti e problemi del più importante centro italiano di ricerca nucleare 

Che cosa deve fare il CNEN 
Lo stato d! semiparalisi in cui si trova l'attività (tei maggiori laboratori • Lo spreco di un intero patrimonio di conoscenze scientifiche e di ca­
pacità tecniche - Oltre quattromila addetti * Le possibilità di un intervento multilaterale - Necessità di un impegno delle forze politiche 

Il terzo piano quinquenna­
le del CNEN deliberato qual­
che mese la dal CIPE, offre 

| una possibilità reale di aumen-
; to degli stanzunncnti per 1 

programmi di ricerca dell'en­
te Malgrado questo prowe-

I dimento e malgrado le alter-
I inazioni di <t buona volontà » 
[ del presidente del CNEN 'il 
I professor Clementel. nella pre-
i [azione al volume che illustra 
| il piano, ha tra l'altio scrii 
1 to che « il CNEN sarà chia-
| mato a gmocare un ruolo im­

portante nel superamento del­
la crisi eneigetica the gra\a 
sul Paese » e che per que­
sto «e necessario un soste­
gno continuo, critico e civile 
iU parie del personale »». 
perchè la politica di ricerca 
imbocchi una strada diveisa 
da quella quasi fallimentare 

| percorsa nel passato, e utile 
ritornare ancoia una volta 

, sulla situnzione di grave pa-
! ralisi che esiste attualmente 
J all'interno del CNEN. dove 
[ operano scienziati, ncercatori. 
! tecnici altamente qualificati 

La causa più evidente di 
questo dato di fatto sta nella 
mancanza di una programma 
/ione adeguata di ricerche die 
sui collegata ai problemi rea 
h del Paese 

I centri del CNEN in Ita­
lia sono, oltre alla sede ceti 
frale ed amministrativa di 
Roma, quello della Casaccia, 
di I-'rascati. di Bologna, di 
Saluggia, della Trisaiu; inol 
tre vi e un certo numero di 
laboratori dislocati luon dai 
centri quali quello di Bari, 
di Pisa, di Fuisehermo, di I-
spra. di elusone. 

La Casaccia. presso Roma, 
è il più grosso centro di ri 
cerche nuclean italiano Im­
piega oggi circa ~nn riipen 
denti tra tecnici 1 icer< ato: 1. 
addetti al diversi servizi o 
spita annualmente circa l.ìO 

collaboratori compresi gli 
stranieri (borsisti, ricercatori, 
laureandi). 1 campi di ricerca 
del centro sono molteplici: m 
gegnena, fisi cu. chimica e me­
tallurgia, biologia, agricoltura, 
protezione sanitaria, elettro 
mca. 

Quello di Frascati, che nel 
'TU contava enea .*><>!) dipen­
denti, e un centro in cui la 
volano 1 laboratori nazionali 
per ricert he di tisica londa 
mentale, un particolare ri 
cerche sulla fisica delle par 
tienile elementari e dei mi* 
ilei» e 1 laboratori gas ioni/ 
-/.iti in cui si portano avanti 
ricerche sui plasmi e sulla 
conwrsiune direna Si sono 
.sviluppate, inoltre presso Fin-
scali, ricci die sulla fisica del­
le alte energie. 

Il personale 
Il rentio di «alt olo di Ro 

louiia -istituito nel luglio del 
UliilM, svolge la sua attivila 
nel campo del calcolo nume 
1 ico e tisico-matematico con 
prevalente indirizzo fisico-nu­
cleare Si lavora anche nel 
campo della fìsica dei realto 
ri nucleari, con programmi di 
raccolta ed elaborazione di 
dati microscopici per produ 
zione di atlanti dt sezioni di 
urto, ricerche teoriche sui 
neutroni, determinazioni ri 
guardanti reattori ad acqua 
pesante, attivila connesse ai 
reattori veloci. 

fi centro di Sai uggì a ha 1 
ni/uito le proprie attività di 
ricerca nel 1%H. Tale centro 
si e atfiancato alle infrastrut­
ture già preesistenti del con 
tro Sono In questo centro 
si la voi a essenzialmente nel 
campo dei combustibili nu­
cleari 

Infine, il centro della Tri-

saia 1 provincia di Materni e 
stato impostato con la pro­
spettiva di realizzare instal­
lazioni di impianti a cara! 
le re industriale ad elevato 
contenuto tecnologico 

Una panoramica della disili-
buzione del personale secon­
do quahliche e titoli di Mu 
dio e altresì interessante. Nel 
gennaio del 11*70 la situazione 
e la suddivisione dei ruoli 
era la seguente itali cifre ri­
guardano la tot al ila dei di 
pendenti CNEN nei vau 1 en­
tri e laboratori dislocati in 
Italia 1 W dirigenti, D4a fun­
zionari, Mtil» tecnici, *>tl."> im­
piegati Hinministaiivi e di se 
greteria, tiT.'i operai specializ­
zati e comuni. 18f> unita di 
personale ausi hai io. per un 
tettale di :t 415 parsone Og 
gì tale ci tra complessiva si 
aggira intorno alle 4 iH)U-4.50U I 
unita. 

Sempre attingendo da fonti 
ninnali del CNEN nel '7H, 
possiamo vedere la seguente 
distribuzione per titoli di stu­
dio laureati. 1 5UM tecnici, eir­
ta 1)00 unita di personale va­
rio 

Quindi 1 prendendo sul tanto : 
le specializzazioni) circa 2 500 
tra laureati e lecniei alinmen- ' 
te specializzati. Indubbiamen- J 
te un complesso con un gran- j 
ne potenziale umano di espe- j 
nenza, di cultura, di cono­
scenza. 

Ritornando al giudizio del 
prot Clemente], pur consen­
tendo con la sua aflerma/io­
ne iniziale, bisogna osserva­
te che non basta pm soste­
nere che il CNEN avrà un 
ruolo determinante nella so­
luzione della trisi energetica 
Si tratta di indicare con mag 
giare precisione a tutti 1 la 
voratori dell'ente gli obiet'i 
vi e i modi per conseguirli 
Nel medesimo tempo bisogna i 

far funzionale strutturo r 
macchinari «costosi 1, utilizza 
re pienamente tutto il poten­
ziale umano di conoscenze, 
di lavoro che oggi invece vie­
ne obbligalo alla inoperosità 
Proprio per questa situazione 
the si e venuta a creare, c e 
da considerare per lo meno 
superflua la « raccomandazio­
ne 11 che al personale del 
CNEN viene rivolta dal pie 
sidenle Clementel 

Certo si possono notare nel 
pei sonale anche segni di sban­
damento Ma dobbiamo altie-
M rilevare, la volontà di una 
parte importante dei lavora 
tori del CNEN, dt ricercatori, 
di tecnici di supeiare lo sia 
lo attuale di paralisi, indican­
do nuove prospettive di ri 
cerca. C'è quindi anche una 
forte tendenza a leagire. a 
rinnovate soprattutto sul 1 or­
ienti della panecipazione de­
mocratica, del confronto, de] 
la proposta innovativa e lo 
gata profondamente alle osi 
gonze di sviluppo del nosti o 
Paese 

Prospettiva 
Indubbiamente uno del no 

di da sciogliere e la definì 
zione delle funzioni del CNEN 
e la prospettiva sulla quale 
deve muoversi 

L'ente può svolgere, in Pli­
nio luogo, un rutilo detenni 
minte per superare la crisi e 
nergettcH, soprattutto, indi 
rizzando il Paese verso una 
produzione di energia eletti 1 
ca attraverso una adeguata 
rete di centrali nuclean. 

Comunque, nielliamo che 
non possa essere sojiamo 
questo il compito del CNEN 
anch'* se tale compito all'in 
terno di un piano nazionale 

por l'energia sarà il principa­
le Uo\ra esserci parallela­
mente un impegno valido ali-
clic m tutu quei campi m 
cui e necessaria una applica­
zione di reità della radioutn-

! vita come l'agricoltura un 
questo senso bisogna nchia-
mare l'attenzione sul la boi a-
lorio eh agricoltura del cen 

I tro CNEN della Casaccio.. e 
j sulla esigenza di farlo pro­

durre ». la medie ma, ecc 
E' indispensabile inolile 

< hinnre in modo definitivo un-
(he i rapporti tra CNEN e 
mdust ria Non si può essere 
contrai! a 1 ali rapporti ma 
e necessario 1 he l'ente pub 
bheo di ricejra vi partecipi 
come una forza coni ratinale 
di ricerc a scientifica e tec­
nologica non come finanziato­
le di ricerche. 

Il CNEN e \m ente piepo-
I s'o alla ricerca scientifica, 

non e una sotiel.i finanziaria 
e non può divenirlo. 

Tanto menu, \isio elio osi 
sic alleile una tale tendenza. 
1! 1 ompito eiw il CNEN può .is 
solvere non può solo essere 
tinello di un ente preposto 
alla sicurezza e al controllo 
delle centrali nuclean di pro­
duzione dell'energia eletiru a. 
Tra l'altro, poiché tale (un­
zione può esplicarla, a livel­
lo europeo, il centro Euralom 
di Ispra II CNEN deve quin­
di avere, per le suo struttu­
ie, per il suo potenziale di 
1 onoscenze e eh esperienze, 
un ruolo Miale all'intorno del­
la ricerca sriontiina italiana, 
t omo ente < he opera nel cani 
pò della n< en\i mu Icaro, e-
ne'-cel i< .1. delle radiazioni 

Ce dunque l'esigenza di a-
onre un ampio confronto tra 
Mine le forze politiche perche 
da esse venga un impegno di 
1 riiiinamento e di sviluppo. 

Benedetto Va lente 

ma anche pc il VUOTO wl 
ìuppo residenziale. I no svi 
luppo che avverrà soprattul 
lo nel demanio di tu ce < o 
miniali destinale all'edilizia 
popolare, proprio al fine di 
contenere t (osti del fitto o 
dell'acquisto delle nuove abi 
taziotii 

Sul lato oc< /dentale della 
alta, dove g,u sorgono 1 mag 
g.on impianti industriali, leu 
gono collocate le nuove aree 
per l'industria e l'artigianato 
l n incremento relativamente 
modesto, in rapporto con la 
precisione di evitare un gros 
so accrescimento urbano di 
Ferrara, e con le sielte com 
p'essue della programmazio 
ne regionale. La Regione E 
milia Romagna ha individuato 
il Ferrarese come uno degli 
as\i del nuovo sviluppo < Ci 
\padano v prospettato in al 
ter nati va alla concentrazione 
sitll'a -se della via Emilia. E 
di ciò fanno fede 1 progetti, 
in via di avanzata realizza 
zione. dt aree industriali in­
tercomunali a Osteìlato ed a 
Poggiorenatico. 

Percorriamo con l'ai ciuf et­
to Melograni eorso Ercole 
d'Este. uno straordinario <• ta 
gito > rettilineo che dal Castel­
lo, in pieno centro, attraversa 
tutta la citta: scorre davanti 
a stupendi edifìci che hanno 
il loro gioiello nel Palazzo dei 
Diamanti, per giungere fato 
ai bastioni delle mura, prima 
delle quali si trasforma in 
una strada periferica fiun 
c'ieggiala da due filian di 
pioppi. Dai bastioni, proprio a 
ridosso del centro storico, si 
stende fino all'argine del Po, 
oleum chilometri più a nord, 
una vasta distesa di tener./, 
tutta quest'arca e vincolata 
dal < piano-variante^ a verde 
pubblico, e diventerà rn gì 
gantesco parco alberato. Fer 
rara disporrà cosi di un un 
nenso polmone verde die co 
.st ititi ra anche ina <• bar rie 
ra •> di protezione da tntromis 
stoni edilizie. Ecco d inique 
clic la realizzazione del mio 
vo disegno della atta non e 
più affidato esclusivamente 
a divieti e a prescrizioni ne 
gafive che condizionano l'ru 
ziativa privata: scaturisce in 
vece dalle scelte, dagli :n1ei 
venti già definiti e program 
mali che l'amministrazione si 
appresta a compiere. 

Questo non significa che •! 
Comune assuma il monopolio 
dell'espansione delia citta, dei 
la sua riqualificazione edili 
zia, u II Comune — due il 
sindaco, compagno Radatnes 
Costa •- vuole non il monopa 
Ito. bensì il controllo e la gin 
da dei processi di sviluppo 
che il "piano-variante" deve 
innescare . Si tratta di un 
ruolo ormai ampiamente ac­
quisito sul terreno culturale e 
politico, giacche per COM dt 
re impatto oggettivamente dal 
la necessita di difendere gli 
interessi collcttivi e il volto 
stesso della atta dalie aggres­
sioni, dal caos, dall'ingovcr 
nabilita determinate dalla 
speculazione e dalla rendita 
fondiaria. 

<• \u j voghamo esercitare la 
nostra funzione di controllo e 
di guida — afferma ancora il 
sindaco senza alcun mten 
to "punitivo" i erso l'iniziati 
vn privata, sollecitando anzi 
l intervento dei singoli citta 
dna e dei loro organismi a--
sodativi. coopciativi.sìH 1. di 
uitegoria Ciò vaie sta per lo 
impegnativo e difficile coni 
pito di "lecuperare" in dicci 
anni diecimila vani nel cen­
ilo storico, sia per la 1 aio 
inzazione da nuclei abitatili 
nel "forese", come pure pa­
la nuova attività edilizia in 
periferia ». 

< La stessa elaborazione del 
' piano vananle" dice il 
compagno Costa • - e avvinila 
in un rapporto mollo diretto 
e non formale con la citta, 
con tutte le sue espressioni 
democratiche, sindacali, cultu 
tali ed economa he. Il Const 
gito comunale ha approi alo 1! 
piano dopo una consultazione 
e he si e pi ut tatto per dieci 
mesi .Vi-- abbandoneremo 
(ptcsio metodo nemmeno tic,la 
fase ora apertasi delle ossei 
1 aztom e dei ncoisi Ary lo 
t onsidericrno infoiti un adem 
pimento btnocratao. ma un 
momento ulta iure di parici 1 
pozione e di interi culo dei 
cittadini per migliorare il no 
stro lavoro • 

Il nuovo volto di Ferrata 
potrà delincarsi, e toc, saltati 
to con il contributo, il e oin-
1 olgimento della maggior par­
te dei ferraresi. E' in questa 
legame attivo con i cittadini. 
operatile ogni giorno e non 
soh, ugni anque anni, ti se 
greto del lai oro proficuo, sen­
za lacerazioni e senza crisi, 
delle ammini^ra;i<i'i' popolai' 
di inii?1m. 

M a r i o Passi 

UNA MOSTRA A ROMA 

Joe Tilson 
dal pop 
all'arte 

contadina 
L'it inerario del pi t tore e 

scultore inglese che lavo­

ra soprattutto in Italia 

A,la LM,iena Ma : .bt>: '•„,-)] 
ci. Roma 1 \ ,.t Oree.or:ar>a ', > 
e aperta, Imo al UU ami'e una 
mo ,lra d. opere reu-:/, : dnl 
p.ti ore e .tultoie Joe \l\Noti 
tLondia 19^81 the ora pas­
sa lunghi pnr:odi d. \*1H e 
di lavoro in llaLa nc)),i cam­
pagna .-olio Cortona Ha fa­
sciato Londra che !u 1 am­
biente urbano del suo e>o:-
djo. pni/na come t.imdo in­
formale sulla scia del nosiro 
Burri, poi tlamoro* amento 
come originale art.-.la pop ,n 
rapporto con altri autori m-
Klesi che del pap ari o M>~ 
no stati anticipatori, conio 
Richard Hamilton mampo-a-
tore della iotopr.iiia e dea» 
occhio fotografico, o hanno 
croato un ramo mimose mol­
to t.p.co del pop ari con ca­
ratteri poi.lui rnolu/ionar. 
come Ronald Kitai. o ociah 

0 protioschi, come Peter Bla-
l;e 

Le prime p/.turc importan­
ti di Tilson -ono .sul.a li­
nea Hamilton di nelaboraz.o-
ne del ioloKTamma 1 ino i 
l ame un'icona moderna Ad 
esempio l'imma-Mio dj Y11:: 
Gìinnnii. Le .--cullui". ,n\ec r \ 
appartengono subito a un'al­
tra ìmmacmaziono o a una 
altra ricerca. T.Non Ila una 
imm asina ziono pat-Iiea. r.-
denle 0 ji.ofo-j.i. m qualche 
punto burlona E. almeno no-
nli ann- Sessanta, ave. a imo 
spinto mollo pa-.t-vo e a.i-
che utop.sticD e un ',-uslo e-
salin del lavoro (he esi l ia­
va 1 --uoi materiali predi!^1-
t, il lejrno nordico e la pla­
stica colorala II -aio ocehv> 
iromco o-a ci in\ .i.r. a a 
guardare in ;».^ant'^c hi bu­
chi della - erraiura, come y,,-
Kazzi. ora a -• ornare -em-
pre corno ia^ar. , a\\ onim--
.sticumerito sujil, t- .':^i,rurat > 
<:.l'ante.' chi balocchi in pl.t-
-i.ca o le «no ih. ' r.Ui-

e 'vano alle < torri divine • 
di mattoni, con :n < .ma n 
santuario. dell'are hitettu: .1 
me-opotam.ca a-s.ra. 

Ironia 0 ;T,-HO hanno ..cm-
pro .salvato T.Non dalla re­
torica monumentale o m,t:i-
pralicn. ma evi- e un \ ero 
scultore monumentale, p a ­
tivo e costruttao. eh -c^na-
!: moderni Prima era p,u nr-
lj*-la della 1 Ala ora e un 
arl;Ma dell'ambiente tontad.-
110 e medjterraneu E. cre­
da. :i:n, molto la campa ima 
..olio Cortona Iron.a e naj-
IO -cno iicmpre la .sua dUc-
.-.a. ma nella campagna Ila r.-
-•copcrtn, un pò come lecf-
Brancu » nc*"h o^e i l i ri'u o 
i omcn i. le 1 orni e pi u som -
phc'j e ha continuato il sin-» 
dialogo :n:t o^'raLto con lo 
ani.che ci>i!ia 

A Roma e-pone --i ìhuie r* 
p ccoio pitturo -a loimo de. 
IHVIì- 11 -uno ha.- -oi -I;o\ : e h" 
r;p:opon,Mono la lauta -a m-
t .k ita 0 j.-co:n-ir.ca de. la-
b.^ÌIti „'rcc., ^ono grandi e 
piccolo scale a pioli s.mbn 
heamente r. lente a^h ele­
menti della trrra. aria, accjua 
e Iucca, seno l.uurc K?O/UC-
iriche con parole imprt--e 
a lucro conio .1 grande e.̂ a-
j;ono clic porta il t.iolo E-
rarthcarili » 0 che co! £ioi. 1» 
di \oenh 0 con onanl. 1 ci­
ma un sistema incatenato d: 
parole che. m itahano. ^nò-
nano' locolaie. cuore, terra. 
arte, e spipa. c'è poi mia co­
lonna lignea, un p.ccolo mul-
t.plo, che porta la parola 
« si » :n insl.^e od e un 0-
muKffio a Joyce La materia e 
il le^nn mcd. terraneo. 1 i 
pari.colare 1! c.c-taiiiio ilio 
Tilson si rutta bene nel 1 .• 
sfumature d> colere 0 d; ì.-
brc. 

Siamo Lempi"- n: prandi 
giocattoli che e om incorono 
con e-h .< /iSKural ». '.ii^ t e 
nell'interne un'evot a/,one 
icrena o i^acilaa della cam­
pagna, dei malc.\ah pai pa-
\ cr.. del Ja\ ora 1 he 1 il-on 
< alta e onif p/cpi :o s u n n 
h.ie „'h arli^.an. di Coitomi 
1 n scultore da -.alore a-, a. 
s:ml;ohco a quello suo lorme-
sr™nalì 0 noi sen*-o imtogra-
l:co come ha iha-ir.to in al­
cuno patirne dei 1 -italo"o del­
la recente mo-lro antologica 
a Parma 1 ura la tì.\ A rimo 
Carlo Quinta va Ilo A nostro 
awi-.o questo *-.mtoli.snio \a 
pre >o con un po' di distai -
co 0 di ironia. La --cala eh" 

i porta ai quattro clementi e 
la .stessa scala e he --1 pop­
ola all'albero por ( o^I.cre 
Jrutti Ciò che MI profonda­
mente accolto d. Til-on e lo 
ili Vi lo alle co-c os-en/.ah e 
1 he poi rcbhero ra-ostrun: e 
e,!, elementi di una nuova m:-
loyr.diiì E cosj ! e->ill.v.ono 
del 1 a voro eh0. a momen11, 
e il \cro contenuto dcITope-
1 a 

R pensando a' ponodo u'o-
p.vLuo del CU-ML:.] mdusiria-
1 • 4' 1 011 -uni,-.tic n ami. 
la n\ a.it, un'auto:, r.tica de. 
d e s . x n e r s . un aulci r.ta a 
a-sai espia ita nel. uh mo ' -
bro ci: Toma. M ildonadn 
• Ai, allunarci,a e ru.'.onahia • 

- la re-Mu. one il. 1 invai­
ne clic la rilson all.i maro 
del! uomo 1 lie l.nora. l'nuli.i 
.nU'ressanle Coito, ch/miiu,-
ste. .11 quc-le -uè opero. !a 
e\ ìden/a torni.ile e ere :n 
la quaLla a:t.inanale Al 1.-
•r.ito. il problema pò to da 
Til-on può portare cascano 
a lar.i le --uè -.culture da 
soia, a toccar con mano la 
materia e cosi rm verdi re lo 
-.guardo. 

Non -o .--e e ciucio d.ro 
che Til.son quando imprime 
a 1 uoco nel 1 cerno e erte pa­
iole empiici 1 o\ : t.. nel se,,-
-o de! la\ 010, 1 ^c to de, 
brut ..ire i iie ! u t.p.co dell m-
! urinale Bui :. Certo e t ho 
T Non nv.\ l'HiUth' la / e . ' ua -
l.'a ed e-a,: 1 .1 p:occ--o d 
•ma pnxl'.i.' n*a* la/nu.al./.M-
'u, ali : , jn , i>, n.uiaa.o 

D a r i o M i c a c c h i 
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// congresso di Magistratura democratica 

Impegno dei magistrati 
per rinnovare 

la giustizia italiana 
Un d ibat t i to cr i t ico che deve continuare - L'istituzione 
non risponde più alle esigenze del Paese e ai compit i 
che le sono aff idat i dalla Costituzione - L'intervento 

di Dino Greco - I l documento-quadro finale 

DALL'INVIATO 
NAPOLI, la" aprila 

Ti congresso cti « Magistra 
tura firmi ieratica », dopo tre 
giorni rìt dibattito, si e con-
eluso Ma porremmo imene 
diro che i! vero congresso co­
mincia adesso, cioè nel mo­
mento In cui dovranno es-
M-re messe in ritto le indica-
rioni che sono scaturite da 
cm^s'o importante appunta­
mento napoletano 

[-'impegno che attende i ma­
estral i democratici e certa­
me-ite grande e il ruolo che 
ossi dovranno ricoprilo nella 
battaglia por far progredire il 
Paes*» ha una rilevanza no 
fevole V. per questo, e voleri-
temente, ì congressisti sop.o 
>tii'i segnati da un diffuso 
pessimismo nella capacita del 
gruppo di assumere la firn-
rione eh»» la situazione ri­
chiede. 

Il congresso comincia o:a 
anche per altre ragioni' per­
che, ad esempio, molti dei 
temi, che pure avrebbero do­
vuto essere il cardine de.la 
discussione, sono stati solo 
sfiorati per mancanza d: tem 
pò e anche perche 1 delegati 
hanno preterito '.ascaro mol­
to spazio agli interventi es'er-
ni i rappresentanti di partiti 
e movimenti, sindacalisti, stu 
denti e democratic profughi 
in rtalia p_-r sottrarsi alle 
\iulenze delle dittature dei lo­
ro Paesi ieri ha preso la pa­
rola aneli" una rana/za eile-
lena). Sono, questi temi ap-
ppna sfiorati, strettamente 
connessi all' amministrazione 
della giustizia e su di essi tut 
fi ì magistrati democratici do­
vranno impegnarsi concreta­
mente, nella consapevolezza 
che 1,L crisi della giustizia e 
solo un aspetto di una più 
vasta crisi della società 

Lo ha rilevato ieri, IL'1 suo 
intervento. Dino Greco, quan­
do ha affermato che <i la co­
siddetta or.si della giustizia 
non e altro che un aspetto 
della più generale crisi della 
società. E' ima crisi prò ton­
da, funzionale, non certo solo 
di efficienza. L'istituzione non 
risponde più in alcun modo 
alle esigenze che vendono dal 
!e mutate real'a del Paese ed 
a. compiti che le sono affi­
dati dalla Costituzione» E al­
lora « bisogna adoperarsi per­
che allo stessit t.mipo l'isti­
tuzione assicuri 11 quadro del­
lo garanzie fondamentali e sia 
quel veicolo, quel canale, che 
la C'oshruz.fono vuole, perche 
i c'inflitti, le tensioni. 1 rap­
porti controversi, siano rlsol'i 
secondo il progetto eostifuzio 
nnl'1 di awtnzamcnto generale 
della società ». 

L'analisi 
Ecco dunque la funzione 

che m questo quadro «Magi­
stratura democratica » può 
avere e devo avere .seconcTo 
la maggioranza, la grande 
maggioranza, degli iscritti al­
la corrente. In base a quanto 
sì deduce anche dal docu­
mento-quadro finale prepa­
rato a conclusione dei lavori. 
« La corrente può allargare — 
ha detto ancora Greco — la 
area dei suoi consensi, ma 
per fare ciò deve superare 
eorto s->*tarisnm e certi intel­
lettualismi, e questi consensi 
dove ricercare non pedagogi-
camente e illuministicamente, 
ma mediante la prospettazio­
ne delle ragioni di l'ondo chi­
lo cause strutturali, sociali 
della disfunzione profonda 
della giustizia ». 

II congresso comincia ora, 
cioè dopo ]a d.scussjone nel­
la .Sala dei baroni al Maschio 
Angioino, anche per un altro 
motivo, e cioè perche non 
tutti i componenti la corrente 
sono convinti di quanto Dino 
(iroeo e tanti altri (quasi tut-
•i i gruppi regionali! hanno 
sostenuto. 

Vi sono stati ad esemplo 
magistrati del gruppi) romano 
o altri del gruppo toscano che 
hanno espresse] posizioni a 
volte molto dissimili da quel­
le aocetta'e m pratica dal con­
gresso sulla linea, m sostan­
za, della relnzione intrudati :• 
va del segretario generale 
Rama'. C e ehi. ad esemplo. 
lia c r ea to d: identificare le 
posizioni di MD con quelle 
del movimento operaio con 
una pura « operazione di egua­
glianza ». 

Da questa equazione essi 
hanno tatto discendere la tesi 
secondo la quale «pai asanza 
il movimento operaio e pai 
avanzano . magistrati demo­
cratici » cosi facondo evichn-
temente, i sostouuor. di que­
sta tesi hanno pennato di 
abdicare ad ogni azione al 
rinterra) della magistratura 
per spostare il loro impegno 
oselusivani mte all'esterno D: 
qui i discorsi di completa ade-
s.or.e alle pronos 
rduzione de h'ti 
duni per l'abor'o, 

Altre hanno inv 
to che '1 co:up:t 
quello di api ir • 1 
*zmni esiste"/: li 
« consegnali' » pò 
* ̂ razioni al 
raso e ricini 

dell'auto 
al re te rem 
e cosi via, 
•e sostenu­

ti: MD e 
in- * le i ontraddi-
•/: nel Paese e 
» poi queste la-
mov.mento ope 

c ia tao per [aia1 

srmare 
Vn ria 
nuncia. 

Queste posi/.uni 
presenti nel gruppr 

senso progress.sta. 
quinci, di mera do­

ti naie. ,ibwiA',i alcune indica­
zioni. Dopo un'introduzione 
nella qua! • si analizza la s; 
tua/io: io polii leu italiana e s: 
sottili.noano ; tentalivi di 1 
poVie di SI ai.care sulla ma 
gis' rat tira il peso di gias : 
contraddizioni delegandone ad 
essa la soluzione, e si valonz 
za il ruolo che hanno avuto, 
nella operazione d; d.'tmst.M 
i'az.one di questa strategia, 
alcune clamorose e coraggiose 
inchieste che hanno fìrr'o pe-
toc-caio «livelli eh potere e 
se'tor, djll'esecuti\o finora al 
di sopra d: ogni controllo», 
.1 nocumento continua <> I 
comp.ti londamental: d. MD 
in questa s .ma/.une sono 
quei:, d' contribuire a ba'te 
re il disegno reazionario at­
tuale e lavorare per una tra 
sformazione democratica del 
le istituzioni. Ques'i obicttivi 
possono essere perseguiti sot 
tanto attraverso un collega 
mento col movimen'o popola 
re etie deve vedere, nolì'im-

' mediato, un vasto impegno di 
i partecipazione alla campagna 
| contro la progressiva attua/io-
j ne del blocco d'ordine, con 
| specilli-a afflizione alla con-
l dizione mer-d'oraile e, in prò 
I spet*;\a, un'attiva presenza in 

tu r i i momenti di mobilita-
z.one oer 1.' libertà civili e 
1 emulicipaz-one sociale ». 

Il documento 
ÌI Gli stessi contenuti - af­

ferma ancora il doeumon'o — 
del ruolo professionale devo­
no essere commisurai: ai li 
velli delle lotte sociali e ba­
sati sulla mondazione eie 11 a 
cultura giuridica e de: valori 
di legalità democratica d; cui 
oggi solo le e.assj subai rome 
sono garanti In questa dire 
zione devono ossei e recepite, 
nell'elaborazione giurispruden 
z:ale, le nuove tematiche so-
e.ali e ree inarati i valori ga-
rant.stai attermati dalla Co­
struzione come mezzo d: di-
tesa e d: crescita delle som 
te democratiche. C o evi don 
temente — si sottolinea — 
comporta un'estensione del 
controllo popolare sulla gè-
stiune delle istituzioni g udì-
/ tane questa e la condizione 
perche il magistrato possa, 
nell'esercizio della sua pro­
fessione, svolgere il ruolo che 
gli compete curatamente ». 

Ma c:o implica anche « l'ag­
gregazione — su quest ì te­
mi - - dello forze democrati­
che nella magistratura attor­
no a proposte capaci di otte­
nere il consenso e l'impegno 
della maggioranza del magi­
strati, indicando come l'unica 
via di uscita dalla attuale 
crisi del ruolo sia legata alla 
sua trasformazione democra­
tica: implica quindi la neces­
sita d: un diverso rapporto 
dell'intera magistratura con 11 
movimento democratico ». 

Fra le iniziative operativo, 
n.'l documento si pai la di or­
ganizzazione e partecipa/urne 
a dibattiti anche :n sede lo­
calo sui temi dell'ordine pub­
blico, della criminalità anche 
minorile, del sindacato di po­
lizia e dell'organizzazione di 
un convegno nazionale su tal: 
U-mi, 

A conclusione del congres­
so, durante il cmule sono state 
vota'e varie mozioni d: soli­
darietà e d: protosta i per il 
caso De Vincenzo, sui rifu­
giati politici, sulle persecuzio­
ni contro gii organnvator: e 
promotori del sindacato di 
PS. sul tirocinio dogli uditori 
giudiziari, sui detenuti poli­
tici!, vi e stato anche l'im­
pegno delle sezioni locali d: 
MD a promuovere una com­
pleta documentazione sul fe­
nomeno fascista e sulle rispo­
ste giudiziarie allo stesso. 

Paolo Gambescia 

elle sono 
anche se 

non r:i"colgono mo.' consen­
si, sono siate contestate du-
ran'e la d.scussioue da tan'l 
ntorv-ntl Ad esemp.o Mait.-

".eli;, elei gruppo g--nuve-.e, ha 
sottolineato che MD deve fa 
re. dopo il congresso di Na 
poi', un salto di qualità « A 
Kireu/e - ha doVo -- aveva­
mo tat'o la scelta ci1 campo, 
avevamo de-to C\A eh" parte 
s avamn. a Nano',; dobbiamo 
due come '.obliamo .avorirc 
Lini r e t ame le ••> 

Come'» Il documento quadro 

Oggi al Consiglio 
regionale ligure 

le dimissioni 
della Giunta 

GENOVA, IH aprile 
Domattina, alle :>,HK. il C\)i\ 

sigilo regionale ligure si riu 
ni si e nel salone di Palazzo 
Spinola per discutere le di 
missioni della Giunta Dagnmo 

imposte dalla DC e dal PS 
DI ( ome ntors.oiie alla tor 
mazior.e della Giunta PCI PSI 
•n Comune -- e per eleggerne 
una nuosa Le previsioni che 
pm in e. ano eieu.to sono quel 
.e d. una C i e c a centrista o 
di centrodestra ( on l'ingresso 
nella muggioi.m/a del PI I, 
quest'ultima soluz ono e vista 
nel UIMJ in < ui i repubblicani 
non intendessero entrare nel 
la nuova migg'oranza con DC 
e socialdcmo, u n i :. ne appog 
giare dall'* stt-rno una Giunta 
ha ritorc Dat.l pe- cer'.l la l'I 
nun< ta de.l'ori Gianni Dagnino 
alla candidatura. : papabili al­
la pies.denza della Giunta re 
gloria.e sarebbero il contrista 
Ghio e, alla pari, Ruffino, ma 
ancora questa mattina si fa­
cevano i nutra eli Bagnaru e 
anche quello di Verda. anche 
essi de 

Ce da rilevare che a.la vi­
gilia della riunione del Consi­
glio regionale MO seggi» c'è. 
sta*a la « previdenziale >> ri­
chiesta dì i onyedi) i „ p,. r *-no-
•ivi sireiiamentc personali »> 
del consigliere del MSI Rolliti-
dirai, un « congedo » ( he faci­
literebbe venendo menti l'ap-
noggio de] repubblicani al.a 
DC . la lot inazione di una 
Gnri 'a ri i . " . T O d- s'i.i in 
riuali'o DC. P^Dl . PIA me' 

Concluso a Torino il Convegno promosso dall'lstiiuto Gramsci 

Due nodi della crisi: riconversione 
e cooperazione su scala mondiale 

L'interi aito del compagno Kuiionio /Vggio e lo conclusioni di Urlino 
Tronlin - l'orchi' bisogna ballerò lo ipotesi slraloìiiche (lolla 11 II 

Il bottino degli scassinatori dovrebbe superare i due miliardi di lire 

Colossale furto a Roma: 
trafugate in una banca 
100 cassette di sicurezza 

// «co/po» compiuto durante i giorni di chiusura dell'agenzia del Monte dei 
Paschi di Siena di via Ostiense • / ladri hanno usato aitreziiiure modernissime 

DALLA REDAZIONE 
TOPINO. Ili aprili' 

L'ultima giornata dei lasori 
del consegno promosso dall'I 
stttuto Gramsci di Torino sul 
tema u Strutture industriali 
del Piemonte e sua traslor-
rna/ione nella MISI dell'econo 
mia italiana » e stata caratte­
rizzata m modo particolare 
dall'intervento del compagno 
Eugenio Peggio e dalle con-
elusami tenuto da Urlino Tren 
tm nella grande sala del Tea­
tro Nuovo, atlolkrissima. 

Peggio ha alfeunato the 
non si esce dalla crisi se la 
politica di coopcrazione inter­
nazionale non avrà sviluppi 
positivi: questa e.sigem.a e s'a­
la ribadita anche al recenle 
XIV Congresso del PCI. Sa­
rebbe deleterio il prevalere di 
misure di chiusura nazionali­
stica, protezionistica ed au­
tarchica: e questi) un pi ri-
colo che non va sottovaluta­
to ne in Italia ne all'estero. 
La crisi che il mondo capita­
listico sta attraversando (ot­
to-nove milioni di disoccupa­
ti in USA) non può risolvei si 
se non in base a vastissime e 
profonde irastormarion: di 
tutta l'economia e dei rappor­
ti di collaborazione internazio­
nale: ogni tentativo di ripri­
stino del vecchio tipo di coo­
pcrazione e destinato a non 
avere successo o a conseguire 
soltanto risultali precari. 

Il processo che va intrapre­
so — ha sostenuto Peggio — ó 
lungo, difficile, tortuoso e 
tormentato Le nuove loimc 
di collaborazione internazio­
nale non possono essere li­
mitate all'arca capitalistica: 
« parlners » importanti sono ì 
paesi in via di sviluppo (O-
P E O e quelli pnvi di risor­
se (Quarto mondo). Anche nel­
l'area europea non si tratta di 
attenuare la colla borii/., une 
ma di portarla su basi pm e-
que (non tra tecnocrati e gran­
di gruppi finanziari). 

Ila ragione Agnelli — ha 
infermato Peggio — quando 
sostiene che l'Italia e m Eu­
ropa; ma la vocazione medi­
terranea non e in alternativa 
o in opposizione all'Europa, 
anzi il nostro continente può 
progredire proprio dando un 
contributo positivo allo svilup­
po del Terzo mondo. 

Molteplici sono inoltro le 
direzioni della collaborazione 
internazionale; CEE e COME* 
CON, CEE e paesi in via di 
sviluppo; CEE e USA ( non pe­
rò subendo l'egemonia dei 
grandi gruppi monopolistici a 
mencani -; allargamento degli 
scambi tra paesi industrializ­
zati e quelli m via di svi­
luppo. 

Il recente necordo di Pari­
gi sulla linea imposta da Kis-
singer, tende a cuprire i defi­
cit valutari dei paesi indu­
strializzati e non serve ai pi>e-
si in via di sviluppo, con que­
sto tipo di scelte M continua 
a creare liquidila internazio­
nale dei mezzi di pagamento 
a vantaggio esclusivo ancora 
una volta dei paesi più ricchi. 

Lo sviluppo nella coopcra­
zione economica, ha mime «f-
fermalo Peggio, esige un siste­
ma di sicurezza internaziona­
le, quindi la coesistenza pa­
cifica. Ce pero il pericolo che 
sì affermi un altro tipo di do­
manda, quella prodotta dalla 
corsa al riarmo che vede gift 
oggi coinvolte imprese italiano 
che stanno intensificando il 
commercio e l'espottaz.ione df 
armi. 

Il valore dell'iniziativa as­
sunta dal <i Gramsci » con que­
sto convegno - ha detto Bru­
no Trenini — sta nell'avvio di 
una ricerca per costruire tra 
masse di lavoratori un'azione 
di lunga lena, che ha ques'o 
segno concreto- cogliere l'oc­
casione dell'attuale profonda 
crisi per avviare una trasfor­
mazione prolonda dell'econo­
mia e del sistema di potere. 
C'era il rischio di una contrad­
dizione (che m gran parte ti 
stala evilnta) tra la grandiosi­
tà dei problemi posti in Pie­
monte dalla crisi dell'attualo 
modello di sviluppo e la ricer-
ea di soluzioni anguste nella 
sola area piemontese, di un 
« minimodcllo » di sviluppo 
lesionale. 

Non va commesso l'errore 
di cercare a tavolino lo « spa­
zio » da lasciare in questa o 
quella regione ad una certa In­
dustria: non si tratta di tirare 
di qua o di la la coperta, ma 
di cambiare coperta La lotta 
dello classi lavorataci del Pie-
monfe può. per la stessa natu­
ra della crisi. divetVaro cen­
tro motore di un modello al­
ternai l\'o su scala nazionale. 

In crisi del SiSiema econo­
mico gravitante attorno all'au­
to mette mi atti m questione 
un meccanismo di ssiluppo su 
scala nazionale La tuonuscita 
del Piemonte dalla orisi e qua­
si impossibile se non si ha an­
che la eonsapos olezza delle 
duuensjoni mondiali della cri­
si e quindi delle dimensioni 
anche internazionali di una 
politica di riconversione pro-
dui Uva 

La FIAT ha prodotto m po­
chi anni tre o quattro disegni 
stratega i contiaddittor i ed ora 
punta ad uflizzare anfora per 
in l.r) mini .n l'alia una pro-
dir/ione matura come l'auto 
mentre investe nel Terzo mon­
do- tra una decina di anni il 
margine dell'Italia sarà esau­
rito e la produzione in Brasile 
o Argentina saia prevalente. 
Rinviare oggi la mobilita/ione 
delle risorse in altre direzioni 
— ha ammonirò Trenini -- si­
gnifica tagliarci inori per de­
cenni da uno ss iluppo lecno* 
logicameli**1 quahliea'o O le 
lot'e approdano t\t\ una ricon­
versione ad alto l:\eiio dell'ap­
parato produtf'so, o passa l'I­
potesi della FI VI di evoluzio­
ni marginali, di pir cole inno-
saziom. d1 una maggiore ei(). 
sf [i-ita della S'-MI tura produt 

conversione industriale sta 
dunque -- ha proseguilo Tren-
'in — un grande scontro poli­
tico, sull'assetto della società 
e dello 's'ato >i tratta ri: por­
re un'alternativa alla nduz.io 
ne dell'atea produt uva del 
Paese ed alla t rasloi inazione 
del capitalismo mdustr.ale in 
capitalismo imanzianu Si 
tratta di moditicare le priori­
tà nell'uso del capitale indu­
striale, avviare la ritorma de-
moerelica dello Slato, creare 
una mima domanda collctliva. 

Una politica eli riconversione 
industriale suppone una nuo-

Icri a La Spezia 

Improvvisa 
scomparsa del 

compagno 
Otello Giovannelli 

LA SPEZIA. I.S apuli-
Colpito da un male inoso-

rubile, e deceduto oggi a La 
Spezia all'eia di tu anni, :! 
compagno Otello Giovanrelli, 
che ricoprì la carica di segre 
tarlo provinciale della T- IOM 
e successivamente di segie'a 
rio responsabne della Camera 
del lavoro, 

Il compagno Giovanne!;i e 
slato tra i promotori della 
lotta c'andestma durante :! 
fascismo, e organizzatore do­
gi: scioperi dcll'OTO Melara. 

I Umerali avranno luogo do­
ni.mi, lunedi alle ore 17, par 
tendo dall'ospedale civili- di 
La Spezia. Giungano alla Ja 
miglia del compagno Giovali 
nelli le condoglianze della l e 
clorazione provinciale del PCI 
e dell'» Unita ». 

va articolazione democratica 
della società, nelle regioni, nei 
(umilili, un nuovo confronto 
tra le lorze sociali < non il 
ne» corporativismo tra smda 
ca'o e impresa contro la 

| « ek'sse politica» che teorizza 
i Agnelli'. Occorre oggi, a pai 

tue da piccole e medie impre­
se, un governo complessivo 
dell'occupazione e della ri­
conversione, la cui condizione 
e la riu:uficii7ione del movi 
mento di classo e la difesa or­
ganizzata o complessiva di oc­
cupazione, conduzioni di lavo 
ro. salario. 

l a lotta in fabbrica per un 
nuovo modo di lavorare e fig­
gi inscindibile dalla lotta per 
imporre la riconversione e 
quindi per gestire la mobilita 
oporaia, salvaguardando hvcl 
li e qualità complessiva drlla 
occupa/ione Non basta « re­
staro in trincea » — ha conclu­
so Treni In — contrattando so­
lo le briciole di una mobilità 
spicciola. 

Occorro portatili» unificare 
il movimenti) al torno ai mo­
menti ricci-avi dello scontro. 
od m onesto ambito e di par 
t 'ci'!are Importanza l'unifica-
z'or.i" politica tra nord e sud 
Lo sviluppo del Mezzogiorno 
non e solo un problema di 
ivo*"*nmmi buoni fin che s> 
vuole, ma occorre sunernre 
vis-rnii ilhimmis'jehc- od un 
dine alla partecipanone di 
lo"a delle polluzioni H I T 
ri.onnh come pruvfomste del 
In svol'a eh" si wio'e avviare. 

La sessione dei due mumen 
ti, ira occupazione da ditrn 
doro e occupazione da creare 
oort crebbe a IP sola memo ed 
alla trattura le classi lavoratri­
ci, vanificherebbe anche la 
lot* i per una nuova organi;: 
'aziono del lavoro come leva 
rii una diversa organizzazione 
della società. 

Diego Novelli 
ROMA •— Ceco il « ÌJUCO » prottcnto dal malviventi attraverso il 
quale tono penetrati nella banca 

HOM \. IH api.le 
Colossale inno m banca a 

Poma olire celilo wr^e iv 
di sa mezza dell agenzia del 
Monte dei Pusilli di Siena di 
viale Ostiense sono si.ee Ma 
Ligule na una banda di n ' inv 
zalissimi scass.nator., (he ha 
agro dui aire :1 u ook < >:(i dei 
banca:], vale a due M'a ve 
nerdi sera e l'alba di ieri Im­
possibile ca!< olriie i on p''e< : 
sione il "\ a lo re del bollino, 
ma ceri ameni «• si ! ralla di 
una cifra da i apogno 11 ie 
centissnno hirto analogo coni 
pioto la nol'e di Pasqua m 
un'altra banca della eapi'ale. 
la Banca N'azionale dell'Agri 
eop'ira di via delle Milizie. 
iiktvo furono rullate cmqu'uva 
cassp'-e di sicurezza, si disse 
elle aveva iiu' lato ai ladr* ol 
tip un miliaido ili Ine II ho* 
imo del « colpo >• eh uni. qum 
di, ari occhio e cuoce dovici) 
be essere pai i a due m;l:a: • 
di, se non più 

Gli scassinatori ei ano < in-
que Sono penetrali nell >!: 
mio di dedi to pres'im.bil 
niente venerdì sera, apiendo 
si un vai\o :n una paiole d: 
un bo.i varale di vai Campo 
Boario At'raverso qacsio lx. 
co hanno mcommdato w\ 
fine passare tut in la loro a'-
t rezza tura, che era da v\ ero 
notevole I Lidi i si sono poi 
'ali una potentissima « Ian< ia 
termica », ovveio una spc-ie 
di saldatore di proporzioni e 
normi, uno s" j union'o che 
normalmente viene usi 'u so: 
t'acqua pei se/jima: e le pa, 
li di acciaio del'e nasi d.i de­
molire Avevano an*he una 
decina di bombole d: os--.ge­
ni) e gas melano pei la: e 
funzionai e la « lancia terni: 
OA», le ma sene te antigas per 
non rimane: e m'ossi cali dal 
fumo, alcuni « piedi di poi • 
co » per lorz.ue le singole 
cassetto d: sicurezza ma: teli:, 
pinze, tenaglie, ed ogni sona 

M. . 
(HV« ^ e ' t s s - n . C ' e . 'lo,*) . i l ' , ' i 
ij,i. hanno .nla'" i pcn^.r > 
a'M h« a poi lai s ..» i i 'i.< s e - . 
pie al'ia'.ei so ,j ira o -a . i 
pai eie i he div.de j.i ii ]'., i 
nal (jai(aio hanno :,."•> p.r. 
s,n e una (. assd 'a cu bo'l. i', >< 
c.a due l'i: l d ai qaa nnueiaa-, 
AI, in. Lav l i d, \ ino, pala-, 
u: os( nil'o, fu; n ag„n>. mei- , 
banane e — '1 ii ilm i dell i 

lamelle di gomma ( oi.'.'o ,,, 
i ancorili,e chi' ,. 1 uno poliva 
pi ovo( aie 

TV ma'a q a*sia spei ,<• o: 
' '-asineli, i l.jo:. ••< ino pass,!1, 

i lancia Vi mica » ,Tanno ivr-
t luind I'O unn 

-posso- p P >rla olindata oe,a 
d: 11 ei.'a een'.mei • :. e am i 

. it p.ecl. oi pò- ! o .< ,,,1'iMi ci 
\ r'\> .al una ari .1:1.1 e * • e 
i en'o c,i--se"c ce •*.:< ,u -/a. 
Inhue snno fug|"'. e >n :1 no* 
•ino. lascimelo nei Im .ili oc' 
l'is'imio d: ( recu'o ' i n i gì: 
aiu"sj adopoia':, nombe ; io-
si di-Ile loio cene 

11 hi: lo e staio scupe; 'o ,e- ; 
ma'M'ia \ ersii 'e : 1 da un 1 
guarcl.a no";.ina — Giuseppa 
T'zzell; - di...mie nu norma-
le guo di '."-pozione no)] i b.m-
1 .1 La ool:/,a s» ,cn':Jica ha 
Lillo lutti : : illesi ocl caso, 
ma le spi ianze di ale'.'mea-
;e la banda di scassinalo:] — 
ani he solvendosi d; .iccer'a* 
menu merceologici — sonn 
molto se arse 

[ secondo gh .nve-ii^a'ori : 
, ladri j)o'rebbejo es-ej e gh 
> s*cssi e lie meno di un anno 

la Jianno vniatn un implosa 
analoga nell'agcnz.a della Cas 
sa cu Kisp.nni.o di jjia-va de] 
Pigne* o, sen/a pero ''l'W'.r. 
\l In quell oec asatne gli scas. 
smatoi: — 1 he non senneio 
ma' idenMJji a': - - rios e"01 r» 

| des'sien- dall'inipie^ 1 poiché 
1 si mano por'a'i q,.as: UIMJ 
| 1 e» e oj renio, dimenia andò se.;-
1 tan'o le maschcie ,i:ii:r\iS. 

/? ^ 

GRUPPO MONTEDISON 

• i « 

mnon 
mani 15 aprile 

1 1 :. • r 1 • t i , ' ri I 
V-

di sconto 
su tutti gli articoli in vendita 
(esclusi gli alimentari) 
abbigliamento, profumeria, casalinghi, 
arredamento, tempo libero, ecc. 

Voi scegliete liberamente, 
andate alla cassa e sull'importo dovuto 
vi verrà applicato all'istante 
lo sconto del 10%. 

13 I H I I U H ti conviene sempre y 
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Da tutte le forze democratiche la richiesta di porre fine all'intollerabile situazione 

FERME REAZIONI UNITARIE IN TOSCANA 
AL NUOVO GESTO CRIMINALE FASCISTA 
Riunito il Consiglio comunale ili Ituisu I uldurno - ( n (oniunicato dello Federazione fiorentina del 
PCI - CGIL. CISL e LIL chiamano i lui oratori alla vigilanza - Decisi scioperi e manifestazioni 

d i s t a n o t t e r i co rda q u e lo di 
Vaiano Anche a l l o i a i t e r r ò 
n s t i u s a r o n o un o r d i g n o a / to 
n a t o a di s tanza I tecnici del 
le fer rovie h a n n o sp iega to co 
m e s ia sfrato poss ib i le che il 
t r e n o sia p a s s a t o »>en/a dern 
f i l a r e la. velocità e il blocco 
del le ruo t e Crenate da l la « rn 
p i d a » h a n n o p e r m e s s o a t u t t o 
il convogl io di « s l i t t a r e » in 
d e n n e II b i n a r i o t u t t a u u n o n 
si e s p o s t a t o uriche ques to 
h a ev i ta to il m a s s a c r o Sost i 
t u t t o 11 l o c o m o t o r e il c o r n o 
Clio è r ipu r t i t o d o p o t r e o re 

Dal le p r i m e indagini svol te 
dal l a n t i t e r r o r i s m o e dati ufii 
r i o po l i t i co del ia q u e s t u r a d i 
F i renze è s t a t o acce r t a to che 
1 « b o m b a r d i e r i » ner i h a n n o 
Agito d o p o le 2'i 18 Infa t t i a 
q u e l l ' o r a su l l a F i r enze -Roma 
e t r a n s i t a t o 11 t r e n o 50H e il 
m a c c h i n i s t a n o n ha n o t a t o 
n u l l a d i s o s p e t t o sul la l inea 
Qu ind i l t e r r o r i s t i h a n n o avu 
t o 40 m i n u t i di t e m p o p e r col 
l o c a r e 1 ord i jmo L esp los ione 
a v v e n u t a al pas sagg io dell e 
s p r e s s o p e r la Sici l ia ( s a r e b 
b e a r r i v a t o a S i r acusa d o p o 
d i c i a n n o v e o r e di \ i agg io t si 
è ver i f ica ta a l le o r e J i 58 co 
m e r isu l ta o l t r e c h e da l l a 
t e s t i m o n i a n z a del c a p o s t a / i o 
n e d i Inc i sa aiu he dal le 
a p p a r e c c h i a t u r e tecn iche che 
h a n n o r eg i s t r a to al la s t e s sa 
o r a u n a b b a s s a m e n t o d1 len 
s ione sul la l inea l a locai ta 
dove è av\ erut to 1 a t t e n t a t o e 
m o l t o d e s e t t a e non fuc ilrnen 
t e access ib i le e qu ind i i t e i r o 
r i s t l h a n n o a u i t u la possibi 
l i t à d i agire, i n d i s t i u b a i t s en 
za c o r r e r e il pe r ico lo d i e s se r e 
u s t i o no t a t i d a a l cuno P o 
lizLa e c a r a b i n l e i i ~ sul po­
s t o si e r e c a t o a n c h e il colon 
n e l l o Sca lzo c o m a n d a n t e U 
g r u p p o de i ca r ab in l e i i d i Fi 
r e n z e — si d a n n o d a f a r e La 
i n c h i e s t a g iud iz ia r ia è nel le 
m a n i del sos t i t u to p r o c u r a t o r e 
P i e r Luigi Vigna II m a g i s t r a 
r o h a d i s p o s t o u n a per iz ia af 
f idando la a l colonnel lo S p a m 
p i n a t o del la d i r ez ione d i a r t i 
g l l e n a c h e h a svol to lo steftso 
i n c a r i c o p e r 1 I t a l i cus a d un 
p e r i t o c h i m i c o e a d un inge­
g n e r e del le ferrovie 

P e r mol t i \ e r s i [ a t t e n t a t o d i 
s t a n o t t e ha r i co rda to a l la 
m e n t e degl i Inqui rent i o l t r e 
q u e l l o d i V a ' a n o quel l i ese­
gui t i U 16 t ei inaio nel p re s s i 

* d i T e r o n t o l a < que l lo de l p r ì 
m o pomer i ) gìo del 7 genna io 
a l la s taz ione di Rigut ino e 
O l m o At ten ta t i c o m e e no 
t o c o m p i u t i da l l a cen t r a l e e 
vers iva fasc is ta del « F r o n t e 
naz iona le r i v o l u z i o n a n o » cu 
poggia to da l feroce o m i c i d a d i 
E m p o l i , M a r i o T u t i di cu i 
p r o p r i o in ques t i g iorni .si e 
t o r n a t o a p a r l a r e p e r la tele 
fona ta fat ta a l la m a d r e il 27 
febbra io s c o r s o e p e r 11 r in 
vio a g iudiz io in Cor t e d as 
s l se 

I n o l t r e ne t g iorni scors i la 
m a d r e s e m b r a a b b i a ch ies to 
ai d i r igen t i dell Associazione 
d o n a t o r i d i s a n g u e di E m p o l i 
la s cheda del figlio su cui è 
a n n o t a t o il g i u p p o sangu igno 
La m a d r e del Tu t i h a d e t t o 
c h e a v r e b b e a \ u t o q u e s t o in 
c a r i c o dal l avvoca to d i fensore 
Che significa'* P e r c h e si vuol 
conosce re il g r u p p o sangu igno 
d M a r i o Tu t i * 

Per q u a n t o r i g u a r d a gli at 
t en t a t i d i brezzo pe r 1 qual i 
s o n o accusa i i neofascis t i 
F r anc l e Malen tacch i il p n 
m o s e g r e t a r i o t u t t o f a r e de l 
federa le M a s s i m o avvoca to 
Ghinel l i fu rono sospe t t a t i con 
r i t a r d o a Te ron to l a ci si ac 
c o r s e a d d i r i t t u r a che su u n 
t r a t t o d i b i n a r i o e r a n o t rans i 
ta t i u n a t r e n t i n a d i t reni 
« m a n c a v a n o ìO cen t ime t r i d i 
b n a n o » p r i m a che u n macch i 
n t s t a si accorgesse dell i n t e r n i 
/ i o n e Con la b o m b a di q u e s t a 
n o t t e p o t r e b b e e s se r e t o r n a t a 
a l la r iba l t a p r o p r i o 'a cen t r a l e 
del « TNR » Più \ o l t e e s t a to 
d e t t o dagli inqu i ren t i che e r a 
s t a t i s m e m b r a t a u n a cel ula 
<quella d Arezzo) m a che la 
organizzaz ione con 1 suoi <» t H 
pi» e ra r i m a s t a in ta t ta Emi l io 
Sant i l lo il c a p o dell a n t i t e r r o 
r i s m o a d Arezzo pa r lo di « un 
n u c l e o ew»rs i \o mo l to grosso 
e per ico loso » Un mie eo che 
c o m p r e n d e v a ben a. t r i p e r s o 

^naggi o l t r e quell i a r r e s t a t i 
Co loro che h a n n o t t a n a to la 
m a p p a dt Ile s t rad i e che ha 
d i r e t t o la m i n o dei « c o m m o n 

i dos » lascis i i c o n t r o la Casa 
de» popo lo di M o l i n o ion i io 

[ gii ob i e t t h i di Bo ogna An 
[ coni i P e r i u i i < p ò c u n t r o a 
r l inea f e r r o u a n a H r e n / e Bo­

logna F i r t n / e Rum i I ta l icus 
( p o ra c o n t r o l i Ttect a del 

Sud sono (incoia hbe i i 

Chi s o n o 1 S u u r o r a n t e dico­
no gli inqu i ren t i sono i capi 

\ di < Ord ine n e r o » pei il Cen 
f t r o N o r d pe r It regioni n o è 

« r o s s e » quo le più c p o i i c o 
, lose » p e r ì tasi is» T o s c a n a 
1 E m i l i a U m b r i a s o n o le « a u 
b o r i t a » m a s s i m e e l i inanzla 

' t o r i del la «ce l lu la ) ) e i e r s l v a 
( c h e h a p e r s o pe r s t r a d a t 
var i F ranc i Malen tacch i Gal 
l a s t ron i Luddt Morell i Ros 
si Donat i e i la t i tan t i Cauchi 
e Affaticato* c h e h a a v u t o co 

i m e capi « o p e r a t U i » p r i m a 
, B a t a n i poi M a n o T j t i Dove 
( è il covo"* in Toscana E d u n 

covo s i cu ro che ha probab i l 
r m e n t e acco l to Tu t i 1 q u a l e 

p u ò p e r m e t t e r s i il u s so an 
che dt te lefonare ali i m a d i e 
L A r icezione di quel la telefo 
r a t a c o m p i u t a i 2" f ebbra io 

6 e r a chiai i s s i m i Ciò significa 
che Tul i non e lon tano 

La b o m b a di s t ano t t e d o \ e -
\ a ucc ide re p i o \ oc a r e scon 
cer ro reaz oni inconsu l te p a 
lUCO 

U H I \/b 1 , i p u l e 
La Tuscana non può tol lera 

r e il r ipe te r s i di a t t i c r i m i n a 
li fascisti che a t t en t ami alla 
u t a de i < i t tadini ques to il sen 
so del la p r o t e s t a i m m e d i a t a e 
delle p i e s e di posiz ioni del le 
to rze deinoc t a t ù he e dt He cu 
guru /za / ton i de lavora tor i 
1 uttcj q u a n t o è poss ib i le de 
ve e s s e i e l a t t o p e r c h e le in 
dagini g iungano a co lp i re gli 

| a u t o r i e ì m a n d a n t i dei c u 
I minal i a t t en t a l i la.se isti q u e 

s ta e la r ich ies ta c h e si e le 
I vata con to iza dal le asserti 

blee popo la r i che già s ta rna 
| ne si sono svol te n u m e r o s e 
, nella prov t u i a di H r e n / e e 
I nel la ten tone 

] La I e d e r a / i o n e c o m u n i s t a 
f iorentina poche o re d o p o lo 
a t t e n t a t o ha d i r a m a t o un co 
m u n i c a t o r i p r o d o t t o in mi 

i „ l ia ia d i copie e diftuso in 
j u r t a la p rov inc ia da i diffuso 

ri detti ruta e dagli a t t ivis t i 
del le sezioni « Q u e s t o nuovo 
a t t o t e r ro r i s t i co si legge nel 
c o m u n i c a t o si r icollega ai 
n u m e r o s i episodi dt c r imina l i 
la fascis ta che st sono susse 
gui t i in I ta l ia negli u l t imi an 
ni con 11 c h i a r o i n t e n t o d i a 
1 mer i ta re la s t ra teg ia del la 
t ens ione e dt co lp i re il movi 
m e n t o d e m o c r a t i c o p o p o l a r e 
Ques t a s i tuaz ione non può e s 
se re to l le ra ta vogl iamo che 
s t ano identificati gli esecu tor i 
i m a n d a n t i e ì finanziatori de­
gli a t t en t a t i fascist i s i deve 
m e t t e r e fine al la ne fas t a teo 
u à degli oppos t i e s t r e m i s m i 
che h a favor i to il d lagare del 
la violenza fascista e indi ri? 
/ a r e t u t t a 1 az ione del lo S t a t o 
nel la lo t ta con t i o il fasci 
s ino » 

Il c o m u n i c a t o e usi p t o s e 
gue « La s i tuaz ione r ich iede 
f e r r i l e / / i da pur te di t u t t e le 
io rze d e m o c r a t i c h e n o n pos 
sono esserc i so t tova lu taz ioni 
l> p e t « o s t r u n u n t a l i s n u » Il 
c o m u n i c a t o citila f e d e r a z i o n e 
c o m u n i s t a t o i e n t i n a so t to l i 
nea che « il l a s i i s m o si scon 
fUìje coti I un i ta delle compo­
nent i d e t e r m i n a n t i del popo lo 
i ta l iano u c o n t r i b u t o fonda 
m e n t a l e deve veni re d a * i r e n 
/.e e da l la T o s c a n a dove cosi 
r icco e 11 t e s su to d e m o c r a t i c o 
e an t i f a sc i s t a e dove oggi 1 la 
scist i h a n n o in t e so s p o s t a r e 
p a r t e del le l o r o a / ioni eversi 
ve I c o m u n i s t i — conc lude il 
d o c u m e n t o — c h i a m a n o alla 
vigilanza, a l l ' un i ta e alla lo t ta 
p e r b a t t e r e e i so la re i t e r r o r i 
s t i ne r i » 

Da p a r t e s u a la Fede raz ione 
s indaca le un i t a r i a CGIL CISL, 
UIL in u n a n o t a e s p r i m e sde­
gno pe r 1 a t t e n t a t o e c h i a m a 
ì l avo ra to r i a l la p r o t e s t a e 
al la vigilanza 

I m m e d i a t a è s t a t a la r i spo 
s t a de i fe r rov ie r i de l c o m p a r 
t l m e n t o d i F i r enze La federa 
z ione un i t a r i a d i ca t ego r i a h a 
d e c i s o che p e r p r o t e s t a con 
t r o 1 a t t e n t a t o 1 t ren i p a r t a n o 
p e r v e n t i q u a t t r o o re con cin 
q u e minu t i d i r i t a r d o Doman i 
m a t t i n a alle 10 al d e p o s i t o lo 
c o m o t i v e de l R o m i t o si svol 
gerii u n a g r a n d e a s s e m b l e a 
m e n t r e il lavoro si f e rmerà 
p e r u n ' o r a in tu t t i gli ìm 
pian t i 

A Inc i sa Va lda rno ques t a 
m a t t i n a , si e sub i t o r i un i to m 
sedu ta s t r a o r d i n a r i a il Consi 
Elio c o m u n a l e a s s i e m e ai sin 
daca t i . a l le associaz ioni d e m o 
c ra t i che al c o m i t a t o ant ifasct 
s t a P e r m a r t e d i al le Iti m 
piazza Capann i a d Inc isa e 
s t a t a i nde t t a u n a man . f e s t a 
z ione c i t t ad ina I l avora tor i 
s o n o s t a t i invi ta t i a s c iope ra 
re in t u t t a la zona pe r duo 
ore 

\ Figl ine a R i g n a n o Reg 
gello ques t a m a t t i n a si s o n o 
r u m ti i comi t a t i un i t a r i an 
tifascisti che h a n n o p r o m o s 
so i m m e d i a t e a s semb lee popò 
la t i S t a m a n i s o n o s tu t e eflet 
tuute t e i m a t e dt luvoio 

P r o p r i o oggi a E m p o l i si e 
svol ta u n a manUes taz ione che 
nel r i c o r d o del la p a r t e n z a nel 
febbra io Ari dei p r . m i a r m o 
lati nel r i so r to e se rc i to ita 
h a n o del la Liberaz ione ha 
r i a f fe rmato 1 Impegno un i ta 
i lo an t i fasc i s ta delle forze de 
timocratiche Nei loro d iscors i 
sia 11 c o m p a g n o Oabbuggian i 
p i e s i d e n t e del Consiglio regio 
na i e toscano s ia il p r e s iden t e 
del la c o m m i s s i o n e Difesa del 
la C a m e r a on C.uadalupi sia 
U so t to seg re t a r io sen Cengai 
le h a n n o fat to appel lo a lit­
t o r i e pol i t iche d e m o n i u n e 
pei una magg io re coes ione n 
u n a / i o n e efficace c o n t r o l e 
vers ione fascista 

I CARABINIERI HANNO EVITATO^ UNA TRAGEDIA 

Sventato ad Ancona un attentato 
contro il palazzo della Regione 

Una telefonato ha messo sull'avviso ì militari • ùinamite avvolta in un giornale del Nord - Sospettati i fascisti 

\NCONA l i ap r i l e 
Diet o segna la / ione a n o n i m a e sta 

to sven ta to q u e s t a no t t e un a t t e n t a t o 
d i n a m i t a r d o nel palazzo sede del a 
Regione e dell i Provinc ia s i tua to in 
e oi so St a m i r a cioè in zona e en t r a l e 
del la e i t ta I c a m b i m e l i ac e orsi sul 
pos to a b o r d o di a lcune « ^ u / e l l e » 
h a n n o scope r to in un luo^o nascos to 
dell ingresso s econda r io dell edificio a 
livello del la s t r a d a die lo t to e inde 
lotti di d i n a m i t e e on rt lat iva miccia 

I dieci cande lo t t i ei ino avvolti in 
fogli di g iornale ' l e d i / i o n e mi l anese 
del Giornale) La miccia era cost i tu ì 
ta d a n a s t r o ades ivo c o s p a r s o di pò 
vere d a s p a r o 

II c en t r a l i no telefonico dei nucleo 
r ad iomob i l e dei ca rab in i e r i ha l ice 
vitto la segnalaz ione poco p r i m i delle 
d u e Una voci pr iva di accent i dia 
l e ' t ah ha r i p e t u t o t re volte « P a l a z z o 
di v e t r o » t e i n o m e con cut gli an 
cone tan i c h i a m i n o 1 edificio le cui pa 
ret i e s t e r n e sono a p p u n t o pe r gì an 
p a r t e fo rmate da g rand i las t re di c u 
s'alio» Il cen t r a In i s t i ha p e n s a t o al 
sol i to scherzo di q u a l c h e n o t t a m b u l o 

H i d a t o c o m u n q u e e f o r t u n a t a m e n 
te 1 a l l a r m e e var ie « gazzelle » m 
q u e m o m e n t o in pe r lu s t r az ione si 
sono d i r e t t e v e r so e ot so S t a m i r a I 
luogo e i a c o m p l e t a m i n te d e s e r t o Do 
pò a lcuni m i n u t i di a t t e n t e r icerche 
t c a r ab in i e r i h a n n o p e r ò sco r to il p i e 
co con la d i n a m i t e e r a s t a to deposi 

t a to in u n a p a r t e dell edificio d ie t ro 
il ( r r an ba r e vicino alla casa del 
cus tode del palazzo 

E s t a to un avve r t imen to? O p p u r e 
(e « gazzelle » sono g iunte p r i m a del 
prev is to > 

Se la micc ia tosse s ta ta accesa la 
de l l ag iaz ione s a r ebbe s t a t i t e r r ib i l e 
tv rebbe maciuU ito i ca rab in ie r i che 
si agg i ravano nei pi essi e d i s t i l l i l o 
j . i ed i t i t i circostanM In ta t t i dieci r an 
eie lotti sono stat i 1 itti e sp lode re pm 
tard i (verso le q u a t t r o > m un i loca 
Iita dese r t a sugli traini del f iume 
* sino ed h a n n o a p e r t o un c r a t e r e 
largo dieci me t r i e p r o t o n d o q u a t t r o 

Da rilev ire che p r o p r i o in ques t i 
giorni i. Consiglio regionale m a r c h i 
g iano ha a n n u n c i a t o uff ic ia lmente la 
organizzazione di una g l o s s a manife 
s taz ione ant l iasc tsta legionale 

Si r i co rde rà che 1 a n n o sco r so 
nelln n o t t e f ra il Iti e 111 magg io 
alla vigilia del r e f e r endum — in via 
Pndest l a poche cen t ina ia d i m e t r i dal 
p iu izzo della Regione avvenne una 
esp los ione che so o p e r un l o r t u n a t o 
caso non p rovocò v i t t ime La n o t t e 
s tessa una b o m b a scoppiò anche a 
Bologna Ambedue gli a t t en ta t i e r a n o 
f i rmat i d a « O r d i n e n e r o » 

Il s eg re ta r io del la Federaz ione co 
m u n i s t a di Ancona Paolo C u e r n n i 
ippena a p p r e s i l i no t t / i a dell at tel i 
t a to ha u l a s c i a t o \i s eguen te d i c h n 
razione 

« Per la seconda volta nel c,iro d i 
d u e ann i m e n t r e ci si avvia alla cani 
pugna e le t to ra le si v e n t a ano a l i en 
tat i di c h i a r a m a r c a fascis ta Ques to 
u l t imo a t t e n t a t o al a sede della P r o 
v mei i e del la Regione l o r t u n a t u m e n 
te ev i ta to e c h i a r a m e n t e d i col legar 
sì ali a l t r o a c c a d u t o nel le v ic inanze 
di F i renze E n t r a m b i concepi t i ed or 
ganizzat i con ] ev iden te in ten to di p r ò 
v oc a i e una s t r age di incalcolabil i di 
mens iom una s i tuaz ione di v io enza 
t di t ens ione tali d a tir d e g e n e r a r e 
la campagl i i e le t to ra le t da m e t t e r e 
in p e n c o l o le is t i tuzioni d e m o c r a t i 
( h e e r epubb l i cane c o n t r o cu i d a ttm 
ti inni e organizza ta la p r e s s i o n e 
I iniziativa e la t r a m a n e r a del fa 
se i smo » 

« N o i comunis t i in ques t i giorni sia 
m o mpegna t con le a l t re io rze d e 
m o c r a t i c h e nel] organizzazione del la 
mnn i t e s t az tone reg iona le de l J7 apr i 
le m occas ione del X X X della I ibe 
raz ione n t t n i - t m o a l t res ì necessa r i a 
ed u rgen t e una p r o n t a r i spos t a de 
m o c r i t i c a u n i n r i i i di m issa al M O 
lento mani fes ta rs i del la t r a m a ne ra 
assie ne ad un fe rmo r i c h i a m o alle 
forze p r e p o s t e a 1 o rd ine pubb l i co af 
finche s iano intensif icnte le m i s u r e 
di s j c u i e z z t e vengano l i l ia lmente col 
piti t r e sponsabh i Per ques t a mg io 
ne a b b i a m o ch ie s to la convocaz ione 
del Comi t a to u n i t a r i o an t i f a sc i s t a» 

Efferato delitto a Cittanova 

Due bimbi e un uomo 
uccisi in una faida 

tra famiglie in Calabria 
/ picco/i erono fratelli • In gravi condizioni la moglie dell'altra vittima • La « guerra » 
fra i due « clan » dura da dodici anni per motivi di interesse • Vane le ricerche dei CC 

Ordine di cattura e tre avvisi di reato contro i titolari della Flobert's 

Una grande folla ai funerali 
degli operai di Sant'Anastasia 

Il rito celebrato dal vescovo di Nola presenti sindaci e consiglieri comunali e una dele­
gazione del PCI - La commemorazione del segretario delia Federazione sindacale napo­
letana - Nominati i periti che dovranno accertare le responsabilità per la tragica esplosione 

arali Ji Sant Anastaua dalla vittima dalla fabbrica 
par pistola giocattolo 

INIZIATIVA DEI DEPUTATI COMUNISTI 

Assicurare il diritto 
di voto agli emigrati 

ROMA l i api ile 
I d e p u t a t i del P C I h a n n o 

p r e s e n t a t o u n a in te r rogaz io­
ne p r imi l i r m a t a n i c o m ­
p a g n i G C P a l e t t a e N a t t a 

ai t m n l s t n degli fcsteri 
dei T i u h p o t t i e dell I n t e r n o 
per conosce i e di I r o n t e a l la 
scadenza eletteti ale del lr> 
giugno e al lo scopo di favo 
r l re l i più a m p l i pa r t ec ipa 
/ Ione alle e ie / ion i dei c i t tadi 
ni i ta l iani occupa t i ali es te ro 
s e c o n d o q u a n t o anche la coti 
l e t e n / a n izionule dell emig ra 
/ i o n e ha so l l ec i i i to c h e co 
sa il g o v e r n o ì tetiL.1 di fare 
per ai lai pei venire rapi 
d a m e n t e Hgh ele t to l i le co 
municHzioni necessar ie da 
p a n e dei C o m m e dei Con 
solat i b> ass l rui ire i tu t t i 
gli e m i g r a t i il d u m o di \ o t o 

l u p e i a n d o o^ni ìn t t a lc io bu I 
rocra t ico m o i d m e dia i scn j 
zione alle Uste c l e t t o i i l i coni 
pres i l d ic io t t enn i e orga ! 
n lzza re d a n d o n e t empes t iva e 
c h t a i a t o n u i n u i i / R i n t ijdi e 
migiHU un e l t i c w n h ed ade 
gua to serWzio di t i a s p o i t o 
tet io". 1 u io tc i t u f n a \ dt 
d» g a i a n t n e a t t i u e i s o in 
t e n e n t o d ip loma t i co ut ces 
s a n o chi 1 est u iz o del diri t 
to di voto non t p m , iJi 
t mig ia t i \[\ t pe id t i citi pò 
s lo di 1 .vo to i t]u il t^ 
a l t ra \< s I R IH - i ic ut i 
te at t i vi i) i M I \ I i n i d o 
telt \ isiv i e h s i iw 1 olio i 
^li r m i m in 1 obi< i u \ . t ne 
c e s s a n i infoi m tzione t g . 
r i n t m . In i ittc i n u / e pò 
lille he e a sne t/ mi dr 
m o c i i t i c h c cicali c in ig ia t i i 

e s p o n e i loro p rò 
punt i d vista a t ­

tiri appos i ta t r i b u n a 

possano 
g i a m m i 
t ravet so 
elet toi ile 

I depui u t comunis t i inol 
t i e t e n u t o con io della si 
t u a / i o i u pai t i to la i m e n t e dii 
[ i t i le in u n v e i s i lu n o s t i a 
e n u y t a / i o n e m un eguenza 
della e usi economici! t h e h a 
cHiisi to la o n d i t i dH lavino 
pei m i s l i n e ili lavtu itui i 
c h i e d o n o un uiec o impegno 
tMiKÌente a l« \u i re a p p t o 
vazii ni di l e g u < p i o \ vi di 
m e n u s p u i e ti» pa l l e delle 
U n i o n i pi i i nube IMI e i,li 
i nnyt tu (inlli pese di v i iy, 
gio su \x it orsi e lei ni e 
dell» Moni Ut di l avoro pei 
du te e H s t a n z i a l e ì m m e d i a -
t u n e n t e per le Reg ion i u n 
tppos l to fondo » 

DALL'INVIATO 
S A \ T ANASTASIA U apr i l e 
Un o r d i n e di c a t t u r a e t re 

u w . s i di reale; sono s ta t i e 
messi dal sos t i t u to p r o c u r a t o 
ì e del la Repubb l i ca do t to i 
\ i n t e n z o \ t i r inda e he s ta 
c o n d u c e n d o 1 inchies ta sulla 
te r r n t a n t e sc i agura che e co 
stat-i la vita u dodici 1-uoia 
tori 

Man m a n o e he si procede. 
netJ i in e n o y a t o r e nell ac 
in i i s i / ione d i i « l epe r t i » e me i 
„o io c h i a r a m e n t e le ^: m s s 
mi i c sp i usabi l i tà dei titolar* 
ciel] i « 1 lobert s , la 1 ì b b i u a 
di pi j i m h e lazzi per pisti 
U kiui i t toto rasa il stutlo d il 
11emendi scoppio di \ u u d i 
pomei i t , „ io }• s t a to in ta t t i 
m e n a t o che nei deposi i e i a 
us iod i to e s p l o s a t i m q u a n t i 

t i di t i a u lunga s u p e n o i e a 
quel la consen t i t a d i l l a licen 
za I l ea l i t h e pe r il m o m e n 
io s e n t o n o con tes ta t i ai quat 
t i o mdiziut i sono d i s i s t r o e 
orme dio colposo pini mio 

Colpi to dall o i d i n e di t a t u i 
ta e uno dei maggior i azioni 
sii della s j i i e t a E m a n u e l e De 
l a i c o cii >1 anni il quale se 
< ondo q u a n t o e e m e r s o dal le 
p i n n e indagini fungeva an 
t h e d i d i r e t t o r e t e n u t o del la 
Jabbi ca 

1A? t onjunit uziom „iudiziai e 
n ^ u a i d a n o due suoi iì^u A^ > 
si mo di -M unn e I t r d m u n 
ilo di JJ i qual i io l i i b o i a u i n o 
nell indust r i i e 1 imrmnis ra 
t i le un e o della sue Jet i pei 
i/ioni e t i to lare clelki l u e n / a 

i l lusi u t a dulia q u e s i u a ih 
\ u p ili J lilg LJOIIHIJ d -H 
timi Nessuno m qui sii t i e 
„i j i n e s lu to i mi i i< i ì t u 
p l e s s o le abi taz oru di ( e t w 

i 

MI t miss ione dell o r d i n e et 
t a t u i l a e degli avvisi di r e m o 
il m a g i s t i u i o e g iun to la s i o i 
sa n o t t t al tei mine di una 
r iun ione sv jita.s nella Itti ale 
p r e t u r a il tu qua le h a n n o pai 
tee iputo u l t i e ugh inqui ren t i 
• little ili dei CC Jun/ io i iu i l di 
polizia ' ara he alcuni te t ni» i 
e il p i o c u i n t u i e tipo della 
Hepubb ln a d Napoli ] rant e 
se o De 'sane l s 

I n t a n t o lo s iessu piutui*ilt> 
re a p o hu p rovvedu to a ne 
m i n a r e i d u e pe rn i il prof 
DonieiiKc Andriello u \ it 
m a n d a n t e dei \ h di Napoli • 
e*d il pro j l Jaolo C.ioid ni > I t 
sini dell t n ive i s i t a napolet i 
na ui qual i m e i r o l e d i niutt i 
na veri inno propos t i i « q u e 
siti » 

Il m a g i s i i a l o hu s e q u e s t i a t o 
p a t i n i di lazzi di t apsu le tie 
tonant i per pis tole gioì a tolu 
s iga ie t t e es}jlosive ull t e ad 
una notev ule uuanl ita di mi 
s *elc esplosive delle quali 
t ori l uni to d un uix iln ieie 
s j no stati prelevai l a m p i o n i 

NeJU ni Utinala mi mtu si 
sunti svolti i funerali delle v t 
Urne 11 untili i b u e i ori tenenti 
i mi set i tes t i dt i dodi t i avu ta 
lui l sono si i le ti ispi il ile ci li 
I i Illesa di s in l i m< esc o 
citi K mi ti i nel s minar o dt 1 
la Madonna deh Arti t n i lui 
la i m m e n s a i n ass i s t i to al ti 
to tunebre t e l eb ra to su un 
a l t a r e a l les t i to nell a m p i o 
piazzale alle spal le del le B a 
s lhca , da l \ e s c o v o di Nola, 

C.uermo Gr imald i 1 qua le h a 
t r a s m e s s o ai i a m i h a n le con 
dogl ianze del Papa Poi si e 
f o r m a t o un lungh i s s imo co r 
teo a fianco dei pa ren t i s t ra 
v ol11 dal doloi e i d u e d o n n e 
vestite i l u t to si sono s t n t i t e 
male e sono svenute» e e r a n o 
1 1 tv ot et ori della « I* lobert s » 
quell i della TAC. dell Alla Sud 
d e l l A e n t a l e di Po imul iano 
ci Atee di t u f t lt a l t r e l ab 
b r i n e d i l l i zona r a p p i e s e n 
tant i delle a l t i e indus t r i e na 
po le tane l e b ire avvolte m 
d rapp i 11 K o lo re sono s t a t e 
s co r t a t e su t un ion dell esercì 
o da r a p p i e s e n t a n t i dei con 

sigli d l ibbrit u 
Il compagne» Andrea Cere 

m u t a segre ta r io della 1-ede 
razione c o m u n i s t a napo le t ana 
„uidavn u n a delegazione coni 
post i dai compagn i Egiz io 
s a n d o m e m e o d e p u t a t o CIau 
dio Ca lven e Michele Gargiu 
lo consiglieri regionali Giù 
seppe Hea consigl iere prov in 
(tiile M a n n o ed h-leante con 
sigiteli t o m u n a l i d Nupoh 
V t a n t o alla band i e r a l i s ta ta 
i lui lo del la si z ione comun i 

si t lo ta le i e r a n o ì c o m p a g n i 
\ n d r e o t t i seL,ietaiio Bel imi e 
Liguoio consigl ieri comuna l i 
ì segie ta t del le sezioni dei 
t ornimi v u l n i n u m e r o s i s s i m i 
m e m b r i del t o rnan t i ) federa le 
di Napol 

La dele„az one della F e d e i a 
z one s indaca le un i t a r i a e r a 
guidai t d i N a n d o M o r i a Ri 
messo e C it lai o In r a p p r e 
seritnii/a della Regione t era 
n il p re s iden te del Cons ig l i 

^ l u i n l i H J I eli ed il v i te 
pie s ied ine Mai t. ( umez \ i 
unto at gunluiuiu dei ( unni 

n d 'sant ^nasiHsiti P o m i c i l i 
no d ^i t. v s i m u n i \ e s n v i a 
iti il paese più t u l p l o d a l l i 
ra^ed a sci delle vi t t ime ahi 

tav un.» i que i ormine i i e 
ran i s u d i l gli t sscssoi i r 
i uo i i s ig lu i i tuimii idl Jn r ip 
p i e i r n t u n a del governo ha 
pu i t e ipal ai lune iu l il sut 
losf^retui IL "SI ardui » ione as 
s i m i e al p re t e t t o al p t o t u i a 

>ie* i-'ern lai*- drj I r ibun ile il 
p i ù tuuloit* api al qilesl u è 
itile n\l\ de ai ib n i e n dell i 

ps. della ^ u a i d u di fin m / a 
( t*iit tial i i ent iridi i le t u r o 
tu di hoi i et t mt a lineile 
d i ] ( upu deld s t a t o del p i e 
s dei te di 1 ( MisiL.hu di I mi 
lus t ro dt ] Interri J e t a n o quel 
li dell i 1 edeu i / lo t i e s n i d a t a l e 
deli i l i dlf sezione comun i 
st i di t n i i i p j u i i eh 1 ÌVOIO 
dei pu len t i ed u n n i delle vi! 
t me -\ tue t i s t r ada Ira la Ba 
s he a ed 1< imi te rò in v la 
D Aurni ali angolo < on v m 
Knmu ti jpo un b ieve suinit 
del s i n d u J di "sinl \ n a s i isi i 
Naneitj M o i r a a n o n a della 
[ edei azione snidai ale ha 
i mmif inor i to le vi t t ime de 
iiunt Janeto le ondiziont nai 
« f it ib h di 1 u o i ti sot tol ineali 
di» i he non t un i uso se Ir ie.e 
dii- i osi spaventose avvengono 
nel Mezzo ion i» dove soprav 
\ \ no ul te li li i e t t a l e / e e 
_, i squi l ibr i (il ques ta soe lei e 
l u usi i t s >pi tri Urie e Do 

ni ini mt trito in tul t i i ino 
uhi di I ivi ro di Napol si 
s< itipert ra un ora n sec.no di 
1 n t o e di p ro te s t a 

Giuseppe Mariconda 

R E G G I O CAI ABRlA l i n p i i e 
T re mor t i idi cu due barn 

bini» e una d o n n a r i t o v e i a t a 
n gravi condizioni ques io il 

t r ag i co b i lancio d un a l t ro 
ep isodio di I n d a Ira due fa 
mìgl ie riva I n Calabr ia Le 
t r e p e r s o n e s jno s ta te i nc i s e 
a Cntanov e un t smune in 
provinc ia di Reggio Calabr ia 
in d u e episod separa l i ne l le 
feida t r a e 1 imi t i l e F t c ì h i 
ner i ed Albanese 

A s p a r a r e sono stat i a lcuni 
sconosc iu t i a b o r d o di un 
p u l m i n o t a r g u t o C a t a n z a r o 
La s p a r a t o r i a e avvenu ta nel 
.a cen t ra l e via Q u a t t r o N o 
v e m b r e i colpi di l upa ra e 
le r a i r i che d m i t r a h a n n o 
ra t ,g .unto in p u t ì v i t i h Giù 
seppe Fncc hiner ì di t4 anni 
( m o r t o m e n t r e veniva t raspo t 
t a to ali ospeda le di T a u r ì a n o 
va» ed h a n n o l e n t o in m a 
m e r a grave sua mogl ie la 
26enne Ca rme la Verricì Con 
i due e oniugi e r a ani he Mi 
che le F a c c h m e n (f ra te l lo dt 
G i u s e p p e ' e r m a s t o illeso 
essendos i ge t ta to a t e n e non 
a p p e n a si e reso c o n t o di 
q u a n t o s tava p e r at t ade r e F 
r i m a s t o invece l ievemente fé 
r i to il suo figlioletlo Vincen 
zo di 6 anni che e s t a to n 
cove ra to ali o s p e d a l e di Tau 
r ianova 

Subi to d o p o gli sconosc iu t i 
e on lo s tesso au tomezzo s 
sono po r t a l i fuori d a O t t a n o 
va ve r so la con t r ada Sa lvo 
dove h a n n o ucciso i due fi a 
tel imi Domen ico i l i a n n i ' e 
Michele < *) anni » F ac e h i n e n 
figli di Vincenzo a t t u a l m e n t e 
J I soggiorno obbl iga lo 

I « ki l lers » p e r c o r s e elcune 
cent ina ia di met r i h a n n o da 
to fuoco al p u l l m i n o fuggen 
do a piedi nei bosi hj del m a s 
su ciò del o Z o m a r o s u b i t o 
d o p o 1 efferato de l i t to sono 
cominc i a l e le b a t t u l e dei ca 
r a b i n l e n d a Vibo Vilent a si 
e levato m volo un e i co t t e ro 
pei e sp lo r a r e i mont i dell A 
s p r o m o n t e e del lo Z o m a r o 
Nelle r i ce rche ono s ta t i im 
piegati anche i r epa r t i u n o 
fili F i n o r a p e r ò n e s s u n a 
t racci e degli assass in i 

La faida I r a le fam glie Fac 
e h i n e n ed Albanese cominc iò 
p e r mot ivi di in te resse dodici 
anni or sono Le origini sono 
d a r icercars i n e l omic id io d i 
Domenico G e i a c e zio del fra 
te lh Facch ine r c o m p i u t o d e 
un m e m b r o della famiglia Al 
banese Velia faid i si sono 
avut i f inora c o m p l e s s n a m e n 
te t redic i m o r t i ed alcuni fé 
riti 

Come e o rma i no to la fai 
da fra famiglie nv ih in 
Calabr ia da i r isvo ' t i p iù d r a m 
mat ic i è quel la di S e m i n a r a 
d u r a da q u a t t r o ami* (le f i 
m i g h e sono quel le dei Pel e 
„ r ino e del Gloffrei ed h a 
causHto ben H> m o r i i e *U 
fer ti 

La faida di s e m i n a r a p r e s e 
le m o s s e il 1" s e t t e m b r e del 
"1 q u a n d o Giuseppe Fris imi 
de] clan Pe l l ea i ino l e u in 
un b a r un Gioffre Ali or ig ine 
dell i spa ra o - i ' u n vero e 
p r o p r i o rego . m e n t o di con 
ti i un c o t u r a s t o p e r il e on 
t ro l lo di t onsis tent e 1 o r ide 
attiv ta mafiose nella / on i di 
Seminura e più p r e t i s i m e n t e 
il conti olio dei subappa l t i ne 

al lora c o s t r u e n d a Autos t rada 
del So le 

Attentato fascista 

a sezione PCI 

a Carmagnola 
T O R I N O H a p u l e 

I n e l im ina l e geslc e sMUi 
c o m p i u t o da e lement i fascisti 
nella n o t t e di s a b a t o i Cai 
magnola m prt v i n i l i di To 
i mo Tepp i s t i nei i li inno in 
t e idi Uo ] mg t e s so dell i se 
/ ione de PCI e le bacheche 
in i ui ei m > * spo i il n o s t r o 
„ o i n i e e manifes t i I» j j a v e 
e p sud o e u l t imo di u n i se 
n e di p iovot i/ioni t o m p u i t p 
d u t i se isti nella zona I n i 

m u s t trizi ita denunc ia e s i i 
ta pi esen ta ta a ha loc ale sta 
zinne dei i a i ab in ie i ì 

Morto il 

paziente operato 

da Bernard 
( ITTA DI L C \ P O 1 . a p r le 

Iv m T u l i r il p r i m o pa 
/ l en t e su quale i d o u o t 
C h r s t i m B a r n a r d h i esegu 
to il dopp io i rap i in o r u 
diai > e m o r t o II dei esso e 
HV ve u n o i i ap r le m a t sia 
u resu no lo sul ) ogg Ta \ 

1 u ( he avev i IR a n n i ( rii 
s i t o opei Hu o si >rso no 
vembre , suo < uore e r i s i 

i t ollega o d e B t r in ic i il 
u o r e d i u n i b a m b i n a d d i e 
i ar i u m o r i i i n u i Ine : 

d e n t n v i i i d i f i n m o d o (he i 
movo orbano aint isse n t u o 

i * mal ilo i s \oJ^ere le furi 
i n n i t h e i ss i n n er i p i ù 
n „ r tdt> d t o m p r e i e 

s m i essiMimc n1i B i r n i r d ft 
\f\d est-milito un i Uervento 
m t!oj,u su un e o m m e n laute 
di 4" min I^eonud Goss i he 
si i bt ne e h i „ia r i p r e so 1» 
s i n n o r m a l e tttiv ita Tavlor 
av^v \ avm o un embo l i a du 
t a n t e . oper t / io.ie 
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Editrice CERCA esperti 

TRADUTTORI dal RUSSO 
Assicurasi lavoro lungo termine 

Scrivete precisando esperienze 

a S P I CASELLA 195/N - 20100 MILANO 

Circolo familiare «ANCORA» 
VIA MONCALIERI 5 - MILANO 

cerca GERENTE 
preferibilmente nucleo familiare 
per BAR e CUCINA (con alloggio) 

Per informazioni telefonare dalle 3 alle 15 

al numero ( 0 2 ) 6 4 34 083 
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I bianconeri perdono un punto rispetto ai partenopei, ma hanno rischiato di perderne due 

ANCORA ALTAFINI «CROCE» DEL NAPOLI 
A Cagliari la Juventus stava soccombendo al 42' della ripresa, quando... 

José miracoloso: in extremis ripara 
all'autorete iniziale di Morini (1-1) 

ff gol del pareggio propiziato da una corta respinta di Hkcolai - Risultato tutto sommato giusto - Gran folla al S. Elia: sembrava d'essere ritornati ai tempi di Gigi Ulva mattatore 

1 SPOGLIATOI DI CAGLIARI 

Parola: 
«Un pari che 

ci siamo 
meritati » 

j SERVIZIO 
CAGLIARI l i apr i le 

Lo spogl ia to io de la J u i e 
s up re p t r p r i m o d o p o a p 
pena c inque mlnu t Torse a 
c u i s a de l la soddts t i / une p t r 
1 u l t e r io re dec is ivo pas so 
c o m p i u t o sul la s t r a d a del o 
scudetti» Il p r i m o a s o r t n e 
e Pa ro l a « Che p a r t i t a • 
c o m m e n t a sub i to Ce r to 
perder»» In que l m o d o s a r e b 
h e s t a t o il c o l m o » Ma in 
que l mot to stavate p e r p e r d e 
re gh rare m m o n o t a r e e su 
b i to repl ica < I d i fensor i av 
ver sa r l s o n o v a t i b r av i a fer 
m a r u c o m e b r a v i s s i m o e s ta 
t o il p o r t i e r e e s o p r a t t u t t o 
ì n o s t i i a t t accan t i non sono 

6 s ta t i a l t r e t t a n t o b rav i ne 
r iusc i r e a s egna re Alla fine 

h
t negli u l t imi minu t i anch to 

aveva p e r s o la s p e r u n / a som 
b r a v a una p i r t i t a s egna ta 
m a si su i minu t i di gioco 
s o n o n o v a n t a e e e da aspet 
t a r s i d t u t t o fino al t e rmi 
n e Ce r to pe r il m o d o c o m e 
1 a b b i a m o c o n q u i s t a t o e p e r 

^ i m o m e n t o del e a m p i o n t t o 
il p u n t o di oggi e mo l to im 
p o r t a n t e » 

J o s e Altarini a n c o r a una 
vol ta s a lva to re del a p i t n a 

r Juven ' t na r i s p o n d e c a l m o 
* c h e n o n e è n i en t e d ecce 
k r i o n a l e u r e g n a r e negli ulti 

m i minu t i 
« P i u t t o s t o dovevamo pa 

regg ia re p r i m a sos t i ene — 
è c h e il ne rvos i smo 1 a u t o 
gol i n t a n a t o quas i sub i to ci 
h a n n o tagl ia to te „ a m b t Poi 
pa reva t h e non si liusc.&se 
a r tsol ier* 1 incon t ro e 
n e r v o s s r r o I o r g a s m o m a n 
m a n o chi» i m inu t i pas savano 
r e n d e v a n o s e m p r e tu t to p iù 
difficile Lu s q u a d r a c o m u n 
q u e ha loft i to r o n o rgog l i ) 
e il p a r e ' g i o * s t r n m e n t a t o » 

C o m e che gii a s o t r a n t e urti 
p ion d It ih i si aff idano oe r 
r isolvere le s i tuazioni dlffic 
I ad Altafm. che di p r i m a 
vere ne h a già tan te sul e 
spal le? 

« Nien te d i ecce / i ona e o^ 
gì sono in f o r m a lo d o m a n i 
un i l t r o s o n o le cose del e i 
c iò » 

Zoff r e c r m i n a un pò sul 
1 au togol « E r o sulla pul i — 
sos t iene — p u r t r o p p o q u i n 
d o ci si m e t t e a s t o r t i m i di 
mezzo ' » 

Mori i a u t o r e del < ta t tuc 
r i o » af ferma l i p rop r i i inn 
ce rna « L a pal la mi t ve nu 
ra a d d o s s o n o n potevo fare 
nu l la » 

Anastasf a u t o r e d t p i s s j , 
i gio r isolut ivo a c e n t r a i ant 
' braMltano dice che « e i t d t n 
1 t e m e n t e non si imi o u al 

m a s s i m o c o m e q u a l c h e me 
* se fa t è mo l to ne rvos s m o 

nel la s q u a d r a C o m u n q u e to 
s c u d e t t o o r a e più v i c u w " 

Dal a l t r a p a r t i qua lche i» 
c r iminaz ione p e r la vi t tor ia 
s tuggi ta i d u e minu t i d i l ter 
m i n e « La n o s t r a s for tun i 
n o n finisce mai - s st ( ne 
1 a l l ena to r i l o s sob lu Rad t e 
— oggi e r a v a m o in q u a t t o r 
die con ta t t e d o p o pò hi 
m j i u t i si e m o t una to Q u 
plìoZtC peggio di cosi f o 
m u n q u e 11 pareggio ci va be 
ne e spt r i a m o cht ques t a 
p a u s a del u i m p i o n a t > e per 
met t i d r e c u o e r a r e qu i lcuno 
dal i n f c r m e r i a » 

s a. 

* 

PONT 

CAGLIARI JUVENTUS 
sardo Jote riuscirà 

— I intramontablla Altaflnl hi un duallo con Ntccolal Proprio approfittando di uno sbandamento dello « itoppar » 
siglar* I l l a pochi minuti dalla fina 

Grosso (ma facile) exploit del Napoli al San Paolo 

La Ternana si disunisce 
A nozze i partenopei: 7-1 

Doppiette di B raglia e \lasvi 11 gol della b a n d i t a per gli «spiti messo a segno da Donati 

MARCATORI tiri p i ni 4 
Lu Pa lmu (N) ni 1« Mussa 
( \ ) ul iV ( . spos i lo ( N ) 
a! 41 Clerici < \> nr l lu ri 

presa al 1 Bragliil ( N ) ul 
•H M a s s i (N) al ti Dona 
Il ( I ) ul IO Bragl iu ( M 

s, XI'OI I ( j r n i i g n a n t "> K m 
s to in i ! ! li Orlunil lnl b Bu r 
g n i d i U La l 'u lma l> r s p o 
s i lo (I Massa b Juli i ino l» 
( l e i l e i b I t a m p a n l i f> Uva 
gllu (I N li r u v a r o n M 
Puii7lano ti 11 V e n d r a i m 

IKRNANA S i rd ln 5 Manltl 
lo i Uosa i '.'lutili I. Dolci 

I Benat t l 5 l 'anlxza "> ( . r i ! 
II l. I r lini d Crivelli 3 Do 
n i t l li \ 1- Dt 1 ucu n l i 
Valli n 14 l 'eli Ini 

A U H I I H O 1-atlanzi T 
\ O T L G i o m a t u di sole t e r 

ri-no In buunt condiz ioni An 
„oli 1 .4 a U \ o i e del Napoli 
Ant idoping pi r 11 N tpoll Brìi 
s c io t t i B u r ^ n i c h Clerici pe r 
a T e r n a n a Mastello Bena t t l 

e Tram s p e t t a t o r i M 10(1 
e impres i t,li iboona t i per u n 
incasso di 114 7r> 200 lire Se 
q u e s t t a t i n i n n i dell i p a r t i t i 
n u m e r o s i bi„ ietti ttilsi L i pò 
Hzia lui ît e le o p e r a t o t r e ti i 
mi 

DAL CORRISPONDENTE 
W P O L I 1! - ipnle 

All'i une della partita non 
pochi erano quelli che si chii 

Se non ci fosse stato 

Vinicio arrabbiato 
per la festa rovinata 

DALLA REDAZIONE 
N \ F O L I 13 a p r le 

I n a fcì a r u u i i t i i soli 
d u e minu t i d a l U iw dal >o 
li u Altarini Cri vero pecca 
to perr he t a m p i u n a t o a v t e b 
be avu to un C n ile Incunde 
scenlt \ n u l o t o r r i d na 
s onder t la r i b b i < qu melo 
st p r e s e n t a al Klumalis t i nem 
bra c a l m o e s e - e r o c o m e ul 
so l i to « M o l t i s a s p e t t a v a n o 
afferma una s q u a d r i de<on 
« e i t r a t a d o p o a ingiù tu scon 
t * a d i T o r i n o n./ece t miei 
r a t i z z i h a n n o r i spos to p e r t n 
t o r t a m e n t e c o n t c r n u n d o U co 
se b u i n e tutte v e J t - e t t n o r i 

S p e r a n z e e m possono nu 
r re r*o pun o ros e d i t a t o a 

la l uv t t " >n tn Napo t cosi 
b e n e In s i a t e < Noi t o n t i 
nu a m o il n >s ro a m p i o n a t o 
b idando al seconde oostu se 
pò t i « { f i l i n o qu I ICOM t i r 

' to di Riluci i p i ite 
L aliali it )ic di la T t r n m a 

Ricconuni * i n c o r i Incredu 
lo pei i r su t a to « <\ lo ro 
t. unti i to t u t t o bone a no i 

j t u f o pe r 1 v t r s o c o n t r a r i o 
u \ r e t n m o po tu to eMt ire a l m e 

I no t re ^o\ tn* in q u e s t o mo­
m e n t o non e o p p o r t u n o incoi 
p a r . M I R O dJf timo c h t 
i bb i amo sb i^ll i o tu t t i e rm t 

ti tmoct una p i e t r a s o p r a > 
i < La ott » pe r a salvezza 

( o n t i n u a — on i r i su l ta t i di 
OKKI d i v e n t i p u dlfEictle pe i 

1 noi e <i Kt ixhererno t u t t o nel 
| p r o s s i m o incon t ro con 1 Asco 
I 1 > 

( M i luuu io solo — conclu 
dr t hi l r su l t a to di ORKI 

I n o i i i f l u l r i sul m o r a l e del 
mie ra^d/zi i l t r m e n t i sorn**-
r inno grossi p rob lemi p e r 11 
p e r m a n e n z a in \ 

L Gianni Scognamiglio 

detono se era stata la debo 
iezza falla Ternana a faiori 
re la scorpacciata del Napo 
U o se tra stata la forza d ur 
to dil Napoli a protocare il 
crollo della Ternaria La ieri 
tu probabilmente e chi col 
pita d incontra dopo soltanto 
s di gioco t poi ancora al 
It la squadra umbra ria it 
-<to saltare tutti t suoi prò 
IA)siti ditinsut non solo ma 
st i rassegnata alla coni insto 
tu che non sanbbt mai e 
poi mai riuscita a rimontare 
Quindi incaUat i da ogni la 
io sottoposta ad un aulenti 
co tiro al bersaglio ti e di 
sumta e non ha più saputo op 
/torre che tanta buona loton 
tu riuscendo perfino a fart 
ti suo gol sbagliandone alme 
no altri dm l udtsso ptr la 
Iemana comincia un autentt 
to calvario dm giocare ad 
Ascoli poi ospitare la Jui eri 
tus Quindi affrontare al! OUm 
pico la Roma t chiuderà in 
c j s a con il Milan Per il Na 
poli e vtato tutto facile dopo 
il gol di La Palma il dìfen 
sore mobilissimo si eia sgan 
ciato portandoci sulla smisti a 
quando < stato raggiunto da 
un prteiso a lungo di Massa 
spostato al centro II resto lo ha 
fatto tutto lui La Pul ma che si 
e portato it pallone in *.ona 
tiro ed ha lasciato pai tir* un 
nolento traiersuli che dopo 
aver mandato il pallone a pie 
chiare siiti interno del palo 
lo ha fatto < aramholare ni re 
ti I dopo il gol si i aiuta la 
netta sensazioni (he tutto era 
dntntato rnatedt ttamente dil 
fiale per la squadri umbra 
iht imbottita dt difensori t 
icntrocampisti hictomint a 
ut i lasciato in pamhina pi r 
tino Petnnl diffidimi nte su 
rebbe riusi ila a rimontare 

QuaidJ poi al U con un 
tiro tmproiìtso da fuori aria 
Massa e riuscito a raddoppia 
ri allora la jxxrtita i stata 
t onsiderata bella e conclusa 
Mancai ano al i ternana i prc 
•itipposti per una ugorosa e 
incisiva reazione h infatti per 
tutto ti primo tevifx) il Na 
poh ha latto quii che ha io 
luto realizzando ancora al 2C 
con I sposttv — altro tiro im 
proniso da lunga dtstatua — 
t al 41 ron derni che az 
- .eccaia il colpo dt testa su 
perHtto centro di Massa 

La Ternana ai rebbe potuto 
accorciare U distante forse 
al J5 se l arbitro non fosse 
passato con una certa distri 
toltura su un fallo di Brusco 
lotti at danni di Traini Ma 
probabilmente neppure sotto 
questa sollecitazione la Ter 
nana ai ebbe potuto ottenere 
di più perchi trippa netto e 
apparso il dtiarm di gioco 
troppo ghiacciatiti la stipe 
tonta dell atto gì iti mano 

i ra del \apol 
la ripresa Ita a tu tnuio 1 

NAPOLI TERNANA — Nardlr 
grandinate 

battuto da La Palma é l Inizio 

n un ili ma di travolgente en 
tustusmo Da Cagliari tra giun 
tu la notizia cht la Juientus 
stai i perdendo l i tripudio 
dt batulteri a urre fatua di 
i jrt tee al terrei a dt ylot 
lirimetitatainent B raglia Ita 
iroiato la M J per ott* in re i 
>0 O per diri meglio a t la 
e la fatta di s ilo rtop 

La Polonia (3-0 
al Valencia) 

pronta per Roma 
\ * K s \ \ IV H i>r li» 

In ini f iKonlro a m k h r w i l t M O I 
li»»! * t 'Iok lu I tinniti Im net ta 
mi u h d a m i l o eli hj iuun li tt< I 
\ a l i « t i » I» r t u t«ni|ilHHmli> i o 
ni l i p r i p u i (teloni- In \Ktn_ tiri 
lutiteli di < op|»i I uro]iw ( hi* di 
npiiti r a » H o m i <ont ro I Unii» 
NHbalii (iroHNliuo 

N/HrniMCh I Hlo <torgoti han 
nu n-nlimito IP reti 

Oggi convocazioni 
di Bernardini 

Pi r II uniti li ili n limi i i n 1» 
Molimi* It i t Iti r i u r t l l n i t t lu in i r 
ra IIKEI Ir i OIII IHHZI mi s.nn si 
pi-m idill i! n i i \ l tu HimUn/lwll rlnprt 
to ni! ulliniH a m k h r v o l r con Eli 
M a i l t n l l l 

a n r dribblalo un 1x110 di di 
insori uptJtmr mettila la pai 

la iti cakto (I at no scaricati 
io poi n rett in pallone per 

lettamente io Urillato 1 i iti r 
in o di tuia Venazione ti 
manto di Lamuanu u MI tiri 
di l rat il e d ma Irai i riti 

ulpita da (lenti SII alt IO di 
U unzioni un idi il \ tpoll tilt 
portali a i le teli al MIO ut 
Ino a v ( ali io d anot lo 
pirtettu p irai) ili di < lirici i 
[LI IM t i II j interi i ntu ti 

tetta di Tiivst; 
Al 1 no dt la lei tu' a 

pasiagg o d C ritti tra i pili 
attui a Dorati >it saltata 
la diiei i s imeni t t i rete io i 
*tun t \ su / ( utili te b ittltte 
tdoroli itesio dritti u palo 

d tolti in buona posi toni e 
al V uddirilttn i io o ditti tizi 

(ari umilili ihi \ ippoie 
di pitQiio al ntu t ro II p ! 
Ioni uh %a 11 rio Lionati the 
ribatte mi ( armiatuim para 
a it ora 

ì ultima ri le e di Bri ulta 
via i itato Rampanti a propt 
ziarla I oli e nitrato io- una 
leni di tinte attrai ino le ma 
pile della ditn imbrj qinn 
di ha toccato per Braaliu i he 
irrompendo dt ilancto ha nu 
gliato in rete la piti robinia 

| littoria del \apoli in quello 
1 torneo itati lalutata il da 

molti applati ma Travimi 
I ili alte rnateduiom ritolte ad 

Aitala t the nello ipazio di 
| otto gioliti ha pi r la ucnndu 

i ilta betìat' il \apoli 

Michele Muro 

MARCATORI ai i lnrr t l - di I l o 
rlni ( J ) al 5 del p r i m o l em 
pò Altarini ( J ) al 42 drIlH 
rlpri-sa 

CAGLIARI Vecchi 7 Va l r r l 
b Poli b— Cremori 6. M i 
(.ola! T Tumanin l 6,5 Rol­
li b «unul io/ . / i « (P i ra» 
nel la r i p r e s a o) Oor l (f 5 
But t i 6 5 Vl rd l s 6 N 12 
C o p p a r o n l n 11 Noxellinl 

J I V E N T I S Zott 7 Gent i le l> 
C u c c u r e d d u 6 F u r i n o 6 5 
Morin i 6 Sci rea 6— Dumi a 
ni 5 ( A n a s U s l da l .SO del la 
r i p r e s a ti K ) Caus io b Al 
I a n n i 6 5 Capel lo b S , Bet te-
K» 8— \ 12 Pi loni , n 14 
Spinos i 

A R B I T R O M e n e r a i ! d i R o 
m a 7 

N O T E bel la g io rna t a t e r 
r eno b u o n o L a u t o r e t e a sor 
p r e s a in a p e r t u r a ha fatai 
m e n t e cond iz iona to la pa r t i 
to che è stat i nei vosit e d u n 
q u e sul p l ano del la co r r e t 
lem s pe s so spini . i al l imi te 
del lecito u n a g r a n d i n a t a d i 
ammoniz ion i < Caus io But t i 
Roffi P i r a s e Morin i p e r fai 
lacci C o n p e r p r o t e s t e e Vir 
d i s pei o s t r u z i o n i s m o i m a 
l o r t u n a t a m e n t e n e s s u n «rave 
inc idente S p e t t a t o l i 55 mila 
41 mi la pagan t i il l e s t o a b 
bona t i I nca s so reLord p e r lo 
s tad io fa E l i a 

DALL'INVIATO 
CAGLIARI l ì apr i le 

Il vecchio J o m h i l a t t o 
un a l t r a vo l ta il m i r a c o l o e lu 
J u \ e si e sa lvata S tava at 
toccando in d i s p e r a t o forcing 
d a o l t r e o t t a n t a m i n u t i la 
Juve ni i n o n e r i a n c o r a n u 
sc i t a a m e t t e r e i n s i e m e qua l 
cosa di val ido La p a r t i t a e r a 
agli sgoccioli t u t t i o q u a s i i 
b i a n c o n e r i a n c h e Ta lché la 
rassegnaz ione s e r a a n d a t i oi 
m a l f acendo s t r a d i e que l la 
m a l a u g u r a t t a u t o r e t e di M o 
r ln l in a p e r t u r a di gioco 
s e m b r a v a g ius to p e s a r e co 
m e u n a maled iz ione del de 
s t ino c in ico e b a r o E r a d i 
p o c o e n t r a t o Anas tas ì con la 
tac i ta sperunzu che fosse p r ò 
p r i o il « t redic i » a cacc i a r la 
jel la e d i Catti Anas tas ì si 
e r a m e s s o con b u o n a lena an 
che se con n o n m o l t a convln 
zlone u r ec i t a r la p a r t e il 
P ie t ruzzo d u n q u e si l avora 
u n a pa l la su l la fascia slnl 
s t r a c o n t r a s t a t o t o r n a a ri 
t r o s o poi d improvv i so si gì 
r a e ci o s sa ul c e n t r o in d i a 
gonale Bot tega che nel le garrì 
be s e m b r a oggi avei p i o m b o 
s tacca p e r 1 Inco rna t a m a n o n 
Hi eleva più di t a n t o e la pa i 
la qu ind i lo so rvo la ingan 
n a n d o p e r ù Valer i che r iesce 
solo a r inv ia re c o r t o In ag 
g u a t o so rn ione f reddo spie 
t a to al sol i to e è lui 1 Alta 
fini dei miraco l i e il s u o fen 
den t e a n c o r c h é ca rognesca 
m e n t e c o r r e t t o forse d a NIc 
colui n o n p e r d o n a Gli ul t i 
m l s s lml spicciol i di energia 
a q u e s t o p u n t o i b ianconer i 
li s p e n d o n o p e r soffocare il 
lo io sa lva tore In u n a frene 
t l t a p i r a m i d e d i r i conoscen t i 
a b b r a c c i 

Handicap 
psicologico 

Ovviamente il Cagl iar i , t u t 
ILI Cagl iar i d i c l a m o vis to lo 
s t ad io m a i cosi p i e n o e m a i 
cosi fes tan te da i t e m p i d i Ri 
vu m a t t a t o r e r e s t a a q u e s t o 
p u n t o ma le m a b i sogna p u r 
( immet te , r che la J u v e Ni e ru 
in fondo fin lì m e r i t a t o quel 
« s a n t o » che ud a r m a r e il 
p iede di Aliafini e ra Mata 
d u n q u e la Kiuiii/.iu E r a stu 
to infinti un pus t i t x io del lu 
difesa b i a n c o n e r a 1 e n n e s i m o 
di ques t i t e m p i a p rop iz ia re 
il K"I riapertura del CafflUri 
ma K n s la to nuche se \ o 
«Marno un i o lpo m a n c i n o 
citila sort i i t i a s t o n n a r e at 
l i u u s u Mul in i 1 t i ro a-sfit 
i i s en / i mol l e p r e t e s e di 

\ nclis ii m t di ibo l l t a p i l i i 
tipi* iKhb le pei Ail i 

I-* i » t 1 h . id ip tnc ht 
ps i I „ i ( imi t urne si 
pu bi :i up in r 1 »\ tnu di 
q it 11 m J„ 1 ri i ti m o n t a r e 

Juu t u \ i l o t io „1 indù 
„ t de\t* t s s e r l e i o s t a to non 
pu i I ti it i u s i J ht i n d u 
„ ti r i K rst u r i en tu ta ) e si 

tu p i e s t o sen t ina! i m fot 
» „ i or iL,L,u>s unen te ac et l 

t in t i anche di c o r r e r n e i r 
s i i I di lutti di turilo in 
t ini 1 ibil i ta di pullejijfio di 
( ini i s m i i d i s o r d i n u a 
ni t sp<>s ) p u n u t n u di Vir 
dis le p r o c u r i a m o sulle 
f iondi t i d incon t ro non pochi 
fastidi he / o f l si L,ruttava 
putituulnH n u d i p a r suo m a 
in I m a di m a s s i m a il m a t c h 
e i a s a l d a m e n t e in m a n o sua 
t a n t o du ì r r U a r e a t ra t t i a 
d o m i n a r o II peso dell o r ^ o 
nho t e n t o del] i r abb i a del 
la re t inone piccata alle ( ose 
he st e r ano mtsKe cosi sfat 
n t a m e n l t m i e m a anche 

( e r t o il peso del la supe r io re 
lasse co l lc t t i l a il peso d 

un uioco più s tabi le più col 
l auda to più \ e r o IZ di tat t i 
nonost m i e le molte r i se rve 
e he t r a n o pui st m b r a t e pos 
s bili su (.ulti) che » \ r e b 
be me i l a b i l m e n t e appesan t i 
tr le ruggini \ ecch)e e sul 
pa r t i co l a r e n e r v o s i s m o del 

moment* che , i r e b b e poiu 
to compl i ca re i] t u t to la m a 
novra b a n c o n e r a fluiva spes 
so s p o n t a n e a i r m o n i t a pia 
t e i o t Solo che il m o m e n 
to di t r a r r e le conclusioni di 
concre t i zza re di a r r i va r e per 
ri ria in b reve a re te nessu 
no r iusciva a l iberars i p e r il 
t i ro Ì t r o v a r e lo sp i ragl io fé 
lice al m o m e n t o gius to ed 
t r a così o un d r bb l ing di 
t r o p p o vedi le p re t e se di Da 
m i a m i s s u r d e nelle cond i r lo 
ni di fo rma che si r i t rova o 
] indugio su ic ida o uno s tuc 
che i o l e s ca r i caba r i l e fino a 
che al t i ro a r r i v w a pun tua l 
m e n t e il m e n o ind ica to d i 
c i a m o F u r i n o o Gent i le o 
Io s t e s so evanescen te Damia­
ni 

B a s s a e r ibussa d u n q u e la 
Juve n o n e r a m a l r iusc i t a a 
p a s s a r e Vecchi le poche voi 
te che e r a n o a r r iva t i fino a 
lui e r a s t a t o g r a n d e e N K 
colai s U bas t ion i aveva det 
to a r c i g n a m e n t e la s u a N e ù 
Cagliari nel f r a t t e m p o si e r a 
del t u t t o adag ia to Gori a n 
/ i c o m e si è d e t t o si i m p e 
gnav i con gus to e buon i ri 
su tntl Bu t t i s p u t a v a 1 a n i m a 
su Caus io e Roffi incroc iava 
senza so«te It r o t t e di Capei 
lo Cercava i n s o m m a il C i 
gliarl di m e r i t a r s i que l re 
,;alo de 1 la ao r t e e di Morin i 
di n o n vivere t r o p p o scoper 
to rnen te di r end i t a m a a d a r e 
un i m p r o n t a il m a t c h e r a s ta 
l a p u r s e m p r e la J u v e 

Autentico 
assedio 

La q u i l e fo rse convin ta di 
p o t e r c o m u n q u e r i m e d i a r e 
nel la r i p r e s a n o n pa reva nean 
che fa rne un d r a m m a E in 
\ ece il d r a m m a indav i m a n 
m a n o p r e n d e n d o c o r p o p r ò 
p r i o nella r i p r e s a II suo for 
c ing Infatt i si e r a p r e s t o t r a 
s f o r m a ' o in q u e s t a s e c o n d a 
p a r t e in un au ten t i co usse 
d io m a u n pò 1 o r g a s m o che 
a n d a v a n a t u r a l m e n t e m a n m a 
n o m o n t a n d o un pò 1 offan 
n o che via v ia a u m e n t a v a in 
p r o p o r z i o n e d i r e t u con 1 e 
ne rg i a che s c e m a v a un p ò 
1 e r r o r e di lasciarsi t ruscin i 
re e invischiare dal Cagliari 
c o m e e p iù del la J u v e a l lo 
s t r e m o ' n un cao t ico e r l s 
soso ba t t i e r iba t t i che coi 
foot b a u non aveva p iù n i en t e 
d a s p a r t i r e s i c u r a m e n t e p e r 
tu t t e q u e s t e cose a s s i eme ui 
b i ancone r i n o n le a n d a v a p iù 
d i r i t t a m e n a G r a n volontà 
r abb ia i m p e g n o al l imi te del 
la sofferenza, p e r s i n o coni 
moven t i nel la l o r o d i s p e r a t a 
impo tenza che p u n t u a l m e n t e 
si t r a d u c e v a n o in e r r o r i cosi 
gross i In sc ia t t e r ie abissal i 
o in p r e t e s e a s s u r d e In un a-
rea affollata c o m e I por t i c i 
d i v ia R o m a ali o r a del caf 
fé U n a J u v e d u n q u e che a 
% r e b b e s i c u r a m e n t e f inito col 
p iangere sul le s u e d i sgraz ie 
s e n r a que l nuovo m i r a c o l o di 
Altarini t h e le r i d o n a v a d un 
co lpo il so r r i so 

M a c o m i n c i a m o a q u e s t o 
p u n t o dal l a u t o r e t e d i a p e r 
t u r a g ius to al 5 d i s i m p e g n o 
di Bu t t i su Gregor l a t r e q u a r 
ti c a m p o dal la p a r t e b ianco­
n e r a e d a ques t i a Vl rd l s c h e 
si a c c e n t r a evi ta Gent i le e 
c e r c a la conc lus ione 11 t i r o 
gli e sce p e r ò « s p o r c o » e fi 
n i r e b b e s i c u r a m e n t e facile 

Sr e d a d i Zoff senza u n a d ia 
ollca bef fa rda deviaz ione di 

Morin i c h e p r o c u r a il fa t tac 
i lo O l e J u v e s c a t e n a t a in 
forcing di reaz ione S u u n a 
b o t t a d incon t ro è p e r ò Gor i 
a c e r c a r e di abi l i ta 11 r a d 
dopp io b r av i s s imo 7off a sai 
vars l in calcio d angolo 

s e m p r e i b ianconer i a cas 
se t t a m a n o v r a n o g iocano 
p iacc iono m a q u a n t o a con 
d u d e r e e un a l t r o d i scor so 
Ques to il loro l o m p e n d i ) 
un inco rna ta a o lpo p r e s s o 
i he s i cu ro di D i m i u n fuor 
il H un t i r a t e l o a l to di Fu 
"ino j ] 19 u n i f recc ia t i di 
Cuccurf 'ddu su ( alcio p n z / u 
io p a r a t a b t n e da \«*(<hi il 

" un e r r o r e gol dello s tes 
so C u c i u r e d d u ul -'9 un di 
soer i t to in t e rven to di Roti a 
\ec h bui lui 14 una 
> i l a gol NOI d i t i a l t i d t Mt 

lini a c o n f u s i o n i d un bel 
et ni )go Bf ttegu Damiani al 
•HI 

s n p r u n d e e il fi re ini, dn 
la J m e diventu un tssedio 
u n a gir indolii cont min 1 suo 
e r ro r i di possibil i pa le gol è 
pieno 1 no tes m a la p iù bel 
la la cos t ru i sce Gori al 1"* 
( on un in imi f i co t i ro ni t o 
lo sul quale a r m a pun tua l e 
Zoff i d e u a r e in calcio d a n 
golo 

La p a r t i t a si fa spigolosa 
e 1 suoi spigoli pungono La 
fatica annebb ia 1 affanno t r a 
dlsce II foot ball cede il pò 
s to al la rissii s a r ebbe la fi 
ne se non e i fosse J o s e Si 
annunc ia Altarini al 16 con 
una g r ande i nco rna t a sul la 
duale si esa l ta Vecchi e n t r a 
d i g ran p ro t agon i s t a in sce 
na t o n la sospe t t a Involon 
t a n a i ol lnbor i7lone di Nic 
co l t i al 42 Ed e lo show di 
cui s e de t to I hu sa lu ta to 
dal m ire la s i rena roca e la 
men tosu di un grosso ba t te i 

Bruno Paniera 

La statistica 
Sedici squadre sedia go tuo dire ilu ogni squadra 

ha fatto un go! tutti han io pareggiato ed ogni attacco 
ha segnato Siamo tortisstm e sabato la Polonia tedrù 
t pianoforti della scuola dt C hopin domenica a 1 arsaita 
smghto^eranno 

Magari quelli singhio-zeranr o dattero — tur w sa n ai 
— ma intanto noi su qua sedici gel a tue e unno dille 
risate da tenerci la pancia alla faccia della statistica 
Perche metà di quei gol sono stati segrati a \apolt 
quindi ve rimangono solo otto da aiadere tra quattor 
dici squadre ma di questi o to ber quattro sono rigor; 
e covi ne rimangono quattro ma di qui sti quattro due 
sono autoreti e allora ne rima igono due ma di queste 
due una ! ha segnata Altafinì che non tonta perchi e 
un marziano e poi lut tn realta la sua re*e ! ha segnata 
al \apoh e quindi st t sbagliato t al ora ne rimane una 
quella dr Oraziani contro la Sampdoria Ma appunto 
l ha segnata contro la bampdona e chi non segna con 
tro la Sampdona pesti lo colga tutti segnano contro 
la mia sampdona infami Quindi non ha segnato nes 
suno e la statistica torna ad ai err ragione se nessuno 
ha segnato tutte le partite sono Unite zero a - e r o tutti 
hanno pareggiato esattamente come òe atessero fatto 
uno a uno e il calcio italiano e equilibrattssimo sabato 
la Polonia t edra 

Cuore ingrato 
Ce 1 h a n n o con Altafmi 

a Napol i 11 e ra s t a t o be 
nlsBimo con un c l ima 
b u o n o una p o p o l a / i o n e 
s impa t i ca se succede i a 
q u a l c h e cosa d i s t o r t o la 
co lpa e r a solo del le c o / 
ze lo c h i a m a v a n o « coni 
glio » è vero m a in fon 
d o e r a u n appe l la t ivo af 
fe t tuoso d o p o t u t t o il t o 
nigl io è un a n i m a l e s im 
pa t l co e anche b u o n o se 
cuc ina to bent I n s o m m a 
aveva dei motivi di grat i 
t ud lne q u e s t o b ra s i l i ano 
de l la mi se r i a e invece II 
r i c o m p e n s a cosi 

P e n s a t e un poco il N a 

p o h in t r e o r e di g ioco — 
c o n t r o la J u i e n t u s e con 
t r o la T e r n a n a — h a se­
gna to o*to gol Alt-afilli in 
un o r a e t r e q u a r t i n e h a 
segnat i due m a senza que i 
d u e gol oggi il Napol i sa 
r ebbe In t e s t a a l la c l a s i l 
l ica a p a r i pun t i « 35 » 
con la J u v e n t u s invece d i 
e s se r e -staccato di t r e 

Va b e n e Al t a l m i av rà 
p u r e il c u o r e Uigrato m a 
i d i r igent i de l Napol i ve 
li r a c c o m a n d o a l la J u v e n 
t u s lo h a n n o rega la to p e r 
r i s p a r m i a r e 1 soldi de l lo 
s t ipend io 

Cuore tenero 

^B,t.-S*y»ti. 

Dil la d o m a n i » dal rigori • dalla autorati stralciamo in alto 
il « harakiri »» di Morini a Cagliar qui sopra il panalty di Chi 
naglla contro 11 Varata 

Dei quattro rigori fischiati ieri (a proposito mi 
Oltoriamo sono itati recuiz^ati tutti e quattro e tutti 
da det centratami — Boninsegna Sorniani Chinagha 
e Maraschi — insomma non e the suino dei cani t 
nostri attaccanti se non ce ni ssuro in giro il palio 
ne t* fermo il portiere non si muore e nessuno sposta 
la porta al momento dei tiri riescono anche e segna 
rei di questi quattro rigori dicevo due sono da prc 
mio della bontà quello a favore de l Inter e quello 
a latore della Sampdorta Due rigori chi dimostrano 
che anche gli arbìtri hanno una mamma un cuore 
colgono le primule sul prati e sogliono — come Cu do 
Cozzano — * seppellire le rondini insepolte e dare un cr 
ba alle -amptne delle disperate utonn capoto te 

Insomma larbitro Van nicchi ha espulso Pacchetti 
ihe sarebbe come dirt proiarare un immagine sacra 
ed ha poi sentito una profonda pi na uno struggi 
mento forse un senso di colpa F ha dato u rigore 
ali Inter I arbitro Gussnnt hu espulso Boni {he sa 
r i;be come dire distruggere il futuro recidere un gì r 
movilo sta pure ni gt rmoglio t elenoso Boni in podi 
anni sta raggiungendo Amartldo ne! numero delle e 
spulston st » fatti prenda anche lui dai complcs 
si hu pensato anche ut alla mamma ai tigli a Flaito 
Orlandi a hanfani e s: « seni t > distrutto a loro ha 
ilato un riQi re alla Sampdona 

Arbitri cow r togìioio t m ni arbitro cosi e con 
na squadra et triposta da giocatori che diano ni senso 

d ti tn n *.a (B 11 Ci itile Strina Beat ria Duma 
Dolci Vezzi so B ni i> di bisogi o di e stegr o e di 
protezione Delle \ cdo Della Martini Dt sol t i uro 
sabato attronterebbi la Polonia tranqut o lu prima 
tolta On in polacco a'it jnta uno u qui s i i \ih n li 
ni arbitro sensibile a proposito aride St nstbi i i 

termino potrebbe essire ontocat > lo slut e fuori gì 
da u i rigore contro sospende la parti a per mprafi 
cabtlitó del campo t assegna la littoria a Italia per 
dui a zero 

Dottor Bernardini taeciamoct un peristi rirw Dopo tut 
to un altra tolta atei amo tinto pcrcht era tenuto testa 
imece che croce 

DA QUI ALLO SCUDETTO 
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Rigori d'oro per Vicenza e Sampdoria 
I granata non sanno approfittare della menomazione dei liguri (hi) 

Dopo l'espulsione di Boni 
segna il solito Maraschi 

A Fabbri non è riuscito il proclamato obiettivo di conquistare dieci punti nelle ultime cinque 
partite -1 sampdoriani, nonostante la pressione continua del Torino, hanno meritato il pareggio 

MARCATORI: Grailanl (T) «1 
17' del p.t.: Maraschi (S) al 
16" del s.t. su rigore. 

TORINO: Castellini «,5: Sali­
tili 8. Mozzini 6,3: Salvndo-
ri 6.5. Gercser B. Acroppl B; 
Grailanl ", Mascotti 0,3. Sa­
la 6. Zaccarell! 6.3. Pulicl 11. 
IX. 13: Manfredi: n. 1S: Cai-
llonl: n. 14: Roccotelll). 

KAMPDOR1A: Cacciatori 6..V 
Amuzzo 6. Rosslnelli 6.3; 
Llppl 6,5, Prlnl 7, Betlin 6: 
Valente 6,5, Doni 6, Mara-
xeni 6. Salvi 6,3, Repetto 6 
(dai 46' MaxlMrelli 6,3). (N. 
12: Bandoni; n. 14: Fossati). 

ARBITRO: Gussonl di Trada­
te. 6.5. 

NOTE: primo caldo della 
stagiono; terreno in ottime 
condizioni. Circa 33 mila spet­
tatori di cui 16.035 paganti 
per un Incasso di 39.098.000. 
Ammoniti Graziarli, AKroppt, 
Sala, Zaccarelli, Valente, Ba­
dili e Prlnl. Espulso Boni al 
13' della ripresa per Callo su 
Zaccarelli. Negativo il sorteg­
gio antidoping. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 13 aprile 

E ' Unito 11 «momento ma­
gico » di Pulici e la macchi­
na da gol del Torino si è in­
ceppata. 

Fabbri, che «ila vigilia par-

DOPOPARTITA A TORINO 

Corsini: 
«Giochiamo 

senza 
barricate» 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 13 aprile 

IM speranza dolio .spareggio 
con la Juve In casa uranaui ha 
subito una gran brutta botta: 
se le probabilità erano parec­
chio deboli prima dell'incon­
tro con la Sampdoria. dopo 11 
pareggio interno II Toro può 
dire senz'altro addio al sogni 
di gloria. Fabbri assorbe il 
colpo, non recrimina con ì 
suot ragazzi, ma con la Jella: 
« Mal come oggi il Torino ha 
fatto tanto per vincere, fran­
camente non si poteva fare di 
più; quel maledetto pallone 
non ne votova sapere di entra­
re nella rete sampdortana. 

Corsini: « Abbinino incon­
trato un Torino scatenato sul 
piano agonistico, ed in più con 
le grosse potenzialità che pos­
siede in attacco, è stata una 
partita da batticuore, comun­
que noi abbiamo fatto la no­
stra partita giocando come 
sappiamo senza tare barrica­
te. Quando e uscita Boni ho 
dovuto fare "dottare" a turno 
Bedin e Valente fra il loro 
uomo e Snlvadori ». 

La fase cruciale della par­
tita sono stati i due minuti in 
cui Boni è stato espulso e sul 
proseguire dell'azione la Samp 
ha ottenuto il rigore del pa­
reggio. Sentiamo 1 protagoni­
sti: Magistrelll: « Ho ricevuto 
la palla da Bedin. ho vinto un 
rimpallo con Santin, Cereser 
mi e venuto Incontro l'ho sal­
tato con un tunnel e poi mi 
hanno falciato n Boni: « Lo 
scontro e stato fortuito, sal­
tando l'ho urtato con un go­
mito: in campo non faccio 
carezze, ma non ho mai fatto 
male a nessuno: non capisco 
l'espulsione ». Zaccarelli: « Sal­
tando su un palone alto ho 
preso una gran botta allo sto­
maco, l'arbitro ha decìso che 
era volontario ». 

b. m. 

lava di spareggio-scudetto con 
la Juventus, dando per scon­
tati 10 punti in cinque par­
tite, ha già perso il primo 
punto di fronte a <iuesta 
Sampdoria che dal 1971 non 
perde sul terreno del « Co­
munale » contro 1 granata. La 
Samp ha pareggiato e non ha 
rubato niente tenuto conto 
che ha finito la partita in die­
ci uomini a causa dell'espul­
sione di Boni per un lallo 
(non grave» su Zaccarelli. 

Dire che il Torino abbia 
giocato malissimo sarebbe in­
giusto e alcuni gol fnlhtl per 
un soffio, il palo su devia/io­
ne di Salvi, stanno a signifi­
care il « pressing » del Tori­
no, ma i gol sbagliati servo­
no soltanto per affermare che 
11 Torino ha creato più azioni-
gol dell'avversario, ma l'im-
precisione e — ammettiamolo 
— un pizzico di scalogna han­
no Impedito alla squadra di 
Fabbri di proseguire sullo 
slancio delle ultime duo do­
meniche. 

La Samp e passata nella ri­
presa, quando ormai ridotta 
in dieci sembrimi in completa 
balla del Torino ed e stata 
un'azione di contropiede a 
porre Maglstrelll nelle con­
dizioni di giostrare in area 
di rigore. Prima si faceva 
fuori Santin. poi Cereser 
quando si apprestava a tirare 
veniva messo a terra da San­
tin (l'ex sampdorlano). 

Maraschi ha pareggiato dal 
« dischetto » con una staffila­
ta alla sinistra di Castellini 
cho il portiere ha intuito ma 
non ha potuto toccare e poi 
la Samp ha retto all'urto e 
alla rabbia del Torino a cui 
l'affanno e stata l'unica « vir­
tù » che non ha fatto difetto. 

Il Torino aveva Iniziato alla 
maniera forte confermando di 
essere in piena salute e già 
al primo minuto un centro di 
Zaccarelli non era raggiunto 
davanti alla luce della porta 
per un soffio da Oraziani e 
Pulici appostati. Al 7' Gra-
ziani si appoggiava su Arnuz-
zo e incornava di testa su pu­
nizione di Sala ma l'arbitro 
non convalidava la rete. Il 
Torino non si perdeva In pro­
teste perchè « sentiva » di a-
ver la partita nelle inani e 
al Iti' ancora Grazlani sparava 
da posizione angolata e Cac­
ciatori deviava In angolo. Un 
minuto dopo Oraziani (que­
st'oggi più in palla di Pillici I 
sparava in porta, ma Caccia­
tori deviava ancora bui palo, 
però la palla tornava a Gra­
zlani che questa volta di si­
nistro infilava di prepotenza. 

La partita si faceva nervosa. 
Alla fine (come da tabella), 
gli ammoniti saranno sette ed 
un espulso. Valente aveva li­
na bella occasione verso la 
mezz'ora (era la prima volta 
che la Samp si aflacciava da­
vanti a Castellini) ma il suo 
tiro In spaccata era troppo 
debole per impensierire il por­
tiere. Una punizione eh Sala 
non veniva trattenuta da Cac­
ciatori in uscita e Pillici, che 
inaspettatamente davanti alla 
porta sguarnita veniva a tro­
varsi con In palla al piede e 
la sclupnva m malo modo. Al 
39' Salvi stangava in porta 
e coglieva la base del mon­
tante alla desti a di Castelli­
ni In tuffo Prima della line, 
al 44', un'azione Sala-Agroppi-
Snlvadori vedeva Zaccarelli 
obbligare all'uscita ti portiere 
ed aggirarlo: Pulici sul se­
condo palo, solo, sbatteva an­
cora una volta fuori con una 
ciabattata. Per il super ™n-
nonniere una giornata nera' 

Il secondo tempo Ini/lava 
in piena eulorla con la Ju­
ventus che stava perdendo a 
Cagliari Cacciatori all'H' neu­
tralizzava una cannonata di 
Grazlani. Veniva espulso al 
12' Boni e ormai pei- il To­
rino Il gioco sembrava fatto 
invece arrivava come una doc­

cia scozzese il rigore che vi 
abbiamo descritto e il Tonno 
non riuscirà più a passare. 

Alcuni grnnatu « cercheran­
no » il rigore in nren più del 
gol ma Gussonl severissimo 
condannerà i « cascatori » per 
simulazione. Oraziani, solo, al 
26' sbagliava la mira e al 32' 
Agroppl, lanciato in area, ten­
terà invano con un pallonet­
to e con quest'ultimo errore 
si spegneranno definitivamen­
te le speranze di questo in-
spiegabile torello. 

LB Snmp ce 1 ha messa tilt, 
ta e raccoglie grazie alla di­
fesa e al suo centrocampo 
un punto preziosissimo. Al 
vecchio Maraschi, questo Al-
tailnl della mutua, £ toccato 
il mento del gol, ma il prn-
mio va suddiviso in parti 
uguali compreso Corsini, sul­
la panchina, che oggi ha sa­
puto a centrocampo disporre 
con criterio le marcature al­
ternando gli uomini a zona 
e creando non pochi gratta­
capi al collega anziano Ed­
mondo Fabbri. 

Per il Torino e finita la so­
lenne sbornia dell'Olimpico: 
si torna coi piedi per terra. 

Nello Paci 
TORINO-SAMPDORIA — M a n i c h i con freddeiia t r i f o r m i 11 rigor* che par i liguri significa un 
prvi loal i i lmo punlo vario la s a l v a i » . 

Chinaglia, su rigore, e autorete di lignoli: 2-0 

UNA LAZIO SCIUPONA 
COL FANALE VARESE 

Vivaci proteste dei lombardi: secondo loro il fallo non meritava la massima punizione 

MARCATORI: al 36' Chinaglia 
mi rigore, ali'87 Zlgnoll (au­
torete). 

LAZIO: Pulici 6-, Polente* 8, 
Martini 6: Wilson 7, Oddi 6, 
Badlanl 7: Garlaschelll 3, 
Re Cerconi 7, Chinaglia 7, 
l'rustalupl n.c. (dal 31' Nan­
ni. 7). D'Amico 8. X. 12: 
Morlggl: n. 13: Petrelli. 

VARESE: Fabrls 8: Valmas-
sol 6, Zlgnoll S; Borghi 6, 
Chlnellato 3, De Vecchi n.c. 
dal 17' Tresoldi, 6); Maggio­
ra S, Bonafè 6, Sperotto 5, 
Marini 6, Libera 3. N. 12: 
Della Corna-, n. 14: Fusaro. 

ARBITRO: Barboni, di Firen­
ze, 6. 
NOTE: giornata di sole, 

terreno in ottime condizioni. 
Sostituiti De Vecchi al 17' e 
Frustalupi al 31' per leggeri 
intortuni. Ammoniti Chinaglia 
e Maggiora per scorrettezze. 
Spettatori 35 000, di cui 11.27H 
paganti, per un incasso di 
lire 33.336.000. Esame antido­
ping per la La/io: Polentes, 
Garlaschelli e Re Cecconi; 
per il Varese: Valmassol. 
Borghi, Tresoldi. Angoli 13-4 
per la Lazio 

ROMA. 13 aprile 
La Lazio e tornata alla vit­

toria con 11 punteggio classi­
co (2-0i a spese del Varese, 
[.inalino di coda ormai ras­
segnato a retrocedere in B. 
Il risultato non fa una pie­
ga per il volume di gioco 
svolto dai padroni di casa e 
per le numerose palle-goal 
die Chinaglia e compagni han­
no avuto a disposizione e che 
non sono finite m fondo al 
sacco varesino vuoi per im-

; precisione e vuoi per la bra­
vura del portiere Fabrls. che 
ha sfoggiato interventi di ot­
tima fattura. 

I Le due reti biancoazzurre 
1 sono scaturite da un rigore e 

da una deviazione di testa dol 
terzino Zignoli nella propria 
porta II n penalty » decretato 
da Barboni al '36 del primo 
tempo ha sollevato proteste 
tra 1 giocatori varesini, e dal­
la tribuna stampa non è sta­
to possibile stabilire se effet­
tivamente c'era stato il fallo. 

Wilson, che era riuscito ad 
entrare In area, lanciato da 
un ottimo passaggio di Badla­
nl dalla sinistra, mentre si 
apprestava al tiro conclusivo, 
veniva affrontato da tre gio­
catori del Varese. Il « lìbe­
ro » laziale cadeva e l'arbitro 
Barboni indicava il dischetto 
degli 11 metri C'è tuttavia ria 
aggiungere che precedente­
mente, in altre due occasioni, 
gli interventi dei difensori 

varesini avevano rasentato i 
limiti del regolamento. In 
piena area, Infatti, al 20' era 
stato spinto alle spalle Garla­
schelli mentre stava colpendo 
di testa e al 24' Chinaglia a-
veva subito un'entrata a sci­
volone di Borghi che anziché 
colpire 11 pallone <i centrava » 
la caviglia del capitano b la» 
cazzurro. 

Cosi la Lazio, malgrado il 
suo predominio, riusciva a 
sbloccare il risultato con un 
forto tiro rasoterra di Chi­
naglia dagli undici metri e, 
come sempre avviene in que­
sti casi, vivaci erano le pro­
teste degli ospiti. Fino a que­
sto episodio si era giocato 
soltanto sotto la porta di Fa­
brls dove Garlaschelli era riti-

Spogliatoi dell'Olìmpico 

Dedicata a Maestrelli 
la vittoria biancazzurra 

ROMA. 13 aprile 
« Una vittoria dedicata a 

Tommaso Maestrelli » Cosi si 
e espresso Bob Lovati a [im­
partita. « I ragazzi — ha pro­
seguito l'allenatore m secon­
da della Lazio — volevano 
questa vittoria e hanno fatto 
tutto il possibile per realiz­
zarla, anche se uscivano da 
ima settimana difficile, sia 
per la sconfitta con i] Torino 
e sia per l'assenza di Mae­
strelli ». 

Lovati ha poi precisato 11 

programma della squadra 
« Ora avremo quindici giorni 
di tempo per prepararci alla 
partila di Torino contro la 
Juventus e, in quell'occasio­
ne. 1 rngaz/1 vogliono dimo­
strare ohe siamo sempre una 
grossa squadra, Personalmen 
te ho molla fiducia che mi-
sclremo a l'are un finale dt 
campionato molto buono e 
che torse raggiungeremo il 
traguardo del secondo posto » 

f. S. 

scito a sbagliare al 13' e al 
30' due facili palloni a non 
più di tre metri dalla linea 
di porta. Ma il fatto più cla­
moroso si era registrato al 
32' quando Chinaglia, con Fa­
brls fuori porta per un'uscita 
a vuoto, spingeva il pallone 
di testa nella rete, ma cen­
trava la base del palo. Una 
vera sfortuna, che comincia­
va a sominnrc nervosismo tra 
le file laziali anche perché 
Fabrls era riuscito, in altre 
occasioni, a deviare i tiri del 
laziali con prodigiose parate. 

Con il gol su rigore, la La­
zio ritrovava serenità e de-
tcrminnzione e il Varese era 
costretto ad un'affannosa di­
fesa. 

Anche nella ripresa la fisio­
nomia del gioco non mutava 
Soltanto verso in mezzora, il 
Varese ha cercato di riequi-
librare le sorti della pnrtlta 
con decisi contropiedi. Al 40', 
su CRlcio d'angolo, il terzino 
Valmassol riusciva a metle-
re ti pallone in rete, ma l'ar­
bitro aveva fischiato una pre­
cedente punizione per fallo di 
Libera su Polentes e il risul­
tato rimaneva invariato mal­
grado le proteste del varesi­
ni. Un minuto dopo. D'Ami­
co, forse 11 migliore in cam­
po, seminava quattro difen­
sori e. dalla linea di fon­
do, eifettuava un cross per 
Garlaschelli. Zlgnoll. nel ten­
tativo di anticipare l'ala 
biancazzurra. toccava di to­
sta Insaccando 11 pallone alla 
sinistra di Fabrls. Era il 3-0 

Un risultato, in definitiva, 
giusto per quello che si e vi­
sto in campo ma che tutta­
via può sollevare qualche re­
criminazione da parte del Va­
rese 

Franco Scottoni 

A Vicenza sconfitto l'Ascoli (1-0) 

Con Scopigno si 
torna a sperare 
Ha realizzato Sorniani, «u rigore - Buona partita dei mar­
chigiani dimostratici più « tecnic i» dei loro av\ersari 

MARCATORE: Sorniani (V.) 
su rigore a l l ' i r del primo 
tempo. 

VICENZA: Bardln «; Gorln 6 
(Volpato dal 3A' del primo 
tempo 7), Longoni 6: Pere-
go 3, Ferrante 6, Bernl 6; 
Galuppi 3. Savoldl 7. Sor-
mani 6—, Bernardi» 3, Mac­
chi 3. N. 12 Claschlnl; n. 
13 De Petrl. 

ASCOLI: Grassi n .c : Perico 
6. Legnaro 6; Scorsa 6, Ca­
stoldi 7, Morello 7: Vezzo­
so 6 (Maccio nel secondo 
tempo 6), Salvori 7, Silva 
5. Gola 6-J-, Zandoll 6—. N. 
13 Musoni: n. 14 Minlguttl. 

ARBITRO: Reggiani di Bolo­
gna 5. 
NOTE: primavera dirompen­

te, caldo incipiente. Spettato­
ri ventimila circa, di cui 8911 
paganti per un incasso di li­
re 19 milioni 402 mila. Am­
moniti Vezzoso per gioco vio­
lento e Sorniani per proteste. 
Richiamato Mazzone per in­
temperanze. Calci d'angolo 7 
a 1 per l'Ascoli. Sorteggio an­
tidoping per Longoni, Fer­
rante, Volpato, Morello, Sal­
vori e Silva. 

DALL'INVIATO 
VICENZA, 13 aprile 

Con tin colpo di fortuna si 
può ricominciare una vita O 
una carriera, più semplice­
mente Dopo una parentesi 
decennale. Manlio Scopigno e 
tornato a furor popolare In 
Vicenza, ha ripreso fra le 
braccia un vecchio amore con 
identica passione, lo ha aiu­
tato a rifarsi provvisoriamen­
te il belletto sema poterne 
curare gran che alt acciacchi, 
ha esordito in panchina nel 
corso di uno scontro-chiave 
per la salvezza, e la signora 
bendata gli ha dato subito la 
mano calandosi nella nera ca­
sacca arbitrale. E' scattato il 
rigore. Sormanl lo ha messo 
dentro con grande ostentato­
ne di fona, l'Ascoli è stato. 
per quel rigore, sconfitto e 
adesso, qui sotto la sala stam­
pa, il crocchio nutrito del ti-
tosi aspetta impaziente il sal­
vatore per tributargli il trion­
fo, corone di alloro clic, sul­
la suo fronte cosi romana, 
non stonano 

Bendata e la fortuna, e ben­
data io cieca, a sentire tee 
Masteri dovrebbe essere pu­
re la giustizia Cosi fortuna 
e giustizia finiscono per iden­
tificarsi. In Questo caso, dun­
que. Il povero Mozzone, che 
sempre mastica bile ed in­
veisce contro gli arbitri, può 
essere sicuro clic anche giu­
stizia e stata fatta. Tranquil­
lo stara pure Quel tale pre­
side ascolano incordate'') che 
litigava a suo tempo col vo­
stro cronista scambiandolo 
per un gran compratore di 
arbitri Chissà oggi cos'avreb­
be detto' 

Che giustizia sta stata ono­
rata a Vicenza, non sono gran 
che del parere II rigore fi­
schiato dopo dicci minuti a 
Vezzoso su Macchi e parso 
perlomeno dubbio Un rigo-
re, comunque, e come un pa­
lo, o un autogol Fa parte del 
gioco Peccato che II Vicenza 
non abbia fatto molto per 
meritarselo e che. lutto som­
mato, da quell'Improvviso 
vantaggio. Il tema tattico del­
la partita sia stato scardina­
to Mazzone aveva impostato 
una squadra per difendersi e 
con un terzino all'ala ha do­
vuto attaccare invece per i 
residui ottanta minuti. Sco 
piqno aveva spronato l suoi 
per giocare in avanti, ed ha 
Unito per arroccarsi in dilesa. 
creando fratture Impossibili 
con le ipotetiche punte. 

Non ho dubbi scrivendo che 
l'Ascoli ha dominato la parti­
ta atleticamente, agonistica­
mente e per volume di gioco 
Anche in latto di tecnica, nes­
suna esitazione Fra i bianco-
rossi, per meta brancolanti e 
sfiniti, sono emersi il lavoro 

della difesa e un gran gene­
roso Savoldl Spunti anche 
preziosi — Inconcludenti come 
sempre, e ovvio, diversamen­
te non starebbe con l acqua 
alla gola — Il ha olferti nel 
gioco corto a centrocampo lo 
Ascoli, cui Mazzone ha spie 
gaio per mesi il semplice ed 
efficace schema dell'appoggio 
triangolare 

Ma la leggenda dell'allena 
tore nuovo vuote con se la 
vittoria e se questa non vie 
ne con la superiorità sull ai 
versano, venga pure da un 
rigore trovato. Scopigno. del 
resto, non molto ha potuto 
per cambiare in cinque, set 
giorni una squadra moralmen­
te e fisicamente a pezzi. Dal 
primo punto dt vista qualco­
sa ha fatto I limiti più se­
ri sono rimasti, e s'è visto. 
Il v filosofo » non ha manca­
to di essere duro con t diri­
genti che pure lo hanno as­
sunto. Ha rimproveralo loro 
trascuratezza ed empirismo 
nella conduzione della squa­
dra (un esempio per tutti- si 
è trovato con un medico che 
non viene agli allenamenti/, 
ha voluto chiarire con Fari­
na che un presidente non de­
ve interferire nel settore tec­
nico. Puncelll — dicono qui 
— invece ci marciava, creden­
do di coprirsi in ogni caso 
le spalle 

L'assunzione di Scopigno — 
dicono sempre qui — e i Ul­
ta, una mossa tattica di Fa 
rina I tifosi lo invocavano 
da tempo, i consiglieri del­
l'opposizione interra aspetta­
vano soltanto la retrocessìorc 
per Insediarsi alla presiden­
za Il Vicenza e m serie A 
da 'J0 anni, Farina re e n'ia 
lesta da 7 Almeno tre facol­
tosi (il pelliccino Bressan. lo 
industriale Dalla Fontana e 
l'assicuratore Rigati) sono 
pronti a far le scarpe a Fa­
rina Lo accusano dt aver an­
nientato il vivaio, di essersi 
circondato di gente che dice 
sempre di si (come Purlcel-
li. appunto/, di essersi intro­
messo costantemente nelle 
scelte tecniche, dt aver pia 
venduto Fabrizio Conti una 
colonna, al Sapoli Insomma, 
ti «golpe» era aia pronto 
Con S"0«lar". Farina ha gio­
cato d'azzardo 

E la prima mossa gli e an­
data bene. 

Gian Maria Mattalia 

Mazzone: 
l'Ascoli 

meritava 
di più 
SERVIZIO 

VICENZA. 13 apnie 
Manlio Scopigno esordisce negli 

spogliatoi cun min delle sue solile 
freddure • DI parti 11 Lanrrossl 
ne hii eia uno. 11 massaggiatore 
CUSM' I IO. Kant* r atanza. A noi 
interessai anu I <lur punti e li 
ulihlamo ottenuti contro un Ami­
li per nulla remissivo. Che tolete 
(Il più da una squadra di ex ca-
dati-ri- ». 

— Chr nr pensa del rigore con­
cesso u! I-aitcrossi',' 

• lo bene, e filalo come la ma. 
gni-sla, mi ha fatto digerire mr-
glio... •. 

— Quante probabilità avete di 
salvarvi? 

• Da una a cento, baala azzecca. 
re quella glusu.. . ». 

— Tra 1S giorni la trasferta a 
Roma. Cona pretede'.' 

— Niente paura, un finale tutto 
In discesa: Rumo, Inter e Juten. 
tu» 'il trasferta e Varese In casa, 
sono olllmlstu. \ me e sempre 
piaciuto .Ulllare comro corrente. 
solo contro tutti ». 

(.nmunque un umiliente alquanto 
gali nni/jalo dalla tutoria quello 
olaiKornssu, Ora II morale seni-
lira quello del tempi migliori. \ 
Voplgno e rtuaclta l'imiiresa di 
rlitare fiducia alla squadra. Ora e 
lemno di lottare. Come prima, me­
glio di prlmu. 

Nili frunt'-'Ascoli musi lunghi 
e un cllmn gelido, roche psroli-
•II Milzzunc per dire che l'Ascoli 
non meritata di perdere 1 Incon­
tro. « seu/a quel rigore concesso 
<lu Reggiani sai-cline auonuta pei 
noi ben altra munita » dice ama­
ramente. « Sono cose che succe­
dono nel calcio. Comunque ttul 
l'operato dell'arbitro non toglici 
pronunciarmi. t^iientJone d'oppor 
tunlta. slate comprenattl. Però u n -
incito di raro molta fatica a do. 
tcmiene alare In allenalo ». 

— L'n giudizio lecnicu null'ln-
eonlrn, 

«Partito logicamente nertosa 
ma due squadre che non toleta-
no ne potevano perdere. Noi ah-
hlamo attaccato In masaa ma ncn-
ra penetratitlla, solo con Innocui 
tross. facile preda del difensori 
blsncorosHl. Poco, d'accordo: ma 
che ha fatto il Umcroasi? ». 

"' r "-' ' ' " . 
'*«S»'«,1,A'*' ,. — 

L.R. VIC.NZA-ASCOLI — Il rigore traiformato da Sorniani 

LAS 

ASCOLI 
punti 20 

1KRNANA 

L ^ C LI ARI 
La/jo 

TRADA 

SAMPDORIA 
1 punti 20 

BOLOC.NA 
i ROM» 
| C fisena 
1 r i O R E N T 

In maiuscolo 

PER LA SALVEZZA 

TERNANA 
punti 19 

Ascoli 
JVVUNTL'S 
Homu 
MI LAN 

le partite 

VICENZA 
1 punti 19 

1 
• itomi» 
| Inter 

VARESE 
. Juventus. 

in casa. 

1 VARESE 
l punti 15 

1 TORINO 
MILAN 

1 Vicenza 
1 NAPOLI 

I RISULTATI MARCATORI CLASSIFICA «A» CLASSIFICA «B» LA SERIE «C» DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 

Bologna-Mìlan 0-0 

Cagliarl-Juvantu* . . . 1-1 

C«i*na-Koma 0-0 

Intar-Fiorantin» 1-0 

L R . V.cinz»-Ascoli . . 1-0 

La i io -Vare» 2-0 

Nopoll-Ternan* 7-1 

Torino*Sampdorl« . . . 1-1 

SERIE « B » 

Atasandrin-Taranto . . 3-0 

ArexiO'Avallìr.o . . . . 1*0 

AulantB-Catamaro . . 1-0 

Brindi...-Spai . . . . 2-2 

Foggia-Parma . . . . 3 0 

C«noa>Novara . . . . 0-0 

Pala rmo* Perugia . . . 0-0 

Patcora-Como 1*0 

Roggìana-Sambontda.tata 3-0 

H Varona-Bratcia . 2-2 

SERIE « A » 
Con 16 rati Pulici, con 15 
Savoldl, con 13 Chinaglia, 
con 11 Prati, Clark! , Grana-
ni, con 10 Brngli», con 9 
Gorì, con 7 Damiani, Altoflni, 
Cationi, Boninsegna, M o n a , 
con 6 Landlni, Casarta, Cau-
aio, Maraschi; con 5 Silva, 
Bartaratlt, Dato lati, Anottan, 
Vi tal i , Chiarugi, con 4 . Urban, 
Battaga, Garlatchalll , Banali), 
Traini, Sperotto, Sorniani; con 
3. Campanini, Zandoli, Ghetti, 
Creaci, Bordon, Fedele, M a n o -
la, Capello, Blgon, Rivera, Ju-
llano, O* Sistl, Zaccarelli, Tra-
«oidi, Galoppi, con 2 Nlccolal, 
Novellini, Riva, Orlandi, Anto-
gnonl. Caio, Saltutti, Berlini, 
Mariani , Franzonl, Martini 

SERIE « B » 
Con 10 rati Bone) • P runo , 
con 9 Bertuzxo, Bresciani, Fer­
rar i , Simonato e Zigoni, con 
S. Paino, con 7 Boccolini, No­
bili * Serato, con 6 La Rota 
o Vannini, con 5 Scarpa, Tu-
ralla e Sirena. 

JUVENTUS 

NAPOLI 

TORINO 

LAZIO 

ROMA 

MILAN 

BOLOGNA 

INTER 

FIORENTINA 

CAGLIARI 

CESENA 

ASCOLI 

SAMPDORIA 

L.R. VICENZA 

TERNANA 

VARESE 

P. 

37 
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37 

35 
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33 

30 

30 

19 

19 

15 
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36 
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36 

36 

36 

36 

36 

36 

36 

36 

36 

36 

36 

36 

36 

36 

In caia fuori caia rati 

V. N. P. V. N. P. r. S. 

9 4 0 6 3 4 37 15 

1 1 1 1 0 1 1 3 43 19 

> 5 0 3 5 5 37 36 

1 3 3 4 6 3 31 33 

9 3 3 3 6 4 3 0 13 

7 5 1 3 6 5 3 » 30 

6 5 1 3 1 5 33 2» 

6 4 3 3 5 5 31 19 

3 9 1 3 4 6 31 31 

4 7 3 3 4 7 19 36 

4 9 1 1 4 7 18 36 

4 7 3 1 3 9 13 35 

3 7 3 1 7 6 16 30 

5 3 6 0 6 6 18 37 

4 7 3 0 4 9 16 33 

3 6 3 0 1 1 1 18 3 * 

PERUGIA 

VERONA 

PALERMO 

COMO 

CATANZARO 

AVELLINO 

ATALANTA 

BRESCIA 

PESCARA 

NOVARA 

GENOA 

POGGIA 

SPAL 

SAMBENEDETT 

PARMA 

TARANTO 

ALESSANDRIA 

REGGIANA 

AREZZO 

BRINDISI 

38 

35 

33 

33 

33 

39 

39 

39 

28 

38 

38 

38 

38 

37 

36 

35 

34 

33 

31 

19 

28 

38 

38 

30 

38 

38 

38 

38 

38 

38 

38 

38 

28 

38 

28 

38 

28 

38 

38 

38 

In ca.a fuori caia roti 

V. N. P. V . N. P. F. S. 

9 4 1 4 8 3 32 17 

8 4 2 5 5 4 34 33 

9 4 1 1 9 4 30 14 

8 4 3 5 3 7 26 17 

7 5 1 1 11 3 19 14 

9 3 3 1 6 7 30 31 

10 3 I 0 7 8 35 34 

6 5 3 3 5 6 18 19 

8 5 0 0 7 8 35 34 

6 7 1 3 3 8 33 33 

7 6 3 3 3 8 23 24 

7 7 0 1 5 8 20 23 

7 4 3 4 3 8 38 30 

9 4 0 1 3 11 28 33 

7 7 0 1 3 10 34 28 

7 4 3 1 5 8 18 36 

3 7 4 3 5 6 23 26 

4 7 3 0 7 7 19 27 

4 6 4 1 5 8 21 32 

5 5 4 0 4 10 20 33 

RISULTATI 
GIRONE « A » Bolluno-Bolzano 0-0, Ctodlaiottomarina-Padova 1-1, J Ca-
tale-Pro Varcolli 0-0, Lacco-Lagnano 0-0, Mantova-Sereno 1-1, Maitr ina-
Vigavano 0-0; Monia-S Angolo Lodlglano 3-0, Piacenxa-Vonezla 4 - 1 , Sol-
biatoa«>Cromon.to 2-0, Trento-Udina»» 1-1 

GIRONE <• B » Ravonna-'Carpi 2 - 1 . Chlotl-LIvorno 4-0 , Empoli.Pro V i t t o 
2 - 1 , LuccheM-A. Montevarchi 1-0, Maiiata-Modona 1-1, NovOM-Giuliano-
va 3-0, Piia-Rìminl 3 - 1 , Sangiovanntta-GroiMto 1-0, Taramo-Spazla 3 - 1 ; 
Rleclono--Torro* 1-0. 

GIRONE « C » Barlatta-Nocanna 0-0. Catania-Bari 0-0, Crotont-Maraala 
0-0, Aciraala-'Froilnona 3 - 1 , Lacca-Rogglna 1.0, Matara-C. Coniano 2 - 1 , 
Mamna-Banovonto 2-0, Salernltana-Sorranto 1-0; Slracuia-Caiortana 1-0, 
Trapanl-Turri i 0-0. 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A » Placanza punti 4 0 ; Moni» t U d i n a » J 6 , Strofino 34, Ciò-
dlaiottomarina 33 : C r o m o n * » * Mantova 3 1 ; Tronto • Padova 2 9 ; Lacco 
e Vlgavano 2 8 ; Belluno o Vanoila 2 7 ; Junlorcaiala . Sant.ng.lo 26 ; Bol­
lano » Pro Varcatili 2 5 ; Ma.tr ina o SoIblalOM 2 1 ; Legnano 22 . Bollano 
• Monza una partita In mano 

GIRONE « B »• Modena punti 4 2 , Rimini 38 ; Teramo J7 ; Crollato 3«-
Sangiovanneie J5 ; Glullanova J3 ; Luechtie 3 2 ; Spella 3 1 ; Pro Va i lo 30-
Livorno e M a i a . . . 29 ; Chleti ed Empoli 2 8 ; Pila e Riccione 25; Raven­
na 23 . Torre , 2 2 , Montevarchi 2 1 ; Novale 30 ; Carpi 14. La M a » . » . 
panallzzata di due punti 

GIRONE . C » . Bari e Catania punti 4 1 ; Lecce 4 0 ; Menine 34, Ben . . 
vento, Slracut. e Acireale 32 ; Reggina 3 1 ; Salernitana 29 ; Tur r i i 28- Sor-
cento e Trap.nl 27 ; Croton. . M . r a . l . 26 ; Nocerln. 2 5 ; C « . r l . n . 2 4 ; 
Fro i lnon. 2 3 ; B.rletta e Malora 2 2 ; C. Cernane ( . 

SERIE « A » 
Domenica p r o m m a , a npoio la aerie « A » 
P9f I Incontro internazionale Italia-Polonia di 
tabato p r o m m o 19 aprile all 'Olimpico di Ro­
ma, i l giocheranno lo seguenti partite del cam­
pionato Italiano di calcio 

SERIE « B » 
Avellino-Perugia, Brescia-Alonandrla; Catanzaro-
Peicara; Como-Atalanta, Genoa-Foggia, Novara. 
Brindi l i ; Parma-Verona: Sambenedetteie-Arejzo, 
Spal-P.lermo, Taranto-Reggiana. 

SERIE « C » 
GIRONE « A » Bolzano-Meitrine; Cremoneae-
Trento; Legn.no-Junlorceiale; Moma-Clodlaiot-
tomarlna, Padova-Placenia; Pro Vercelli-Manto-
va; S. Angelo Lodlglano-Belluno; Udinase-Sere-
gno; Veneiia.Lecco; Vlg.vano-Solbiat .M. 
GIRONE > B > : A. Montevarchl-Plia; Empoll-Te-
ramo; Glul lanova-Mai ie ie; Groiwto-Luccheie; 
Livorno-Carpi; Modena-Sangiovanneie; Pro Va-
•to-Rlcclone; Revenna-Torrei; Rimlnl-Novese; 
Spezla-Chleti. 

SERIE « C » Acireale-Bari, Benevento-Frosino-
ne; Crotone-Trapani, Cynthia Gemano-Barletta, 
Maraela-Cetania, Mat . ra-Caier tana, Nocenna-
Lecce; Reggina-Salernitana, Sorrenlo-SIracuia, 
Turr l t -Meisina 

http://Sant.ng.lo
http://Trap.nl
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DAGLI UNDICI METRI UN BRODINO» PER L'INTER 
Squallida gara sema reti fra Milan e Bologna 

Fra due decadute 
godono i portieri 

/'/ .sfofo un festival delle occasioni mancate - i ria 
IHirtita sgangherata fra due s<iuadre senza ambizioni 

msfiti'^&^Èit 

BOLOGNA MILAN — Adam a i e * a ratpingar* lu i lancialo Gorin 

BOL<X. \ \ Ulani 7.5 Ro-
\crsl fi—, ( reset b Bulgu-
rr l l i t>— Belluci l>3 >la 
«pili b, Ohe l l l b— Peci l •> 
(Pa r i* da l 2Z s t « \ ) Sa-
\oUll >,5 MasHimelll 5 J 
I. jnil lnl 3 3 <1> B u s o . 14 
r e r r a r a ) 

M 1 L * \ VIlHTtosI 7 An<iuil-
IPI I I b, Saba t in i b / f u hi-
ni b . Bet b— l u r o n e b 
O o r l n 3 "i Brne l t i b Catio­
ni b . Lor ln l h ( C l l t r r i o da l 
. « ' s i n i Chia rug i b ( U 
Tancredi , 14 S k o g l u n d ) 

ARBITRO P a n / I n o di Catan­
z a r o 3,3 
VOTE Bella g io rna ta d i 

sole s p e t t a t o r i U r e a -40 000 
elei qual i 24 8J8 pagan t i < ir 
t a s s o 81911600 l u e ) Animo 
ulti L a n d m i e Bulgarel l i Ha 
d e b u t t a t o in se r i e A Citte 
n o a n n i lll "antidoping pei 
L o n n i Anquil let t i C h u u i s i 
d o s a P i s c i e Pa r i s Ca l t i 
d angolo « B J pei il Bolo 
una 

DAL CORRISPONDENTE 
BOLOC.N\ l ì api ile 

Piutaoorusti i portici: Ada 
ni e Alba toni in una pai tila 
per lauti appetti sganghera 
ta condotta a ntmo blando 
ionie la giornata prìmaieri 
le pareia constimit pei non 
itidaic troppo Ce poi stata 
un assidua lesioni, e da una 
parte e dati altra ti sa a di 
mostrare come sia possibiu 
sbagliare gol aia latti da lui 
le le polmoni F ilnfuile 
dire chi m questa competi 
storte sia etnei so 

Da il ita al t> talloni che 
nqguanta un calcio <l angolo 
battuto da Chiarugi ma da 
pochi metri conclude ha le 
braccia di Adam Al .'il e e uno 
sianone di Oonn eie iteli ap 
poggiare indietro da la pai 
a a Gliela t1 quale entra u 

atea i tiaiersa pei Saioldi 
che da posizione ccnttale 
manda il pallone alto 

Il Mllan seira « . t e s i t i / bfl 
allori amministra la sua pai 
tita a ceiitiocampo eloie ti 
Bologna ria qualche dlxcre 
lo corridore ma gtia a un 
ntmo molto scarso per di 
p u chi doirebbe registrare 
la manoira bolognese cioè 
Peeci non da spinta giochic 
dna cosi che Benetti Saba 
(Imi 'che spesso si sgancia 
in acanti giacche le due pini 
te bolognesi Suioldt e Laudi 
ut sono controllate rispetti 
tornente da Anqutlctti e Bet 
Turone e tonni se la caia 
no senza infamia Al ^3 e e 
un traiersone di iabadint A 
datti tenta di respingere sii 
Callotti la porta resta sguar 
iuta e il pallone lo piende 
Chiarugi che da j h metri rie 
sec nell impresa ili mettalo 
allo Due ma liti piti tardi 
diletti (oggi in discreta gioì 
tettai scende rapido ma guai 
lo ai ionu pei concludae 
preferisce allargate luterai 
mente i perde I ultimo tata 
le Aneoia Ghetti al •/.' ha 
t occasione propizia ma non 
t tesce a inquadrare la por 
ta 

Ripresa Al 10 ruione al 
lunga a Benetti che dal di 
schetlo dell atea di ngore 
mette alto D le ma titi pi i 
ma ita stalo bruto Alberto 
si a parale una gtan beitta 
'piuttosto centrala di Ghet 
ti Pei parecchi minuti il Vi 
lan i tiota nella condizione 
di potei concludete di più 
pache il Bologna mole ag 
guantate ta tutor a in guai 
siasi modo pei cui si sbilanci! 
ut alanti dote si porta pure 
Buliniteli Scoprirsi a quii 
modo tornente at milanisti di 
battete a npettzione a leti 

L'attaccante bolognese finirà al Milan? 

Terminata la partita 
si parla di Savoldi 

Dui canto loto i to^oblù a\rrigir­
io acquietato Bertu/zo dal Buccia 

DALLA REDAZIONE 
B O L O C . \ ' \ l i a p r o 

\ fi u p a r t i i 1 i r „ o m e n o 
< he più i i t e r e s sa e , i ca tip i 
„na a t q u s t Ov v unente eoa 
Butti t hi f* G .lenoni M p i t i 
e S u n di C h ia run ien ^ ti u 
p< s u n u i i SL ne f l u i d a io hi 
ip chi 4 m m e t t » e e ht la t i 

e e Ida possa ntt -t ss i e il M 
in a m i l i peret te G i u n o n i 

« me ude M i sp ^ ivo el s i 
t i < P Ì U t O V 1 E tir p t U p r t O t i l t 
r 1 S l ,1 \ I iti 

1 1 a l lus ione i i e rven to 
m a s s e t t o clel.i I m e per a u 
te li o e i f a v a n i n s s o b u e 
r u d e n t e 

In ( asu ho o d i o s e s cont i 
nu.t n a t u r a n iente a non fa re 

ommenM siili a cqu i s to del 
b resc i ano Be r tuzzo i a lasse 
I O J J ) e e s l amen ta de . fat 
to che hi s q u a d r a nei mi>-
m e i t l chiave non riesce a d 
agg imnta -e q r i su l t a to 

I m c r e d i b le — c o m m e n t a 
Pcs io.a — Ques t a n n o r ius i ia 
ino i r nir d a i e p u n ' i int he 
in t r a s fe r t a ni i ne m o m e n t i 
m qual si uno i h ini in a 
et ire i o DO dì. i n » i s u n o 
i i p u ti LM b > \ hi* 
>kj„L st sex ( i pi t i < spe 

r en/t p iss ui t ibb a m o sba 
l^iuito gol ini rt dibih 

1 i sos t i m o n e di Pei » i ' 
« S[ . * v i d u è m a ^ i o n » 

s •) ni i i m t i v i ) ^ m 
)Wf i h i ci le L s >s m i / one 
1 -vbbii di t e m i n ita » 

V „ suojt i o 1) ) O „ I U M s 
l ann > batt iti eli su ri to *u 
1 a r b i t r o P n i n n o i i tu eliti 
/ i o n e non e st u à jei n m t t 
„i td ta 

Ni 1 i )o„li itti u i »sso i u 
si usst \ a i !ie i hi n \ e1 le 

| ì Mi in p > M a li in n un 
ai t o is \]ì d o r o i! t ma 
(> i , ìon ci h u i ci I .i 
nos r i p r e s s u i K i os K 

| gioco m c r l u t o ei uà Uosa u 
j pni I t t„az si s ino n n p e 

,.n iti li 'tini t i t > ^ U K O * i i 
un i t o m i i/ mi e ernie ' l imata 
i l a megl io i < m s i de m i n * 
rosi i s senn pe o h i ti tu e 
U r l a m i n e anzi l i pa r t i l a 
i r>mplessi\ u n e n t i e st itti pia 

I e ovolo 
Chi s nei un onta 

f .V 

HOCKEY SU PRATO 
K l s ( I I M I 

< . IKOM \ ( is I ii i oC )K«*(U 
i ( us 1U I >„t .i i is Padova 1 n 

li» i li i < is l i est»* o 
< IKOM- It \ l il l rimili H min 

t turni v, K n » l \ t rr ni ( H 
hi i i \ i i * 

1 \ 1 I Vss l l 11 A 
l .IKOM» \ l I l u *• 

H(ilohi p i i l i R id imi i i 
1 , 1 H e | . \ . H ti p Iti 1 -
l s Ti i »• | r M l 

« . IKOM H I ' i„ u | 
I Mnst ii I *• \ si I 

AÌ H n t "> - i b n l( 
nin e C t initinu Homi» punt i I 

ma tema qtosse pretese meri 
tre il Bologna riesce st ter 
atonalmente a dare quatto 
\a tri più dell ai versano seri 
co tuttavia trot are quello 
« sprint » per forzare la si­
tuazione 

Quello « \piint » che sto/ufi 
ca appoggio geniale nell ul 
timo passaggio proporle qual 
che triangolo in telocita Ma 
tutto questo e impossibile og 
di Tuttavia le palle gol con 
tinuano in maniera un pò 
bizzarra a fiorire Al 2> ce 
MasstmeUt che mol tnare in 
porta ne esce una concludo 
ne balorda che però si tra 
sforma m un ini olontemo 
passaggio per Saioldi che e 
piazzatisi!ma nei pressi di Al 
bertosi ti tiro < debole ed è 
tra le braccia del portiere 
Alla mezz ora azione Bcnetti 
< allo ni Benetti pare che il 
noi debba saltar fuori ma 
Adam in uscita para Fre mi 
miti dopo tu allungo di C re 
sci e e uri palleggio tolan 
te di baioldt che si gira al 
( alo e da u? metti scarica 
fi ita lolgor i Alber tosi e on 
l aiuto del palo salta A J mt 
nuti dalla fine Garin e prò 
taoonista di una lunga fuga 
sulla destra e da posizione 
buona conclude Adam con la 
collaborazione della troieria 
mette tri angolo 

friniste dunque sullo f) a 0 
questo campionato di gol sba 
aliati e tutto sommato il ri 
sultato rispecchia laudameli 
*o dello modista pentita che 
a renderlo amoxi più scar 
so agli occhi degli spettatori 

a parti i gol mancati) liti 
conttibuito Puntino chi non 
ha diretto pei n ente bene 

i ti ne match abbastanza 
seccato eia Pesaota il quale si 
lamentata del tatto che la 
sua squadra quest anno prò 
prto nei momenti decisnt 
manca puntualmente i tra 
guardi ti uferimento alte jxir 
ttte col lorino con la 1M 
zio e oggi col Vilari e cu 
dente 

Ancora una tolta fra l bo 
Ingnest e tenuto meno il ceri 
t roca m pò Da t roppo lem pò 
Preci i sul fittile sostituito da 
Pausi gioca a un ntmo sca 
dente soprattutto considerati 
do la sua gioì arie età \el re 
fiaito si ( mosso bine Ghetti 
attingendo sptsso tu sona gol 
Ma proprio qui ha mainato 
ti oppi I otte a botta dee isi 
i a \tas\tmt III non ha urico 
ni m upt iato il JHISSO tjiu 
sto Ha tenuto Bu dattili di 
appotutati* la tutu di questa 
n pai t<> si t a t/opiio sue < es 
su fatto i che di questo un 
dit o n ha s( ttfrto jiftì et 
i h <• Iti Irit M » t \ t trota 
tu s alni t<i I u ai t Sai ol 
di ha (ti uto i e ( M palle gol 

una si / i ioti nta da \oh> 
> i min talt ntt ma >n>n ha 

pi i so a misura / usta 

Più a/stt MJ di Pt scio a a fi 
li > iati, h e ta Gingilo i e he 

p ute >ido aalta constatazioni 
aggi ti i a t he alla sua squa 
ti la a ani at ai o pai et chi t / t 
minti pei ii tot tun e squali 
tulu sottolunala the il 1/ 
nn poti i a t omuuqia i imi 

dico i quali osci di più Si t a 
i/iun buglioli il Vitati si t e 
spi esso a un Iti 11 o cu tetta 
b li nella sua situazione ut 
tua e In diti sa Atbt i tosi e 
Zecchini hanno aggiustato un 
pò U cosi tt untroiampo 
disi reto il mot imi nto ani he 
perchè dal! alt ni patte la 
spinta e stata strusa e si < 
t isto pure il gioì un* l ormi 
combinate quali osa di dtstte 
to l ui unti ( fuai ugi una 
i a prima di tutt i ui st fina 
te i t tu idi tnt i ntt d A'i> 
t ersi t ( nllt ni i i quut he 
riuniti ita 'tritilo d mirasi n 
un dm liti si ii i i >/ io ti i 

ito ulnif n t v/ t {i Hi I u 
Q Va a d Iti di I i prt sta 
"* ont < omplt ssn t qui sta Ho 
logna Milau > /intatta u tri 
« t{assira molte r la molto 
decaduta 

Franco Vannini 

Se i nerazzurri continuano a vivacchiare, la Fiorentina va anche peggio (1-0) 

Boninsegna vendica su penalty 
l'espulsione di Facchetti «il mite» 

Antognoni sotto tono, ma sui calci di punizione ha costretto Vieri a difficilissime parate - Nessuna « contestazione » a Fraizzoli 

Prisco umoristico 

«L'arbitro? 
Ne ho visti 
di peggio» 

MILANO l i a p u l e 
« L a r b i t r o ' \ e ho visti an 

che d i peRsio » Non può che 
e s s e i e una b a t t u t a d e l l a w o 
c a t o Pr i sco c h e (os i p r o s e 
gue « Se avess i i n t r a p r e s o la 
e a r r i e i a a r b i t r a l e glwo che 
s a r e t a i r i v a t o alla p i e s i d e n / a 
del l AIA « 1 assoc iaz ione delle 
g iacche t te n e r e nd r . » 

DalIV h u m o u r » di P r i s co al 
c o m m e n t i venat i di t r i s t e? 
7.1 pe r la ver i t à di Luis l to 
S u a r e ? « U n pò di a i i a I re 
sca a n c h e pei noi » i \ a di 
m o d a q u e s t o s logan) « D o p o 
t an t e g io rna t e di s fo i t una i 
ragazzi si s o n o ba t t u t i al m e 
gllo, se si p e n s a che s o n o 
s t a t i co s t r e t t i a g iocare in d ie 
ci » L a n c i a m o I esca « E l a i 
b i t r o 0 » « I n s o m m i non mi 
e pai so poi t a n t o m a l e » Sa 
l a 

A n iv i e a t t iv i s s imo 1 » 
che t t i t h e i a m m o n t i d non 
e s s e r e ma i s t a t o espu lso io 
la sua lunga e i r n e i i « L un 
ca g io rna t a d i squalifica 11 
p res i d o p o un batt becco ( on 
Mora una dec ina d inni la 
a l l i fine de l d e r b \ g o m i t i 
e he mi fu pei a l t ro < ondo 
na ta » Accidenti un bel re 
c o r d ' Adesso forse di gioirla 
te d i squalifica ne a m \ e r a n 
n o un p a i o essendoci 1 aggi a 
\ a n t e che a p r o t e s t a r e e s 'a 
to il cap i t ano 

Dall a l t r a p a r e i mus i del 
viola s o n o t a n t o lunghi da 
sf iorare t e r n i II b n bozzo di 
Rocco e s e m p r e più ine issa 
to nel p e t t o « P.iron i di 
i i » K Tos non p a t i o e m e 
glìo che s t o z i t to n o n pai 
l o » E. va b e n e P a i l a invece 
Lgolini 1 p r e s iden t e « Pe„ 
RIO d i cosi l a t a m e n t e ho \ i 
s t o g iocare la F io ren t ina Stia 
m o facendo pass i d a gig n t e 
m a ali i nd i e t i o , n a t u i a l m e n 
te » 

Siili ep isodio de i j , o i e 
Ugolini n o n si sbi i n e a t i o p 
p ò SI l imi ta a d l i e che fo 
se la dec i s ione dell a l b i n o è 
s ta ta un tan t ino esage ita 

Anche n colpevole de la 
lo su S c a l i Della Ma t u a 
cerca a t tenuar l i « E st i to u ì 
c o n t r a s t o del u t to n o i n u ' c 
Scala ha fatto un no di sce 
na e q u a l c u n o ha a b b o n a t o ) 
Le bugie h a n n o le g a m b e 
c o r t e 

c. b. 

M U U M O I U Buninsegna su 
n u t r e il *1 del s t 

I M I K Viti E S Giube r tun i 
d "> 1*edele h O r u l i il g (dui 
14 p t Moro 6 ) t a c c h e t t i 
*>5 Bini fa Mariani <•—, S ta ­
la <>, Bomnsegi ia (>— Gattaia-
ti V5 Cen i l i b (n U Bor 
don n 1-1 M u r a r o ) 

I I O R r \ T I \ A Supi-rclii 6. 
Galdiolo fa Pel legrini 6—, 
Guer in i n tr (da l 30 del p.t 
Lelj 5) Br i / i fa Della Mart i -
ra ì 3 C uso 5 "ì Mer lo % 
G a s a r s i fa— Antognoni fa 
Desolat i "» "i (n 12 Lucet t i , 
n 14 S p e g g i o n n ) 

A R B I T R O \ a n m . c c h i di Bolo 
gna 5 > 

N O T E sp lend ida g io rna t a di 
sole t e m p e r a t u r a mi t e t e r r e 
no in pe r i e t t e condizioni Spe t 
l a to r i ?" ODO c i rca di cui 
Z2 094 pant r i t i E s p u l s o F a c 
chet t i pe r p r o t e s t e a m m o n i t o 
Pel legrini pe r gioco per ico lo 
so Angoli a a 5 p e r la Fioren­
t ina Sor teggio an t idop ing ne 
g a t n o Lievi incident i ad Oria 
h e Guer in i cos t re t t i a d a b 
b a n d o n a r * 

MILANO U i p r i l e 
E sia L o n o r e e salvo An 

che se la b a r c a n e r a z z u r r a 

con t inua a l a r e ncqui p u i t u t 
t a u . i ì i e ^ e a c.i]la 

L I n t e r e s ta la c o s t r t t t a dal 
s ignor \ a n n u c c h i a r b i t r o bo 
lognese a v incere u n a p a r t i t a 
avviata t r a n q u i l l a m e n t e verso 
il r i su l t a to b i anco E i nera? 
z u r n h a n n o s u p e r a t o la Fio 
r e n t i n a e s p r i m e n d o le t tera! 
m e n t e q u a n t o di megl io il 
calcio p a e s a n o p o s s a offrire 

C e r c h i a m o c o m u n q u e di ca 
p i r e cosa e esp loso ne l la b i / 
/ a r r a ps i che dei g iovanot t i ne 
r a m i n i q u a n d o « F a c c h e t t i il 
m i t e » e s t a to b u t t a t o fuori 
da l d i r e t t o r e d i ga ra E r a il 
12 de l l a r i p re sa e il c a p i t a n o 
reagiva v ivacemente a un fai 
lo di m a n o di C a s u r s a che si 
e r a l ibe ra to o e r il t i ro L a r 
b i t r o ignorava il « m a n i » e 
a m m o n i v a Facche t t i e s t r aen 
d o il pi overbia le ca r te l l ino 
gial lo « E no » deve ave r pen 
sa to lo s t o p p e r in te r i s ta « u 
des so ci si m e t t e anche lei » e 
r i n c a r a v a la dose di p ro t e s t e 
a p p l a u d e n d o in m o d o poco os 
sequ ioso 

La g iacchet ta ne ra indicava 
al]or;a con 1 a l t ro car te l l ino 
quel lo ro s so , la s t r a d a degli 

spuL. n o . il b u o i gigante Ap 
plausi s r r o s c n n t i u c o m p a g n i 
vano il i i p i n n o ve i so 1 usi i 
tv dal i impo I n i banda di 
1 icinorosi s t a l l i n a mone t ine 
i a l l ro sul l e r i e n o i si pro l i 
lava a d d i r i t t u r a una i m a s i o 
ne 

r qui e n t r a in gioco il si 
gnor FreLid i più in t imor i i i 
d o p o 1 espu ls ione d i Tacchet t i 
s o n o s e m b r a t i p r o p r i o i \ i o l i 
L i b a n d a supe r s t i t e n e n i / z u r 
TA deve aver lo cap i to perfet ta 
m e n t e t an to da bu t t a r s i in un 
cieco a n e m b a g g i o alla r icerca 
del la vende t t a pe r 1 ingiusti 
zia soMerta Al s ignor V innuc 
e hi non dev p e s se re p iaciuta 
t r o p p o la r e a / i o n e del pubbl i 
i o e si m o s t r a v a ben lieto di 
po t e r r i p a r a r e in q u a l c h e m o 
do alla sua p r e c e d e n t e deci 
s ione 

I ne razzur r i devono aver e a 
p u ò a n c h e ques to e d o p o no 
\ e minu t i dal p r i m o fat taccio 
ecco ai r ivare p u n t u a l e il r igo 
re Sca la viene c o n t r a s t a t o in 
m o d o p la tea le d a Della Mart i 
r a che lo s t ende in a rea la 
pal la forse e ra o r m a i p e r s a 
m a il fallo i n d u b b i a m e n t e c e 
ra Fischio dell a r b i t r o e pai 

INTER FIORENTINA — Pacchetti tnpulto lascia il campo Nat riquadro il gol di Boninsegna su 
rigor* 

lune su] disi he li pi i il dr 
s t ro „ iu s i i / i e r e di B u l i n i s e l i 
Tiri e gol D ini m i o si spegne 
vano l i s th i urla p ro tes t i e 
sirepi t i Ci m a i n a v a n o solo ì 
l i u n L i Mola s tavano a gu.ir 
d a i e quasi succedesse ro i ose 
e he non li r i gua rdavano mi 
rumami nli 

I i f i o r en t i na per la v e n i a 
e r i st ita i j juurdare per lun 
Uii t r i t ì i della p a r t i t i Cosa 
ine int ISSM t i n t o i viola non 
e da tu sapers i clal m o m e n t o 
i he non poteva es se re ce r l a 
m e n t e il ^ìot o de^h a v v e r s i 
l i FCUSP e r m o uilasc m iti d il 
la m a r m i l e a p i u m a t a di sole 
i o r se s p e n v a n o che i n e r i / 
z u r n s c o m p i n s s i ro d il n m 
pò pe r i n c i n t o L i F io ren t ina 
dav i i n s o m m a 1 impres s ione di 
giocare ontrovogl ia Mer lo 
p r o p r i o non esisteva Antogno 
ni v i v a c t h n v a a c e n t r o c a m 
p ò sfoggiando cose pregevol i 
solo sui falci piazzati che fa 
l e v a n o vedere i sorci a V eri 
Caso Desolali e Casa r sa po tè 
vano ben i s s imo e s se r e fe rma 
ti i n c h e d i u n a difesa di «sca 
poli &. a m m o g l i a t i » Una pe 
na 

Che alla F i o r e n t i n a la (,ior 
n a t a n o n o r o m e t t e s s e n ien te di 
b u o n o lo si e ra già c o m p r e s o 
ali 8 q u a n d o Cen i l i di s im 
s i ro cen t rava in p ieno la fai 
eia i n t e r n i della t r a v e r s a con 
il pal lone e he i imbalz iva vi 
s i o s u n e n i e sull i r iga b ianca 
di por t i Er.t un c a m p inolio 
ri ali u n u L \ i d e n t e m e n t e ì 
viol i non h a n n o sen t i to suo 
ni i f C o n t i n u i v a n o i m p e r t e r 
r i t i id a m m i r a r e il p a n o r a m i 
Dovev ino essere a d d i r i t t u r a e 
staMati q u m d o al l'i Mar ian i 
m a si m m e z z i giravol ta su 
servizio di Moro s u b e n t r a t o 
ad Orlal i in fo r tuna to a lzava 
di poco sulla t r a v e r s i 

E r a imposs ib i le sen t i re il vo 
clone di Rocco m a qua lcosa 
deve d\er p u r d e t t o se final 
m e n t e Antognoni si degnava di 
operare un lancio in ver t icale 
a favore di Caso che d a pochi 
m e t r i spa rava sulle m a n i a p e r 
to di Vieri E r a il Ti e s a r e b 
be s ta ta m e n e 1 un ica volta 
m tu t to il p r i m o t e m p o ehe ì 
v i o l i a v r e b b e r o m e s s o p iede 
in area 

Quasi allo scade re Scala ber 
foggia Antognoni a me ta cam 
pò e p o r g e una pal la p m che 
invi tante a M i n a n i il quale 
non t r o v i m e n t e di megl io d a 
l a r e ( h e i m i t a r e Caso nella 
p r e r e d e n t e azione Questa voi 
la le mani ape r t e sono quel le 
di s u p e r c h i Ulia i h e ba rba 

Si va i l r iposo con le d u e 
s q u i d r e che non m o n t e r e b b e 
i o ili u t o di r i p o s a r e avendo 
po l t r i to p^r ben t r e quar t i di 
m a L i r i p r e s i a v i v i n z # i r l a 
( o m o ^m de t to t i pensa l a i 
b i t ro A r m a I espu ls ione d 
f iceh<Mti a cui fa segui to l e 
pisodiO de] r igore Rido t t a m 

diet i 1 Int i m dui e ] m p g u o 
•-i 1 i per a t r e sul p iano ago 
n i s t u o e di 1 r i t m o Cor rono 
i o r n i n o i m r a / z u r n e Scala 
vola in u t i d i l d i s c h e t l o n o n 
pei don i Boninsegna Anc ora 
Bon insegna recl u n a un ngore* 
al 2h v i s to samen te trattenute» 
d i C Udiolo A n o s t r o avv i lo 
ITA i irsi più legi t t imo q u e s t o 
di quel! i l ro di r igore Ma o r 
mai il s ignor Vannucch i ave 
va e s p i n o 

Da q u e s t j m o m e n t o sono 
solo c*ilcì di puniz ione dal ,i 
mi te e tut t i p e r la F io ren t ina 
e tut t i pe r il p iede c e n t r a t a s i 
m o di Anlo^noni Per ben 
q u a t t r o volle l i p r o m e s s a dei 
calcio n i / ionale ci p rova m a 
Y u r i dico s e m p r e no con in 
t e n e n t i a d d i r i t t u r a magic 
Abbag l i a t i dal le p rodezze di 
Vieri 11 F i o r e n t i n a n o n cave rà 
p iù n ien te s ino al la fine II 
pubb l i co * appaga to e si di 
m e n t i c i che aveva p r o m e s s o 
una i U m o r o s a con tes taz ione 
di PYaizzoli P a c e e benp 

Carlo Brambilla 

Riconferma di 
Mario Aldo Montano 

nella sciabola 
O R I N O < apr i * 

Vici MoniHiH) si «• n e o n 
i I oi ino c i impium Italia 
i ìbuln Ai posi ri onor.» 
il u o M i n i Arr idi iconu 

ì r e c e r t i «HmpioririTi 
1 ini cu* s 
Ila turdii noi uta Nicol» 
avivH c o n q u i s t a t o : ti 

la spudw 1 un ico che muri 
ti\M m i suo Hlno d o r o Nel) in 
t n t r n d t e i s n o hii s u p e r a t o nel 

i l t imo a s sa l t o Francc^coni 

M il 
fi n n i u 
i i d • 
Vt i l v i 
\ i n n i c ii 
in nriml 

1 i t 
( r m i 

Nuoto: ancora record 
ai campionati USA 

CINCINNATI i l ap r i l a 
Qu m i o p r i m a t i sial mi t r i s i ó\i* 

musi l i li e due femmini l i lu t l l «• 
q n i n o migl ior i p n s u u i o m m o n 
di il sol o stnt r n t u n i nel (or*r> 
di 11 ul l imu gioì ulti i di i ( .ampio 
nat i 1 S A di il m i o s \o l t i s i in su 
si i p ino l i ) i t m i innat i 

11 d e s i s i i J o h n Naljer si t* *or 
p i i nde r i t m i n t i t l iV inu lo a tempr» 
di r o rd ne Uè 1 l varile s t i le li 
h* ru n i il ' mpc di 1 > <w -0 bai 
t e n d o Tun ^li tv- t s p r i m a t i s t a 
mond ia l i dei l r0( p u n i o M I ondi 
it 1 H »" Ni l i v e s s a s p e u a ] 

i ni l a m p o fi m a r n i l e lo H n r s i 
lui „ t miot mf'o m li . " 11 ha 
su ipp in il ì w u r r i « Iviaren H n w n 

( li d i n due p n m l sono s ta t i 
in i j j o ia l i ni 111 -IH) \Hide mjs i r 
1 i ii io 1 m i m m i Ji lini 1 rank". 
li i i j o ld nis n ni fH "4 

pi i -di i i record di K t thv lied 
{ _ 1 (i In uni pò mast_hi 
k Li e 1 ìftst anf ì o n il ti m p u d 

' t hi n i c h e l a l o di i] crii 
si n I I n i te i l e « p p a r i e n e \ n 

t J tri 1 1 

Rispettate (anche fin troppo) le previsioni della vigilia 

La Roma non rischia, il 
Cesena nemmeno ed è 0-0 

// caldo ha tagliato le gambe a più d'ano • Partita monotona, priva di interesse • Annullala una rete di Bertarelli 

La domenica ippica a Roma 

Al «Parioli» 
domina Start 

CI s i N \ Boi unga 1 t e t t a r e l 
li ?— Ammoniac i fa / a n i b o 
ni fa D.inova fa i e r a 1 
Oli indi fa l e s t a 6 Ber ta 
i elli fa Rognoni > l rhan fa 
(dal 4-.' della r ip resa lo sch i 
n e ) V \2 Galli n 11 ( il i 
Illa il H IONI 111 

K O M \ ( Oliti fa Ni M isolo fa 
Koe ia " ( o r d i n a 7— Santa 
l in i fa r e c t i miu fa ( ut 
ciò 4 Monil i 7 Pra t i fa l)< 
Sisti 7 Spadon i "> N M Gì 
nulfi n HI ignori n 14 
Ponzo 

TOTO 
Bologna Milan 
Cagliari Juventus 
Cts«na Roma 

lutar Fior»nlin« 
L R Vicanxa Ascoli 
Lazio V a r « o 

Napoli T«mana 
Torino Sampdorla 
AtalantaaTatamaro 

Pescara Como 
Varona Braicia 
Piia Rìmìni 
Catania Bari 

Il montepremi e di 1 nudar 
do 875 milioni 796 720 lire 
Ai 652 « 13 » vanno 1 mi 
lion* 438 000 lira ai 10 963 
« 12 » 85 500 lieo 

| \ R B U R O Gialluisi di Bar 
1 lotta 
I N O T F Spet tacol i Ti 110 

pei im me isso di •I.UMUUU 
\ b b o n a t i i Olii Angoli <ì a i 

I pi i il Cest i i i (fai p t » Ani 
moni l i s p idoni ' R ' Mot ini 
K ) il p r u n o pi i f ilio il s< < em 

di pe t pi i lesif so l t iv^ii) un 
I 1 dopine, nt-v U o pt i ( e e r a ie l 
| h <( Ol i iridi iC * Ni „ n s u l u 

R I s i n u n i i K s p idorn 
( R i 

DAL CORRISPONDENTE 
CT^yw 1 i a p u l i 

Ampi unen te i ispi tt ile t 
pievis iuni dell t vigilia * he d i 
v ino a m p o i ìeriito ni un i 
su i -ilo d p it it i 

Si , il ( esen i Ile I i H n 
li i ino . , 1 1 1 ! o l i ti u n 

I pi posi d noi 1 ls( In \n pi | 
d in i cui uh diti si p ulti 

| si i h usi i n t ioi u n p o mipi 
s i i ! , p 11 il i i p ili i r punì 

I ' i n p i hi p illuni < 1 sii ss 
I C » tu 111 ci i un i p u te i Ro< 

i \ d ili ilii i h inno lnnit no ÌS 
I s u if p u n i z i o n i olft usivi* i In 

sono li < »s( mig l ion di 1 lot > 
u p t lui 

I II v, i i o ha i i s ta l l i ilo a lun 
«o i meta i u n p o <d i ques to 
s i t ua t e \ inno l u c n iti mi 

I ghor l de lU pa t t i l a < ht sono ri 
| sul ta t l f i l a e Test i da p a n i 

b i a n i o n e i a Dt s js t i e Monil i 
pi r quel la „i i l loross i 

' H i p i e tnu lo di più 1 Oserà* 
i n i n u l l e q u t s t o la p u l e del 
'e !H„I le rhe VUL,IH no I t seju i 

| d i d is i pm pi M 11 i a n 
a\ mti di m a Mi i In e, a i m 

mipo csii i M \ in ^ n a ,J 
| ni lei I h u t v luti allei >ssni 
I al i ikU j ^i iss ti in tenso 1 i 
i i uis» (U ]| i pi t st >/ one pi ( 
1 esa l tante pt-1 noti d m motto 
• tona \ riosin n is< In d u 

^lonp (IPIIR pos t a in p i l r «ita 
i va a penual lo alle d u e fo rma 

zioni pe r i u i si e c e n a t o il 
m o d o di c o r r e r e il m i n o r mi 
m e r o di r ischi possibi le 

Sul l i n n e dell i gara d u e 
f i a m m i i e dei locali h inno d i 
t i ai t i losj ioni ihnoli 1 ìllu 
s ione di 1 ^nl ma l e s i i h i al 
zato 1 i imi i su invìi m ie i IOSS 
di Or l and i i Ni ^r isolo t st i to 
n ulti bt i\ > i nn ttt re in i il 
< io d ingoio un ini u i s ne di 
l i b u 

Ni 1 pi mio t e m p o più i e in 
lj t t iut e v \ ii e nm ani hi qui 
sii M ai si el t ni zi ni si t 

11 gistrat i i una buon i oi i i s one 
pe r Ori tnd al 1J m i 1 ila 
sb igli i p u r d i buona posizio 
ne O t t i m o in te rvento di Bo 
ranga il 18 su t i ro di pimi 
zione di Pr iti a s s u insidioso 
t reti di Ber tare l l i il il an 
nullat i d ili a r b i t i o per fuor: 
„ oi o d un sut l io del ( e n t r a 
v i i lui ilf ben imbecca to d i 
r * s i i Discreta mone st st i 
ti a l e d i t i zi ine di j ,ara di Ilo 

tu b i l ro Ci dluis i 

Renzo Baiardi 

ROMA 11 apr i le 
Pronostico rispettato ci 

pi ermo Pai ioli che oggi ha a 
perto la sene uc! t e tassi 
ihe a e ( ajxtnnclh ha i in 
to Stati datanti a Ruga "\« 
r un o balta o d un i ir t ot 
data na ti»! s i u/a au*o> 

la da! i gito eh liticar' t p i 
l soi pi t un ite licitile ditti 

I o/a'l P III Curi 
Al Bt '! j s,/att apr i a a 
ti (,u to s ibitt 

t nm 
\tti ai 

dui 
t trm 
i li 
i i a 
il 

( liti i 

i ut 
I 

ig 

UltUQOI 
distai t alo 

stt 
i 1 aga 

I U fitti ito i 
1 qtolt iti 

le s i pei luti da s tte 
ta — i alt i ( on la r / 

nta ' Pai i Hi 
(} t (fili M arai 

III st H po'u si na 
t si a itoti a sul Di i 
utili ! ( icirnt riti i 
p i r>( Iti di Ila gì ' 
/ tn anni I a 
o ido (si i ht man 

aga \uiai r< t ì t < ' 
/ gran i e lot ista t ht 

iati Prette Pan us Potter e 
Pietre C u-ie 

Allctterà del e 4rbre se 
i ondai '-tari so/ citato dn 
bois in ics aia la mar w i 
più t s a ì itigat a seguiU 
da! sui > Roga \ ai atro 
dueVo tra i due tri inolio 
natiti ma propr o q ta? tnt r 
il t ri i ti la pedo srm 

tira a I I 1 gì o di heten 11 
itoti ss< imporri i suo s un 
to ì o s so lei dai a e nt ora 
S a t t ) ' ree QI u *•! b to t s 
ussau na la tttma pei u iti 
ntol t'ita rei t> gialli ad 

u in tt n ( ìs! o s pi ; ( 
i i P ai i e In s può ben a 
ti ri g > a a n o ata G t o 
In an i I it rre Curie 

gì i t i 
i a a 
g o di v 
( ni A-* o/ ; 

L na ioli 
i tht a ( 
tantino ili 
i ite ligi n-a 
iettando il 

d i i i tt spiti i 
n anni n> fr o s 
ha montato t i 

at'cr dt i do t vo 
e ru allei al mo 

CESENA ROMA — Da Siati sfuma a Rognoni, 

nn nto o m s ' o non per niente 
i alieto di guell ottimo t lue 
stro the i Gianfranca Det 
tori 

A na start prendila il iti 
mando ma ai duecento nn 
tri si lasciai a superare da 
s r Vidi i Sigrido accodati 
aosi st gitilo tomi un ombra 
da RUQU \aiarro Dutro m 

li indiana Gabbro I ec ht reo 
Pu is Potti re i ut i la tutti 
al altu ) isi ioni tnrnutafe 
pt r itUt in grar Ut < tiri a si 
i us s tlUi /iistu tjramti e 
pi i i n t/n ssn dt i I iiiga 
d attuta attiin di start 

'ti agg im ai a S r i adj 
nu t tre start p egato n t 
strano t ntat io di resister; 
"a ìi ( ih hi ti litheiro assit 
n r sr ri; mnat on 
a la tao I ano * n at io ho 
germente distmiat Ginn 7 ir 

TOTIP 
1 I Sprint 
? I Barbagg o 

1 ) P roic 
2 } Aqu tama 

V^ A cCRjA, 
1 1 C utappe 
2 ) Lampione 

OLARTA CORSA 
1 ) Pepilo 
2 ) Quadrilustre 

2 
X 

2 
1 

Q j INTA COP A 
1 ) RICCIO Da Parma 1 
2 ) E»p«ro x 

M S L O I A 
1 > Tasto 2 
21 Cayar „ 

Un solo » 12 » al qual* van 
no 16 299 944 lira ai 35 
« I l » 4 * 5 700 I ra al 551 
• 10 » 28 500 I ra 
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I Serie B: stop ai lanciati Como e Catanzaro j 
Fulminimi unii ti timi tu unni: immillili immillili mimummi immillili intuì imiiuiiiiuim uni uni i iiiiuiiiiummiiimirmiiiiuiiiiiuiummiuiiiuiumuiuimuimimmiiiimiiiiii un nini un i mimiiimumii ut? 

Perugia salvo grazie al suo portiere 

Il Palermo 
non scampa 

allo 0-0 
Sono state le prodezze di Horconcini ai impedire ai paler­
mitani di andare a segno in 90' di quasi costante pressione 

FALKRMO: T r a p a n i 7; Vl*a. 
n ò 7, V (anello 7; Majo 7. 
r i d i l l i 7, IVIH» 7; l 'avalli 3 
<dal Iti" YuLLi -1). Burlassi-
n a fi,.*». HrulUa 5, Vane Ilo 7, 
B a r b a n a 5. ( \ . 12: Belluvia; 
il. 13: / a n l n ) . 

P K R I G I A : Marvoncin i 8,3; 
Napp i 7. B a l a r d o 7; Savoia 
7, Krosio 7, Tinagl la 7; Pel-
l l / z a r o ti, A m e n t a 7, Saba-
t in i *;,.">, Vannin i 6,3, Vltu-
l a n o 5 ((tal 46' S c a r p a 6,3). 
( N . 12: Ricci ; n . 18: Ralfae-
l i ) . 

A R B I T R O : Claccl di F i m i -
7C, 7. 
N O T E : g i o r n a t a eli sole; 

npe t t a to r i p a c a n t i 21.512 pe r 
u n incas so di 52.l9H.fflK) l ire; 
angol i 11-2 <p.t. 5-2 p e r il Pa­
l e r m o ) ; so r tegg io an t idop ing 
pos i t ivo p e r Barlas .sma. Brin­
d a e Vullo ( P a l e r m o i; Napp i , 
B a l n r d o e Savoia < Pernii la». 

DAL CORRISPONDENTE 
PALERMO, 13 ap r i l e 

Occasione mancata per il 
Palermo. La .squadra sicilia­
na, pur evidenziando uria net­
ta supremazia territoriale sul 
Perugia nell'arco della gara 
non ù riuscito tuttavia a bat­
terlo. Ed II mento, diciamo­
lo subito e del portiere Mar-
concini, in massima parte, 
autore di prestigiosi inter­
venti. 

Sul piano del gioco la ca­
polista non Ha davvero im­
pressionato badando soprat­
tutto a mantenere ti possesso 
del pallone per arginare l'of­
fensiva palermitana che nella 
'seconda parte del primo tem­
po e stata arrembante. Ma ti 
portiere Marconcim si è rive­
lato un'autentica saracinesca. 

L'inuxo e per il Perugia, al 
? Ptghm incespica sul pallo­
ne e va via Pelllzzaro, l'ala 
umbra giunge, entra in area 
di rigore e tira ma in modo 
impreciso. La conclusione si 
perde a lato. Al 4' Xappl 
conclude una discesa con un 
gran tiro che si perde alto. 
Al ti' fraseggio Frosio-Sabati-
m-Pcllizzaro e pallonetto di 
quest'ultimo neutralizzato da 
Trapani. 

Al i'O' colpo di testa di Van­
nini che Trapani ben piazza­
to neutralizza; ma subito ini­
zia la riscossa del Palermo. 
Azione Vigano Vancllo-Bratda 
e tiro di quest'ultimo a mez­
za altezza che si perde a lato; 
uri minuto dopo un gran tiro 
ili Maja e bloccato da Mar-
concini. 

Al 'J7' su azione di Vanello 
il paltone perviene a Burlassi-
na; al limite dell'area di rigo­
re gran tiro ad eccito dell'in­
terno rosanero. il pallone pic­
chia a terra prima di arriva­
re sulla linea di porta Mar-
concini ù ingannato ma la sfe­
ra si perde sul fondo. Al 2W 
gran tiro di Vanello dieci me­
tri fuori dall'area, ma Mar-
concini di pugno allungando­
si tutto sutta sua sinistra de­
via sul fonda. 

Al IW azione personale di 
l'anello che dnbla tre avver­
sari, entra in arra ma il suo 
tiro e impreciso e sfiora ti 
palo. Al J5' Barlassina dal 

dischetto del rigore sciupa 
una favolosa palla-gol. 

Xella rtpresa le due squa­
dre si presentano in campo 
con Fa valli e Vttulano rispet­
tivamente sostituì!! da Vullo 
e Scarpa. Al 51' azione da fuo­
ri area di Maio e tiro a lato; 
al Hi' la porta de! Perugia e 
in crisi su cross di Burlassi-
na, il portiere si scontra con 
Braida nel tentativo di anti­
ciparlo nonché cori* t propri 
difensori Amenta e Frosio. Il 
pallone danza sulla Itnea via 
nessuno del Palermo ne sa 
tlpproittturc. 

Al 7.Ì' cross di Scarpa dalla 
sin istru per Su bali ni che i ti -
cespica sul pallone prima di 
concludere At ',')>' ancora una 
tutja di Scarpa che iruseqqiu 
con Pellizzaru, quest'ultimo 
e n t ra i n a rea tutto solo ma 
Trapani con perfetta scelta 
di tempo impugna il pallone 
dell avversano. All'SU' vi e un 
cross di l'anello. Braida fa 
sponda per Vannini che in­
terviene ma coti il pugno in 
arca e t'arbitro nega il rigore 
reputando V intervento ' del 
centrocampista umbro invo­
lontario. 

Ninni Geracì 

PASSANO PER PRIMI I VENETI POI E' UN BATTI E RIBATTI (2-21 

/ / Verona resta senza fiato e 
il Brescia 
recupera 

Doppietta d! Bertuzzo • Le altre reti di Turini e Maddè 

CATANZARO SCONFITTO (0-1) MA NON RASSEGNATO 

L'ATALANTA CI METTE GRINTA 
E POCO STILE MA BASTA COSÌ 

•SS«^g*ff££lSi 
ATALANTA-CATANZARO — Rizzali realizza dì latta il gol dalla vit­
toria bergamasca. 

Una partita scialba e priva di spunti 

Calcio in sordina (0-0) 
tra Genoa e Novara 

Pochi guizzi dei rossoblu nel finale -1 piemontesi si accontentano del punto fuori casa 

GUNOA: Lonurdi ti: Mosti 6, 
Rosset t i 5 (da l .'iti' Ganzane-
se '1): Arcoleo fi. Rosa to fi. 
Mendo/.u fi; Rizzo tì, Ri t to , 
lo ."•, P r u z / o .*>, Bergama­
schi I. I» (Giovanni li (12* 
G i r a rd i , VA' C h i a p p a n o . 

NOVARA: Pillotti b; Bachlech-
ne r li. U ì \ a ti; Ylvian fi, L'do-
vlclch 7, Veschel t l <i; Navar-
rlnl (i, Ter ra r i li (da l 70* 
Car ré r a ) , Ghio .">. G ianni ni 
fi. Rotto 6 <1~" Pa lea i i , I P 
T u r e l l a ) . 

ARBITRO: .Mancia 4. di Mi-
lano . 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA. 13 ap r i l e 

Scia lba p res t az ione del Ge­
noa che ha concluso in pu­
n t a una pa r t i t a coste l la ta di 
(Ischi dei sos ten i tor i rossoblu . 
La p re s t az ione del la s q u a d r a 
di S i m o m e s ta ta Infatti inol­
io lon tana da q u a n t o gli spet­
ta to r i p o t e s s e r o a s p e t t a r s i . 
Bas t i p e n s a r e che in tu t to 
l 'a rco dei novan ta minu t i , a 
p a r t e a lcune resDinte su c ros s . 
il po r t i e r e nova rese e s t a t o 
impegna to solo una volta, su 
pun iz ione di Rizzo. 

Contro // Formo «rende» il bel gioco 

Il Foggia coglie 
frutti e gol (3-0) 

Doppietta del giovane Bresciani 

MARCIATORI: Bresc iani al HI' 
r al Ili' del p.l . ; P a \ o n e al 
1' del s.t. 

ÌOGGI .V Tren t in i 7; l 'uni a i t i ­
li 7. Colla 7: Pi razzili! K. 
Brusch in i ti, h w e U l n i 7; Pa­
vone, 7 Godetti S. Bresciani 
7. Verde 7. (Un'in li.5 (da l 
77' Dolili). \ , 12 Buruel l i . 
n. W Villa. 

PARMA: Ber toni 7; Mantova­
ni fi, A mi ivo II "',". (da l 62' 
N e u m u l e r fi); A n d r e u / z a ti. 
Benede t to ti,.">, Colonnell i G.à; 
Corhel t ln l 7. M o r r a (i. Baro­
ne fi. Carell i fi. Bone) fi. N. 
12 Benevelll . n. 14 l ' ahr l s . 

ARBITRO: Pieri di Cerniva, 7. 

SERVIZIO 
FOGGIA, Ili apr i lo 

;i'i, dopo tante ama-
•omincia a cogliere i 
un impostazione che 

domenica va 

pruno 
campii 
quale gii 
ne. ancor 

Il Ft 
rezze, 
frutti 
di don 
mirjl-nrartdo sul piano del gio­
co. de!!'ef'tcicni'i atletica e del 
collettivo II Parma, pur for­
te e manovriero non ha po­
tuto tare altro che contenere 
r! gioco dei pugliesi i quali 
hanno errato numerose palle 
gol, tre delle quali messe ma­
gistralmente a segno dui gio­
vanissimo Bresciani 'doppiet­
ta) e tini redaivo Pavone. I 
gol di Brescia?:- sono stati ve­
ramente belli, sia per lo scoi-
annerito delle anioni suggerite 
ui quel «vecchio» ma. vati-
dissimo Lotlcltt, sui nella fred­
da csccu^ion-' (ili applausi, 
.scrasaant! d'" puhhitcf} sonn 
\'rt: (hi!-! e>n meritati /)'"• il 

rane /'> Ve !; 

ti' ;}>:!<>. Si 
1 del 

ni pò. I.odetti a mete 
,mistu per Gorui il 

slitv.sce :l palio-
i>orui messo in 

azione aa Ledetti, traversone 
i.alibrutt.'-sinio pei l<t testa di 
Bresciani lucia e palla in le­
te (juutii'itu 'tesina» I'<u une 
rteei e da l.mU Iti ed clune hi 
quutdia u: .1 .dVeo.'t e dopo 
ut>u VMf di unte fruttati il 
pullara- in ptei.ti -ttea, (»•>/ ;/.' 
pronto di tf'sfi sene Brescia­
ni il il itti! e ir-t q uni tra difen­
sori ouliet/um clea-uUernerite 
rarenda sevi tr <ili ut i et suri e, 
tutto solo dmutui a Bei torti, 
raddoppia t n U'.mnc ed un 
qol va ainen'.e da man nule. 
Xella ripresa a', primo Ut ter-
za rete punitone di Insci-
vini per Brevnou che ferma 
ti cuoio e porge indietro pel­
li libero Pinone gran botta 
e Bertoni dei e chinarsi a 
prendere il pallone in rete 

Il l'armu ha accettato la 
sconfitta con estrema sporti­
vità La squadra — come si 
e detta - ha qlocato bene, 
ma non ha potuta tenere te­
sta ai laqqtani t ' i e impadro­
nitisi del ce 'i t roca m pò co '.' 
{'ente. I.odetti e Itiseli mi, sug 
(ferivano (Ulani su azioni. L'nu 
*ota arossu an-usione hanno 
sciupato i parmensi al 5' del 
primo tempo ni1 banale errore 
di Verde consentita a Morra 
di recuperare un prezioso pal­
lone i he venirti prontamen 
te smistata l'ctla zana dorè 
opcìtna Fona ti cut tira pe 
ro andai i oltre Ir trnvcrsn 

Roberto Consiglio 

Dal c a n t o suo . il Nova ra 
mi r ava e s senz ia lmen te a con-
q u i s t a r e itti pun to , anche p e r 
la s ca r sa pene t r az ione in at­
tacco dove il solo Rol lo ò 
r iusc i to in quu lche occasio­
ne ad impens i e r i r e la re t ro­
g u a r d i a l o s s o b l u . Ben a rmo-
m / / a l a al t o r n o a Udovicich, 
che, n o n o s t a n t e gli anni , ha 
s a p u t o con t ro l l a r e a d o v e i e 
p u m a Di Giovanni e qu ind i 
C a n / a n e s e , la chiesa nova rese 
non v s t a ta q u a s i m a i m e s s a 
in di nicol la ed ha p o t u t o «lu­
ca re senza eccess ivo affanno. 

Ne e sca tu r i t a così una 
p a r t i t a pr iva di spun t i di ri­
lievo, t an to che la p r i m a an­
notaz ione c ronis t Ica si e avu­
ta solu a l l ' i r pe r una bella 
d i scesa di Rol lo con servizio 
pe r Gino, an t i c ipa to da Ro­
sa to : dovevano p a s s a r e a l t r i 
dieci minu t i ed e r a a n c o r a 
Rol lo ,i mei ters i m m o s t r a , 
s u p e r a n d o Rossel l i ed en t ran­
do :n a r e a ' l ' in tervenìu di Ar­
coleo r iusciva pe ro a bloc­
ca re l 'ol tensiva novarese . 

Il Genoa si rendeva pe r la 
p r i m a volta per ico loso al 2*1' 
con una pun iz ione di Kizzo 
dev ia l a di testa da f r u / z o , 
con Pillotti che bloct ava in 
d u e t empi , m e n t r e d u e minu­
ti d o p o lo s tesso l'i uzzo de­
viava di tes ta un se rv i / io di 
Mendoza pe r D; Giovanni il 
qua le a sua \ o l t a spediva poi 
a l to , 11 N o v a r a t en tava la via 
del gol con una puniz ione di 
poco a ia to di Vivuiu, sei-
Vito eia F e r r a r ; , m e n t r e al 41' 
il Genoa aveva la sua occa­
s ione migl iore . Per un t'alio 
eli o s t r u z i o n e di l 'dovicicli su 
Di Giovanni , l ' a rb i t ro — che 
p e r la v e n t a ha c o m m e s s o 
t ropp i e r r o r i di va lu taz ione 
~ concedeva il l'alio a d u e 
in a rea . Ba t teva b e r g a m a s c h i 
s e rvendo co r to per Kiz/o la 
cui starti lata colpiva la tra­
versa e finiva sul londn . 

Nella r ipresu , con le d u e 
s q u a d r e che proi edevanu nel 
m o n o t o n o gioco a cen t rocam­
po, il Genoa sos t i tu iva a l l ' IT 
Rosse!l i con Canzaiir-se p reso 
in cusitjcha d.i l 'dovic ich . m a 
nulla mu tava Cei a al l'S una 
incili si une di N a \ a r n n i e 
Gino con t i n i che at traver­
sava Iv» s|ject na» della po l l a 
gejioana, m a tu l io i a-nt rava 
p t o n ' a i n e n i e nel i luna pi ivo 
di m o r d e n t e . 

Anche J! Nova: a. al ll.V, ef-
fe t iuava una SMS1 i i u / a m e . ni-
s e ; e n d o C a i r e i a al pos to d: 
Fe r r a r i : .illa m e / / ' m a , pero , 
la gara s: ravvivava per me­
n t o del Genoa che s embra ­
va usc i re da i le targo, cosi , 
al liiJ', Un to lo s: p iudt iceva 
in un bellu spini lo sulla sini­
s t r a e dal l ondo c rossava al 
centri» dove Veschet t . riusci­
va a m e t t e r e ;n angolo: un 
m i n u t o dopo , per un fallo 
ai d a n n i di F ru / zu , al limi­
te, Bi t to lo ba t teva la punizio­
ne sei vendo Rizzo la eui si al*. 
Illata cos t r ingeva Pinot ti ad 
un dirlicile in te rven to in tuf-
tu per deviare m angolo . 

Il risveglio del Genoa e ra 
p e l o un tuoco di paglia per­
da* i l o s sob lu des i s tevano su­
bito dalla loro m a n o v i a , meri-
i re ancoravano anche scorre t ­
tezze che l ' a rb i t ro non puni­
va s e m p r e con la s tessa se-
\ e r i r a : sul suo l ibre t to llm-
\ ano c o m u n q u e i nomi di 
Uachlechner pe r osi ru / toni-
sino e quindi di H,' mio per 
s( u i T c t u v / e . 

Sergio Veccia 

Risultato 
pieno della 

Reggiana sulla 
Samb (3-0) 

M u u . v n m i : 
Ili Hi X " <• 
I M I Ì ai c e 

K K M i l A N \ : , 

M ni Unii ti..' 
l)'Ant;»ulli>: 

i — , -UHI ini 
l'assillaciniu ti, 
\ l i in .-...I. I raiHTstKii 
.AtfHtiiiulri'lll; ti, ] I: 

StMItKNMH-l iTKSt;: 
Konmiil li—. t'Hlln 
K—, Mii-ihlnl ;>,.*>. 
ti..*); Iti|)ti ti (tini 

tri p t, l'rnni'i'si' 
i,\\ Imi ut V!'; Kr 
1 s.l. 
ino T; l'urlKiiU <> 
(tl.it 17' ili-i H. 

lelll li, sti'fiitM' 
li..'e, \ itali' 
Ufi i iti I 

Moimr i . 
MU l i t i i l n l :.; 

<>: \Kr i- iu 
( i l i ! 

tiri s a . 
(.iiintt'iid 

<• , sjiiitniulo 5 • , nusJIW-t» ti . 
V l.': Martina; u. Il: Ditlrnti. 

Mtltl'I'KO: Ni-iM'lmi tli Unni*, li. 

DALLA REDAZIONE 
141 ( i l ì IO I MI! l.\, IH miil l f 

l . i KfKKtiinu si riti ui a ILI U' 
mani tjiu-slu ur l io e iiilonUi» s in-
i r s su e, III-IU su» iH-eou Ili si tini-
/lont' ili t'UssIlii'u, non può ili rec­
to sotli'i HMrsl ti soltilly/.iiu* mi 
itimi' I'SSO i> mal i i ia lo- Intass.i e 
rlilgui/l.l . J,,t Sjlilltiriii-ilflli'sr t ini -

I I U H 

str.n.1, 
pIl-VMl .1 
U | i r»| i 
II- l'sllT 

pi-r 

l iuto soi i imalo. ioni ' 
I moi l f s io , i-oiift-rniNiulu 
Itlìiisiiti'rasia yt-v U- %A-
imi II p a s s h o i* i-i'i la­

ici IropiMi iM-sanlc. non 
ri'ta/loni' alla presi n/lo 

I itMi'rsarl i-lic, |M*r ijiniiilo SII-
•fi-lori, non hanno l'vlilt-ii/juln tur­
iti roiiisptniili'iiti ali'filli la mitili'-
i ia ilei Mii'i-i-

a l u ni ' l l i 
nulo 
fo rn i i / ion i ih 

hallo I 
nt.i a l u 

l..t hiiina/iiiiii' 

i/la ili J n l / U m . 
i/a ili raiiliisl.i 

illusi 
Irt 

i l in f i l i , 
i lnsl i 

•li* BioiiKi't.i 
osa lomii l l -

MlKHiiriiit, s l i loc iasa il 
r'iMiii'i'siunl, uiifftinHto 

quarti da un lnnrto il-
Marini, sii-iuli-i.i, in po-

i-iilrali'. \ f i s o la porla 
i .-, tlalla zona .In snli-
lasi-ia\N imrllri-

| I | M I I 
ulti 

Miasliio 
lai Iiiin-ou-

liollali i lr ila Mluli.Mini, 
in \ rn ' , sttncKlsn tli inano 
iiiinari' in ii'li*. 

|H'l' 

I, ' lnioniro v 
/A lilamtanirii 
solo un IHIIUK 
ili M u l e . i-In-
K lo aiTfii ila 
scfimiiin <OII 
solo tiln.iii/l 
ilosl i'lhutl<-i'f 
uscita ili |»i< 

onl i inia \u uliliaslun-
te. Dis i lo ili noia 
ii spumo liuti* lilnah* 

lilirralosl in palli*);-
VcE-i-tt I, tlopo mio 

Kt-i-tah 
il Mini 

la l'oiH'lusloiii' in 
ri-Rislra 

pri's 

reipi iNioi ie di l ìerla. re 
i ionlianirnU' a|iplainllto mia ilei e 
stoni' .nhltralc l.e s|M*mii/c ili 
part'KKin della SainlienetliMl^si' sin-
mano al II'. «iiiando un srt'in 
illanoiiali' di (h l inet i l i . sii w n leu» 
ili Kasil ito, lei IIMIIU a Iato, ruuVn-
t<> il palo destro di Mrnio. l a 
ris|ios(a granala e iitlUlula ail una 
tnaiKola/ loi ie s«v l.iii.Ht-iiall-'sa-
\ lan: rinU'i \ei i l ' i iti >lari'lilin *' 
pini tosto uppross ln iatho e Unisci* 
per llhi'i are Millenni nran.it* ila-
uinll a MiKliorliil. elle, sulla lon-
11 usionr aiiKolala. non atil>o//a 
iii'ppuie il lenlativo di parala. 
l'alia al e m i r o •> I'IISS.IIIICIIIIU, su-
pernii in arlhl.lloi; un paio di 
;t\ versar!, nlfre, eon un servi/ lo 
laterale. .» Iteti.iti In poislhlMta 
ili ai rotondare il holtinn, 

A. L. Cocconcelli 

MAKGATOKIl: Klzzati (A) al 
Ut* IJ .I . 

. \ T \ L . \ N T A : Cipollini «: IVr-
cassi lì, Divina (i.a: Kneca 
(i.ri. Andena 7,r>. IMuslropa-
stilla G,."»; ( i n s t i n r t t i ti (Gaiar-
tli dal -1U' del s.t .) . Scala lì, 
Musicll» 4.S, I tusso li. KÌ7-
/a l i (i,a. V l'ì T a m b u r r i n i , 
n. 11! 1.ugnan. 

CATANZARO: Pell lzzaro ti\ Si-
llpn (ì. Kanieri Ti {Ciarito li 
dal 'Mi' del s,t .); Banelli ii, 
Maldera <;..">. \ ' k h i r>: Spel­
ta (>, Papa lì, Piccinet t i H, 
Mraca .>, Pa lanca 3. .V 12 DI 
Ciarlo, n. 11 Zuppa . 

AKBITKO: Gonella di Tori» 
no. 7. 

NOTE: Giorna ta p r imaver i ­
le ma ventosa . Ammoni t i per 
p r o t e s t e e scor re t tezze : Spel­
ta, Miildera, Rocca. Papa . Bra­
ca e Scala. Spe t t a to r i !!.'* mi­
la. Calci d 'angolo 5 p e r p a r t e 

DAL CORRISPONDENTE 
BERGAMO, l.'J apr i le 

Una pa r t i t a g rlnl osa, nella 
quale si e lascialo poco spa­
zio alle finezze del lo s t i le . 
I ca labres i non volevano per­
der la , consapevol i che essa 
poteva r a p p r e s e n t a r e una svol­
ta decisiva sulla s t r a d a del la 
p romoz ione . Risvegliati dal 
p r i m o tepore p r imaver i l e , do­
lio un lungi» le targo, quas i 
tut i gli al a lamini h a n n o for­
n i to una p re s t az ione degna di 
ri l ievo, ma i r i f iu t ando il duel­
lo, spesso al l imi le del leci­
to . L ' a r b i t r o , n ien te m e n o che 
Gonel la , e .stato a volle in­
du lgen te , a volte in t rans igen­
te , p a s s a n d o dal r i c h i a m o al­
l ' ammoniz ione , senza a s sume­
re a t t egg iamen t i pa te rna l i s t ic i 
0 p r e n d e r e decis ioni draconia­
ne . E' r iusc i to a t ene re la 
pa r t i t a nel suo alveo impe­
d e n d o che s t r a r i p a s s e nel mo­
ment i di p iena q u a n d o il flus 
so del gioco a s s u m e v a toni 
violenti . Acceso il t i io sugli 
spal t i , f ina lmente g remi t i . Fol­
ta la r a p p r e s e n t a n z a ca labre­
se, che lui ucce l la lo giudizio­
s a m e n t e Il verdett i ) del cam­
po, favorevole a l l 'Ata lanta , 
non mer i tevole di a n d a r e ol­
t re il mini s ca r to . 

E' a p p a r s o sub i lo ch ia ro 
elle i ca labres i m i r a v a n o a 
non incassa re gol. infol lendo 
il c e n t r o c a m p o e g iocando di 
r imessa , s p e r a n d o in Piccinet-
ti e Palanca, K* s ta ta una fi­
s ionomia p re s soché cos t an t e . 
mot Ut Ica tu ne l l 'u l t imo q u a r t o 
d 'o ra da un « s e r r a l e » dispe­
ra to alla r icerca del pareg­
gio. Oggi, la formazione ber­
g a m a s c a d isponeva tli un An­
dena insuperab i l e e di un gia­
cimi o r lo Pcrcass i . Bloccate 
ineso rab i lmen te le due p u n t e . 

s t a t o facil i tato il c o m p i t o 
M a s t r o p a s q u a , 

regia dei cen t ro-
i niList ra to degli 
"oli uno Scala in 
Russo — l'ex di 

1 u rno — so t to tono . In pra-
tlca Cipollini non e s t a to im­
pegna to , l imi tandos i ad un la­
voro tli o r d i n a r i a ammin i s t r a ­
zione. L'na sola volta, scon­
t ra tos i in usci ta volante con 
Andena . lui r i sch ia to di ca­
p i to la re , m a il te rz ino S ihpo , 
da posiz ione favorevole, lo ha 
graziai ' ) ca lc iando sul fondo. 

1 /Difensiva at a Iant ina, sen­
za r a g g u m g e i e toni pe ren to r i , 
e pe rò r iusci ta a s fo rna re al­
m e n o I re palle gol, la p r i m a 
ab i lmen t e i r a s l o r m a t a da Riz­
zati . La svolta decisiva, in-
la t t i , si e reg is t ra la al li!', 
su t i ro dalla band ie r ina di 
Gust met t i : scali ava fulmineo 
Rizzati, e so rp rendeva difen­
sori e po r t i e r e con un azzec­
ca to colpo tli tes ta . Poco do­
po la mezz 'ora l 'Atalanla ave-
\ a l 'occasione di me t t e r e al 
s icuro 11 i i su l ta to Discesa 
inesorabi le tli Rocca, che sai 
la ili lorza i r e avve r sa r i , e 
dal londo I raversa un pallo­
ne sbucc ia lo dalla tes ta di 
Mlistello. 11 centi avant i , mol­
te volte, e s i a lo un f reno per 
l ' a / ioue, miope al p u n t o da 
r e s t a l e i m p a l a t o :t guarita le 
palloni in quali s a r ebbe ba­
s ta to una zampa la pe r anda­
te a bersagl io . Mollo più esi-
le, ( ius t ine t t i ha l a t to invece 
i icorso alla sua lu te lhgcn /a 
pe r s m i s t a r e paltoni ut dissi-
mi. K Scala e anda to a rin-
g t a / i a r l o q u a n d o ni *2,V della 
r ip resa , e s a t t a m e n t e dieci mi­
nuti d o p o il m a n c a l o pa reg 
giù di Sil ipo, gli ha messo sul 
p iede , in piena a rea , la palla 
s ca raven ta l a al volo sulla tra­
versa. La teu iu la de lez ione di 
Yernncchia , squiil i i lcato, non 
ha avu to riflessi d i sa s t ros i 
anche pe r la generosa presta­
zione del giovane .sostituiti. 

Gust mei ti ha Unito la part i ­
la s t r e m a t o , portat i ) l uo i i m 
bare l la c inque minu t i p r i m a 
della conclus ione . Niente d; 
g rave , c o m e del res to per le 
a l t r e due volle che i barellie­
ri sono en t ra t i dt corsa sul 
t e r r e n o pe r socco r r e r e Picei-
net t i e Pa lanca . 

Oggi, sul le ali di un venti» 
p r imaver i l e sono to rna t e mol 
te spe ranze nel clan atalan­
t ino. Non azza rd i amo previ 
s ioni , m a qualcosa in meglio 
e cambia lo , o col mora l e più 
al to si possono t en ta re nuche 
diflicili scala te . 

del « l ibero 
m e n t r e la i 
campis t i ha 
s c o m p e n s i . • 
vena e un 

Aldo Renzi 

MARCATORI: Tur in i (V) al 
UH'; Be r tuzzo ( B ) al 5a": 
"Maddè (V> al 58"; Ber tuzzo 
(B> all*H2'. 

YT1RONA: P o r r ino 7; Nanni 
(>. S i rena d; Tadde l ti, ( iaspa­
rlili fi. Maddè (i: Donienghi* 
ni .*>, Busa t t a ii, Luppi 5, 
"VI.izzanti ti ( d u i n i * del se­
condo t e m p o Vriz 5) . Turi­
ni li (12. Giacomi . VA. Cat­
t a n e o ) . 

BKKSC1A: Muntil i! 7. Casat i 
7, C a p i i ti; Fant i (». Cnlzato 
»', Facehi 7: .Incollilo 7. Frull­
ino n 5 (nel la r ip resa Buca-
loss i ) , Altolielll o. Saba t in i 
7, Ber tuzzo H (12. Borghese , 
l'i. Ber landiO. 

SERVIZIO 
V E R O N A , 13 ap r i l e 

Sceso in campo privo di '/,i-
gont e Frantoi ti il Verona 
temei a una con ferma della 
carestia delle proprie pun­
te facendosi foj;.a, per con-
tro. della solidità della di-
fesa che sembrava nelle ul­
time giornate in netto cre­
scendo Sul campo le cose 
sono andate invece diversa- j 
mente ' 

Tur un li a segnato il suo \ 
primo gol di questo campio­
nato e Lappi ha propiziato, 
un po' con l'aiuto dt Meni­
cucci, il primo rigow. Per 
contro tu di fesa ha sciupa­
to con due distrazioni tutto 
quello che di bu mo era riu­
scito a fare il ti parìa difen­
sivo. 

Dal canto suo il Brescia e 
parsa squadra essenziale e 
schematica, decidi in ditesu 
sino ai limiti del regolamento. 

Ha voluto il paregqio e lo 
ha ottenuto con merito. Nes­
sun preziosismo inutile, nes­
sun emerseli tu mento. Tutto 
condotto at massimo risulta­
to col /umor i iselno 

Lu cronaca. Si parte ul via 
di Menicucci tot Ve luna su­
bito in alanti. A! I' potrebbe 
già pus sa re m a Fa n ti ap~ 
poqgta a centroatea su Lap­
pi che si una oberandosi di 
Calzata e tua Entra alla di­
sperata Facetii e corner I! 
VCÌotiti insiste e Mozzanti fa 
scuola di buona r coìti di­
spensando etm continuità ser­
vizi in cita ut/, liti e ti e arriva 
il prima vantaggio, Z," il IW. 
Moziatiti riccie a centrocam­
po e porte in aliando Per­
de la palla ma la recupera 
Tu ri n t L'e.c rn donisi a pu n -
la diritto alta porta, fu sec­
chi in siidom etntme avver­
sari e lutila Murzilli in usci­
ta. Uno ti ~era. Il Hrescia ten­
ta di reagire ma il tempo -a 
chiude con i padroni di ca­
sa clic premono a ri coi a. 

Xel secondo tempo lu mu­
sica curii bla. M uzza il ti non 
M reqge più in piedi e ti 
Brescia ne appratita e pre­
vie con ordine, r.enzu scom­
porsi in diresti dare tiene 
sempre quattro uomini All'H' 
il gol del paregqio 

Cross da deslru del nuoto 
entrato Uuculossi per Al tu­
betti. Il centravanti si libe­
ra e tira, Sulla respinta cor­
tei butte al volo Merluzzo, La 
rete si aonfio, Uno a uno, 

nuovo ul J3'. Azione < or ale 
e mischia r*i area. Respinta 
dt Fa echi ma T ad dei / icoc-
c:a il pallone ne! mucchio. 
Luppt piomba a terra. Rigo­
re e gol di Mtiddc. 

Xuut a icaziune del ii te-
scia con una punizione di 
Bertuzzo e nuota occasione 
per i padroni di casa. Prodez­
za dt Domenghvii e pronta 
risposta dt Murzilli. Il gol del 
definitivo pareggio arriva a 
otto minuti dalla fine. 

Bertuzzo serve sulla sini­
stra Jacob no che crossa, fa­
uni fa da torre e schwcctu 
per Altobclli. Il centravanti 
t en ta di gì ra rs i ma crollo 
al suolo. Rigore. Se ne incari­
ca Bertuzzo che con una can­
nonata fa secco Porrmo, Due 
a due con il Verona che 
non ha più ne fiato ne voglia 
di insistere. La partita fini­
sce qui. 

Gian Antonio Stella 

Battuto con merito il Como (1-0) 

Dal Pescara la 
conferma di 

ammazzagrandi 
// gol di Marchesi - Annullata una rete di Pirola 

MXKCVrOKK: al 22* del se-
conilo t empo Marches i . 

PKKCARA; Cimpicl (ì : Ber-
titolo 7. Santucci 7; Zucchi-
)ii ti , , Ciampol i 7 , l 'acchl-
nello 7 ; l ' i r ida « . , Lo per 
o, Se ra to ,">„"j. Nobili ti. Mar-
d ies i «„-» (12. Fra t l a re l l i , LI. 
Penna t i . 11. Ba l l a r in ) . 

COMO: Kit-unionti .Va: Mei-
grat i U, G a r b a r m i ((; Tardel-
li à.."). (dall'HO1 G h n a r d i ) . 
Fonlo lan ii. Guidet t i 7; IH-
vieri 6..1. Cor ren t i 7. Lom­
bardi tì. Po/7ulo ti, Cappel­
lini ti - ( 12. Avael iano, LI. 
To r tu r i c i ) . 

ARBITRO: Ciulli di Roma, (>. 

SERVIZIO 
PESCARA. L'I apr i le 

B a t t e n d o di m i s u r a , ma con 
a m p i o m e n t o , il Como, il Pe 
sca ra ha confe rmino oggi ui 
sua l a m a di « a m m n . v a g r a n -
di ». In effetti la s q u a d r a di 
T o m Rosal i s e m b r a t rovars i 
più a suo agio nell 'afl remi a r e 
s q u a d r e di alta classifica, con­
t ro le qual i sa s f ru t t a re ap­
p ieno le sue a r m i migl ior i . 

/ pugliesi cedono netta ripresa (2-2) 

Brindisi prodigo: 
rimonta la Spai 

In vtmiajifào di duv #td i padnmi di t'u­
sa si fanno in^onuanwtitv raggiungere 

MARCIATORI: M a r m o ( B ) al 
I' e ul Mi* del p.t.; Pe/zutn 
(S) al IV, Munfrin (S) ul 
:w s.t. 

B R I N D I S I : Di Vincenzo a; 
Mei .ì (dal Mi' s.l. Fon tana 
n.g.) . Sensibi le ti: Cantare l ­
li (»,.*>, Zug-ano 7. Liquori (>..">; 
M a r m o 7. Rufo .">. Chbircn-
za 7. M.iKhrrinl K. Boctol ini 
7.:». (N . 12 No\eml>re, n. il 
Marini»). 

SPAI,: Grosso li: Lievore 7, 
M e d i a n i fi.:.; Bokl r in i ti. (.ci­
ti li. Croci 7; Lucidi tà l».r», 
Mongard i 7, Pa ina n.g. (dal 
2(i* Fax ola lo (;..'>), Manfrln 
7, Pezzato 7. ( \ . 12 Zecchi-
un. ii. 11 1)1 Cicco) . 

ARBITRO: B a r b a r e s c o di Cor-
niiiiis, li. 

SERVIZIO 
B R I N D I S I . Vi api ile 

E* Imita ini i Jischi impie­
tosi quant i) m e n t i t i s s i m i dei 
t dosi b r ind is in i . Se l o s se ro 
ben dislr lbuMl i ra a lcun; atle­
ti del Br indis i ed il loro al­
lena tore non e da to sape re , 
ma ques to s a r ebbe un gius to 

: i n t e r i o p e r c h e oggi il B n n 
[ disi ha rega la lo una pa r t i t a 

>he av rebbe p o l u t o iargamen-
| te v incere . 

11 r i su l t a to che in fondo 
! non e n n n n v n u gius to per i 
j pugliesi , punisce ancora una 
I volta chi c r ede che a lzando 
; le b a r r i c a t e si r imanga .n B, 
j s o p r a t t u t t o q u a n d o si vince 

Dopo un'occasione persa con t L'u net p r i m o t e m p o e si e 
Tutldei il Verona passa dt ! pad run i del c a m p o , Ques to in 

s intesi lo specchio della par­
tila che c e r t a m e n t e Renna a-
vra sulla coscienza per tuo 
go t empo , s o p r a t t u t t o se si 
pensa i'he ques ta e i a una buo 
na occasione pe r non stac­
carsi da Alessandr ia , Reggia 
na a\ Arezzo che h a n n o tu t t e 
\ m1 o 

La c ionaca i eg-M i a una par­
ti ii/.i ;i r az /o d» 1 H: melisi d i e 
ma al 4' e in vantaggio Ba t t e 
una puniz ione Rufo. Chi.iren-
/ a res is te alta car ica di Gel 
1:. crossa up» M a r m o che se 
L'na II r addopp io , al .'ìli', sem­
pre con M a r m o . Come nell 'a 
/ i one del p r i m o gol. e ancora 
Rufo clic serve Chia ren / ' i che 
-catta ui avun' i e serve a i c 
g iure l'ala dest i a che non fai 
l.sce li r a d d o p p i o . 

Nel secondi» t e m p o la Spai 
.ni /ai al gran ga loppo concini 
s t ando il reni roeamrjo AI (" 
C roci segna ma l ' a rb i t ro an­
nulla TJ«T inori gioco di Pez­
zato FI' p r o o r o Pe rza to che 
al LI' spgna su c ro s s di Fa-
-olHto con la chiesa del Brin­
ci is: tnsmcoabd mente ferma 
Al HO' Miif'hermi --caglia una 
sae t ta d i fuori a rea , ina sta­
volta è ti Tjalo a dirgli di no 

Meni re i ougbesi p remont i . 
la Soni pu regima al 'XV con 
Manfrin etv* imorol i ' t i di un 
ennesimi» svar ione dei difen 
sor; del B; indi'*! 

Si ch iude qut la par t i t a , 
come pa re s t r i per chiuder­
si i! d i scorso della salvezza. 

Palmiro De Nitto 

quelle del dinamismi» r della 
aggress iv i tà . 

Cosi e a ccadu to anche nella 
par t i ta od ie rna , nella qua]*» 
la s q u a d r a b i ancazzu r ra ha 
po tu to r e c u p e r a r e nel miglio­
re dei modi l'ala Marches i . 
d o p o circa t re mesi di for­
zato r iposo i si in fo r tuno nel 
la par t i ta con l 'Avellino i e 
s t a to infatti l'ex c a g l i a n t a n o 
a siglare la re te della v i t l o n a 
del Pesca ra . 

Dal can to suo il C o m o si 
e l imi ta to a c o n t r o b a t t e r e al 
le sfuriate offensive del Pr 
si 'a i a con 11 ri da fuori a rea 
-sempre annul la l i da CimpiH 
o con qua lche con t rop i ede po­
co per ico loso . Il Pe sca ra e r a 
a n d a t o in gol anche al Ifi* 
del p r i m o t e m p o con un bel­
l iss imo t i ro teso, da fuori 
a rea, di Pi r o t a, m a l'a rbi t ro 
Giunti decideva di a n n u l l a r e 
pe r fuorigioco di posiz ione di 
S e r a t o . r i m a s t o a t e r r a in pie­
na a rea di r igore c o m a s c a 
da un ' az ione p receden te . 

Al Uà' nuova occas ione pe r 
il Pescara 1 su c ro s s di Mar­
chesi . S e r a t o effet tuava una 
mezza rovescia ta che Riga-
moni ì r iusciva p r i m a a re­
sp ingere e poi a b loccare 
sui piedi de l l ' a cco r r en t e No­
bili, a un m e t r o dalla IIIICH 
di portH Ol t re a un paio di 
tiri di Guidet t i da fuori nreH, 
il Como si e l imi ta to , nei pri­
m o t e m p o , a di fenders i , Sem­
pre da p a r t e del Pescara , in­
fatti , va r eg i s t r a to al 2ti' un 
t i ro di Zucchmi dalla siniMrn, 
b loccalo da Rigamont i in li­
sci ta; al 'M' una bella puni­
zione da fuori a rea di Nobili 
che sorvolava di poco la i r a 
versa e m i m e una puniz ione 
ad effetto di Marches i che 
sfiorava il palo d e s t r o della 
p o r t a comasca , Il Como ha 
r i sch ia to anche l 'autogol , al 
M'. con Melgra l i . che , con un 
colpo dt lesta, sf iorava la tra­
versa della sua p o r t a preoc­
cupa lo c la l l 'accorrere di Sora­
lo alle sue spal le 

Nella r ipresa era anco ra il 
Pescara a i usisi e re ali 'a t lac­
ci) e al 2- ' f ina lmente perve­
niva ai gol: t i ro di Nobili 
che Riga mont i r iusciva a ri­
b a t t e r e di piede, r ip rendeva 
l ' accor ren te Marches i t he in 
saceava Debole era la rea­
zione d"l Como i he solo al 
43' aveva l 'occasione p e r pa 
reggiare con un t i ro da fuori 
area di Giuvardi che passava 
di poco al to sulta t r ave r sa . 

Silvano Console 

L'attaccante Paesano 
gravemente infortunato 

sMJJILNO, n f*i') 
ì i l l t i r t i PHC'HI I f i Hr 

i;; iiM'incii'f inlnr*' 
cui so cip]; Virnnir 

n e i , i o iscrip <• (' i 

utu Hi It cii'l pr. 

menu' e 
, 'n1-pedule 

l n i l t i i r a t l f l l t i 

Con un Taranto afflosciato tranquillo 3-0 

L'Alessandria non 
perde l'occasione 

MARCATORI: Ma/zia (A) al 
23' e DI Br ino (A) al IV 
del p.t.; Dalle Vedove (A) 
ul 22' s.t. 

ALKSSANDKI.v Po/zunl 7; 
Mutilerà (i. Dì Br ino 7: Reta 
7, Ba rb ie ro 7, Co lombo ti; 
Muniteli li. \ . i l | i a l o ti. Ma/-
zia 7. (I nere , dal 2.V del 
s.t. ti), Dulie \ e d o \ r 7, Dol­
si! ti (12. Croci . I l , Frutice-
sehr l l l . 

1 Alt A M O : Gu/zuniga ti; Bion-
di U. Capra T>; Slai i / lul a. 
Spaniti 5. N a nielli» <i; Sei-
\aggi 7, Romuii / in l ti, (dal 
1(2' del s.t. De Bono ti). Li-
c o m u z / i ti. Ariste! 7. Lam* 
b rugo ti (12. Rest imi . IL 
Miccoli) . 

ARBITRO: Gasa rmi di Mila-

DAL CORRISPONDENTE 
ALESSANDRIA, IH apr i le 

Faci le e sonan te vi t tor ia 
del l 'Alessandr ia mi un Taran­
to a p p a r s o u n t roppo remis­
sivo di i ron ie al gioco di 
buon livello sc io r ina to dai 
grigi a lessandr in i , i quali so­
no r i to rna l i , eccezion fat ta 
pe r Baisi non anco ra a pos to , 
alla formazione t ipo dell 'ini­
zio del c a m p i o n a t o . 

K' s la to Mazzia a sblocca­
re il r i su l ta to al XV del pri­
m o t e m p o : con per ie l i a scel­
ta di t empo ha an t ic ipa to tut­
ti su c ross tli Mmiueli e di 
lesta ha inlihit.) la re te A 
ques to p u n t o per l 'Alessan 
d n a e s t a to tu t to p;u facile 
e a b b a n d o n a t o un cer to ner­
vos i smo iniziale la s q u a d r a J 

na sc ior ina lo azioni su azioni 
e al 41' ha r a d d o p p i a l o Dal­
le Vedove, ben piazzato m 
a lea su c ross di Manuel] , ti­
ni a l e te , r impal lo di un di­
fensore e il pal lone viene 11-
presu da Di Br ino il quale , 
a tli tesa la rati t ina fe rma pe r 
un pres i inui inori gioco del 
ta stessa ni 'V/.ila (destantiri-
na, non ha di l i icol la a cen­
ti a re il bersagl io . P r ima del­
ie due reti aveva p ra t i camen­
te don i .na to gli a w e r s a n , ed 
a l t re reti --ono Mete fallite 
per un soJiai 

Nella r ipresa l 'Alessandria 
si e la t ta pa i pi uden te e il 
T a r a n t o ha < c r ea to di at cor­
ei.ire le d is ianze , ma in una 
azione di con t rop i ede Maz-
zia lancia bene a Dalle Ve­
dove snaircatoM a cen t ro 
a rea , ;] qua le sigla :1 liti 

Nel prosieguo, della gara , 
con un T a r a n t o o rmai rasse­
gnato , l 'Alessandria si la al­
tre volte per icolosa e pr ima 
Dalle Vedove e poi Di Bri 
no, quest 'u l t imo due volte, 
si fanno an t i c ipa re dal por 
Mere s p r e c a n d o occasioni 
vera menu* da re te E ques to 
e tu t to , ma p e r dovere di 
c ronaca d o b b i a m o segnalare 
i.i p resenza m nanch ina del­
l 'a l lenatore Bai lacci, l'art eli 
. e del l 'ascesa dell 'Alessandri;! 
in seri*-- B. e ;1 cu: r i to rno 
alla guida della squad ra pa 
re p robabi le II tecnico e sta 
lo mol to festeggiato dui tifo­
si che a gran voep h a n n o in­
vocato il *-uo nome 

Con un Avellino senza pretese 

Ossigeno per 
l'Arezzo: 1-0 

Lino Vignoli 

.MARCATORI: Di Pre te (A) al 
:«:• p.t. 

XKK/ZO: Ferre t t i li.:»: Marini 
li, Maggloni 7, Righi ti, Pa-
pudopulo lì. Cencctt i .">: Tom­
bolalo 5. Fura 7. Muiesun ."», 
Casone (i,à. Di Pre te 7 • . N. 
12 Canduss ì ; n. LI Bar ta les t ; 
n. 14 Borgass i . 

W K I . L I N O : Piccoli ti: Lo G o / . 
/ « 7. Reali li; Cappel le t t i (i * , 
Faeco li, Ri \u (i..">: Ronchi L 
I m p r o l a .ì (tlal C7" Schi l i ro) . 
Fer ra r i fi. Fant ini li..", \ lba-
nese ti. N. 12 Marson; n. 14 
Fei. 

\ K B I T R O : Agnolin ili Bussano 
ilei G r a p p a . X. 

SERVIZIO 
AREZZO, 1,< a p u l e 

Piv/ .o ' -a \ : : io r : a p«u gì: ama 
ran to a r e t . n i . anche '•e. \ isti 
: r i su l ' a t : dclL' dirci:.* an ta 
goniMe nella lotta per la sal-

1 -, e / / a , la s i tua / ione u m a n e 
i .mi'oi.i mol to c r : ìa ^ 1 a vuto-
i ria d. ogg: p:u ^he :, risii; 
i LHo ci; una p r e s t a / i one teem-
i r iunent i ' \ ahdi i e s tata Jru'*o 
[ della volontà di tav punì: 

L'AveLmo, senza nes suno st: 
molo pai t icolaie il: ciassjjjea 

j pe rche :a ser: • A s e m b i a 
t roppa Co-»a per q u e s ' a loi 'ma 
.'ione, e i i s u l ' a t o un av\ ers.i-
rio q u a n t o ni.u tioc. 'e per un 
Arezzo : :mto n s s e ' a ' o d: pun-
t ' Gli irpini "r.'.-.i". fin dal • 

I fischio d 'avvio hn' ino d a t o la j 
I unpressn ine d: non \ o l c r stra-
j tare se si .-e,-e" uà qu.uchf sp j j 
I : ari i a punta",i 'sn,.r , i ci: pe r i 
I ra r : e A.bar., se, .a d d e s a ama- ] 

• au to non ha corso alcun pe 
ri colo i Ker reti i HridintturH 
non e s ta to t h . a m n ' o m cau­
sa ». 

Ara la' i 'Arezzo c o m u n q u e 
non e che abbai t r o p p o orni-
i a t o :i gioco del calcio e l 'm 
c o n t r o lino al m o m e n t o del 
«"ni <'<7'> non ha fat to vivere 
agii spe t t a to r i nessuna cna». 
/ ione di pa r t i co la re ri l ievo La 
i. ' te, c o m e sopra de t to , avve­
ntila al H7', e sca tu r i t a da una 
o* ; ima t r iangolaz ione D: Pre­
te Casoni Di P : e t e . :1 p .ccolo 
a t t a c c a n t e a r e ' . no . uno d n 
i mg! j on m ci un pò ins ieme ai 
•e rzmo a\ eli mese Lo t .ozzo . 
da pochi passi ha b a l l i n o di 
prec is ione a vc'.i- co l locando 
-a p.d.a a mezza altezza sulla 
d.-slia d; Picco!; 

A ques to p u n ' o ;,i pa r l JH 
s; e un no accesa e al 4:?' l'ar-
b: ' ro. su sp^nali i / ionc eh un 
guarda l inee , ha cacc ia lo fuori 
Ronch: reo di un fallo a fred­
do --U Mar .m l o svantaggio 
n u m e r i c o ha forse m.Lm'.o ;)o-
s;t: vanumi e sui ragazzi ri; 
<: a n m . c . n a r o ch{- Un dall ' .ni-
zio della r ipresa h a n n o cer­
ca ' o di org; in : :va:e una con-
1 roller:si va r .su!tal a pe ro prr 
nien te redd.Tizia Anzi e s t a i o 
p r o p r i o m ques to periodi) che 
1 Arezzo ha svolto m cont ro-
p.ede le miglior: azioni, m a 
per due \ o i i e p r i m a su colpo 
d: testa di Righi poi su gran 
b o n a ,i] vo!o d T o m b o l a t o , 
'a ' r ave r sa gh hit nega to il 
gf>nl e ;i r i s u l t a ' o non e cam­
bia to . 

Sergio Cassai 
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ROUBAIX: DE VLAEMINCK FA TRIS «BRUCIANDO» MERCKX 
La « corsa del pavé » non ha smentito la tradizione: è stata terribile e drammatica come sempre 

Moser finisce buon quinto 
Baronchelli all'ospedale 

«I7sfa» è stato dimesso con cinque ounti di suturo ol mento: diserterà il Giro delle Puglie - // trentino Osler si trattura due 
costole • Splendido comportamento del malandato Iddi, movimentotore della gara e frenato da una foratura a 8 km. dalla fine 

DALL'INVIATO 
R O U B A I X , 13 a p r i l e 

Roger De Vlaemtnck si ri 
pete, concedi* il « tris •> ed 
rri tra tra i grandi protagont 
\ti della Parigt-Roubaix. ciac 
in ietta alla graduatoria dei 
pturivittortosi Primo nel 'Ti', 
pruno nel 74 e primo oggi 
giusto come Eddy Merckv, 
Rtk l'art t.ooii I.apize e Re 
bru Orma:, questo eccellente 

fondista che nello scorso in­
verno -vi era dato allo yoga. 
a! nuoto, all'equitazione e ad 
altre discipline con levataci e 
alle cinque, fa storia in tutte 
le classiche o quasi 

Recentemente, una bronchi­
te lo aveva condizionato, e 
cosi era passato inosservato 
nel Giro delle Fiandre e nel­
la Gand-Wevelgem, ed e un 
bene quando Roger non e nel 
locchto del ciclone, un bene 

perche se ha un difetto e 
quello di soffrire il prono 
sttco leu l'ranchino Cribio 
ri aieva comunque avvertito 
« Il mio uomo e a posto e 
domani ha molte probabilità 
di cogliere il bersaglio » 

De Vlaeminck ha disputato 
una corsa perfetta control­
lando Merck r e i principali 
oppositori Sempre ni prima 
linea, Roger ha suggellato la 
.sua prestazione con una io 

«%xiw 

ROUBAIX — Il vl ltorlo.o iprlnt di Rogar D . V l u m l n c k . A d n l r a Eddy Mtrck» . 

A M/sono nialo-nmiuelam primo nelle 250 e 350 

L'eroe è ancora Cecotto 
» si rifa nelle 500 « Ago 

Deludenti le prove di Lansivuori e Read 

SERVIZIO 
M I S A N O , 13 a p r i l e 

C l a m o r o s a m e n t e b a t t u t o 
p n r l a s e c o n d a v o l t a c c n ^ e -
•. u t l v a d a J o h n n y A l b e r t o 
C e c o t t o n e l l a 350, G i a c o m o 
A g o s t i n i h a r i t r o v a t o s o l o 
n e l l a m a x i m a c i l i n d r a t a il 
s o r r i s o e s i i a p p l a u d i d e l r>0 
m i l a p r e s e n t i og'g'i a l S a n t a 
M o n i c a , p i e g a n d o c o n u n a 
d i m o s t r a z i o n e d i f o r z a l f 
\ e l l e i t a d e l b i n o m i o d e l l a M V 
A d u s t a . R e a d e T o r a c c a e 
1 a l f i e r e d e l l a S u / . u k i . L a n s i -
\ u o n . L a « a r a d e l l e 3 0 0 c h e 
h a c o r o n a t o d e g n a m e n t e l o 
a t t e s o G r a n P r e m i o P e r l a 
\ e r d e d e l l ' A d r i a t i c o v a l i d o 
q u a l e s e c o n d a p r o v a d e l c a m ­
p i o n a t o I t a l i a n o s e n i o r e s , i n 
d e f i n i t i v a n o n h a a v u t o s t o ­
n a , t a n t a e s t a t a l a s u p e ­
r i o r i t à d e l b i n o m i o A s o s t l n l -
Y a m a h a C ' e r a s t a t o u n o 
s p r a z z o i n i z i a l e d i T o r a c c a 
m v o l a t o - , 1 a l l a p a r t e n z a : m a 
e r a . so lo u n t u o c o d i p a g l i a . 

A g o s t i n i l o s a l t a v a a l q u a r ­
t o g- .ro, i n i z i a n d o la d a n z a 
M t t o r l o - . a m a g n i ! . e a m e n t e a s -
• > f c o n d a t o d a l l a p r o p r i a q u a t -
i r o c i l i n d r i p i ù p o t e n t e e v e ­
l o c e d e l l e M V d i R e a d e d i 
T o r a c c a . D e l u d e n t e l a p r o v a 
d e l t a i l a n d e s e L a t i s t v u o r l . 
! u o n s c e n a g i à a l s e c o n d o 

Universiadi di sci 

aprii*4 

Due medaglie 
d'oro all'Italia 

r IVIC.NO i s o n t l n o t , IH 
Du<' mt-cl.iyho d ' o r o *• di 

b to t i / u o'i«i pt-'i1 l'I*-ti IH n e i l ' u l u 
iha yiorrwita del le uru\t*rMi.di in 
w i n . i l i eli v-i [ due iillori sono 
s ta l i conquiMut t d» B r u n o Confo* 
to la . ftic v incendo Iti liberti od U T 
n.i col t e m p o di V'X'i. M <* «KKi't 
m e n t o nnau* l 'o ro del!» c o m b i n a l a 
i T u / u ? ni i i ' condo pos to i.el ci 
can t i ' •> .il t e i / o nel lo specia le » 
( o n f o i t o l n . SLVnni' s t u d e n t e di n i " 
d i r imi , li.' v u c a i t o di 17 c;'ti"'M 
nu di seLondo I a u s t r i a c o Werner 
NUrnie i t e r <clie mi» il tìt 'ande in 
\ o n t o dt qiiL'siw l i b e r a ' , e cu ss 
i n t e s i m i di M-condo l ' a l i r o iw/ur 
ro Ken.tio Antonol i . u n o del p m 
\ a l i d i l iber is t i n / n i r r l e.»* nn 
p o r t a t o t o s i u n a l t r o b r o n z o ni 

I'IlHll.1. , „ 
Neil» Ubera t e m m i n l l e U sv i ? 

/ e r a ha c o n q u i s t i n o 1» su» p r i m a 
medag l i a d ' o r o c o n I rene Bohe in . 
.Seconda la f r a n t i » * Br ig i t t e l a n ­
cici Con q u e s t a o t t i m a pres taz io 
ne hi Boehm si e " ' • c h e « S e ­
menta l o r o del l» c o m b i n a t a Car­
men Rosolimi si e c lavuf lcu ia 
i e n a . Con q u m t o p l a c a m e n t o m 
o t t e m u o ti s e c o n d o b r o n c o ne l la 
combina ta . 

• SCI - («azzur ro R o b e i t o Prl-
mas ha u i . t o la t e r za ediz ione 
della marc ia i-aiM di p r i m a v e r a . 
nar.i ìnt t r tna/ iomtle di t o n d o pe r 
newton che si «• svol ta s i i l i" nevi 
di-I Trirvisi.inu :••*•<. o n d o Wncraer , 

g i r o p e r n o i e m e c c a n i c h e . U n 
p o ' I m p a c c i a t o e a p p a r s o 
P h i l R e a d , c h e n o n h a l a s c i a ­
t o a l s e m p r e p i ù b r a v o T o ­
r a c c a l a s o d d i s f a z i o n e d e l l a 
s e c o n d a p i a z z a , N i e n t e d a l a ­
r e n e m m e n o p e r W a l t e r V i l ­
l a s o l o q u a r t o t d o p o l a g a ­
r a i< n o » d e l l e "2Ó0> s u u n a 
H a r i e y D a v i d s o n a n c o r a v i ­
s t o s a m e n t e i n t e r i o r e n e i c o n ­
f r o n t i d e l l e Y a m a h a . M V e 
S u z u k i . 

L ' e r o e d e l l a R i o r n a t a r e s t a 
c o m u n q u e il I Q e n n e J o h n n y 
A l b e r t o C e c o t t o , t r i o n l a t o r e 
d e l l e 2 5 0 e :r>0. d o p o p r e ­
s t a z i o n i c h e l o c o l l o c a n o i n 
m o d o a s s o l u t o c o m e il p i l o ­
t a p i ù t o r t e d e l m o m e n t o 
e d e l l a c a t e g o r i a G r a n d 
P r i x e d e l l a c a t e g o r i a , t i p o 
D a y t o n a . 

L a c r o n a c a d p l i a R a r a I I 
p e s a r e s e E u g e n i o L ' A z z a n n i 
( P i o t a t i c e l i h a b i s s a t o n e l l a 
g a r a d e * m l c r o b o l i d i il s u c ­
c e s s o d i M o d e n a , d i s t a n z i a n ­
d o c o n f a c i l i t à l ' e l v e t i c o D o r -
r i l n g c r i K r e i d l e n e il m o ­
d e n e s e C l a u d i o L u s u a r d t 
i D e r b y i. T u t t i d o p p i a t i g l i a l ­
t r i . G a l o p p a t a s o l i t a r i a d i 
P i e r P a o l o B i a n c h i e P a o ­
l o P i l e r i . e n t r a m b , s u M o r -
b i d e l l i . f a c i l i d o m i n a t o r i d i 
u n a 123 I n t e r e s s a n t e s o . o p e r 
l a l o t t a a c c e s a s i i r a l e r e t r o ­
v i e . B u o n a l a t e r / a p i a z z a d e l 
r i e n t r a n t e O t e l l o B o s c h e r i ­
n i .iU u n a M a l a n c a n o n a n ­
c o r a c o m p e t i t i v a , c h e s o l o 
a l l a d i s t a n z a e r i u s c i t o a d a -
\ e r e l a m e g l i o s u l t e n a c e L a z -
z a r l n i , l a c u i P i o v a t i c c i s c o n ­
t a il p e s o d e l l a a n z i a n i t à 

B l o c c a t o d a u n g u a s t o l o 
s v i z z e r o K n e u b u n l e r l Y a m a -
h a i a l . s e s t o p a e s a g g i o q u a n ­
d o v i a g g i a v a a l l e s p a l l e d e l 
t a n d e m d t t e s t a , C e c o t t o t e -
d e l e a l l e a t t e s e I l a c o n d o t ­
t o d a l l ' i n . z i o a l l a l i n e l a 2.">0 
c h e g ' .a n e l l e p r i m e d u e t o r ­
n a t e l i a v i . s to e l i m i n a t i : d u e 
a t t e s i s s i m i c o m p r i m a r i q u a l i 
il g i a p p o n e s e T a k a i p e r c a ­
d u t a e» il c a m p i o n e d e l m o n ­
d o V i l l a p e r r o t t u r a d e l m o ­
t o r e . E l e t t r i z z a n t e il b r a c - j [ " ^ 
c i ò d i t e r r ò s o s t e n u t o d a P i - I •;;>•> t 

I e r i c o l v e t e r a n o T o n d o p e r ' Noi 
l a p o s i z i o n e d ' o n o r e t o c c a t a [ 
p e r u n a s p a n n a a l c e n t a u r o 
t e r n a n o . F u o c o e f i a m m e p e r 
l ' i n t e r a g a r a a n c h e a l c e n ­
t r o g r u p p o i r a D i G i a c i n t o , 
R i c c h e t t i . F e l i c e A g o s t i n i . 
P r o n i . L u c c h t n e l l i . P a o l o P o -
l e r a e C o n s a l v i , f i n i t i n e l l o 
o r d i n e t u t t i m u n f a z z o l e t ­
t o . S o l o s l o r t u n a p e r B u s c h e -
r i a l v o t a t o v i a a i t e r m i n e d e l 
p r i m o g i r o e p e r G a l l i n a « p -
p i e d a t o a l d e c i m o p a s s a g g i o 
d a i n c o n v e n i e n t i t e c n i c i . 

P e r t u t t i i 23 g i r i i n p r o g r a m ­
m a d e l l a 350 C e c o t t o e v a t a 
l a l e p r e i n d i a v o l a t a , p e r n i e n ­
t e i n t i m o r i t o d a t t i , a t t a c e h l 
r i p e t u t i d i A g o s t i n i c h e n i ­

t r o n o n e r i u s c . t o s e n o n 
a c o n t e n e r e il p a s s i v o f i n a ­
l e t r e . s e c o n d i e o t t o d e ­
c i m i U n s e c o n d o a l g i r o i n 
a t t h o p e r l ' i t a l o v e n e z u e l a n o 
n e l c o r s o d e l p r i m i o t t o p a s ­
s a g g i P o i 11 t e n t a t i v o d i s p e ­
r a t o m a v a n o d i A g o s t i n i c h e 
e r i u s c i t o < 1 8 o g i r o ) a r i d u r ­
r e il d i v a r i o d a l b a t t i s t r a d a e 
a t a g l i a r e il t r a g u a r d o a l l e 
s p a l l e d e l n u o v o a s t r o d e l 
m o t o c i c l i s m o m o n d i a l e . A p ­
p i e d a t o g i à a l p r i m o g i r o il 
n i p p o n i c o K a n a v a . 

R e s t a d a n o t a r e l a b e l l i s ­
s i m a p r e s t a z i o n e d e l l u g h e -
s e P r o n i e d e l g i o v a n e s p e z ­
z i n o L u c c h i l l i . r i s p e t t i v a ­
m e n t e t e r z o e q u a r t o d o p o 
u n a e c c e z i o n a l e b a g a r r e c h e 
h a p u r e c o i n v o l t o T o r d i P 
G i a n s a n t l g i u n t . n e l l ' o r d i n e . 
A C e c o t t o a n c h e l a . s o d d l s l a -
z i o n e d e l g i r o p i ù v e l o c e : 11 
U . o In 1 2 9 " 8 ' m e d i a k m h 
139,831 

P u r t r o p p o n e l g i r o d i r i ­
c o g n i z i o n e d e l l a 500 , L u c i a n o 
R o s s i e u s c i t o d a l c u r v o n e 
c e n t r a l e r i p o r t a n d o b r u t t e 
l e c i t e . R i c o v e r a t o i m m e d i a t a ­
m e n t e a l l ' o s p e d a l e d i R i c c i o ­
n e , i m e d i c i h a n n o d i a g n o ­
s t i c a t o p e r l o s f o r t u n a t o c e n ­
t a u r o la p r o g n o s i r i s e r v a t a 

Massimo Falcioni 

A Larrousse 
il Memorial Clark 

di formula 2 
A Brambilla la piazza 

d'onore nella 2* manche 

n o e K I s u r i \ t . M « P H > 

del .un 
plOIMtO 
\ i po-i 
•1 lede-

,.• nn . i t i !!<• 

umilili due 
mo pia/zit t i 

H a n s .Imi 
h BMW e 

, -H Miitvh 

Noti si e < l.i-niti" .ilo 11 fl i i tuesp 
• la iques lattiti*, t h e umilile»* l.i 
elttSMtu'ii eu ropea pei c-st-iM n 
t i r a t o nella seconda miun he .Nel 
la seconda mani h»1 v i n u dn S ' i u k . 
l ' i t a l iano V i t t i m o II* ambi Ila si e 
c luss idcuto al s f i o n d o pos to 

( I , \ N N | 1 K \ 
l ' r ini» niiHH'lie l d e i ai d l a i u n s 

se i Kit Swi t / e iLu id Schii i t /et i in 
• I l 'O t r i , •: J .uqn"> Lattile i M i u u 
ni S e h n i t / e r i 41 N i. t H,in-. 
S t u t k iMaic l i n\l \«. ' 4 l - .« ' . 

Nreiii.d.» nuiiiilie ! M.ins S'n<k 
i M a r r h BMW » ni 41 J t 7 al la me 
dia cu k m l'»' >> J- \ m o n o Burnì 
bilia iMiirch BMW Seliiut/et ' 4P e 
4S "H, ì Hriati t l en iou ' M a n l i 
:->?> 41'sn- ; 

ClHitim'» Hnalr 1 U i t O M " » m 
< ni»» 1 e 2? "T '* 2 "s'Uck 1 or» 
1 X22 2 1 I t e ' . ' on 1 or* 14 *{"< 

lata ni cui e preiaho per atti­
tudine e per ttesihczza Stente 
da tare per Meriki e manco 
per DiertcKx e l animoso De 
Mei/er Una conclusiorie a 
quattro, come vedete, la ri­
conferma della supremazia 
belga, una supremazia totale 
e assoluta che invano ti no-
\-tro Moser ha tentato di in­
frangere 

Moser ha emesso piccoli a 
cuti e infine si e afflosciato 
Il suo quinto posto non e 
da sottovalutare, intendiamo­
ci pero ci aspettavamo di 
più, et aspettai'amo rutto che 
Merck.r non riusciva a crea 
re ti vuoto > che tosse Ita il 
trentino, a spiccare il voto 
Abbiamo atteso Uno a '2J chi 
lometn dal traguardo, ; ;n / 
Francesco ha ceduto, ha per­
so il treno dei quattro Mo 
ser rimane tuttavia il nostro 
migliore esponente per ga 
re del aenere e in ai veni 
re, cf.is•• a II nippresentante 
dellu Filoter e l'unti o clas­
sificato dei venti italiani in 
lizza Una rovinosa caduta ha 
eliminato subito Baronchelli. 
la cut apparizione e durata 
meno di 70 chilometri, e gli 
altri diciannove hanno subito 
la dura legge della disumana 
competizione 

A" stata una lunqu e sner­
vaste galoppata, un gran tri 
botare sui pedali in una se 
attenui dt trabocchetti, la .so 
Illa avventura difficile, molto 
difficile da interpretare 

Conte a! solito, starno par­
titi da Chantttli/ cittadina fa 
mosa per le sue scuderie di 
cavalli, in un mattino grigio, 
umido e freddino II cielo 
sfiorava r tetti delle case, 
e nella ptazza del raduno, 
Goddct stringeva la mano a 
Merck.r. ((Complimenti per il 
l'ostro coraggio. Come va il 
ginocchio''», «Spero mi la­
sci in pace» rispondeva Edda 
Dalla ammiraglia scendeva 
Giorgio Alban», immediata­
mente attorniato dai cronisti 
« Vado a trovare lo storta 
nato Brutjere ». informava il 
tecnico della Molte»t « Tut­
to a puntino per ti Giro d'I-
talta'* ». chiedeva il sottoscrtt 
to « Merckv tentenna, ma noi 
lo convinceremo » 

La prima notizia della set-
tantreesima Parigi • Roubau 
riguardava Tista Baronchelli, 
vittima di un capitombolo. 
I! ragazzo uscita pesto e san­
guinante da un groviglio dt 
uomini e di biciclette con una 
tenta al mento e abbando­
nava Eravamo appena al chi­
lometro tifi ira le campa 
gne dt yotjon. dove il sole 
filtrava tra'le nuvole II grup­
po procedeva spedito ma sen­
za sussulti e solo al riforni­
mento di St, Qucntin registra 
vamo un'azione (promotori 
Ilobati e Marltnez) che in ven­
ta era un fuoco di paglia At­
taccava nuovamente Martinez, 
tenuto a bagnomaria dal plo­
tone t'Jfi" e stop/, e st entrava 
nel! « inferno del nord » infi­
lando stradine disastrose, sen­
tieri di fango, di sassi e di 
buche. Era ti ballo del pavé 

Ecco, qui comincia la cro­
naca det corridori che si tra­
sformano in acrobati, anzi tri 
ctclocrossistt perche sbalzati 
dt sella e costretti a prose­
guire con le bici m spalla 
nei punti ni cui la melma 
rovescia le moto e blocca le 
vetture Siamo testimoni di 
esercizi dt alto equilibrio, ve­
diamo DiertcKx tri avansco­
perta imitato da Guimard, 
Maertcns, De Vlaemtnck. Vari 
Sweevclt De Meyer. Gode 
troot. Pìanckucrt, vediamo 
Merck.r scavalcare parecchi 
avversari e ricuperare insie­
me a Delepine. Dieci uomini 
a! comando 

Il vantaggio della pattuglia 
di Merchi sugli immediati in­
seguitori 'pochi) e di 45". e 
Moser rimedia ad un i uzzo-
Ione, s aggancia a: pruni in 
compagnia dt Stverts, Kart-
sens. Cut leu li, Rosters, De 
IVitte. De Caturer Fra gli no 
mini di testa et sono sei 
« Flandria » che a turno incro­
ciano i ter ri nel tentativo di 
arrostire Merck v Xei pressi 
dt Valenciennes scapfm De 
Meuer che guadagna un mi­
nuto e rotti, pero dietro lavo­
rano sodo Merckv e De Vlae­
mtnck nella cut scia riman­
gono Maerten.s, Diencki, Mo­
ser Godefroot, Sirerts e Vari 
Swecvelt i quali acciuffano 
De Meuer Ancora una cin­
quantina di chilometri, anco 
ra uri allungo dell'ostinato 
De Meuer fermato da Mo 
sei quindi e Francesco che 
mette alla frusta i nvah Che \ 
< osa dice il finale1' i 

il tinaie mette in croie Vari i 
Su eevelt, Godefroot e Rosters 
e una pozzanahera tradisce 
Swerts e, tallito l ult'mo a\ 
salto dt Moser 'il quarto 
se la squagliano Mere\ i De 
Vlaemtnck De Mcjer e Die 
i ick i /.' Moser'* Maser al 
pari di Maertens molla Pos i 
starno andare al i elodrorno 

| per a s si s t e r e ali epilogo I 
Mereki loia perde undici se- I 
condì ntu rientra e ceica ad j 

| dirittura di andarsene \'o!a- \ 
| ta a quattro AH ingresso con- j 

duce De V lue mi neh seguita \ 
* da Diertcki I quattro si l 
] guardano st studiano e do- ] 

pò il suono della campami. \ 
[ dopo il (urvone >a: J't't mt / 
I Merck i innesta la quarta net-
j la speranza d'imporsi da lon-
i tana Prontissimo, De Vtae 
| rninck, prende la ruota d: 
j Edoardo e vince l'i rimonta 
I '/ rrzn Dierick r quarto De 
| Meijrr quinto •staccato di 2' 
i e 41' j M o . i e r davanti a Maer­

tens che non avendo colla­
borato con l'italiano ha la 
< orrettezza dt essere la sua 
ombra 

K Ho pagato lo sforzo Se 
stavo calmo arni aio coi pri­
mi Ma ero chiuso in vola­
ta, non avevo scelte, dovevo 
giocare le carte della fuga 
solitaria E' andata male, pa 
zienza ». dice Moser come se 
volesse scusarsi. Osler ha due 
costole rotte, Baronchelli cui 
que punti dt sutura al meri 
to e un ginocchio gonfio 
« Più le spellature che la tu 
ta nasconde E' mezzo rovi­
nato, dovrà disertare il giro 
delle Puglie» commenta Col-
nago La spedizione torna a 
casa a mani vuote Zero in 
Belgio, zero in Francia, fai 
ta eccezione per ta Brookli/'t 
dt Laviate che gioisce con 
De Vlaemtnck, un fiammingo 

Gino Sala 

ORDINE D'ARRIVO 
1. RCM.Kll DI*: \ L A K M I \ C K 

( K r o n k h i i ) Km. :J".:>IK> In « o r e 
.V.'-IM". m e d i a kml i . 4U.I0I1; Z. 
Merck \ ( M'i l tct i l) ; li. D le r l ck \ 
' l l e l j - lon I. » e Me>er (Helj-k.): :., 
Moser <l-'llote\) a 2 ' 4 I " ; t». Muer-
lem» < «eliclo); ".. S\vrrln (TtelKio) 
a . l ' IT 1 . X. ( .ndefrou! (Itrlfflo) a 
T ' M " ; H. \ a n N-AivM-Lt «Hels lo) » 
Wl ' i " ; in. k i i r s l em. (Olimi! i o « 
UìXi ' : 11. H a n i k H e r l ( I le lRlo) ; 
l'.\ De ( J i i w e r ( B e l c i o ) , ì?„ l>e 
HI t ic (KelKln), I I . ( .allenii (l-Vun-
e i a ) : !•"'• Roxir r* (Kel tdo) a H I V " . 
Iti. \ a n l .oo\ (Belg io) » H i t ' ; 
i ; . U"lcn»i \ ( BrlElo > ; 1K. T a h a k 
( O l a n d a ) ; Hi. Ile f.ceM < B r o o h h n > , 
HI, \ (alien ( O l a n d a ) , tu l l i eoi t en i . 
pò di \ a n L o o ) . l 'ur t i l i 1)8, c l a v 
sillCRtl 4.1. 

Ott imo «co l laudo» della Ferrari a Silverstone 

Lauda: una vittoria 
che fa bene sperare 

Il pilota del «Cavallino» ha preceduto Emerson Fittipaldi e Mario Andretti 

S I L V E R S T O N E . L'i a p u l e 
N i k i L a u d a , c o n la n u o v a 

F e r r a r i 312 T . h a v i n t o il 
« D a i l y E x p r e s s I n t e r n a t i o n a l 
T r o p h y » d i S i l v e r s t o n e p r e c e ­
d e n d o d ' u n soff io E m e r s o n 
F i t t i p a l d i < T e x a c o M a r i b o r o » 
e M a r i o A n d r e t t i . g i u n t o t e r ­
z o a 2."i" d a l p i l o t a d e l l a F e r 
r a r i . P e r l a C a s a d e l « C a v a l ­
l i n o » è s t a t a u n ' a f l e r m a / i o n e 
d i p a r t i c o l a r e v a l o r e , c h e l a 
s c i a b e n e s p e r a r e p e r ]e p r o s ­
s i m e R a r e d i c a m p i o n a t o d e l 
m o n d o 

L a F e r r a r i h a p a r t e c i p a t o 
c o n u n a s u a v e t t u r a a q u e ­
s t a p a r a , n o n v a l i d a p e r il 
m o n d i a l e c o n d u t t o r i d i F I , 
p r o p r i o p e r « c o l l a u d a r e » l a 
« d i s c u s s a » 1112 T , c h e n o n 
a v e v a d a t o i n S u d a f r i c a , dr i ­
v e h a e s o r d i t o , r i s u l t a t i e e -
c e s s i v a m e n t p b r i l l a n t i . E l a 
p r o v a e s t a l a p i ù c h e s o d d i ­
s f a c e n t e . 

L a u d a e b a l / . a t o a l c o m a n ­
d o a l 2tì.o K i r u , a l l o r c h é H u n t , 
c h e s i n o a q u e l m o m e n t o a v e ­
v a f a t t o d a b a t t i s t r a d a , e r a 
c o s t r e t t o a f e r m a r s i a i b o x 
p e r n o i e a l m o t o r e d e l l a s u a 
H e s k e t h . P r e s a l a p o s i z i o n e 
d i t e s t a , il p i l o t a d e l l a F e r ­
r a r i h a p o i r e s p i n t o l ' a t t a c c o 
p o r t a t o g l i d a E m e r s o n F i t t i ­
p a l d i , c h e fino a l l ' u l t i m o d e i 
40 g i r i i n p r o R r a m m a h a t e n ­
t a t o d i s o p r a v a n z a r e l ' a u ­
s t r i a c o . 

CLASSIFICA 
t NIKI L U I ) V (Kermr l S U / T » 

In S r i 7 " « . Mietila kml l , 13I..U; '.*. 
11. 1 l l l lpahl l 'TeMti-o Mar lbn ro 
M::i> a r i T " ; ; 3 . " .narr i l i ( l ' a m e l -
li) . " . n r ' . ! : I. Wa t son (Nur tees 
1(i>: .1. Depull ler (T . i r re l l ) ; 6. Do-

t nn lu i r ( P r n u k e ) . 

La malasorte 
di Cohen 

e il sogno 
di Klaus 

SILVERSTONE — Il dotilo fra Niki L»ud«, 
il campione dal mondo Emtr ion Fittipaldi. 

con la nuova Farrari, • 

Ferrari: fugati molti dubbi 
Sulla \ m o r i a ili M k l I^ i id» H S l h e r s t o n e utiliIomo \ u lu lo seni Ire 

Il Ri ii(H/)o di K1170 Ferr i t r l . Questi* lit -aia - l i n e i l i » clic li IH ra? Ione. 
- 11 r tmil la lo di Mhei -Mone 1 elilarlnienlt» elie 1 miei e n l l a h o m l o r t 
d e s i d e r a t a t i » offrire u | mol l i InlerroKutUt l en i d o p o II d e b u t t o de l la 
HI? T nel <tran P r e m i o del Sudaf r ica -. 

( u r n e t i r i c o r d e r à nel la cor**» sudaft-lt ana . L.uiiU -I eUssHUo quin­
t o , m e n t r e Kegaz/onL fu c o s t r e t t o al r i t i ro n i x 11 ul l iml ni r i . 

Il c o m p o r t a m e n t o del le Fe r r a r i a Mi l l an t i \ e n n e f-ludicat" delu­
den te ila m o l t a pa r te de l la stampa. , la «piale preferì Mir io la re sul 
f a t to (Ite l ' e so rd io de l l r macch ine di M.tranellu fu an t i c ipa lo di 
<|iias| d u e mes i r i spe t to al p r o g r a m m i , V.' e \ i d e n l e che la febbr i le 
p r e p a r a / I o n e può a \ e r KMIIII II sii» pesci, t u t l a \ t « n d e t e r m i n a r e la 
non b r l l t a n t r p res taz ione di Lauda fu un bana le Kiiasto n>c<cinico 
che fece ca t a re n o t e \ o l m e n t e il r e n d i m e n t o della m a c c h i n a dell 'nu* 
Htriaco. 

Ora d a *».ihersloiie e clunt. t una positi-.» risposi.*, t h e smen t i sce 
Quanti a l c u n o a \ a n z a t o dubb i sul le so lu / io tn tecniche del la :J)',' 1 , 
una r l s p n s u che f» s p e r a r e nelle poss ib i l i t à de l la r e r r a r l In q u e l l o 
c a m p i o n a t o , il cui q u a r t o a t t o s | s-.olK.era fra qu ind ic i RioniI in s p a g n a . 

Al Venezia non basta la buona volontà (4-1) 

Piacenza tutto-gas: 
lagunari in barca 

Determinante la netta superiorità del centrocampo emi­
liano che ha sfornato in continuità belle patte per le punte 

. M A K C V r o I U : n e l p . t . a l T.' Z a ­
n n i l a < P ) : n e l s . t . u l l ' l l H e -
Bul l ( P ) , 12 ' C a m b i n ( P ) . .44' 
D e C e c c o ( V ) 4 1 ' G o t t a r d o 
<P>. 

P I A C E N Z A : M o s c a t e l l i ; S e c o n -
c l i n i , M i m e r à ; ( d a l 4 2 ' d e l 
s . t . V e r g a r l i ) ; R i e h i , L u b u r a , 
P a s e t t i : V a l e n t i n . . R e c a l i . Z a -
n o l l a . ( ì a m b i n , G o t t a r d o ( I t i . 
L a 7 . 7 a r a ; 14. A l e s s a n d r i n i ) . 

V E N E Z I A : S e d a ; B f e l o l . S a n * 
b u d i n i ; B u s - t a n e s e , S u n t a r e l -
l o , T r e b a z z o ; B i a n c h i . l>e 
C e c c o . M o c l o n e s e ( d a l 1S ' d e l 
s . t . V i a n r l l n ) . C a s t e l l e t t i . 
S p e g R ì n r i n ( 1 2 . K u r l a n e l t o ; 
14. D e V e c c h i ) . 

A R B I T R O : P a p a r e s t a d i B a r i . 

SERVIZIO 
P I A C E N Z A . 13 a p r i l e 

Q u a t t r o a u n o e c i s t a t u t ­
t o a n c h e s e il V e n e / i a s i e d i ­
m o s t r a t o s e m p r e s q u a d r a su -
l i d a , b e n e i m p o s t a t a m a c o n 
u n a m a r c i a i n m e n o r i s p e t t o 
a l l a c a p o l i s t a . I l P i a c e n z a , 
s q u a d r a l e t t e r a e v e l o c e , s i e 
t r o v a t o c o m p l e t a m e n t e a s u o 
a « i o c o n ]l t e r r e n o a s c i u t t o 
c h e h a p e r m e s s o il ÌIIOCU a t u t ­
t o c a m p o c h e ah e c o n g e n i a l e 
c o n q u e g l i i m p r o v v i s i a f f o n d i 
c h e h a n n o p o r t a t o le s u e p u n ­
t e a l m e n o u n a d e c i n a d i v o l ­
t e i n b u o n a p o s i / i o n e p e r l e 
c o n c l u s i o n i f i n a l i , 

I l V e n e z i a , c o n g r a n d e b u o ­
n a v o l o n t à , h a c e r c a t o d i c o n ­
t e n e r e il a r a n g i o c o d e i l o c a l i 
m a h a p e r s o ì r n m e d i a b i l m e n -
i e l e s u a b a t t a g l i a s u l c e n t r o ­
c a m p o d o v e i l t a n d e m R e g a l i -

L a b u r a h a l a r g a m e n t e d o m i n a ­
t o l a n c i a n d o i n c o n t i n u i t à l e 
q u a t t r o p u n t e p i a c e n t i n e . 

L ' i n i z i o d e l l a p a r t i t a e t u t t o 
u n m o n o l o g o b i a n c o r o s s o c o n 
t i r i a r i p e t i z i o n e d i Z a n o l l a , 
G o t t a r d o . R e g a l i e G a m b m c h e 
e s c o n o d i p o c o o - h e v e n g o n o 
n e u t r a h / z a i i d a l v o l o n t e r o s o 
S e d a . P o i a l 2 7 ' Z a n o l l a .sbloc­
c a il r i s u l t a t o a l t e r m i n e d i 
u n a b e l l i s s i m a a z i o n e c h e v e ­
d e R e g a l i s c e n d e r e v e r s o il 
l o n d o , p a s s a g g i o c o r t o a G o t ­
t a r d o c h e s m a r c a b e n i s s i m o il 
c e n t r a t t a c c o d a l c u i p i e d e p a r ­
t e i] t i r o v i n c e n t e . 

B r e v e r e a z i o n e d e i l a g u n a r i , 
m a il « . luco t o r n a n o a d i r i g e r ­
l o p r e s t o g l i e m i l i a n i c h e a l 
4 0 ' s f i u r u n o il r a d d o p p i o c o n 
u n a g r a n b o t t a d i R i g h i c h e fi­
n i s c e d i u n s o f f i o a l a i o 

A l l ' I 1 d e l l a r i p r e s a il r a d d o p 
p i o . A z i o n e R i g h i - G o t t a r d o , s i 
o s t a c o l a n o i l p o r t i e r e e i l t e r ­
z i n o B i s i o l , s o p r a g g i u n g e R e ­
g a l i c h e s p i n g e c o n c a i n i . t i n 
r e t e P a s s a s o l o u n m i n u t o e 
G a m b i n p a r t e d a m e t à c a m p o , 
g r a n s l a l o m f i n o in a r e a n e -
r o v e r d e e t i r o c h e si i n s a c c a 
p e r l a t e r z a v o l t a A q u e s t o 
p u n t o l a p a r t i t a s c a d e n o t e ­
v o l m e n t e , il P i a c e n z a si c o n c e ­
d e u n p o ' d i r e s p i r o e il V e ­
n e z i a n e a p p r o f i t t a a c c o r c i a n ­
d o l e d i s t a n z e a l W c o n D e 
C e c c o P a s s a n o p o c h i m i n u t i 
e il P i a c e n z a c o n G o t t a r d o 
s i g l a il q u a r t o p o a l e i l p r o ­
p r i o t r i o n f o . 

Luciano Gardani 

Gara piacevole ed equilibrata a Massa (1-1) 

Punto prezioso 
per il Modena 

In vantaggio grazie ad una prodezza di Bellinazzi, i ca­
narini sono stati raggiunti nel secondo tempo su rigore 

M I K C A T O K I : B e l l i n a z z i ( M O ) 
a l 2 3 ' d e l p . t . ; N e r i ( M A ) a l 
4 ' i l e i s e c o n d o t e m p o . 

M A S S E S K : G r a s s i : Z a n e l l a . 
P o d e s t à ; V t n a z z a n l , R a s c h i . 
V i t a l i ; C i n i . O r l a n d i . B o r z o -
n i . N e r i , B o n i f f o r n l . ( N . ] '~: 
D e I o r i o ; n . VI: B u l i n i : n . 
14: M a t t i ) . 

M O D K N A : G c r o m e l ; D ' A m i c o . 
M a t r t e c f a n i : B e l l u n o . G l b c l -
l i n i . P l a s e r ; C o l o m b i n i , I t a -
fiunesi. B e l l i n a z z i , Z a n o n , 
B l u s i K . ( V 12: B u m l l e r l ; n . 
Ili : M a z z o l i : n . 14: B o s e o l o ) . 

A R B I T R O : F r a s s o d i C a p u t i . 
N O T E ' g i o r n a t a d i s o l e , 

s p e t t a t o r i Iti m i l a c i r c a ; e 
s p u l s o P o d e s t à a l 4(1" d e l s i , 

SERVIZIO 
M A S S A . Hi a p r i l e 

I l M o d e n a , c a p o l i s t a d e l n i 
r o n e B , e i a s c e s o s u l c a m p o 
d i M a s s a c o n il p r i m o o b i e t ­
t i v o d i n o n p e r d e r e . C e r i u ­
s c i t o p o r t a n d o a c a s a u n p u n 
t o p r e z i o s o p e r l a s u a c l a s -
s i l i c n . L a s q u a d r a c a n a r i n a 
e r a r i u s c i t a a p a s s a r e i n v a n 
t a g g i o n e l p r i m o t e m p o g r a 
z i e a d u n m i c i d i a l e t i r o d e l 
s u o c e n t r a v a n t i B e l l i n a z z i c h e 
d a d i s i a n z a r a g g u a r d e v o l e h a 
i n s a c c a t o la p a l l a s u l l a s i n i ­
s t r a d e l l ' e s l e r r e f a t l o g u a r d i a 
n o m u s s e s e 

D o p o q u e s t a r e t o gl i e m i ­
l i a n i h a n n o a c c a r e z z a l o il s o 
g n o d i l a r e b o t t i n o p i e n o pol ­
l a n d o s i a c a s a 1 d u e p u n i i i n 
p a l i o , m a n o n a v e v a n o f a t t o i 
c o n t i c o n la t e n a c i a e la v o 
l o n t a d e l l a M a s s e s e , s q u a d r a 

d i r a s a , d e c i s a a n o n f a r e 
b r u t t a i i gu r .» d i f i o n t e a i p r i ­
m i d e l l a c l a s s e L a M a s s e s e 
h a i n s e g u i t o c o n c a p a r b i e t à 
il p a r e g g i o e l o h a o t t e n u t i ) 
n e i p r i m i m i n u t i d e l s e c o n ­
d o t e m p o g r a z i e a d u n c a l c i o 
d i r i g o r e c h e l ' a r b i t r o h a c o n ­
c e s s o s e n z a e s i t a z i o n e p e r u n 
L i l l o c o m m e s s o a i d a n n i d i 
B o n g i o r m , a l l ' i n t e r n o d e l l ' a r e a 
d i r i g o r e m o d e n e s e 

D o p o il p a r e g g i o d e i p a d r o ­
n i d i c a s a l a p a r t i t a h a a v u 
t o 1 s u o i m o m e n t i p i ù b e l l i . 
L a M a s s e s e , g a l v a n i z z a t a d a l 
p a r e g g i o r a g g i u n t o h a i n s i ­
s t i t o s u l g i o c o d ' a t t a c c o , m e i 
t e n d o in d i f f i c o l t a p i ù d i u n a 
v o l t a il M o d e n a . L a c a p o l i s t a 
a q u e s t o p u n l o s i -» d i f e s a 
c o n o r d i n e e c o m p o s t e z z a , 
s e n z a p e r d e r e l a t e s t a , h a r i ­
b a l t i n o p a l l a s u p a l l a , n o n 
d i s d e g n a n d o q u a l c h e a z i o n e 
d i c o n t r o p i e d e i m p r o v v i s o c h e 
h a n n o L . U u r a b b r i v i d i r e g l i 
s p e t t a t o r i m a s s e s i 

La p a r t i l a e p o i a n d a t a a 
Vi int i s u d i u n b i n a r i o a b b a 
s t a n z a e q u i l i b r a t o , v i s t o c h e 
c o n 1 a v v i c i n a r s i d e l l a U n e .i 
t u t t e e d u e le s q u a d r e il p a ­
r e g g i i i p o t e v a s t a r e b e n e , i n 
m o d o p a r t i c o l a r e a l M o d e 
u à . t h e s a p u t o c h e il R i m i n i 
s t a v a p e r d e n d o a P i s a , h a ti 
i a t o a n c o r a d i p i ù i r e m i i n 
b . u v u C o m p l e s s i v a m e n t e si e 
M s t a u n a b u o n a p a r t i t a g i o ­
c a t a c o n e n e r g i a , e p i a c e v o ] * * 
an< h e d a l p u n t o d i v i s t a d e l 
g l i n t » . 

Giuseppe Badioli 

A: si consolidano le posizioni 
B: Rimini insegue a distanza 
C: si fa ancora sotto il Lecce 

Xe! ottone A della « C >• 
• ì Psacenz'i capolista ha 
proseguiti) spedito la mw-
<-,', verso la promozione li 
guidando il Vcneua fon 
un secco S '. e conservar: 
do e osi in classifica, le 
quattro lunghezze di rari 
faggio che In se para va ni1 

dal Monza < vi!'or toso nei 
i I) sul ,S .-1 tAidlQiano i e 

poi t indo addirti!ma a viri 
que quelle dell't'dinese 
i che ha pareggiato uno ad 
uno su! campo di Tren'o 
i na posizione (/nella de' 
Piacenza ancora 'ton de! 
lutto tranquilla > i tsto tra 
t'altro the i! Monza ha d i 
•ecuperare una partita • 
ma ette gli consente ili pt>< 
ie una sena ipoteca sul d; 
ritto alla promozione 

Il Legnano, nonostante i! 
pareggio conseguito sul 
campo de' Lecco la Sol 
ìnatese, pui ai enrio vinto 

ni casa con la Cremonese 
i la Mesfriua che sul prò 
prto cinipe» non Ila saputa 
andare oltre lo ') 0 co! \': 
aerano restano t maggio 
ri indizia'} per la retro 
i cssione 

• 
.Ve ' airone H il Modena 

nonostante il pareggio 
'4 li su! rampo della Mas 
sese ha addirittura . o/j 
solidato la sua posizione 
ni testi uìla classifica por 
tando ti suo ta-tttiqqio a 
quattro punti tu endo il 
Mimmi immediata insegni 
trite, perduto a Pisa 

In fonilo alla classifica 
,,' Carpi, sconfitto ni casti 
d il Ravenna, ha conferma 
to la sua predestinazione 
<t!ìa i et rovescione mentre 
la squadra romagnola (.<•••• 
tfiesto successo compie un 
bel passo i erso la suhes 
za a spese della Torres-

i battuta su! tumpo di -SCJS 
san da! A'/c ciotte, e le! 
Montevarchi > SÌ on'itto •>, 
trasferta dal! i I.ut che se > 
situazione quePn del Mon 
tei a/(hi e della l'ori es cei 
to non invidiabile i tsto la 
sete di riscossa (Ite anima 
la \oiese cìie ha battuto 
•t (iiuliancn a * onorandosi 
(.desso penultimi a un pu . 
to dai toscani e a due dai 
sardi 

* 
I.o 'in tra Catania e Ba 

n nella pattila disputata 
su' campo dei siciliani, 'a 
seri in testa alla classili 
cu de! airone C le due 
squudi e appautte ma la 
loro posizione e adesso 
maggiormente insidiata a al 
Lecce che ha accori iato le 
distanze avendo i mto per 
uno a '•ero il confronto 
con li Reggina e adesso 
incalza ad un solo punto 

ir i otl't pei la ma!' 'i ola 
( i.r.'ìiid di (icrzanu la s ' 
tuaz.one st e ini et e tanto 
coniai n'a da ajipanre n 
i e}, irabile battuta a Ma 
lei i per cine u nrm ,/, 
squadra lazuilc adontili " 
nuu distanziata di qua'.fo 
punti dal Materti e dal 
hnrlett i, the ha pareogtu 
to i tm In Xocemia 1 ?•• 
saltati di questa gtorna'a 
hanno insomma det ermi 
'tato una situazione i he 
ntu cenile speranze di sul 
i ezza a Muterà, m i irta 
de! naggant io co! Barlet 
'a e atfossu -notevolmente 
quelle tesidue di iìenza'io 

1! Messina battendo il 
Berta ento per _'f, Ita con 
solidali) la sua quarta pò 
sizione in e! issitira che fi-
t'o a ieri condivideva mie­
te ro: beneventani 

Carlo Giuliani 

« Iti sona un maledetto, 'ri 
cattiva sorte non rm perdo 
•iti sono propi't) p i ampione 
delle occasiori perdute ,> } ' 
lo slogo di Mar .\ess<m Cohen 
lo sfidante marcalo ti: A'orir* 
qo Valete.. Il senni ali o < par' 
amo , palla < or une '.siìnar 
te <• gè'aia sintomo di una 
rubb.u senza 'ine Mostra m 
>j.'(> d gomito s:t;:stio t aper­
to da ,ri (i-rotto quel tendi 
'.<• lo ha messo h o prima de! 
temilo impedendogli di bai 
tersi per ;/ campionato mon 
diate dei medi, la sua ultima 
c h a n c e 

Cohen ha oirna: '.- '• trini suo­
nati cimisi uidìa j/uo sperare 
dal futuro Mai due ancora 
e 7Vrj in grande torma. .Xint) 
Beni enuti the i enne u Pari­
gi per ledermi in ulleuamev-
to e rimasto impressionato 

\ dalla mia determinazione . 
' A (7M» nu tonosie ì>ene, g!i le-
I ri da spai ring quando lui si 
| preparava per la ru incita con 
I J'oru Bethea ad L niug sicv 
I ro avrei battuto Valdez, lo 
1 / / o s s o garantire, via tutto in-
j comincio giotedi mattina du-
j rari te il mio attimo lootivc? 
j nel Eois de Boulogne Senta 
\ un dolore al gomito, von riu­

scito più a stendete il brac­
cio A on ci tee i e « s o C era 
molto freddo nel bosco e neb­
bia e umidita mentre ì ola 
io Ì erso Grenoble il dolore si 
lece più intenso In albergo 
Gilbert Benaim mi fece insi­
lare dal dottor Curii/ suo me­
nici) di fiaucia che mi mando 
subito dal suo assisteJitr , M J -
cftallet per inassuggr e scosse 
elettriche Mi tei ero cinque 
radiografie. ,.' tendine si era 
infiammato Ai rei voluto pian­
gere, era mutile ani he quello. 
Mi dissero < ìie eun gualche 
puntura puma di entrare ve' 
ring ai tei potuto tare 1! 
match Son ho accettato .non 
potei o affrontare un tipo co­
me Valdez con un braccio in 
quelle condizioni » 

Gilbert Benaim, Charly Mi-
rhaelis e Rodolfo Sabba}ivi, : 
tre impresari del combatti­
mento ntoniiiule i alido per il 
W o r l d B o x i n g C o u n e i L decise­
ro allora il rinvio Mancava­
no 4v oie al primo colpo dt 
gong nel Paluis des Sports O -
lyvipique Tre rose rappresen­
tano I emblema di Grenoble, 
la citta piti importante delle 
AIJJJ francesi l na rosa e per 
l'industria, la seconda viene 
dedicata all'Unti ersita fondata 
net Al.ìy. infine la terza rosa 
di Grenoble tuoi dire T u r i ­
s m o L o lanciarono r romani, 
anzi in onore dell imperatore 
Graziano lu totalità venne 
chiamata Gratiunopolis Cor. 
rei a ! anno .ISft dopo Cristo. 
Appunto per il turismo Gre­
noble organizzo nel JWìS' i Gio­
chi Olimpici dell Inverno per 
lo sci alpino, cinque anni do­
po ospito Jose .\apoles e Ro­
ger Menetreu per la Cintura 
assoluta dei ivetters stavolta 
erano di turno il colombiano 
Rodrigo « Rocku » Valdez e 
Mai .Xessim Cohen un maroc-
cftino di Sali, Marrakech, or 
mai cittadino francese Era 
previsto un incasso di SO mi 
lumi arca, m più e erano i 
molti dollari di Bob Arum 
presidente della « Top Rank » 
che dovei u presentare r! 
<( tight » sugli schermi telev: 
sin ricali Stati Uniti, del Cu 
nuda, dellu Colombia 

Il gomito di Cohen e costa 
to a Benaim Michaelis e Sub 
fintini almeno Jti milioni Fot 
se d combattimento non si 
farà pm Valdez vuole tornare 
subito a casa, a Cartagena. il 
lampione e molto deluso Ha 
sciupato due mesi di allena 
nienti sei eri Forse Sabbufiui 
potrebbe salvare questo mon 
diale se riuscisse ad inserirlo 
nel cartellone dt Montecarli» 
de} 7 maggio, magari ti! posto 
dell'altro mondiale delle « !!)•! 
libbre » cì:e dovrebbe opporre 
lo spagnolo Jose Durati ulivi 
vitto brasiliano Miauc! De O 
liveira Ma sarti diciate a! 
meno quanto d sud-atrn aro 
Pierre Faune un i eterano con 
mustacchi crudeli \ im a *' 
campionato del mondo de 
mediomussimi Ha giti tallii" 
tre volte con il grande Bob 
Poster in due occasioni e con 
! indio argentino Vitto* Gal:n 
<7c lo s t o ; s o 7 aprile nell n 
h s P a r k dt Johannesburg da 
t ani- a 40 mila spettatori 
Ouella notte ! impresolo Man 
>ne Toueel incasso oltre JOii 
milioni Pie >e i our-e e i osi 
d.ternato ,1 «. Brllo-r » del 
i :ng ossia ! eterno sei ondo 

Secondo a nessuno ini ere 
tuo! rimanete Steve Klaus da 
quuUlie arno tornato a Roma 
dopo qutt'ehe lustro ih t da 
milanese quando piloto le tur 
ric>c mondiali di Lo: Maz'i; 
uhi e Lopopolo 

Adesso Stri e Klaus e !o> " (J 
/ o ai dilettanti dai qua!- si ere 
allontanato do/io ! Otri,piade 
ai Melbourne t pi~it> • per prò 
testare i ori >n gli autoritari ;>• 
tini enti, nella tot mtuione de' 
la .\aziortale az.'iìta di qua! 
i he stintone 'cdcrale K!a„ -. 
••tito ti Pittsburgh Sfitti ! * 
/ ; dopo ut er M aperto ••; l \ 
ghena talenti tome liaianui r 
I tuos Szigeti . ome l'.t.i, -
Thorma e LasJu Papp se >e 
i enne , n ìtatui poi <• pumi 
della guerra Con Fornenti e 
Bolognesi Band ir eli i y.uudas 
li ano l'ontano Caprari Sen 
ci e Bozzano race olsr presti 
giose medaglie vi tre Ohm 
punii e adesso, alla vigilia d? 
Montreal sogna, riteniamo, di 
tornare responsabile urico a! 
timone deal azzurri JYc/ caos 
del nostri» pugilato sarebbe 
una scelta giusta come sareb-
}>e logico the t! cremonese Ar 
gelo Galli prendesse il jx>sto 
d' Fianco Fi angelisti alta 
presidenza tirila Federboie 
Cioè di un uomo the tìed' 
t l'.i totalmente al pugilato :' 
suo tempo e la sua esperien­
za. 

Giuseppe Signori 
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Basket: la Forst, sola in testa, ringrazia la Mobilquattro 

SUBITO «ALT» ALL' IGNIS 
Dai milanesi inutile prova d'orgoglio: 66-63 

Il Sapori mette a nudo 
i limiti dell'Innocenti 

SAPORI: (4-cchrrlnl (2). Krmirr. 
«chini (X). B*rtntchl. Misur in i 
(H), ,lnhii4oii 1111), BiMimr (17). 
<,n*mrlll i1\). Non entrali Satini, 
Dolfl, <Mittnxnrtti. 

INVOCANTI: Trillili H'tJ. Hnirnut-
ti VII), Hrnnltl, Illudici (K>, Hu-
rlvlcr» (!>). Bianchi, l-'rrmclnl 
(!(>>. NIMI entrali \fcchtolo, Bor­
ir rulli, Krwncwcnln, 

ARBITRI: AlArlollnl e CiaKimnn di 
Rnmii. 
NOTE Uri liberi Snport 10 «u 

14. Innocenti !» «*ti fi. l ' i r to per 
cincitn* falli Brumnttt, Ferrarmi, 
«pulso Ielllnl. 

SERVIZIO 
S I E N A , 13 ap r i l e 

L ' Innocen t i h a c o n f e r m a t o a 
S i e n a d t e s s e r e in p i e n a c r i s i , 
g i o c a n d o m a l a m e n t e e perden­
d o con il Sapor i d o p o e s se r e 
s t a t a tn svan tagg io p e r t u t t a 
l a pa r t i t a . II S t m m e n t h a t dL 
Rub in i , t a n t o a m a t o da i t i fasi 
d i b a s k e t , ò o r m a i solo u n ri­
c o r d o . A nu l la ò valsa la ba­
garre f inale, d o p o c h e Bru-
m a t t i e r a u sc i to p e r c inque 
falli e c h e I e l h n l e r a s t a t o 
e s p u l s o p e r a v e r m a n d a t o , in 
m o d o man i f e s to a... quel pae­
s e l ' a r b i t r o Cagnazzo . 

L A S a p o r i e l ' I nnocen t i par* 
t o n o con i q u i n t e t t i ba se . 

La I n n o c e n t i p a t i s c e la di­
fesa d i C a r d a t o l i <l'alle­
n a t o r e s e n e s e c a m b i e r à conti­
n u a m e n t e t i p o di d i fesa pas ­
s a n d o da l l ' ab i tua l e zona, a d 
u n a zona a d e g u a t a , a d u n a in­
dividuale». I g iocator i mi lane­
si p e n s a n o di r i so lvere a t t r a ­
v e r s o l ' iniziat iva pe r sona l e , 
f o r z a n d o , s p e r a n d o d i giunge­
r e a c a n e s t r o in se t t e -o t to se­
cond i . Cosi f acendo l ' Innocen­
t i si s o t t o p o n e a d u n a s e r i e 
d i c o n t r o p i e d l micid ia l i . Bru-
m a t t i n o n t i ene Cosmel l i che 
fc p a r t i c o l a r m e n t e in v e n a 
( q u a t t r o su q u a t t r o nel p r i m o 
t e m p o : se i s u o t t o 11 s u o score 
finale». 

La S a p o r i è c o s t a n t e m e n t e 
in vantaggio : 24-22 al 14' del 
p r i m o t e m p o q u a n d o t r a i 
s enes i e n t r a Ba r tucch i al po­
s t o di F r a n c e s c a n i . L ' Innocen­
ti a u m e n t a 11 r i t m o e H u g h e s , 
c e n t r a il p r i m o c a n e s t r o do­
p o 17' de l p r i m o t e m p o <29-
2R>, Il p r i m o t e m p o si c h i u d e 
c o m u n q u e con t senesi in van­
taggio di 5 p u n t i . 

Nel la r i p r e s a le d u e s q u a d r e 
r t p r e s e n t a n o i q u i n t e t t i con 
i qua l i h a n n o ch iuso il p r i m o 
t e m p o , La .Sapori d i fende a 
u o m o e d o p o u n a se r i e d i 
sv i s te a rb i t r a l i F rancesch in l 
r i e n t r a p e r Bar lucch i . Brìi-
m a t t i con orgogl io m e t t e ri­
p e t u t a m e n t e a c a n e s t r o a n c h e 
se e nu l lo ne l la fase difensi­
va t a n t o che F a m a m a n d e r à 
su Cosmell i I e lhn l . Dopo 11' 
e n t r a Ceccher in i p e r G u s t a ­
rmi e Bianch i ppr Bar tv ie ra : 
Cosmel l i t en t a a d d i r i t t u r a da­
gli ntr«> m e t r i (53-49 pe r la 
S a p o r i ) . 

I.e fasi m o v i m e n t a t e del fi­
na le m o s t r a n o u n a Innocen t i 
orgogl iosa , Dopo l ' espuls ione 
di le lhni e n t r a P m a r d i che 
t en t a il t i ro non r i u s c e n d o a 
e n t r a r e Anche Bianchi eh*1 e 
n e n t r n r o nel f r a t t e m p o p e r 
Ter rac in i t en ta p e r ben d u e 
volte II c a n e s t r o senza riusci­
re a centr? l'Io P r o p r i o negli 
u l t imi m i n i t i un ass is t d i Hu-

RISULTATI 
E CLASSIFICA 

Untati I risultali tifili- partite 
dHt.i Hi-ttlm.i Rlorn.it.» di KIUIUU 
del <. ir*» nr-te inietto del campioni». 
In dt l'alUcunriiro: 

riirit'Slmili*ni* Iil!-»":: Kaclà-Mrit. 
| \ 7VIW: Xipnrl.lnnncentl Ufi-Kit; 
MnhIlqkuUro.lKnlH Ili-Ma. 

U.A.VSlFK \ 
Fnr*l Vi: Unii U»; *-lmnlsni- *; 

liuimvntl, sapori e Mohllqualtru 
6; Jnllv e S.icln l. 

Krrn | rhullatl delle partite tlH-
ls oftllma Rl'tmntn ili Hiitl.it» ilrl 
secondo Eruppi» del rmnplnn.Mr> 
Italiano dt l'nlliK'aiirttri). 

(• IRONK - A »: Rrlnt lW.-Mun-
n U 71-01, |trlna>F«E HW IW: Hrlll-
•f «non fti.Ki; MaxmoblU.Mnreltl 
11-64. 

Cr.AssiFH.t 
fniirm, Brina e Brltl 12; Brinditi 

fl: Mnreltl Amimi» i< Muxmoblll 4; 
rae 2 

f.IKONi: - II »- rrmulimi-l.hml 
Adriatico VA-lti; SnaUlcro-lBI* X.I-7SI 
Kl |.H ); Duco.'Meo H't-fi'l; Ho tuli ne-
nntlnov fi/i'l»:!. 

tLASSIMI \ 
Multimi 11: Duco IO: Ale".IMI' 

r l'iiitlm>\ K, Rondine «: Mi»' 
l'raiuloiil U; l.lttnl AUrmllcu l>. 

Sul campo dell'Enotria 
il trofeo di calcio 

«Luigi Scarambone» 
MILANO, i:i ap r i l e 

II p rusMmo 4 maiiKH) nvrn 
lnUif» a Milani", *ul campi" 
-.portivn F.C ii E n o t r i a » 1H»«, 
;.i s c r o r d a l 'd i / iono clr-1 Tro­
feo eh Calcio « Luis i Sea r am-
boni* ». 

AI t o rneo , l'ho t a t u o sur -
cfsM" o pass ione spo r t i va o-
n ^ i n o Io sco r so anno , par te ­
c ipano , o l t re a ' . l 'Herodla Half 
de t en t r i c e de! t o rneo , le se­
guen t i Soc ie tà ' Al /ano Lom­
b a r d o . Cesano Made rno , Kno-
I n a l!)f)R. La Cereria dì Mon­
za. Po io Lorente^xio , P r o Lis­
bone Rizzoli, Rivol tana . Ron­
d o D i n a m o . Sereuno , Trevi-
SIICM-, Varedo , Varese , Vlt-
tuf"tie e / l i n foma 

I,e " a r e si s i o l ^ e r a n n o nel 
giorni 'l. h, i l . 1!'. e Si TI t ro 
Imi p a t r o c i n a t o dal G r u p p o 
Lointanrdo Giorna l i s t i Spor t i -

ghes pe r Fot m e m i r i p o r t a sot­
to l ' Innocent i , m a Bianchi sba­
glia a n c o r a F ranceseh tn ! 
c o m m e t t e u n a dei le sue .solite 
ingenui tà i ha p e r s o in t u t t o 
l ' incont ro sei pa l le" d a n d o a 
Benat t i la pal la b u o n a , m a il 
mi lanese sbagl ia Poi T rance 
M'huii si rifa e d o p o u n a fuga 
a t u t t o c a m p o r iesce a cen­
t r a r e il bersag l io . 

I mi lanes i Uopo u l te r io r i fa­
si a . l e n i » p r o t e s t a n o violen­
t e m e n t e con l ' a rb i t ro . Lo stes­
so Rubin i a u n e p a r t i t a di­
s cu t e rà a n i m a t a m e n t e con il 
t avolo a r b i t r a l e Ma non c'<* 
n i en t e d a fare. L ' innocent i ha 
p e r s o ed e usci ta cosi com­
p l e t a m e n t e da l l a s cena del lo 
.scudetto. 

M a u r i z i o Bo ldr in i 

Venticinque i punii di scarto: 112-87 

Cantorini scatenati 
Tie stracciata 

F O K N T Itcr.iU.UI CUI Dellu Flo­
re ( IK>, l 'u r ina ( . ' ) . l . tenliard 
i?l). M a r / u r a l l <3l>), n e r e t t a (l>), 
Tomhul i i l o { ! ) , ( ui iclan. 

S l M M ' i N K ' Mbiinl, \ n t o n r l l l ( ' : i0, 
\ liitantf ( i o , < .intnmfN*>l. Henri-
li {':>, li» n a ni leu (t:<). McMIIIni 
( r i ) . S f r a h n l (H), Tonini.tHÌnl, 
I fer tnlnl l l ( i : t ) . 

M t l U T R I : F io r i l o e l l l l p p m i p ttt 
Koni» . 
NOTI ' l u i l iber i pe r la Fot*.' 

'.'fi su '.'ti per la S .nudane 7 su 
M INelM i>ei ( inqui ' f.illi Bc 
i e l l a e Dellu F i n n JMT la For s t , 
B n n a m i c o pe r la S imulane 

SERVIZIO 
C U C C I A O O , Hi . ì p n l e 

La Korst <( s t racc ia » la S i -
n u d y n e p e r 112 a 87 inflig­
gendo le 25 p u n t i eli s c a r t o 
c h e t e s t i m o n i a n o e l o q u e n t e ­
m e n t e il d i v a r i o m o s t r a t o in 

// Sacid frastorna i forlivesi: 68-75 

Per il Jolly seconda 
sconfitta casalinga 

JOl.l.V Vltrhrll i'ilì. Murisi |<l>. 
Roseti! 17). Ti-Norn (t*>). Falirln 
Hi), '/onta I l). Morettn/70 (,*). 
Non mi ra t i : Tre^ltan, (liannelll, 
M j i / n l l . 

SAt.LV: lultiK C'X). Krrdlnnl (7) , 
Klvn (11) . I ' .dearl (11) , Anco-
netiinl (X). O l u r l a CD. Sacchr l -
ti ( , ' t . Mi t lon U ) . Mar l e t t a i'i). 
Nini e n t r a t o : F l o r r l t l . 

AKHITI t l : Hnl ta r l e ( . lu l l ano , ili 
>le«*Hhm. 
NOTK t ir i l iber i Jo l ly 10 ttu 

Ih; HaclR <t su H 

SERVIZIO 
FORLÌ ' , ::t a p r i l e 

Con t ro onnl p rev i s ione la 
Jolly Co lomban i ha s u b i t o U 
s u a s econda sconf i t ta casal in­
ga de l l ' anno ma q u e s t a volta 
a p rocu ra rg l i e l a non e s t a t a la 
Fors t bens ì il SacUi. L'Inizio 
del la ga ra e s e m b r a t o già pre­
sag i re la Une di essa I n t a t t i 
il Sacla ha c o m p l e t a m e n t e fra­
s t o r n a t o i l o rhves i eh»* fatica­
vano c o m e non ma i a t r o v a r e 
il b a n d o l o del la m a t a s s a del 
loro mig l io r gioco. 

Dopo t r e minu t i e t r e n t a se­
cond i il Sacla e r a avan t i d i 
o t to p u n t i m e n t r e al ti' il pun­
teggio e r a eh 8 a lfi p e r i to­
r inesi . Poi nel giro di d u e mi­
nu t i la Jolly Cn lomban l r imon­
tava i n c r e d t b i l m e n ' e e n mntà 
de l la p r i m a frazione la si tua­
z ione e r a di pe r fe t t a p a r i t à 
li> a ltì 

La seconda frazione si apr i ­
va con ì g ia l loner i romagno l i 

più at t ivi e incisivi t an to che 
al T pe r la p r i m a volta riusci­
vano a s u p e r a r e gli avve r sa r i . 
Graz ie ad a lcune prodezze di 
T e s o r o i locali a cqu i s t avano 
il loro m a s s i m o vantaggio 50 
a 47. Ma oggi la Jolly e ra ve­
r a m e n t e d i scon t inua , le pal le 
p e r s e n o n si c o n t a v a n o (al la 
l ine e r a n o ben 15». A me ta del 
s econdo t e m p o gli uomin i di 
Lajos Tot li e t a n o avan t i d i 7 
pun t i m a Mitchel l c o m p i v a 
q u a t t r o p rodezza consecut ive 
In a t t a c c o e p o r t a v a la s u a 
s q u a d r a a (12 a fil. 

S e m b r a v a fatta m a con in­
credib i le c a l m a ì p i emontes i 
p r e m e v a n o n u o v a m e n t e sul lo 
acce le ra to re e a m m i n i s t r a v a n o 
s a g g i a m e n t e il loro bo t t ino ti­
no al lo s cade re 

Una p a r t i t a che ha of le r to 
ben poco dal lato tecnico che 
s e m m a i h a ev idenz ia to gravi 
ca r enze fisiche negli uom i n i | 
di Zappi m e n t r e pe r c o n t r o il I 
Sacla e a p p a r s o in o t t i m a ci'- ! 
fi e lenza. 

Lamg è s t a t o 11 vero tra­
sc ina to re della sua s q u a d r a 
ha v in to n e t t a m e n t e il due l lo 
ai r imbalz i con Mitchell che 
è s t a t o tu t t av ia a s sa i b r a v o m 
a t t acco M0 su 17» ma l 'ameri­
cano di For l ì iTa mo l to solo 
s t a s e r a pe r cui nulla h a po­
t u t o c o n t r o u n a s q u a d r a as­
sai o rgan izza ta e con la fer­
m a in tenz ione di v incere . 

Giorg io M a m b e l l i 

c a m p o d.ille d u e s q u a d r e . 
E p e n s a r e e ho i bolognesi n o n 
a v e v a n o mizj . i to m a l e Con 
una b u o n a ri: Iosa a uomo 
c o n t r a s t a v a n o mol to b e n e il 
q u i n t e t t o c i n t u r i n o r i u scen ­
do a p o r t a r s i in v a n t a g g i o 
al 10' di G p i o v i . 24 a 18 Lo 
a l l e n a t o r e della Fo r s t T a u r i -
s a n o a q u e s t o p u n t o moclil i-
cava il t ipo di difesa p a s ­
s a n d o a una zona mol to m o ­
bile, z o n a che imbr ig l i ava 
a l q u a n t o la S l n u d y r e e spe­
c i a l m e n t e 11 suo a m e r i c a n o 
McMil len . 

Era s t a t o McMil len i n l a t t i 
c h e nei p r imi tTangenti a \ e -
va pe rmesso alla p ropr i a 
s q u a d r a di p o r t a r e in v a n ­
t agg io g raz ie nel a l cun i u t -
t .ml cen t r i da l l a d is tanz/ i e 
a d o t t i m i r(s V J ( c h e veniva -
n o t r a d o t t i in c a n e s t r o dm 
c o m p a g n i O t t i m o m q u e s t e 
fasi B o n a m i c o il qua l e m o l ­
to a u t o r i t a r i a m e n t e rea l iz ­
zava s.a in e n t r a t a che d a 
lUOl'i 

P a s s a t a a zona, c o m e si 
d iceva, la Forst per la S i n u -
clvne e s t a t o sub i t o buio. S a ­
l ivano m c a t t e d r a qu ind i 
M a r ^ o r a t l e R e c a l c a t i t q u a ­
li i n s c e n a v a n o un a u t e n t . c o 
sitate r e a l i z z a n d o albi l ' np 
ben 62 p u n t i in due , 32 R e -
ca lca t i a :Ì0 M a r z o r a l l Kra 
un a u t e n t i c o c r e scendo que l ­
lo de l l a s q u a d r a c a n t u r i n a 
c h e a l l a p a u s a conduceva di 
ben 13 p u n t i . 54 a 41. 

Nella r ip re sa la « mus ica » 
non c a m b i a v a , s e m p r e l c i n ­
t u r i n i o t t i m a m e n t e in pa l ­
la con un buon Be re t t a so t to 
i tabel loni II pun tegg io anda­
va a s s u m e n d o p roporz ion i cla­
morose e P e t e r s o n . a l l e n a t o r e 
de l l a S l n u d y n e . p u r e l l e l -
t u a n d o cambi in c o n t i n u a ­
z ione non r iu sc iva a t r o v a r e 
la soluzione t a t t i c a c h e po -
kesse In q u a l c h e m o d o fer­
m a r e o q u a n t o m p n o r a l l e n t a ­
re la m a r c i a del c a n t u r l n i a s -
s o l u t a m e n t ? s c a t e n a t i . 

A pa rz i a l e s c u s a n t e de l la 
sc ia lba p r e s t az ione c h e l a 
s q u a d r a bolognese ha e s p r e s ­
s o a l K P i ane l l a » va a d d o t t o 
il r i a c u t i z / a r s i chi no to m a ­
l a n n o al la cavigl ia che af-
l l igge S e r a ! ini da un mese a 
q u e s t a pa r t e . Il pivot fel­
sineo, e l e m e n t o c e n t r a l e n n l 
t e m a t a t t i c o del la s q u a d r a , 
ha d o v u t o a b b a n d o n a r e il 
c a m p o al la l i ne del p r i m o 
t e m p o . L ' Incon t ro aveva t a r ­
m i n e con la Fo r s t v i t to r iosa 
per 112 a 87 con u n a p e r c e n ­
tuale del 100 pe r cen to dal la 
l u n e t t a (20 su 20 ' , per la S l ­
n u d y n e . g i u n t a da C a n t i ; con 
un segui to di tifo1-: mo l to 
( r u m o r o s o » il d iscorso su l ­

lo s c u d e t t o e r i m a n d a t o ad 
a l t r a occas ione 

Fabr iz io Cana to 

Rugby: per la prima volta a Brescia si crede neljo scudetto 

Il Concordia batte e sorpassa 
l'Aquila ad un turno dalla fine 

f lombardi si impongono per 87 e domenica dovranno visitare la temibile Algida 

M \ l l ( M O K I : IWII.-s.iii (<.) m e t a 
1 I-IM non t r a s f o r m a t a H) 4 1 ' ilei 
p . t . . l 'anzl ( A ) m e t a ( I-1 ) n o n 
t r a s f o r m a l a al IH', I m r r n i c I 
| ( ) inetA (X.-t) non t r a s f o r m a t a 
al '»l)'. l '»eMcl (A) calc io piaz­
za lo 1H.7) al 'iV ilei H.t. 

C O V O K O M : f iot tone*! . C o m i t a t i . 
s c o l a , ( oliin*t. I m e m i r i . l imi . 
r n h l n r . V a o n r l l l ; FnlrlRii , B o l l e 
XMII. Honet l l ; Vlgasl», 'Manchi ; 
Ahhlii t i , l ' ao le t t l . Np-ignnll. 

A O M I . t : l 'aeilk-l: Laur i , IH ( n U I. 
DI ( o l a I I . Mii -c lo l r l t l ; l 'mi / l . 
r i l a n c i l i , l ' r opv r / i , (• lazil ter , r ia* 
r i d i . . amlsc l t .n i . ( . r imat i l i ; DI 
l a r l o . Morel l i . Z l n i a r e l t l . 

ARKITKO: Colmi <ll Padova . 

DALL'INVIATO 
BRESCIA. 13 ap r i l e 

Poicell RL'CH, un qtgante dai 
capelli rossi, gallese, ex alle­
natore dell'Aquila e cittadino 
onorano ramato e stimato/ 
della citta abruzzese, era re­
nato dal \uo Paese con Ja 
grande speranza di vedere la 
i< sua » squadra conquistare lo 
scudetto con una settimana 
di anticipo II ANO soami non 
.SÌ e realizzato r« Ma ho vi 
sto cornine/uè, una q rande 
partita») per la ferma oppo­
sizione del Concordia I bre­
sciani hanno unto il match 
t#7i e, a un turno dalla fine, 
ha/no scavalcato tri graduato­
ria (/li aquilani 

Diecimila spettatori al cam­
po dt via Cnttebeato per il 
arnnde scontro e una splen­
dida giornata dt primavera. 
Un campo desolato, però, len­
za un filo d'erba, e questa è 
l'untcu nota nenativa della 
giornata La posta m palio e 
importante e il primo tempo 
e di studio. Gli aquilant pre­
mono giovandosi di una su­
periore efficienza nelle vii 
sciite .spontanee e si preoccu­
pano di non lasciare buchi 
aperti alle fatate ottens-ire dei 
lombardi Bollesan e soci, dal 
canto loro vincono la rnagator 
parte delle mischie chiuse e 
delle Touches II qtoco non 
preterita quelle belle aperture 
che tanno balzare in piedi gli 
spettatori Tecnicamente r pr 
ro assai valido, anche w già 
delinca la netisstma marnata 
c!rt calciatori (iti aquilani 
Ponzi e Pacifici e il bianco 

azzurro Cornwall hanno fatto 
a chi sciupa di più net calci 
piazzati Ponzi ne ha mancati 
tre /difficili/ al •/'. al IH' e 
al .75". Pacifici ne ha fallito 
uno i tacile) al W; mentre 
Comitali ha sbagliato la por­
ta al 15' (posizione assai an­
golata/ e al 'Jb . 

Al 41'. comunque, il Con­
cordia ha colto il frutto di 
una certa superiorità nel gio­
co d'attacco Un una delle tan­
te mischie vinte. Bonetti rie-
,sce a sfondare la Itrtea difen­
siva avversaria e a inettere 
in condizione capitan Bolle-
san (piuttosto opaco tino a 
quel momento) dt porre In 
vieta: 4-0, visto che Cornwall 
non sa trasformare 

Ripresa di tutt'altro tono 
L'Aquila abbandona — gioco­
forza — Ut prudenza e la par­
tita diventa, dt colpo, bellis­
sima Gli abruzzesi gettano 
nella lizza Mariani (aliala) e 
subito il Concordia prende a 
cigolare e a smagliarsi Men­
tre la giornata di Cornwall si 
fa piti nera noi cuore al -i' 
e uri altro, clamontso, al Ih', 
entrambi su calci ptazzatu il 
magnifico giovanetto Mascio 
letti '17 anni) prepara ti pa 
reggia dell'Aquila Con una 
fantastica galoppata sulla fa­
scia destra del campo i iene 
stoppato dopo ai er san mata 
viezza squadra lombarda Po­
chi secondi dopo, arila parte 
opposta. Ponzi « addenta » di 
forza un servizio di Mariani 
ed e il 4-1 Pacifici manca la 
trasformazione e il match si 
fa ardente Volano anche ma­
nate e schiaffi ma l ottimo ar­
bitro Celati i manderà fuori, 
al US' i rissati Pacifici e Vi-
gastoi sa tenere la partita net 
limiti giusti 

Al 2d' la ditesa aquilana pre 
senta un gran buco sulla sua 
destra Vi si aitila la cavalle 
ria l>re se tana da Hou talune 
a Bonetti a Modonest a In­
vernici e si in a A'/ Cmqtir 
nitrititi dopo Paci fu t azzecca 
un calcio piazzato ( he serve 
sold a scriva e In score ': 
nate S 7, 

Remo Musumec i 

FUORI CAUSA 

LA « LANCIA STRATOS» 

La Porsche di 
Fitzpatrick 

prima a Imola 
IMOLA, 13 apr i le 

/g s i F e r m a t a s i ai box del­
l ' a u t o d r o m o u Dino F e r r a r i » 
di I m o l a l in dal p r i m o giro , 
la Lanc ia S t r a t o s d i Ca r lo 
Facet i ! , che t a n t e a t t e se ave­
va susc i t a to p u m a del Tro-
leu A r m a n d o Bevi lacqua , or­
ganizzato duU'Autoiuobilf Club 
di Boli a;oa. p r i m a prova del 
c a m p i o n a t o euruni 'u Gran 
T u r i s m o , la gara e s l a t a la-
i-ile appanugg to del le « Por-
sclie C a r r e r a 301)0» che hun 
no conqu i s t a to la v i t tor ia con 
J o h n 1 i t /pai i a k, MH ondo e 
g iun to Clemens Sci i ickentanz 
e terzo Claude Haldi . Iden­
t ico l 'o rd ine d ' a r r ivo nella se­
conda divis ione, o l t re lliiin ti. 
no a Idioti, m e n t r e nella pri­
m a divis ione, l'ino a IWH), si 
o i m p o s t o <( Car te r » su « Al­
p ine Renault HIOll », la te rza 
divisione, o l t re H0O0. e s ta ta 
vinta da Ruggero Parpinel l l , 
con la « Pan t e ru De T o m a s o 
57011 » 

11 vinci tore ha impiega to 
sui 40 g i n del p e r c o r s o , p e r 

; un tota le di km. 201,t.ot), il 
I t e m p o di 1 18'14'Ti, alla me 
i dia di km ora r i 154 f>{)7: il 
j giro più veloce e s ta to il se-
' d t ces imo di F i tzpa t r ick m 
1 l'55"H, alta media di k m h 
I i."i(;.(»a:t. 
[ Altre duo gare si e r a n o svol 
, te d u r a n t e la man i l e s t az ione 
1 imolese la seconda prova del 
1 c a m p i o n a t o i ta l iano di fumili-
[ la I ta l ia i \ m t a da Claudio 

Pizyi. della scuder ia Net tuno» 
e la seconda prova della Cop­
po Renault 5 i:if. fatta v i a 
da B a i o m o . che ha ingoiato 
in voluta il leader della clas­
sifica, C.innftnnco Ricci, ter­
zo o g iun to « Carnai co ». 

/ varesini, non certo al 
meglio, «puniti» anche 
dall'arbitraggio - / mila­
nesi di Guerrieri ne ap­
profittano: 92-85 

M O K I ) . g ì ATTUI). I*. V <.rrj[atl 
( IH), Capet t i il), d i m l n i (21) , 
(a iu ta l i Ci). .Tura Ufl), ( r l ppa , 
Cas te l lan i , <.ers.itI (.. (HI), Vero-
lieti ( J ) . 

K . M S ; K i m o n i (1 ) . HI//I (3 ) , 
SHiumrseh l ( I ) , Zana l l a (13) . 
Mor ie (,•.'•). t a s t i l a U j , C a r r a r l a , 
K k s m i U'IO. l e p o r i . 

A I U l l M t l : ( (imp.iKn«nr ili Napol i 
e l ' i i r c in i ch di \ c n r / l a . 
NOTI':: 1.000 Npr t ta lor l . I allo tec­

nico per p r o t e s e nU'Hllenatnre San-
«Irò (.Hinlia (lell ' l tcnlt . AH' InMo 
dellu p»rllli t e «tutu noMervatu mi 
ni Imito ili s l lcn/ f» per la m o r t e 
del l» m u s i l e d | Reniti». Mulfredl , 
ciinHÌ);lÌere del la M o h i h i u a l l r o . ( do ­
r a t o r i usciti per *• falli: Itimi'onl, 
(K4ol.i e rtfsvin de l l ' l un l s , \ r ronea l 
dell.i M o h l l q n a t t r o . Tir i II oc ri M<>. 
l>lli|iiattro IH su l!»; l e n i i 11 HU IH. 

MILANO, 13 apr i le 
La M o b i l q u a t t r o non st 

smen t i sce approf i t t a d: una 
Ignis ferma in a t t acco , utiliz­
za fino in tondo un a rb i t rag­
gio i r raz ionale e casa l ingo, e 
\VA pa io di infor tuni , e sa l t a 
!a lamiglui Ce rca t i al t i ro e 
vince con i c ampion i d 'Euro­
pa pe r 92 a il5 K' un r i tor­
nello sen t i to più volle e che 
da fast idio alla società mila­
nese . Ma e la p u r a ver i tà . K 
in fondo pe rche s e n n d a l u v u r 
si se si ha a d ispos iz ione una 
s q u a d r a con q u e s t e ca ra t t e r i ­
s t iche Che gioca in veloci tu. 
predi l ige la b a g a r r e e non ri­
fiuta mai la lot ta La Mobil­
q u a t t r o e ques t a s q u a d r a non 
un ' a l t r a Non poss iede ele­
ment i di c lasse , salvo J u n t , 
gioca alla g io rna ta , in pan­
ch ina s iedono d u e seri pro­
fessionist i . Guer r i e r i e Ciccio 
Vit t i , che h a n n o c r ea to il oli-
j ia psicologico g ius to 

Soff rendo di uno sp icca to 
c o m p l e s s o di infer ior i tà nei 
confront i delle s q u a d r e più 
l o r t l . la M o b i l q u a t t r o at ten­
de s e m p r e lo s c o n t r o d i r e t t o 
per d i m o s ' r a r e qua lcosa a 
q u a l c u n o Vir tù e difetti ^ 
fondono m m a n i e r a per fe t ta 
e la M o b i l q u a t t r o r iesce a 
v ince te con Innocen t i , Ignis e 
a spe t t a la Fo r s t p e r il t e rzo 
sgambe t to . Se poi gli arbi­
t raggi sono s e m p r e benevol i . 
che colpa ne n a n o i mila­
nesi'* 

Cosi S a n d r o ( lambii si al­
za a p r o t e s t a r e c o n t r o Com­
p a g n o n e e Burcov l ch e si 
p r e n d e un fallo tecnico p e r 
p r o t e s t e , che mol to probabi l ­
m e n t e sa rà segui to da una 
lunga squalif ica Ma anche 
lui che co lpa ne ha se im­
pos ta la sua s q u a d r a in un 
ce r to m o d o pe r un a n n o , se 
con un ce r to t ipo di difesa 
vince la Coppa dei campion i 
e poi a Milano. C o m p a g n o n e 
e Burcov ich gli imped i scono 
di at tuarla '* Nessuna , c o m e 
Verones i , che m e s s o a mar­
ca re il migl ior t i r a t o r e del 
c a m p i o n a t o , Bob Morse , può 
f e rmar lo in t u t t e le m a n i e r e , 
senza che gli a rb i t r i inter­
vengano. Se a q u e s t o aggiun­
g i amo la s t u p e n d a par t i t a di 
P ier Angelo Gorgat i , del fra­
tello Giuseppe e la l ibe r ta 
concessa a Giroldi , si com­
p r e n d e ben i s s imo p e r c h è la 
M o b i l q u a t t r o abbia giusta­
m e n t e v in to . I n p iù va ri­
c o r d a t o che Ossola si e vis to 
Inventa re 4 falli su 5, ha gio­
ca lo solo 24 minu t i e si e 
lussa to un mignolo . 

Ma la pa r t i t a c o m e si e 
svolta'* E ' iniziata c o m e al 
sol i to con la palla a due in 
m e ? / o al c a m p o , il p r i m o a 
s egna re e s t a to Bisson , d u e 
volte di segui to , m a J u r a , 
Coroidi e P.A. Gerga l i po r t an ­
do m testa 1 mi lanes i . Morse 
t en ta d i s p e r a t a m e n t e di libe­
ra r s i da Verones i , p ro t e s t a , 
m a n e s s u n o lo ascol ta . L'I-
gnis e anche un p o ' f e rma in 
a t t acco , i g iocator i non si 
m u o v o n o senza pal la e Ru­
sconi non r iesce a c o n t r o l l a r e 
il P ie r Angelo Gerga t i . Le d u e 
s q u a d r e si f ronteggiano, a 
Verones i viene f ischiato u n 
fallo ogni 3 c o m m e s s i al 9 
c o m u n q u e e già a r r i v a t o al 
4, ci v o r r a n n o a l t r i dieci mi­
nut i p e r c h è C o m p a g n o n e sco­
p r a e pun i sca il 5.o, Ma lo 
s t acco della M o b i l q u a t t r o av­
viene al 13': Ossola st fa m a l e 
al mignolo e ha q u a t t r o falli 
sul le spal le C5 sono let teral­
m e n t e inven ta t i ) . Z a n a t t a , 
che alla fine dira di aver sof­
fer to p e r u n o s t r a p p o all ' in­
gu ine e fuori r i t m o , M o r s e 
ne h a p r e s e t a l m e n t e t a n t e 
che ne sbagl ia t r e di fila. La 
M o b i l q u a t t r o p r o s e g u e imper ­
t e r r i t a e g iunge al r i poso con 
5 pun t i di vantuggio 138 a 43), 

R ipresa : la mus ica non cam­
bia I vares ini sono s e m p r e 
con t r a t t i e m e t t o n o m c a m p o 
Rizzi. Morse , su cui e a n d a t o 
Papet t Ì, vie!a* st rei t u in un 
t e r r ib i l e ce rch io , i suol com­
pagni non si m u o v o n o e pe r 
la M'obliqua!irò e facile con­
tener lo . AU'Ignis ui diiesu non 
Mene concesso di d i t e n d e r e ' 
3 falli a Morse , 3 a Bisson e 
4 a Rusconi . G a m b a c o m a n d a 
la difesa a zona e urla eli 
g ioca le m m o d o più ver t icale 

Ma o r m a i la pa r t i t a e an­
da t a la M o b i l q u a t t r o r iesce 
a cos t ru i r s i due o t r e cont ro-
piedi e si avvantaggia di 15 
pun t i , I . ' Ignis accusa la bu t ta . 
La t e m p e r a t u r a si a l / u . i va­
resini pa s sano a p ress ing . Os-
sola esce pe r 5 falli al UT. 
Gli a r b i t r i non cap i scono p iù 
niente e si n o t a n o accenni di 
r issa . Gli e r ro r i a ques to pun­
to pun i scono e n t r a m b e le 
s q u a d r e , ma m e n t r e ì mila­
nesi sono o r m a i lanciati l'I-
gnis . p u r impegna ta in mi­
schia, sbaglia t r o p p o , Zana t t a 
s e m b r a cot to , Rusconi p e r d e 
pal le Poi ci sono le p ro t e s t e 
d: G a m b a , anco ra e r ro r i ar­
b i t ra i ' o t t imi canes t r i della 
Mob i lqua t t ro e il fischio fina­
le che sancisce la vi t toria del­
la Mob i lqua t t ro per f)'J a R5. 
L ' Ignis e ra e n t r a l a in cam­
po ai colta da un lunghiss imo 
app lauso , esce t ra i fischi 

Silvio Trevisani 
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Uno spoetato della Mini • due v i t i * « t tcrn* della vettura la cui carrozxena e «tata riditegnata da Bertone. 

Provata su ogni tipo di strada la nuova versione della vetturetta 

Piacevoli, facili ed economici 
mille chilometri con la «Mini» 
I consumi indicati dalla Leyland Innocenti e quelli realizzati durante la prova • Con la « più grande 
tre metri del mondo » non si rinuncia al confort • Una minivettura che può diventare un furgoncino 

Dicono alla T<eyland Inno­
centi « S i a m o staM abba­
s tanza fo r tuna t i . Men t r e al­
t r e Case h a n n o dovu to adat­
t a r e ì loro modell i alle esi­
genze del m o m e n t o , noi ave­
vamo m can t i e re le nuove 
Mini che, s o p r a t t u t t o pe r i 
costi di eserciz io , vanno in­
c o n t r o alle a t tua l i r ichies to 
del m e r c a t o ». 

Il « cavallo di bat tagl ia » 
de l l ' az ienda anglo-i tal iana e 
in p a r t i c o l a r e la Mini 91). 
che ha una c i l indra ta di 
f)9F! ce e costa — IVA esclu 
sa - 1 Mfl ;>[)(> lire d ' a l t r a , 
la «120» , ha una c i l indra ta 
di 1275 ce e cos ta — IVA 
esclusa — 1 H47.440 Urei . Con 
l'IVA le d u e ve t tu re costa­
no r i spe t t i vamen te 1 875.000 
lire e 2 100 000 l ire. 

Abb iamo p r o v a t o la « 90 » 
c o m p i e n d o un migl iaio di 
ch i lomet r i su pe rcors i vari 
dalla ci t ta alle s t r a d e di 
m o n t a g n a , dal le provincial i 
di p i a n u r a a l l ' au to s t r ada e 
d o b b i a m o d i re che la vei 
tu ra si e d i m o s t r a t a val ida 
m ogni c i rcos tanza e so t to 
tut t i i profili e che la sua 
guida ci e p a r s a par t ico lar ­
m e n t e piacevole e facile. 

I consumi 
C o m i n c i a m o dai c o n s u m i . 

La fabbr ica o\.\ le seguent i 
melica/ ioni a Ito l 'ora 5.5 li 
tri ogni 100 km il!! k m con 
un l i t ro ) , a nin k m h fi.fi li-
1 ri H5 km- l i t ro t , a 120 k m h 
8,5 l i tr i (12 km-l i t ro) Ovvia­
m e n t e si t r a t t a di velocita 
cos tan t i , difficili da mante­
n e r e anche sulle s tesse au­
t o s t r a d e Quindi , in p ra t i ca , 
si può d i re che i co n su mi 
r i su l tano un poco più alt i , 
spec i a lmen te se st « sp inge » 
un po ' . Tu t tav ia , u s a n d o la 
m a c c h i n a b r i l l a n t e m e n t e sia 
nel traffico sia in m o n t a g n a 
e facendo i 120 consent i t i 
in a u t o s t r a d a , a b b i a m o fat­
to una media di 100 k m 
con 7,5 l i t n di benzina . 

In c i t ta , ev i tando le forti 
acce le ra te e s f ru t t ando be­
ne l 'e last ici tà del m o t o r e , 
che consen te di viaggiare so 
vente a n c h e in q u a r t a mar ­
cia, si p o s so n o avere con­
sumi n o t e v o l m e n t e contenu­
ti E Io s tesso dicasi r iguar­
do le s t r a d e di m o n t a g n a , 
dove, grazie alla già rileva­
ta eh t s lu ita del m o t o r e e 
alle m a r c e r e l a t i vamen te 
« c o r t e » , si p o s so n o affron­
t a r e pe rco r s i a b b a s t a n z a ri­
pidi e to r tuos i in te rza ve­
locita. 

Le pres taz ion i In auto­
s t r a d a , alla velocita consen­
ti ta di 120 l 'ora i e anche a 
quel la « p r o m e s s a » di 1301 
si guida in piena s icurezza 
e senza affat icare il moto­
re. La m a c c h i n a fila via li­
scia senza vibrazioni e se 
necess i t ano f rena te sos tenu­
te non si avver te n e s s u n a 
t endenza a s b a n d a m e n t i . 

In c i t tà , spec i a lmen le p e r 
chi ha f re t ta , ì mov imen t i 
sono facili tati da l la gr inlo-
s i ta e da l la maneggevolez­
za di ques t a piccola e p u r 
spaz ios i ss ima ve t tu ra , che , 
fra gli a l t r i p reg i , ha quel­
lo di offrire una eccezio­
na le visibil i tà , apprezzab i l e 
in ogni c i rcos tanza , m a par­
t i co l a rmen te nel traffico cit­
t ad ino . Circa la vivacità del 
m o t o r e , a q u a n t o già si e 
de l lo , va aggiunto che an­
che con un buon car ico non 
si avve r tono sostanzial i di­

minuzioni di r e n d i m e n t o ne 
m p i a n u r a ne m salita 

11 comfor t . Muni t a di se­
dili ben disegnat i e regola­
bili, la nuova Mini la si può 
gu ida re per lunghi pe rcors i 
senza avve r t i r e s tanchezza , 
Ciò e dovu to anche alla 
« leggerezza » del volante e 
alla sua fo rma . Assai ap­
prezzabi l i m p r o p o s i t o il ri­
ves t imen to in m a t e r i a l e sin­
tet ico ruv ido e la grossa se­
zione che consen tono un'ot­
t i m a p r e s a . 

Eleganza 
I comand i sono ben dis tr i ­

bui t i e p a r t i c o l a r m e n t e in­
dov ina ta la posizione della 
leva del c a m b i o che rende 
agevoli le m a n o v r e . Rilevan­
te l ' i l luminazione, sia con le 
mezze luci sia con gli abba­
gl iant i . Degne di menz ione 
p u r e le luci di r e t r o m a r c i a , 
p a r t i c o l a r e ques to che po­
t r e b b e es se re anche t rascu­
ra to se non dovess imo spes­
so cos t a t a r e che nella mag­
gior p a r t e del le m a c c h i n e 
si ha un ' i l luminaz ione in-
sufficiente. 

Ali i n t e rno la v e t t u r a si 
p r e sen t a ben rifinita ed ele­
gante , In opz ione si posso­
no avere i poggia tes ta e la 
a le t ta p a r a s o l e con spec­
chie t to di cor tes ia pe r il 
passeggero In opz ione e pu­
re il l u n o t t o t e rmico (que­
sti accessor i sono invece in 
do taz ione nella «120») , 

La ca r rozze r i a , d i s egna t a 
da Nuccio Ber tone , a p p a r e 
in p r i m o luogo mo l to com­
pat ta e da alla macch ina 
un a s p e t t o aggress ivo e ro­
bus to La nuova l inea, che 
si differenzia n o t e v o l m e n t e 
da quel la t racc ia ta da Alex 
Iss igonìs nel 1959 e che ha 
avu to un successo s t repi to­
so, e in tona ta al gus to at­
tuale e alle esigenze aero­
d i n a m i c h e . 

II « m u s o » e p u n t a t o ver­
so il basso , m e n t r e il t e t to 
t e rmina p o s t e r i o r m e n t e a 
fo rma di spoi ler . Le fianca­
te sono quas i lisce e la co­
da e t ronca . Le superfìci ve­
t r a t e h a n n o una g r ande e-
s tens ione , offrendo, c o m e 
già si e de t to , una visibi­
lità eccezionale . L imi t a t e al 
m i m m o le c r o m a t u r e , il che 
a n o s t r o avviso e un note­
vole van taggio p e r c h e si e-
s p o n g o n o cosi m e n o par t i 
al r ischio della ruggine . 

Portellone 
Ciiralt e r is t ica di ques t a 

m a c c h i n a , eh*' viene chia­
ma ta n la più g rande t re 
m e t r i de! m o n d o » , e la li­
mi ta tezza a p p u n t o delle di­
mens ion i e s i e rne e la gran­
de capaci ta in te rna , che of-
l r e nel nuovo mode l lo cin­
que post i a b b a s t a n z a como­
di e 200 litri di bagagl ia io. 
Q u e s t ' u l t i m o può esse re por­
ta to a 930 litri r i b a l t a n d o 
il sedi le pos t e r io re : m tal 
m o d o la Mini d iventa un 
piccolo « furgoncino », sul 
qua l e si p o s so n o m e t t e r e 
voluminos i ca r ich i grazie 
anche al g r ande por te l lone . 

G i u s t a m e n t e , ci s e m b r a , si 
può qu ind i conc lude re che 
la Mini p u ò cos t i tu i r e la 
ve t tu ra ideale pe r mol t e fa­
miglie che, vo lendo r idur­
re i cosi i di esercizio del­
l ' au tomobi le , d e s i d e r a n o tut­
tavia possede re un mezzo 
capace di soddis fare molte­
plici es igenze. G. C, 

I dati tecnici delle 
Mini «90» e «120» 

MOTORK ito: nns i / ionn a n t e r M i c t rnsvcrs .de , c i l indra ta 
!WR, 4 c i l indr i in linea, alesaggio u<l..>!i, i oi s i 7^.20, rap­
por to c o m p r e s s i o n e 9 1. potenza i l i a \ a 5'-')i) giri 49 ce, 
coppia max RIVI al 1' 7 kgm 2-I.MI, potenza fiscale ]2 CV. 

MOTORK ìli): si diffeienzia p«r la « Uindra 'a < i : 7 s i . 
l 'alesaggio (70,(il) m m » . la co: sa m i ; n i il l a p p a t o di 
c o m p r e s s i o n e (9,75 l i . la po tenza n r i - nr> CV 5»i00 g i n » . 
la coppia max (9.R kgm 2n00i, la po tenza l o c a l e i l a CV >. 

F R I Z I O N E (9(1 r 120>: m n n o d i s c o a s e n o 

CAMBIO (9(1 e l'.'O): 4 m a r e sirici n m z / i 
pori 1 nelle varie m a r c e sor / i i segue;in 
quell i dcPa 12()i p r i m a 3 525 i3 
terza 1 l'V.i 113531, qua r t a 1 "00 

\' i m i rnp 
seguenti (fra paren tes i 

2'n sc< oiHl'i 2 217 '2 0'J4i, 
1 noni, m i 3 544 )3 347i. 

T K \ S M IASIONI-I (90 e 120): :u<>v a n l c n o n mot r ic i ; se-
miass i con doppi giunti omucinet ic i 

t l - IMKNTXZIONK (90 e 1_»ii): n ] r a m n i a io re S f HS4 
nella 90 e 1 c a r b u r a i . n e S I ' HMi nella 12D. capac i ta s e r b a t o i 
3H li tr i , r i serva fi l i t r i , c a r b u r a r n e jtR ltm N O R M. 

M K ! U K K ' \ Z I O N K <40 e viti): p o m p a ubo a ro to r i ec­
centrici La 90 non ]n r a d i a r n e olio, p r e sen t e invece nella 
120 NePa 'K1 ci vanno 5 litri di olio, m e n t r e nel la 120 ce 
ne \ a n n o 4,5 

R 4 r n i K I > l > ' \ M K N T O (90 e r:o»: c u c u l i o p re s su r i zza to 
c i rcolazione fo rza ' a . con t ro l l a to d i l e r m o s t a i o . Ventila­
tore r ad i a to r e e l n t r i c n cont io l l ' i to da t e r m o s t a t o . 

a p ignone e c remag l i e ra , d i a m e t r o 

l?(i): a m e n e 
in g o m m a e 

•i e pos te r io r i n nio-
nmmor t i zza !o r i tele-

KTKRZO (90 e 120): 
di Miltn m «.MI 

S O S P F A S I O N I («di r 

te ind ipendent i ; mol le 
scopici . 

FKKNI CO (. j ;o>: a n t c r i m i a rl-s( i, p u s t e n o r i a tam­
buro ; c i rcu i to idraul ico sr ionoiato m diagonale con segna­
la tore guast i , f reno di soc< < u-so ,'U aul ico real izzato me­
d ian te lo s d o p p i a m e n t o del c i m i n o 1 r enan te di servizio, 
f ieno th s t a z ionamen to mei carneo agen te sul le r u o t e po­
s ter ior i . 

lU 'OTK (90 e l'*0): m a r t i 
segno e diveiso», cerchi 1 '. 
145 70 SR 12. 1211. 155 70 SR 

i i s 
2" 

12. 

\ t m p i t o 
J • 12" 

• nella 120 il di 
pneumat i c i 90 

I M I M W T O E L K T T R K O (90 e u»»)* b<.i;»na 12 V 43 Ah; 
nella 90 d i n a m o e r c ; o l a t o n \ nella 120 a l e n a t o l e , j n 120 
ha le t r o m b e , il te rg icr is tn l lo a 2 w l o n ' a , il m o t o r i n o del 
vent i la tore p u r e a 2 velocita e la oompa lavin-etio e le t t r ica 

D I M E N S I O N I ('HI e l'Mt: l u n g h ^ / a m ;u2 ' i larghezza 
3,500, altezza m 1 3H0 passo 2 !K'i, a N v z a min ima dal 

suolo ia carico» m 0.125. eap. 
930 d m cubi , m i n i m a 200 d m '•ubi 

gagh m a s s i m a 

N O R D I N E DI M \ K C I . \ 90: kg 720 compless i -

o. compless i -

velocità m a x 

PESI ) 
1 120 

[»F>0 IN O R D I N E DI M \ K < I \ 120: 
1 130 

ermo in 3R : 

i5 '. \ e lo f i t a mas -

i 3 pea te , 5 pò-
io s u p e r i o r m e n t e 
n n n d o d ' a p e r t u r a 
, i p a r a u r t i sono 
^miz.zati ne r i sul-

P R E S T \ Z I O N I 90: km ria 
140 k m h e n e a . 

P R E S T \ Z l O N I l'.'O: km (IH fe rmo in 
s ima 1*5 k m h cu c.\ 

CARROZZERIA (90 e 120): nionost oc 
sti II poi le l lone pos t e r io r e e m r e n u c r 
e b i lanc ia to a m ^ ' z o molle .» r a s . j] ci 
e i n t e rno a leva sul longherone sinistr i 
eh t ipo avvolgerne, e romMi sulla 120 » r 
la 90; a p e r t u r a del co lano moto.-e l o n t n n e n i o con co­
mande» in t e rno a lei'a, tapi*) del s e r b a ' o i o benz ina con 
s e r r a t u r a a chiave; sedili an te r io r i regolabil i longitudi­
n a l m e n t e e m altezza ' m e d i a n t e dis tanzial i», r ibal tabi l i 
per l 'accesso ai post i pos ieno ' - i , d isposi t ivo di s icurezza 
a n t i n b a l t a m e n t o , schienali rec lm ibi li. sedile pos t e r io r e 
unico, r iba l tab i le pe r f o r m a r e il p iano di car ico . I cedili 
sono rivesti"! n finta pelle p^lla ''u e lint.i pelle specchia-
lu ra m v l l u t o nella 120 1 t appr - i sono r i g o m m a nella 
90 e in m o q u e t t e nella 120. 

STRI M E N T A / I O N E (911 e l.'O): l a i h i i n r t i o conia k m , 
ind ica tore livello c a r b u r a n t e , - e» ' romei ro ai q u a . indica­
tore luci i i r e / i o n e , spie freni > iscj \,\ • ui huran'f*. gene­
ra to re , luci abbagl ian t i , luci posi / ione , i o-nando r iscalda 
m e n l o Nella 120 M sono m o n r e i] contagir i , j] vn lme t ro , 
il m a n o m r t ,'o p i e s s jone olio, la s p n del l uno t to t e rmico 
e il relat ivo i n t e r r u t t o r e . 

Le novità della Casa bolognese per il 1975 

Due bicilindriche a 4 tempi 
presentate dalla «Ducati» 
O l t r e al le nuove « 3 5 0 » e « 5 0 0 » l 'azienda propone anche una 
monoci l indr ica per fuor is t rada 

Dvie b ic i l indr iche a quat­
t ro t empi i«350)) e «500») 
e una fuor i s t rada m o n o c i h n 
dr ica a due tempi I « 1 2 5 » I , 
do ta t e tu t te e t re di p ropu l ­
sor i t o t a lmen te nuovi , sono 
gli ul t imi model l i mess i a 
p u n t o dalla « Ducat i ». 

I^e pr incipal i innovazioni 
cos t ru t t ive — i l lus t ra te alla 
s t a m p a special izzata dai di 
rigenti del l 'az ienda bologne 
se — scino r a p p r e s e n t a t e 
da l l ' impiego della ca tena al 
pos to del l ' a lbere l lo a coppie 
coniche p e r az ionare l 'albe 
ro a c a m m e e da l l ' adozione 
di un a l b e r o a gomi to iute 
graie ruo t an t e su bronz ine 
per offrire una e s t r e m a rigi 
d i ta del complesso e un'af 

i idabil i ta to ta le del propul ­
so re . 

Per q u a n t o r iguarda il con­
s u m o rielle nuove motoci-
c le t ' e , esso e staiti indica­
to in un l i t ro p e r 29 chilo­
me t r i pe r la «350» e m un 
l i t ro pe r 2fì ch i lomet r i pe r 
Ja « 500 » 

Il p iezzo della « 350 » i que­
sta mo to raggiunge la velo­
cita m a s s i m a di 150 chilo 
me t r i orari» e s ta to fìssatr» 
in un mi l ione e 05 mila lire 
ipui IVA», m e n t r e il prezzo 
della Ducati « 500 n d a sua 
velocita m a s s i m a e indica 
ta in 170 ch i lomet r i orari» 
e di un mil ione 170 mila h 
re ipiu IVA». 

Per quan* o r igua rda la 
« 125 » — idea ta dai Tecnici 

della Ducali pe r il pubbl ico 
dei più giovani —- le sue ca­
ra ! ' e r i s t i che pr incipal i sono: 
potenza di 20 cavalu, cam­
bio a sci m a r c e , velocita 
m a s s i m a 120 t h i l o m e l n ora 
il 11 prezzo al pubbl ico e 
s ta to fissato m 750 mila lire 
ipiu IVA» 

Secondo q u a n t o hanno an­
nunc ia lo ì dir igenti del l'a­
zienda mo 'oc ic l i s t ica bolo­
gnese, nel l'JT") s a r a n n o pro­
do t t e duemila « 350 ». 1 51 «i 
<i 500 » e t t emi la « l^'i » 

Pev q u a n t o uguar i l a . mll 
ne. 1 a t tn ita spor t iva , e sta­
to p rec i sa to cht> la «Duco 
M » non in tende ded icars i 
alle corse n che in tende 'i-
tr inarsi alle gare eh : egola-
n i a. 

Lieve aumento 
delle 
immatricolazioni 
di autoveicoli 
« nuovi 
di fabbrica » 

Gli auii >\cii oh « MIII i\ : d: 
!abhr :ca » isr I V I al TRA 
ne,la pi .ma qu nrin u.a d: 
m a r / o sono a u m e n ' a ì : del 
:i,!H > ne . ( o n i r o n ì i dellu 
s tesso pe r .odo del P<74. 

•sj ' r ' t i ' a - M'cenrio > 
pnr i ie s t a i i s ' i che del TACI — 
d: OH 494 a u t o v c a o l ; . suridi-
v.sj ;n »il 331 au tove t tu re , 
212 a u t o b u s , 3 !>% autove*co-
h indus t r i a l i e 2 955 m o t o ­
veicoli. 

Ne: con! n>:i* i del perio­
do J-J5 m a r / o de l l ' anno scor­
so, r i su l ta un a u m e n ' o ti: 
3 15!J unita par i a! 5.9H . 
pe r le a u t o v e t t u i e . u n a di­
minuz ione di 3 un i ta par­
ai 3 M • per gì. a u t o b u s , 
una ri:m,unzione di 119 un: 
ta pa : i al 2 31* j per : Ì el­
eo! i indus t r ia l i , u n a d imi ­
nuzione ri: ì 219 un i t a p a r i 
a! 29.20 "n p e r i motove ico l i . 

".•^•••••-•••.•••.•••••••.•••••.•.•••••-••"••••••••.••••••*••.•-•.•••.•.".•••.•. Rubrica a cura di Fernando Strambaci v.v.*-"-».v.%%; 

file:///fcchtolo
http://Rlorn.it.�
http://Hiitl.it�
file:///ntonrlll
http://ers.it
http://fi.fi
http://rnsvcrs.de
file:///anno


PAG. 1 2 | fatti d e l m o n d o lunedì 14 aprile 1975 / l ' U n i t à 

Ucciso il dittatore della ex colonia francese in Africa 

COLPO DI STATO NEL CIAD 
IL POTERE ALL'ESERCITO 

7/ corpo di spedizione inviato anni fa da Parigi l>cr sostetiere il Presidente Tombalbaye 
non è intervenuto - Brevi ma violenti combattimenti tra guardia presidenziale e 
forze armate - l na guerriglia in corso da dieci anni contro l'oppressione neocolonialista 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI. 13. aprile 

Il proMclonst'-dittsuort» del 
Ciad. Fr;inc,'Ols Tombalba­
ye che dal U)73 M taceva 
chiamare N'Carta ul vero 
capo) dopo avere « cuclt/./.u-
lo» tutti i nomi tranceM del 
Paeise, e rimasto vittima que­
sta mattina di un colpo di 
Stato militare che ha posto 
Ime al suo lurido e sanguino­
so regime r.eocolomule soste­
nuto dalla Francia e dalle sue 
forze armate Le noti/.le che 
arrivano stasera a Parigi dal­
la capitate del Ciad non so­
no ancora del tutto chiare, 
sia sulla natura politica del 
gruppo che ha preso il pote­
re al comando del generale 
Odmgar. sia sulle conduioni 
del colpo di Stato, sia sul 
ruolo avuto in esso dalla 
Francia o da un'altra poten­
za occidentale 

L'impressione e che « la 
guerra ignorata del Ciad i> - -
cioè quella lunga guerriglia 
m atto da dieci anni tra le 
forze di liberazione del FRO-
LINAT i Fronte di Liberazione 
Nazionale i e le truppe del de­
funto presidente appoggiate 
dal corpo di spedizione fran­
cese — abbia poco a poco 
corroso in seno alio stesso 
esercito ciadiano l'autorità di 
questo dittatore e che la Fran-
< la, alla fine del conti, abbia 
deciso di abbandonare all'ul­
timo momento il suo turbo­
lento e iracondo alleato. Uu 
po' come hanno fatto ieri gli 
americani — naturalmente ri­
spettando le proporzioni — in 
Cambogia. 

L'insurrezione militare si e 
manifestata alle cinque del 
mattino. Sul palazzo presiden­
ziale, che si trova alla peri­
feria di N'DJamena, la capita­
le iex Fort Lamy», le truppe 
insorte hanno cominciato a 
far piovere colpi di cannone 
e scariche di armi automa­
tiche per neutralizzare la 
guardia presidenziale. A par­
tire dalle 7 del mattino la 
radio ha cessato le trasmls-
Moni mentre autocarri del­
l'esercito attraversavano le 
vie del centro annunciando 
che Tombalbaye era caduto, 
che la popolazione doveva re­
stare calma e che l'esercito 
aveva preso il potere. 

Alle 1(1 la radio ha ripreso 
le trasmissioni per diffonde­
re un messaggio del generale 
Odingar. a quanto pare il ca­
po degli insorti, egli invitava 
le truppe trancesi « a non in­
gerirsi negli affari interni del 
Ciad » e sollecitava tutte le 
forze armate del Paese, gen­
darmeria, polizia, truppe no­
madi, a rientrare nelle rispet­
tive caserme per permettere 
all'esercito regolare di risol­
vere la situazione col minore 
spargimento di sangue. Si sa 
tuttavia che vi sono stati bre­
vi e aspri combattimenti at­
torno al palazzo presidenziale 
*» che numerose sarebbero le 
vittime di questi scontri. Nel 
pomeriggio veniva conferma­
to ufficialmente chv il presi­
dente Tombalbaye era morto 
m seguito alle ferite riporta­
re In uno degli assalti sfer­
rati dagli insorti contro la re­
sidenza presidenziale. 

I cittadini francesi hanno 
ricevuto dal loro ambasciato­
re l'ordine di restare chiusi 
nelle case. Anche le truppe 
francesi non si sono mosse 
per proteggere quello che era 
stato fin qui uno del più fe­
deli alleati della Francia: ab­
bandono pieno dt significato 
poiché se e vero che l'opi­
nione progressista francese 
chiedeva da anni il ritiro del 
corpo di spedizione, è anche 
vero che esso si era essen­
zialmente distinto nella « clic-
eia al ribelli » del PROLI-
NAT, cioè nella protezione e 
nella tutela della dittatura di 
Tombalbaye. Almeno fino al 
1172, polche da allora — si 
nfferma a Parigi — erano sta­
ti impartiti ordini severi per 
evitare ogni scontro a fuoco. 

Comunque sia, Parigi aveva 
non pochi interessi a control­
lare questa immensa regione-
interessi strategici e interessi 
economici I duemila uomini 
componenti delle forze fran­
cesi dovevano la loro effica­
cia soprattutto alle squadri­
glie di elicotteri incannile di 
controllare dal cielo ogni mo­
vimento dt popolazioni e grup­
pi nomadi, appoggiati da due 
compagnie di combattimento, 
una di paracadutisti e una 
motorizzata. 

L'abilita di Tombalbave. che 
aveva .'7 anni, e dei stioi «con­
siglieri» francesi consisteva 
nel giocare sulle divisioni et­
niche, tribali e religiose. Pae­
se vastissimo, grande due 
volte e mezzo la Francia, pro­
duttore di cotone, oggi per­
corso dalle compagnie ameri­
cane in cerca di petrolio, po­
polato da appena tre milioni 
e mezzo di abitanti ulna ri­
si retta minoranza cattolica, 
poi gruppi d; intluenza mu­
sulmana .ti nord e all'est e 
Infine popolazioni alricune au-
tortorvi, il Ciad era scosso 
perennemente da insurrezio­
ni popolari contro la tirannia 
del potere centrale al servi­
zio del.e compagnie francesi, 
tedesche e americane 

Nel ini!!!. doDo la fondazio­
ne del FROI.INAT muto dal­
la fusione di un movlmen'o 
islamico con centro nel Su­
dan e di un movimento pro­
gressista con centro m Lt-
b.ai Tombalbaye aveva chie-
s-o la protezione della Fran­
cia e ne erano derivati que­
gli accordi che avevano im­
pegnato il governo gollista a 
pi'rteciDare con un corpo di 
soodizione alla renressione 
della lotta armata di libera­
zione 

Rimane da saoere, stasera, 
il <i colore u del notere che ha 
rovesciato il dittatore Tom­
balbave 

La prima ipo'esi e che 1. 

generale Noe! Odingar abbia 
approtll 'ato del declino di 
Tombalbaye e della manife­
sta volontà Irancese di ab­
bandonarlo per liquidare il 
dittatore ed evitare che li pò-
tere cadesse nelle mani di 
torze politiche progressiste. 
In questo caso non e escluso 
che dietro al generale vi siano 
forze straniere, non soltanto 
la Francia, ma anche le com­
pagnie americane che spera­
no di trovare nel Ciad la con­
tinuazione delle vene petroli­
fere sahariane che sgorgano in 
Algeria e in Libia. Meno p-o-
bablle. anche se non da esciti 
dere. una r.volta militare di 
carattere progressista. 

Augusto Pancaldi 

Portogallo: pesante 
intervento episcopale 

nelle elezioni 

NgartR Tombitbaya, 
dal Ciad ucciso. 

LISBONA, Ili aprile 
Con un pesante attuerò alla 

liberta di voto dei cittadini, la 
Conteren/u episcopale porto­
ghese ha dichiarato che ai cat­
tolici «e vietato votare per 
partiti che, pur i loro principi 
ideologici, i loro obiettivi e le 
strategie che essi auspicano, 
sembrino loro incompatibili 
con la conce/Jone cristiana 
dell'uomo e della vita dell'uo-
mo nella società ». La Confe­
renza del vescovi portoghesi 
ha inoltre voluto indicare ash 
elettori t criteri di formazio­
ne dell'opinione politica «smi­
sta ». I « valori » di cui i le. 
deh dovranno preoccuparsi 
nelle ele/.ioni del prossimo 25 

I aprile sono quelli il cui uso e 
consueto nella propaganda del 
conservatorismo e del tradi­
zionalismo: la religione, la la­
minila, l'educazione, si ausiun-
ìiono la « dignità del lavoro » 
e In « tfiusta utilizzazione dei 
beni materiali e spirituali al 
servi/io delta liberta e della 
persona umana contro ogni 
tipo di oppressione, economi­
ca, ideologica « politica»: si 
scende in questo modo fino a 
compartire R11 slojians eletto­
rali di una parte ben determi­

nata dello schieramento poli­
tico. L'tnterterenzu nella vita 
pubblica del Paese si rende 
evidente anche nell'indiretto, 
ma non per questo meno 
urave, apprezzamento sul pat­
io costituzionale ilrmato dal 
movimento delle Forze arma­
te e dai partiti risorti dopo 
cinquantanni di fascismo e 
che prevede le forme istitu­
zionali della presenza di tale 
Movimento nella vita del nuo­
vo Stato, In conseguenza di 
tale patto preventivo al voto, 
secondo i vescovi, le « elezio­
ni hanno perduto una parte 
della portata che veniva loro 
attribuita m precedenza >i. Co­
munque «esse restano estre­
mamente importanti in quan­
to possibilità per il popolo dì 
manifestare ciò che ej;li pen­
sa realmente in merito al ti­
po di società che deve essere 
costruita in Portogallo ». 

Il comunicato attacca quin­
di, affermando « non aver fon­
damento ledale », la soluzione 
dota dal governo all'occupa­
zione di una radio cattolica 
da parte del suo personale, 
che si prolunga da tempo, e 
la giudica « un attentato alle 
liberta essenziali », 

Quattro intense giornate in Italia 

Conclusa la visita 
di Phan Thi Minh 

rappresentante del GRP 
Gli incontri coi partiti politici - Calorosa ac­

coglienza al congresso delle ACLI - Un col­

loquio col sottosegretario agli Esteri Cattanei 

ROMA, IH aprile 
Si e concluso, dopo qual-

tri) intense «tornate, il sog­
giorno in Italia di Phan Thi 
Minh, la rappresentante del 
Governo rivoluz.ionano prov­
visorio sud-vietnamita a Pa­
ne.], che ha trovato, nelle 
manifestazioni popolari cui ha 
partecipato e negli incontri 
con partiti e organizzazioni 
democratiche, la conferma di 
quell'impegno di solidarietà 
che ha sempre sostenuto dal­
l'Italia la battaglia di liberta 
e d'indi pendenza che si com­
balte m Vietnam Ha trova­
lo questo rinnovato impegno, 
venendo a portare la voce 
del suo governo e chiaren­
do gli obiettivi che questo 
si propone: m primo luogo la 
applicazione degli accordi pa­
rigini di due anni fa. alla cui 
sistematica violazione da par­
ie americana e saigonese a-

Si è dimesso 

il governo 

egiziano 
IL CAIRO. 13 aprile 

Il primo ministro Abdel 
Aziz Hegazi ha presentato al 
presidente egiziano Sadat le 
dimissioni del suo gabinetto. 

Domani Sadat si rivolgerà 
al Paese per delineare il suo 
programma di politica inter­
na. 

Dopo gli incontri fra Giscard d'Estaing e Bumedien 

Proposte francesi di compromesso 
alla Conferenza per l'energia 

/ / documento suggerisce di discutere non solo sul petrolio (come vorrebbero gli Stati 
l niti) ma anche sulle altre materie prime (come desiderano i Paesi del Terzo Mondo) 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI. 13 aprile 

Agonizzante ieri sera e or-
ìruu considerata u aggiornata » 
per non dire « tallita », la riu­
nione preparatoria alla coli­
le renza internazionale propo* 
sta dalla Francia, ha avuto 
questa mattina un nuovo guiz­
zo vitale: le dicci delegazio­
ni che vi partecipano (tre 
per i Paesi industrializzati e 
sette per L Paesi del Terzo 
mondo», si sono trovate da­

vanti in effetti un progetto 
di compromesso suggerito 
dalla «presidenza tecnica» 
francese. Non c'è voluto mol­
to per capire che questo pro­
getto di compromesso era ar­
rivato dall'Eliseo, dove Gi­
scard d'Estaing aveva l'atto 
ritorno In serata dopo la vi­
sita di tre giorni in Algeria, 
ed era il frutto del colloqui 
che avevano avuto luogo tra 
il Presidente Irancese e quel­
lo algerino. 

La «riconciliazione storica» 

Larga intesa fra 
Parigi e Algeri 

DAL CORRISPONDENTE 
ALGERI, IH aprile 

La riconciliazione storica 
tra 1 popoli algerino e Iran­
cese e ormai suggellata' que­
sta in conclusione che si può 
trarre dalla prima visita di 
un presidente francese nella 
Algeria indipendente che si e 
conclusa sabato con una con-
terenza stampa eli Giscard 
D'Estaing, con la firma di un 
impegnativo comunicato co­
nnine e la conclusione eli im­
portanti accordi economici, 
tra cui la costruzione di un 
gasdotto t ranco-algerino < at • 
traverso Marocco e Spagnai 
per una cifra di duemila mi­
lioni di dollari 

E' la prima volta, si sotto­
linea, che una «cordiale inte­
sa politica ». se non una al­
leanza, viene conclusa, nel ri­
spetto della reciproca indi-
penden/a e sovranità e delle 
diverse opzioni politiche, tra 
un Paese europeo mdustii 
Uzzato e un Pai" 

giuntamente lo sviluppo» sot­
tolineando l'importanza di 
suoi rapidi progressi e della 
sua estensione al continente a-
fricano. 

Particolare importanza han­
no le affermazioni l'atte da 
Giscard sulla situazione medi­
terranea. P^gli ha qui annun­
ciato per la prima volta che 
la Francia intende « rafforza­
re la presenza delle sue lorze 
militari net mare Mediterra­
neo» e che l'Algeria approva 
questa sua decisione. 

Di particolare importanza, 
tnlme, e l'accordo che ì due 
Paesi hanno raggiunto sulla 
complessa questione della 
conferenza internazionale sui 
problemi dell'energia e delle 
materie prime Ciò e tanto 
più importante in quanto que­
sto accordo può permeitele 
probabilmente di superare la 
impasse m cui si sono finora 
trovati t lavori preparatori di 
Parigi, soprattutto in seguito 

le pressioni americane. G 

Mondo m via di sviluppo II' 
questo, se vogliamo, un se­
gno dei grandi mutamenti the 
sono m corso nella scena po­
litica mondiale e clic tendo­
no a sviluppare la « coesisten­
za putit:ra » non solo :n di 
lezione Est-Ovest, ma anche 
Noicl .sud 

I punti di questa intesa po­
litica riguardano sopì at tutto 
li problema medio orientale, 
lo sviluppo del dialogo euro 
arabo e la sua estensione ai 
Paesi africani indipendenti, la 
situazione del Mediterraneo. 
la Conferenza internazionale 
sull'Energia e le materie pri­
me, e infine la creazione di 
un nuovo ordine economlcu 
internazionale 

Per quanto riguarda la con­
vocazione della C'onierenza di 
Ginevra per la pace in Medio 

1 Oriente, Giscard ha annuncia* 
I to che il suo Paese e pronto 

a parteciparvi e che se ver-
ia accettata l iniziativa del 
presidente S.idat per il suo al-
largamenio, la Francia rispon­
derà ni modo favorevole al­
l'invito. 

>u.L dialogo r i m .nano t> 
stata espi essa la volontà dei 
due Paesi d: «animarne con-

del Teizo ! si arti ha delto che con il 
presidente Humedien ha tro­
vato «un accordo sull'essen­
ziale1 dare la priorità alla con­
certazione e non al conlronto, 
e sul fatto che l'insieme dei 
pioblemi debba esseie oggetto 
della discussione e soprattut­
to i problemi delle unitene 
prime» I,'accendo con Buine, 
chen. egli ha precisato, r.-
guarda sia la partecipazione 
alla eonlcrenza sia il suo or­
dine del gioì no. l.i conterei!-
za si terra a Parigi, su ini­
ziativa francese, alla l'ine di 
luglio Nel comunicato comu­
ne, che consta dt dodici pa­
gine, largo spazio viene de­
dicalo ai problemi della ri­
forma del sistema economi­
ci) internazionale e alla ne­
cessita di permettere ai Pae­
si del Terzo Mondo la piena 
utilizzazione delle loro ric­
chezze naturali « al riparo 
dalle fluttuazioni dell'attuale 
sistema monetano internazio­
nale » 

Giscard ha Inline invitato :! 
Presidente algerino Bumedien 
a compiere una visita ufficia­
le m Francia L'invito e stato 
accettato « con piacele >• 

Del resto, era stato prò-
pno Giscard d'Estaing a di­
chiarare alla stampa, prima 
di lasciare Algeri, che tra lui 
e il suo ospite era stato con­
cordato un atteggiamento co­
mune su un progetto di or­
dine del giorno suscettibile 
dt sbloccare la riunione pre­
paratoria di Parigi II nego­
ziato, aveva detto Giscard. si 
e arenato davanti alla que­
stione di fondo riguardante 
il contenuto della futura con­
ferenza internazionale; i Pae­
si industrializzati esigono che 
tmesta conferenza discuta con 
precedenza assoluta dei pro­
blemi petroliferi, mentre ì 
Paesi emergenti domandano 
che 11 petrolio e le altre ma­
terie prime siano posti sullo 
stesso piano. Ora, se questo 
conflitto riguarda « l'insieme 
dei partecipanti », aveva pre­
cisato il Presidente france­
se, «debbo dire che non esi­
stono divergenze tra il pun­
to di vista francese e quello 
algerino ». 

Ne è uscito il progetto di 
compromesso di cui parlava­
mo all'inizio. Si tratta di un 
testo che, eliminati i pream­
boli e le complesse evoluzio­
ni formali dei progetti prece­
denti, si limita Hd enumera­
re i tre punti essenziali sui 
quali dovrebbe articolarsi la 
conferenza internazionale, pri­
mo, analisi della situazione. 
Secondo, energia e materie 
prime e precisamente, ai e-
nergia, b> materie prime. Ter­
zo, coopernzione internazio­
nale. 

Secondo questa formulazio­
ne, se il «titolo due» pone 
sullo stesso piano il petrolio 
e le altre materie prime co­
me chiedono 1 Paesi emergen­
ti, nel dettaglio e data la pre­
cedenza all'energia, come chie­
dono i Paesi industrializzati, 
sicché non dovrebbero più es. 
servi ostacoli ad un accordo 
di compi omesso che ha l'aval­
lo sia di Bumedien che di 
Giscard d'Estaing. 

Ma le cose sono assai più 
complicate A questo punto 
gli S'ali l'mt: non nascondo­
no la Uno irritazione. Verni-
ti a Parigi, «non per parte- ' 
ci pai e ad un» riunione sulle j 
materie prime », ma per or- , 
ganizzaie una conferenza sul ; 
petrolio, essi ai celiano di ve- ' 
dere iscritte all'ordine del j 
giorno soltanto <i le materie • 
prime che hanno un rappur- | 
to diretto con l'energia» e [ 
chiedono che vengano garan­
titi gli investimenti occiden­
tali a lunga scadenza e in 
particola le quelli destinati a 
sviluppare le Ioni: energeti­
che sostitutive del petrolio. 

Il blocco del sette Paesi e-
mergentt, dal canto suo. fa 
sapere che. se si escludono 
le altre materie prime e in 
particolare quelle alimentari, 
che sono l'unica risorsa del­
l'esportazione di molti Paesi 
in via di sviluppo, la confe­
renza internazionale sarebbe 
privata della sua funzione 
principale che e quella di av­
viare un nuovi J asset t o eco­
nomico mondiale. 

La realta e che gli Stati 
Uniti, fondamentalmente op­
posti al dialogo tra Paesi in­
dustrializzati e Paesi emer-

porli privilegiati tia il mon­
do arabo e la CEE (per que­
sto Kissmger aveva promosso 
la nascita dell'Agenzia inter­
nazionale dell'energia come 
blocco antagonista ai Paesi 
produttori di petrolio) sono 
ostili ad accettare il compro­
messo proposto da Giscard 
d'Estaing dopo il suo viag­
gio in Algeria, perche propini 
quel viaggio si iscrive — sia 
pure nei limiti di Interessi bi­
laterali franco-algerini — nel 
quadro più vasto del dialogo 
iia arabi ed europei. Ed è 
questo dialogo che gli ame­
ricani vogliono troncare 

In fondo, questa riunione 
pi epuratomi, che sembrava 
una faccenda di pura foima, 
ha messo in luce il grande 
contrasto che separa i L\\W 
mondi e la volontà degli Sia 
ti Uniti di opporsi, ancora 
e sempre, ad una vera evo­
luzione dei rapporti tra Pae­
si industrializzati e Terzo 
mondo. Resta da vedere se 
gli Stati Uniti metteranno m 
pratica il loro ricatto di ie­
ri (» se la conferenza tratte 
ni di tutte le materie prime 
noi non vi parteciperemo»! 
o se. Invece, i buoni uffici j nostnntp tali tragedie 
del Presidente francese arri­
veranno a convincerli che, tut 
to sommato, il compromesso 
non e poi tanto svantaggio­
so per l'Occidente 

Secondo la Fraucc /'resse 
anzi, ci si orienterebbe veiso 
un accordo di compromesso 
sicché la conferenza potrebbe 
avere luogo o alla ime di giù 
gno o ai primi di luglio e po­
trebbe chiamarsi «Conferenza 
dei ventisette » per evilare 
uno denominazione più impe­
gnativa. 

Elezioni regionali nella Germania federale 

Sconfitta de nello 
Schleswig-Holstein 

- . . . . . . . . _ j . | gen ' i sospet tos i nei coni ron-

Giorgio Migliardl | u tàcytU slaijihmei)lo di rnp-

KIEL. IH aprile 
Il Partito Cristiano-demo­

cratico del.a Germania tede-
lille ha subito una sconfitta 
elettorale, nelle consultazioni 
svoltesi oggi nello Stato del­
lo Schleswig Holstein, passan­
do dal 51,9 al 4M,9 per cento e 
perdendo la maggioranza as­
soluta. I dati si ricavano dagli 
elaboratori elettronici della 
università di Marnine in. I li­
berali, che sono l vincitori del­
la consultazione, sono saliti 
dal 'i.8 per cento al 7 per cen­
to, mentre f socialdemocratici 
sono rimasti pressoché alle 
posizioni di quattro anni fa 
i40.4 per cento oggi, contro il 
41 per cento > 

I 1 ibernii, clie non aveva• 
no conquistato nelle precedei!- j Marma. dell'Aeronautica 
li consultazioni nessun seggio . a.,.,.„nfl 
dovrebbero averne ora cinque ' lj* u s ' u - c n p a"1*™ 

I seggi elettoj ah si .som 
chiusi alle IR. 

Delegazione 
militare italiana 

in Romania 
BUCAREST. Hi aprile 

E' giunta questo pomeriggio 
a Bucarest una delegazione 
militare italiana diretta dal 
sottocapo di slato maggiore 
della Difesa, generale di cor­
po d'armata Vincenzo Leone! -
]i. Della delegazione fanno 
parte tre colonnelli degli stati 
mHggion dell'Esercito, della 

su in­
vito dell'autorità militare ro­
mena, durerà una settimana. 

Dalla prima pagina 

scende la causa pi mcipale del­
l'attuale situazione. 

Quindi ha anche recato una 
importante testimonianza su 
ciò die sta accadendo nel 
Vietnam meridionale, dando 
un contributo di chiarezza-
dalla sua voce sono venuti 
— e sono stati ascoltati da 
migliaia e migliaia di cittadi­
ni che hanno assistito alle 
manifestazioni di Roma e di 
Bologna ~ i racconti sulla 
liberazione delle citta, sullo 
atteggiamento di adesione e 
partecipazione delle popolazio­
ni In questo modo sono ve­
nute le smentite più autore­
voli alla campagna di misti­
ficazione e speculazione imba­
stita da organi di stampa e 
dalla radio-televisione e la 
condanna dei tragici episodi 
con cui si cerca di alimentare 
tale campagna: ad esempio 
l'ignobile traffico dei bambini 
<e significativo a questo pro­
posito che. mentre la signora 
Phan Thi Minh. si trovava in 
Italia, un'altra condanna e 
venuta dalla Chiesa sud-viet­
namita, dalla Santa sede e 
dalla Cfrantali internationalts 
che si sono pronunciate con­
tro il baby lift). 

L'udienza che la signora 
Phun Thi Minh, cioè la voce 
de! GRP, ha trovato in Italia 
e stata vasta: dapprima l'in­
contro con 11 Comitato cen­
trale del Partito socialista; 
poi la partecipazione a Firen­
ze al congresso delle ACLI, 
dove i delegati le hanno tri­
butato un'accoglienza pari i-
colarmente calorosa, rinnovan­
do la loro scelta di solida­
rietà con il popolo vietna­
mita; i colloqui con il PCI, 
i cui parlamentali hanno chie­
sto, la settimana scorsa, al 
governo, il riconoscimento del 
GRP; l'incontro a Bologna 
con gli amministratori regio­
nali e locali, con esponenti 
del mondo della cultura e del 
movimento democratico; e bi­
sogna aggiungere gli altri con­
tatti con le organizzazioni de­
mocratiche di massa, oltre 
al significativo carattere delle 
partecipazioni al comizio ro­
mano, organizzato dal Comi­
tato Italia-Vietnam, dove han­
no parlato Natta (PCI», Fra-
canzani iDC) e Bertoldi 
iPSIi. 

Un'udienza vasta dunque, 
che indica con evidente chia­
rezza come le forze della de­
mocrazia italiana abbiano scel­
to come loro interlocutore il 
GRP e come lo sostengano, 
politicamente e materialmen­
te, nella difficile lotta che 
conduce per una soluzione di 
pace e di concordia a Saigon. 

In questa luce, momento 
non secondario del soggiorno 
italiano di Phan Thi Minh e 
stato costituito dall'incontro 
che la rappresentante del 
GRP ha avuto con il sottose­
gretario agli affari esteri Cat­
tanei. al quale è stata data 
un'ampia e esauriente infor­
mazione sulla situazione del 
Vietnam del Sud. in partico­
lare sui territori passati di 
recente sotto l'amministrazio-
ne del GRP. L'auspicio di pa­
ce, espresso dall'ori. Cattanei 
alla signora Phan Thi Minh, 
non può quindi continuare a 
essere smentito dall'atteggia­
mento del governo italiano 
che intrattiene rapporti diplo­
matici solo con il regime di 
Saigon, il quale rappresenta 
propnu l'ostacolo principale 
alla pace, per il sabotaggio 
che ne ha sempre fatto. 

La signora Phan Thi Minh 
non ha portato in Italia so­
lo una testimonianza sulle 
nuove tragedie, ma anche la 
voce di un popolo che — no-

si 
ba re con coraggio, fiducia e 
intelh<;cnza per la pace e la 
indipendenza Ha portalo la 
voce di un popolo vivo, schie­
rato nella sua stragrande mag­
gioranza con il GRP. a cui 
e andata e \a - - come te-
stimoniiino le accoglienze ri­
servate all'ospite sud vietna­
mita — la sohdnrieta attiva, 
piena e incondizionata delle 
forze democratiche e progres. 
siste italiane. 

r.f. 

Phnom Penh 
aviazione militare USA. i pi­
loti saranno ,< civili > Il pa­
racadutaggio saia guidato da 
un comando USA di stanza m 
Thailandia, dato che l'amba­
sciata USA a Phnom Penh, 
che serviva da posto di co­
mando per ogni at tui la del 
genere, e ola chiusa 

Il regime sta intanto foi -
nendo uno spettacolo grotte­
sco Il « primo ministro » 
Long Borct ha annuncialo 
oggi che il potere e stato as­
sunto da un u Comitato su­
premo » presieduto rial gen 
Sak Suih.sakhan. che per tre 
mesi e.s-,0 ROVornerà per de­
creti e che nello stesso perio­
do di tempo sarà proibita la 
auivita di qualsiasi parino 
politico 'a Phnom Penh -i 
chiamano »< partiti >> gruppi di 
tre o quattro personei e del-
I Assemblea Nazionale 

Long Bornt ha dato ini me 
un resoconto degli avvi l i ­
menti di ieri che conferma­
nti come gli americani con­
siderino gli uomini di Phonm 
Penh ne più ne meno che dei 
fantocci. Prima di tulio, egli 
ha detto di a\ere respinto 
giovedì la richiesta dell'am­
basciatore USA, Dean, di 
chiedere al principe Sihanuk 
di tornare a Phnom Penh per 
riassumere il potere ima ve­
nerdì stesso gli americani 
presentavano in proprio no­
me la richiesta a Sihanuk, a 
Pechino, che la respingevai. 
Poi ha aggiunto di aver sa­
puto solo con due ore di an­
ticipo che sarebbe statu ef­
fettuata l'« operazione sgom­
bero ». 

Sia Long Boret che il ge­
nerale Suthsakhan hanno 
d'.'tto che l'obiettivo del re­
gime e ora quello di realiz­
zare una cessazione del fuoco 
ed avviare negoziati «con la 
ultra parte». Il FUNK ed il 
GRUNK, è noto, hanno sem­
pre respinto la possibilità di 
colloqui con ì traditori alla 
testa del regime 

Gravi sono intanto le no­
tizie che giungono dal nord­
ovest della Cambogia. Si e 
appreso che il capo di stato 
maggiore dell'esercito thai­
landese. Kriangsak Chama-
nad, ha visitato la citta as­
sediata di Battambang insie­
me al ministro dell'Interno 
della Malaysia. Tan Sri Gha-
zali. La Thailandia ha una 
lunga storia di ìnlenenlo in 
Cambogia (oltre che nel Laos 
ed in Sud Vietnam». 

La decisione della Francia 
di riconoscere il GRUNK co­
me governo legale della Cam­
bogia ha intanto dato un col­
po durissimo al regime. 

Nel Vietnam del Sud il si­
lenzio è stato calato sia sulla 
questione dei « profughi » - -
ora che la polizia di Thieu 
II blocca anche quando ten­
tano di sottrarsi ai bombarda­
menti - sia sulle implicazio­
ni che la fuga degli ameri­
cani da Phnom Penh può 
avere per il regime di Thieu. 
L'attenzione viene concentra­
ta sulla « battaglia di Xuan 
Loc ». la citta 60 chilometri a 
est di Saigon — da cui e 
tuttavia boiata essendo la 
strada che la collega alla ca­
pitale tagliata dalle lorzc di 
liberazione — che e ora pra­
ticamente distrutta, L'aviazio­
ne di Thieu e intervenuta 
senza pietà sull'abitato, per 
Impedire che le forze di li­
berazione lo occupassero. Non 
sì sa nulla dei 3.000 paracR-
dutistl che ieri sono stati 
bloccati in una piantagione a 
pochi chilometri dalla citta, 
ma le notizie che soldati di 
Thieu cercano anche con la 
maniccia delle armi di salire 
sugli elicotteri che tornano a 
Saigon sono significative. 

Le emittenti di Saigon so­
no impegnate in un grande 
e continuo sforzo per distur­
bare le emissioni di Radio 
Liberazione, che continua a 
ripetere appelli alla popola­
zione perche si rivolti contro 
Thieu, ed ai soldati e iunzio-
nari del regime perche ces­
sino di servirlo. L'emittente 
del GRP mei te in rilievo che 
nessuno ha nulla da teme­
re dalle forze di liberazione, 
perche la politica del GRP 
mira alla riconciliazione na­
zionale, e non al *c bagno di 
sangue» di cui parla la pro­
paganda di Thieu e degli 
americani. 

DUBLINO. 1,1 npnlp 
I ministri degli Esteti del­

la CEE hanno deciso di pro-
' grammare m comune gli aiu­

ti al Vietnam. Gli aiuti della 
| CEE saranno destinati sia al­

le zone amministrate da Sai­
gon che a quelle amministra­
te dal GRP. I ministri, a 

1 quanto ha detto uno dei par-
i tecipanti alla riunione, sono 
i stati concordi nel ritenere 

che i combattimenti non po-
. iranno cessare imo a quando 
i Nguyen Vati Thieu non se 
i ne sarà andato. 
| I purlicolari del program-
i ma di aiuti saranno messi a 
! punto domani e dopodomani 
j a Lussemburgo dal Consiglio 
I dei ministri della CEE A 
i un primo programma di aiu-
j li immediati ne seguirà un 
i .secondo più massiccio 
i II ministro degli Esteri 
I Irancese Sauvagnargues, pn-
1 ma di lasciare Dublino, ha 

detto che gli altri membri 
della CEE hanno criticato la 
Francia per aver riconosciu­
to il go\emo reale iGRUNKi, 
Ma ha detto che .egli a w e -
nimrnti stanno precipitan­
do ». e che la Francia ha do-

i ^uto agire \elocemente. 

MOSCA, l'A aprile 
La Fruititi di stamane avan­

za un primo cauto giudizio 
sul discorso di Ford. Il coni­
meli hit ore, Serghei Viscnev-
ski. ricorda che l'intervento 
di Ford era stalo preceduto a 
Washington da previsioni e 
ipotesi secondo le quali U 
Presidente avrebbe potuto 
esprimete « un ripensamento 
della linea di politica estera 
degli S.ati Uniti » 

Questa lormuia, scrive Visc-
nevski. era siala usata dui 
'.rader della maggioranza de 
mocrat.ea a' Senato, M.ms 
t.e.d, ,1 quale 18 aprile ave-

che e ts nccess.ir.o 
nost; a politica 

T va deth 
ripensai 
estera e militare L'inlervi 
io imli'cire, salvo che per ga­
nnii, re la luisira sicurezza, 
deve ormai appartenere al 
passato /> 

Inveì e, prosegue i! com 
menlatore « il testo de. ri! 
scorso del Presidente Foid 
dimostra i he A jpotes- e:r 
i a un cosi ni1 t uo ripensa 
ni'-nto o JV\ isione di u^peM i 
sortiassa; ' della l.nea di pò 
litica estera degli Stali l 'ir 
i : pei un. non hanno trova 
lo conferma » 

senza qumcu entrare nel 
mento rie le concrete posiziu 
n; espressa da Ford. Vi sene v 
sk. aggiunge « Il d.scorso ri 
ilette la contr.idd'ttor.eta d; 
la'e linea polii ica e > dil-
licolta rhe vengono i rc.ite. sul 
i animino \crso il rafiurzn 
mento della distensione, delle 
lorze contrarie ad esse Que­
ste lorze sono tuttora moliti 
influenti negli Stati Un.ti » 

Per questa rag.one, condii 
eie la Irai da «non mera-
v.ghu il latto che, anche m 
ambienli del Congresso e sul 
la stamoa americana, dopo 
l'intenento di Ford, si sono 
rallor 'ate le richieste al fin­
che hi linea politica degli 
Stali Uniti venga adeguata 
alle realta del mondo di og 
gì. realtà che richiedono con 
forza il rifluì o d: aziuni Hg-
g ressi \'r* e il potenziamento 
dei rapporti d: coesistenza 
pacifica ». 

NEW YORK. 13 aprile 
II Xeic York Times scrive di 

ritenere che l'evacuazione di 
Phnom Penh sia il segno pre­
cursore di «un analogo ritiro 
da Saigon » In un editoriale 
dal titolo «Esodo >, il gior­
nale scrive che 1 evacuazione 
dalla Cambogia uè la conclu­
sione senza gloria dell'impe­
gno mal concepito degli ame­
ricani in Indocina ». 

PECHINO. 13 aprile 
Il governo degli Stali Uniti 

— scrive oggi il Quotidiano del 
popolo — « sta cercando di 
prolungare la guerra nel Viet­
nam i> Incendo ricorso alla 
» cosiddetta questione dei 
prolughi » e t'inviando trup­
pe e na\i da guerra m con­
nessione con la cosiddetta 
"evacuazione" degli america­
ni ». 

L'articolo, a lirma «Com­
mentatore »», cosi continua. 
•* Ciò merita la piena atten­
zione di tutte le nazioni ed i 
popoli interessati nlla salva­
guardia degli accordi di Pa­
rigi ». 

Il « Commentatore ^ avver­
te che « la politica delle can­
noniere e ormai da lungo 
tempo in bancarotta »; « la 
.strada corretta per regolare 
ora la quesiione del Vietnam 
del Sud e che il governo de­
gli Stati Uniti deve immedia­
tamente ritirare tutte le na­
vi da guerra dalle acque del 
Vietnam del Sud, deve ces­
sare ogni suo impegno nel 
Vietnam del Sud ed ogni in­
terferenza negli aifan inter­
ni sud-vietnamiti, deve ri­
spettare e strettamente appli­
care gli accordi di Parigi e 
lasciare che il popolo vietna­
mita risolva ì propri impegni 
da se. senza intenerente 
esterne >>. 

PCI 
voghamo intendere però que­
sta campagna elettorale co­
me un richiamo alla respon­
sabilità dei cittadini, chieden­
do loro di partecipare al di­
battito per poter partecipare 
alla lotta. Chiediamo di vola­
re per garantirsi di poter es­
sere partecipi ogni giorno. Ci 
piace, proprio dall'Emilia, do­
ve abbiamo dato prova di es­
sere un Partito che sa gover­
nare in modo efliciente, am­
ministrare onestamente, ga­
rantire un clima civile fra ì 
cittadini, dichiarare quello 
che può essere e deve esse­
re il nostro contributo ad una 
svolta democratica. 

Il compagno Giorg.o Na­
politano parlando a Caglia­
ri, ha notato che la pros­
sima battaglia elettorale ab­
braccerà naturalmente tutti 
gli aspetti d?lla situazione 
nazionale ed mt°rnazionale. 
ma dovrà imperniarsi sul te­
ma della Iunzione delle R?-
giOni e della autonomia, per 
il rinnovamento dello Stato, 
per un effettivo arricchimen­
to della vita democratica, per 
l'avvio di un nuovo sviluppo 
della economia e della so­
cietà italiana Vn,\ gestio­
ne deteriore, da parte della 
DC, del potere regionale, e ;1 
permanere - a livello na­
zionale — di una pesante 
struttura statale accentra­
ta e di una d,rczione politica 
sostanzialmente oligarchica, 
avviliscono le autonomie, im­
pediscono alle Regioni di 
sprigionare le loro potenzia­
lità rmnovatrlcj. 

A c u bisogna rispondere 
con la battaglia jx*r un nuo­
vo svJiuppo della democra­
zia - t he v alorizzi piena­
mente tutte le conqu.ste e le 
esperienze democratiche de­
gli ultimi anni - - e lon le 
lotte pei l'ai lerinaz.one di 
una nuo\a concez.une dello 
sviluppo generale e del pio-
gre.sso del Paese 

La Ktoi'ale autocrh a a »> ri: 
cui lia parlato a Sorrento ,1 
sen Fa ulani si limita in v e-
ce alla qucst.one detili uo­
mini, e vedremo ira poto 
quali e quanti uomini saprà 
cambiare la DC Ma essen­
ziale e la questione di un 
mutamento reale nei meto­
di e negli indirizzi di go­
verno, sul piano regionale e 
sul piano nazionale. E invece 
a. Sorrento, si e. in sostanza 
esaltato il tipo di sviluppo 
perseguito i.nora. con tutti 
1 guaiti, e le storture, le ini­
quità, che Io hanno contras­
segnato. La prospettiva del 
• compromesso s torno^ ria 

noi indicata e bene riba­
dirlo nettamente - ha, a] 
contrario, tome punto di par­
tenza e contenuto fondamen­
tale. IH necessita di una nuo-
\ a \ iMane delle esigenze e 
del luturo eh1! Paese, di una 
chv e; sa pohtna d. s\ .luppo. d: , 

un nuovo modo d: cov err.n-
re ]• su questo terreno 
ha concjuso Napolitano 
che no: sollecitiamo un pa­
cato e .er;o conlronto 

NELLA MAGGIORANZA 
Intanto la scoperta nwr-.o 

v ra elcttor.ihstn a < ondo''a 
d.il sen Fanfani attuino ,t ,A 
questione del « cumulo •> tic, 
iccifLti de: con.ugi e dev-
altu membri delia famiglia 
a: Imi dell'imposta su] recai: 
lo i ontmua a suscitare aspie 
icaziom nel] amb-to de.la iv.d'A 

' g.oran/.i e speoalmenle eia 
p a r e de] PK1 li immuro 

! delle Finanze, :', repubblicano 
I Yisen:,!):, con un articolo sul 
I Curno r rila la sior.a eh qje 

sto aspetto della r.forma 1: 
scale pi-r dimostrare la solai e 
incongruenza del i ompu:\i 
memo delia DC e < uni iuderc, 
moliti ti miniente, che c u 
riattiva una « spuale distrili 

Visenl ::•:. dopo aver : ma 
dito tu i (insideràre non ia> 
t essa: .a ed anzi periculusa 
un'ulleriuie dilazione della da 
la enlio cui piesen'are l,i d, 
e Inanizione dei redditi, ram 
menta the il suo parl.'o ima 
precisiamo anche • i-omun. 
sui voto coirlo la leg^e the 
istruiva 1 m.qun mei cinismo 
dei '( cumulo » cuiando era già 
m corsi) una furie spinta m-
f.azionisi;ra, mentre a lavore 
<i lutarono tutti (olotu i he \r; 
7"icst dopo, i) per/Qio (incora a 
tenti (jiorm dalla scadenza 
del termine per la dichiaro 
zione dei redditi, proponuovn 
altri occasionali pastìcci ed 
altri' wipramsuic modifica 
zioni, tensioni, abbuoni e si­
mili ali insegna del qualun­
quismo interessato ». 

Dopo questa esplicita allu­
sione aliti strtimentalismo del 
voltafaccia tanlaniano, Visen­
tin! ricorda che esiste un 
disegno di legge per una nuo­
va disciplina liscile, compreso 
il « cumulo ». die. per accor 
do dei partili eh maggioranza, 
il governo si riservava di pre­
sentale dopo ,1 termine dellf* 
dichiarazioni dei redciiti con 
l'esclusione — secondo il pio 
nunciamen'o di 'ulto il govei-
no. ivi compresi i ministri de 
-- eh una revisione che ri­
guardi le imposte maturate 
nel 1974 i che e quamo. in­
vece, e stalo inaspettatamen­
te chiesto dalla DC e dal 
PSDI '. 

La conclusione del ministro 
delle Finanze e preoccupata. 
« Ouanio \ta avvenendo in 
questi aiorni costituisce un 
ulteriore dunssnno colpo IUJ-
sc irrimediabile, alla ritorna 
tributaria » Quello che nel­
le dichiaiazioni di Yisen'.ini 
e mip.ic.to e stalo delto a 
chiare leti eie d.ì un altro 
esponente lepubbheanu. il soi-
losegreiaiio Battaglia, il qua-
le ha formulalo due doman­
de se la sonila della segte­
leria <ic non intenda colpire 
l'opera dei nunistio Vi sen ti­
ni e se essa non abbia anche 
il fine di colpire il governo. 
Gli oratori democristiani s; 
sono occupa'i d; altri argo­
menti. I] ministro degli In 
terni, ("lui. ha affrontalo le 
questioni dell'ordine pubblico 
K.ferendosi alle minacce alle 
istituzioni democratiche, egli 
ha definito « trappola 1 erba 
le » l'espressione degli oppo 
sii estremismi lessa pno va­
lere, secondo il ministro, solo 
per indicare la dislocazione 
topografica di iorz.e opposte, 
ma non per definirne il grado 
di pericolosità per le ist.tu 
zioni'. ribadendo che u le tra 
me intese a sovvertire real­
mente le istituzioni hanno 
prevalentemente. <omc aneli" 
! attentato sulla Firenze-Roma 
conferma, matrice fascista ». 

Tuttavia, « esistono minaci^ 
r violenze politiche anihr ni 
matrice cosiddetta extraparla­
mentare di sinistra », 

Da registrare per la sua a*-
rogaiiza un'affermazione del 
l'on. Lattanzio, membro del­
la Direzione della DC. secon­
do cui si* i sociilisii non fan 
no dimettere il sindaco d: 
Genova e si verifica, m ge­
nerale, un ulteriore indebolì-
m^nto del centro-smisira, b: 
sognerebbe mterronroere la 
legislatura e lare elezioni pò-
i.ucne anticipate. 

Manifestazione 
antifascista 

con Terracini 
a Rivoli 

TORINO, 13 aprile 
Una folla imponente di oltre 

settemila persone ha parteci 
palo stamane a Rivoli, il po­
poloso centro della u cintu­
ra )> torinese, ad una manife­
stazione per il trentennale 
della Liberazione, nel corso 
della quale ha parlato il com­
pagno senatore Umberto Tei­
na mi. 

CARLO BONALLMI 
DI VNM ).": 
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